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LE NATVRE DE CAVALLI, 


DI EMENDARE I LOR VITII, 


&d'ammaeftrargli perl'vfo della Guerra, 
 &giouamento de gli huomini : sd. 


con YARIE FIGVRE DI MORSI, 


Secondo le bocche ,&/ il maneggio che fi vuol dar loro 
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€ per rimediare alle infermita de’ Canali è 
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IN VENETIA; M. DC. XX. 


Appreflo Andrea Myglihio« nel 


SE 


ALL ILLVSTRISS. 


ET: ECCELLENTISS.. 
D SIGNORE, 


IL SIG. D. IPPOLITO DA ESTE, 


Reucrendifs. Cardinal di Ferrara, . . 


TT, 
I 
sd ‘FEDERICO GRISONE. 
> yerendi 16. Signor mio » gli ammi gran- 


di s allegramente abbracciare ogni ope- 
: ra conueniente a Guerra: onde aunie- 


\I 2e, che i più delle volte fe arriva °D 
maggior altezza». Pertanto, cono- 


(ù ficndo quanto ds. Ilustrifo. co Re- 


| wereni n } a vara, mon folo dotata di animo grande , 


di quanti dont ft poffono dalla natura porgere ,ma dedicati/- 
fima alla canalleria , (feguendo Jempre i naturali coftumi del- 


"la fua IWuStre &> antichi[fima fameglia) mi vifoluo frà tan- 
| ti Principi, cheoggidì fo fono al Mondo , feeglier lei , © dedi 
. carle questa operetta mia : che per ie r quella wu vero ef- 
ro d ‘ogni valore ) sò Lene che le e farà cara , ( lecgen- 


TUA dola 


gOcriono 3 IWuftriffimo , e? Res 


dola (pefo s le darà fentimento tale, che l’imperfettioni , che 


| forfe evi fono, faranno fcacciate , come è piccioli nunoli dis 


mpetuoft venti :-che altramente ((lafciando da parte le pre- 


gbiete di quel generofo Mo, buon Caualiero , sl Signor Fran- 
cefco Villa, che con ardentiffimo zelo mi ha gran tempo è feri- 
uerlaimanimato ) è niun modo confentirei ch' ella v/cife è la- 
ce, cofî difarmata, è riceuere i colpi di queSto , €} di quello. 
Et benche nel generale quefta dottrina fiain man di gentes 
baffa , non perciò mi fono (degnato di ragionarne , > hò vo- 
luto dimoStrarla , fe non conla perfana , con gli ordini fritti : 


&/ aiutarla fotto le ali, €> l'ombra di quella , conoftendo che 


bene appartiene d qualunque principal Camaliero ; tentare_s 


con ogni forza di follenarla, efendo cvirtà mirabile, © ff 


cvilmente oppreffa; della quale, &> Re, > huomini cele- 
brati furono chiamati maeftri: > per non toglierle il tempo 
alla gratia che mifarà di leggere, quì tacendo , inchineuolmen- 
te le baccio le facratifeme mani. o 


FD ESILE COSE 


PIV NOTABILI, 
‘CHE SI CONTENGONO 


NoEa GLal 


ORDINI 


DI CAVALCARE. 


AMATA 
SOMRD CND 


LIBRO PRIMO. 


, Buoni, € cattiui fe- 


Suali ioibao ef 
fer le membra del 


ZinaÎlo per fetto. 


4, 
Qualità della fchiena del cavallo. i:8 
Difciplina de? cavalli. 9 


Bella maniera di maneggiar nel prin- 


cipio vn cauallo, € di mantenerlo 
fatto alle volte E addoppiate. 9 
Caftigo per far, che vn cavallo inubi- 
dienîe , € ritrofo; fiaccofti al pog- 
Li 10 . 10 
n N. bi 
Come fi hà è tare à cauallo , & cue fi 
hà à metterla fella.. II 


‘Come hanno à darfi nel principio i 


torni, ò giri al canallo; & quanti 
debbono darglifi. di 
Come fihàà far, perche vada à pa- 
Lar tr giufto. 13 


fia migliore. fac: 


Finche non fi mette al canal la bri» 
glia, nons'adoprila verga. 13 
Modo per dar itorni à caualli magri 
e di poca lena. i, 
Quanti torni fi hanno à dar nel prin» 
cipio ; & quel che fi dee far dopò i 
torni, X nell’vfcire. 14 
Quando, e qual briglia fihà è porre * 
alcauallo. 14 
Potta al caval la briglia; à quanti tor- 
nifi dee afcendere es& qual numero 
nonpaffare. 14 
Quando fian duri i torni, firiftam- 
pinoin altra maiefe fonda. 15 
Quelsche fi hà è fare,feil canal galop- 
pando;ò trottando,mancafle. di fu- 
ridu! 15 
Aiuti, che fihanno à dare al cavallo 
ne’ torni. Is 
Regola, per far che il cavallo vada 
giufto ne i torni. e, 
Autiertiméto p far più veloce il caval- 
lo, quado và da dritto in dritto. 16 


D+ uan- 


TA VO LA; Rey 


Quando fi dee [euarla cauezzana al 


cauallo, e porli le falfe redini. 16 


uando , & come fihanno advfarli 

‘ fproni.: > ce TA 
Come fi debbono dargli fproni à ca- 
. ualloatrempato, ramingo, ò gioli- 


Mov, 17 
Quando ilcauallo tira calcive và ron 
Zero. 18 


Quando fi dee mancargli itorni. 18 
Forma di feguirnel difciplinarlo. 18 
Quando il canal và duro;ò abbando- 
. natofopralabriglia. 19 
Modo di dargli le pofate. 19 
Caftigo, quando fà le pofate troppo 

alte. A 
Il pendino fpauéra fpeflo i caualli gio 

uani. 19 
Quandofihàà darglicarriera. 20 
Come fi dee alleggerir di dietro. 20 
Cone fi hà à proceder ne ifalti,& co- 


me aiutare il cauallo nel galoppo. 


Hagar 
gagliardo. 21 


Modo di dari calci alcaual nella ftal 


la e 22 
Come fi dee aiutarlo a’ calci, poi che 
gli haura apprefi in ftalla.. xi 


| Modo di maneggiarlo à repoloni di 


| mezo tempo. 22 
Maneggio di tutto tempo per canal. 
losforzato, eleggiero. 23 
Maneggio di contratempo per caual- 
lo debole; e graue. 23 
‘Qual dene effer il terreno, per maneg 
giarlo al repolone. 23 
Che fi dee accompagnare con la per- 
Î * fonade volte; CI6 
Come fi hà à maneggiarlo s'è fatica- 
to,ò debole. 24 
Come fi hà Ad aiutarlo al repolo- 
Vince: {i i 24 
Quando fi ferma;e parra, quante po- 
fate dee fare fecondo i tempi del 
maneggio. 25 
Comefe gli debbono dare i calci. 25 
Quaido fi può maneggiarlo ferpesgia 
do ne irepoloni è guifa di bifcia , e 
fevi idee vfarlo, Es: 


Come fi hà à prenderlaverga. 25 
Coine fi dee cambiarmanoalla ver 
gas & cometenerla. Ma 


‘Modo di portar la verga, quando fi 


| palleggia. dit 6 
Modo di portarla verga, quando fi 


maneggia il cauallo. | 0 26. 


Quando non chiude la volta, come fi 
dee conla verga aiutarlo. 26 


Come fi deetenerla mano, quando 


__nonfihà versa. i 27 

Che fi dee paffeggiar à palo dopòil 
maneggio furiofo,ouero à tépo. 27 

Che fi dee pafleggiar, prima che fi 
maneggi. 


Lu 497 
9 Auuertimento, fe il canal préde trop- 


po preftala volta a’repoloni. 27 
Come fi hà è mantenerlo alle volte 
deirepoloni, quando gl’ intende 
bene. i 27 
Quando e troppo fenfibile, e ff préde 
la volta troppo prefta,e colcata. 28 
Quando il cauallo è fiperbo, difpetto 
{0 ; fiacco, etroppo battuto, come 


fi hà è maneggiarlo ài repoloni, 


quando piglia la volta con noia, € 
nongiufta. | i 28 
Quando nel maneggio volta le ro 
pese l’anche prima che lefi palle. 29 
Quando fi dee leuaroli le falfè redini, 
efeguir nelle lettioni.. {2 9 
Che non fi dee allentargli la briolia 
quandofi ferma. (0.00 °30 
Come fi dee vfar la man della briglia 


= feilcanallo è duroalla mano, & è 


carico digarze,e duro di barre. 30° 
Chela camarra nonfi dee v{are. 30 
Luogo atto per far moftra del caual- 
lo ad vn Principe. tdi 


Regola per manegoiare vn cauallo 


in prefenza dvn Principe. 31 
Altra forma di maneggio davanti vn 
Principe. . 518% 
Terzo modo di maneggio dauati vn 
Principe. | 32 
Quarto modo di maneggio dauanti 
vn Principe, & con qual giudicio fi 
‘ha à procedere. ga 


LL 


ei 


TAV 


LIBRO SECONDO. 
C H e maneogiando fi dee fempre 


andar in vna pifta iftefla : e del 
cambiar mano. 35 
Che il luogo del maneggio; e del cor- 


.. fo deeeffer netro di pietre. 35 
Che la volta non fiacolcata, e come fi 
. hàaàfare. 36 


Caftigo di briglid , quando il caual 


| prende le volte del repolone large». 
6 


& colcate + i 
Quando il cauallo è debole, e fà le 

volte colcate. 36 
Caftigo di fprone, quando fà la volta 

falfa. 36. 37 


Caftigo quando efce dalla pifa. . 37 


‘Aiuto de fprone, quado fi maneggia; 


e dell’attondare. di 
Le cagioni perche fi deue attonda- 
re. i dd 
Aiuto di fprone alle volte. 38 


| Aiuto di polpa digamba,quando fof- 
« fepiù durodall'vna; che dall’altra 


mano, & inuecchiato nella mala 


‘ creanza delle volte colcate. 38 
Aiuto di ftaffa per aggiuftarlo dite- 
* ftasedicollo. | 38 


Comefidee aiutarlo allevolte de1 re- 


poloni. | 38 
Aiuto di fproniàirepoloni, quando 
o caùallo non farà di molto fen- 

. 1 Î0 


co 35 
Come fidee portarla mano dellabri . 


glia alle volte. i 39 
Le volte douer effer di vntempo cor- 
rifpondente al modo, che s’inco- 
‘ Iminciano. 
Segni per conofcere è qual cavallo fi 
conuenga il galopposà quale il trot 
to,&cà quale il paffo. 40 


‘DI ‘In qual parte del corpo fi dee battere 


ilcauallo di fproni, e come s'atton= 
da. di 40 
Comefi hà è frequentar nella carrica 
ra; $&C il modo per moftrarglice 
las... 49 


* 


O Là. 
Iltrotto effer fondamento d’ogni vit= 
tù del cauallo ; e quando può pro- 


uarfi alla carnera. o 
Quale habbia ad efler la carriera. 41 
Modo per dare le pofate . 41 


Quando il cauallo foffe duro è i fal- 
chi, | 4% 


Caftigo » quando egli haueffe appre- 


fo di fermarfi conle pofate contra 
ilvolervoftro. he 43 
Quando fi dee dargli la carriera. 43 
Aiuto divocealparare.  <—  —{_ 43 
Aiuto divoceallevolte. | 43 
Caftiso de voce quando erra. 43 


Carezze,quando ficorregge, quali cf 
fer debbano. cdi 
Aiuto di voce infarlo andare auanti » 
Sin darglianimo. 44 
Modo, per far che dia adietro; e vada 
fofpefo,e non vi sforzi la mano. 44 
Modo, per darlena, e forza al caual- 
lo: e fi corregge;quando fi batte co” 
piedia’ ferri. , 
Aiuto dell’acqua s acciò ch'ei leni ben 
lebraccia,e lefpalle. 5 
Mifitra de’ tornisceme debbono dar» 
fi,& in che numero. 45. 
Quantitornifanno vnavolta. — 45 
In quanti cafi auuien di neceflità da» 
reitorni digaloppo. 46 
Come hanno à darglifi le volte, quan 
dolfi vuol maneggiarlo a repoloni 
“confuria. 


9 Quandononfiappoggia alla mano;e 


s'ingorga la lingua, come hanno à 
darglifitorni.. | | 46 
Quando và ramingo ; come hanno è 

darglifiitorni. 40 


N 


uando và fopta il galoppo fcherzan 
do colcapo baffo; è quando in eflo 
butta calci. , 6 


Caftigo quando butta calci nel galop- 


+ PEGI no 
Quando và fenza ordine sbalzando,. 
e nonfiponealgiufto. < 47 


Quando è fiperbo,furiofo ardente; e 
di poca forza, &c algaloppo fi preti 
de naufea. ina 47. 

Quan» 


Quando và timido al galoppo, &al 
manegeio. n 47 
Quando duroye pegro.come hanno 
à darglìfi tornise come quado è di 
gran fenfo,e leggierezza. | 
Che ordinariamente torni fi debbo- 
*. nodar ditrotto; e come fi dee v{cir 
Quando hanno à darelifii torni di ga 
loppo . | _ 147 
Quandofarà ardenti ffimo,di gra fem 
| fo, mal canalcato;e che fi pon sù la 
mano; fe gli debbono daritornidi 
vepallo 1115 YRIOY a 48 
Che i torni non fi debbono farinvn 
+ meiolgiro. n 
Quando fi arrina co piedi alle mani,e 
ferri dinanzi. 48 
Caftico quando caccia il moffaccio di 


_ fueri,enonvà fermoditefta. 49 
Quanti torni fannovna volta ; & co. 


me deefi parareall’vfcirde' torni ; 
Sc il modo del raddoppiare. | | so 
Come dee incavallarle braccia al rai 
._ doppiare. init: 
Quando non incaualca bene lebric 
cia + SI 
Acciò che venga facile alle volte. $I 
Qual’or né fà ben.le volte da vna ban 
da. I dg 
Vn'altro modo per farsche venga be- 
neallevolte. 52 
Modo per dargli furia nelle volte rad 
doppiate. di 
Vn'altro modo per infegnazli le vol- 
te raddoppiate. . | 53 
Come fi dimandano le volte, quando 
firaddoppia. . $3 
Che fi dee fargli raddoppiare al fin 
| de’torni,. 
Quando fia duro, e pegroà gli fproni, 
& difficile alle volte raddoppiate; 
& quando fia viuace, e molto fènfi. 
i He, ite ii: $4 
Quando vensa affi lentoal raddop- 
vi pidie.; 0 .. 55 


Quandoal radd Oppiare faccia le vol- 
te troppo avanti. 1) 


SS 


CAVOLEX 


Quando al raddoppiare facciale vol- 
te tToppo auanti , Ò troppo adie- 
La SE 

Caftigo di fprone, quando né và 9111 
fto al raddoppiare si $S5s.& 56 

Caftigo di fprone , cuando fà le volte 
troppoalte, ò bale. 56 

Aiuti alle volte raddoppiate, — 56 

Come ilraddoppiar fi Può comincia» 

“tese di che natura fia,quando fente 
‘più vn’aiuto;che vn’altro. i 

Quando è chiuder la volta vi f fara. 

fac. "DA IIS. 
Mododi maneggiare à repoloni. 3%, 


Vi'altra maniera di maneggio à repo 


loni. 


| a) 
Come fi dee raddoppiare vn-canallo 


debole,e granofo. 58 
Non douerfi mutar fpeffo briglia; e 

« caftigosquando và di bocca. 58 
La qualità della briglia effer neceffa- 
ria. i 9 
Onde proceda l’hauermala bocca. j9* 
Quando il cavallo fia duro di bar 
de 60 
Forma del barbazzale. 60 
Quando fia delicatiflimo di barre e 


dibarba., 60 
Quando fia duro di barre. ,60 
Morfo di cauallo duro dibarre. Gr 


Quando è duro di lingua, &ingor= 
ga. o GI 
Quando tira di bocca per poca for- 
Za è : ui | GI 


LIBRO STERZO. 


T A primabriglia, chefihàè porre 
alcauallo. 62 
Quando il canallo moftri qualche po 
ca durezza dibocca. | 62 
Briglia per caval di non eran bocca, 
& delicata, ebuona. 62 
Quando fà piumaceiuoli, e f difende 
‘ con le labra, enonfi pofa fopra le 


barre. 62 
Quando fà piumacciuoli, e porta la 
lingua fiori. 62 


Re 


» 


TALWO; Li Ai 


Le briglieà meloni, à pera, à campa- 
nelli, è fcaccie , e fimili hauer del- 


l’aperto. > 63 
Che à niuna forte di briglie vuole ef- 
ferlacaftagna nel mezo. 63 


In vece della caftagna poterfi donar- 
gli qualche anelletto per lecchet- 


to. 63 
Quando é delicato di barre;e s'ingot- 
«> galalingua. 63 
Quando nò è delicato di barre, es'in- 

sorga la lingua. 63 


Quando è alquito più duro dibarte 


es'ingorgala lingua . 64. 
Scaccia co i profili, che gli farà fog- 
gette lebarre , egionerà, che non 


faccia piuimaccinoli . 64 
Quando fi bene la briglia .. 64 
Quando farà molto duro di barre. 64 
Quando hà la boccagrande. —.64 
Quando è duro di bocca, e fi difende 

co° piumacciuoli gg 64, 
Come deue effer la briolia è cappio- 

ne. Ai 


Cappioni per caualli di peffima natu- 


ra; carichi di garze , duri dibarre, 

e di bocca;e che fibeono la briglia. 
CAT 64. 
Quando il cavallo hà piccola bocca, 
& è duro di barre, e quado hà grani 
bocca; e dura . 65 
Quando hà la bocca infipida e feccà ; 


& è duro di barre, e và col capo baf 


fo, e fà piumacciuoli + 65 
Altezza del montedelle briglie fuena 
te. e gagliardezza delle guardie per 
alzare & abbaffare la tefta del ca- 


-nallo. 65 
Occhio della briglia. | © 65 
Mifitra delle guardie. 65 
Quando fi debbono por le guardie 

dritte, e quando voltate. 66 


Tre maniere di briglie per correggere 
ogni difetto di bocca. ‘66 

Douerfi por la briglia poco più fopra 
glifcaglioni.» 5 

Che fempre dee hauere vn poco d'ap 
poggio. 6/ 


Peraggiuftarlo di collo; e farlo facile 


Vrilità della mufarola . 67 
Quando beue la briglia; ò fà piumac- 
ciuoli. A 107 
Quando fà forbici. 67 
Caftigo di fprone ) quando il canal fi 
fommozza fopralabriglia. 68 
Caftigo di briglia,e di fprone quando 
fifommozza al parare + 60 


Quando torce il collo , ò caccia il mo- 


| ftaccio fuori. i 69 
Caftigo dibriglia, quido torce il col 
lo. Mr, 


Caftigo di polpa digamba, e di fpro- 
nesquindo và torto dicollo. 70 
Caftigo diftafa; quando và torto di 
collo. 70 
Caftigo di bacchetta , quando và tor- 
to di collo. 70 
Caftigo di briglia,quando và torto di 
<ieollo. AE 
Quido porta il collo più duro dall’v- 
na che dall’altra parte. zI 


‘à le volte. | E 
Caftigo di briglia, quando tiene 11 col 
lo duro dall’vna parte. y5 


Aiuto di perfona, quando tiene il col 
lo più duro dall’vna, che dall’altra 
banda. vo 

Quando annichia , eftà per tirar cal- 
ci, ò per far qualche malitia con al- 

- tricavalli. | 95 

Quando al caftigo di fprone fcuoterà 
ilcapo, e l’orecchie. 73 

pe di fproni cò le botte corrifponi 

eni. I, 


Quando moue le orecchie, alzando- 


nevna,& abbaffando l’altra. 73° 


 Caftico per cauallo molto maligno 


car. | 23 
Caftiso di bacchetta, quando s'im- 
pernndsi 0 | 74 
Caufe, onde procedela credenza. 74 
Quando hà la credenza . da 
Mifura de’ tornifeguentt . {76 
Torni per caualio che rien la creden- 
za di 77 


Quanti torni fanno vna volta , & co- 
me 


‘ me debbono vfarfi, quando teme, 
latredenza. © nidi 
- Due forti di volte. $ 


PA 


> 
Quefte regole non donerfi prender. 


pereftremoal darde’ torni. 78 
Altro modo per leuar la credenza. 
car. “i $ 


NE | > 
Aiuto di lingua, quando (i batte 


Quando cadeflè al far delle volte de 
Jenargli la credenza; e comefi dee 
feguire. | .J 7 

Altro modo per Icuareli la credenza. 

| Cano STO, 79 

Altro modo per leuargli la credenza 


conartifici) di ferro. 80 
Quando và di moffaccio torto. SI 


tro bel modo perleuar la creden. 


za. 2 
Altro rimedio atto à leuar la creden- 
RT At $3 
Douerfi caftigar la mattina feguen- 
te , quando il caftigate d’vn vi- 
tio.. | Vide 
Onde proceda l’efferrefiio. 84 
Quando reftio per viltà, & per poca 
forza. i è 64 
Quadoè reftio per fira gagliardezza,e 
per colpa di Caualiero si o 
Quando, caualcandofi » gittafl Inter- 
TR 3068 
Quando fi corca al varcar d’vn’ac- 
qua. I B9 
Per qual cagione il cavallo tiri,e vadà 
via di bocca. 90 
Regola senerale nel parare. 92 
Quando non volete, che al parar fac- 
- cialepofate, Va 
Quando farà inuccchiato all’andarfe- 
nevia. 92 


Non douerfi laftiare i torni, &alle- 


| gerirlo con le pofate fopra il pen- 
dino. di 9. 
Il caftigo dibaftone nonfAil canal ti- 
mido. S 92 


di 
bacchetta nel caftigo della creden- 


TATWO/ LAI 


LIBRO QVARTO. 


fpade c'habbia all'incontro. 94 


Che nontema archibugi, né atti glie- 


94 

Per darli animo contra altri cavalli. 
carte | 9 
Caufè dello fpauento de’caualli. 96 
Quando il caual siouane fia timido, 
come fi può afficurarlo. — 6 


2 
9 Come fi pofla aflicurarlo quando fia' 


 ammacftirato, &intenda gli ainti,e 
_ 1caftighi. | 96: 
Quando và dubbio per diffetto di 

vifta , come fi dee afficurarlo. : 96 


Come; fi dée aficurarlo quado fia sio 


uane iù | 96 
Ventarello per afficutar Il cauallo» 
Car. | 0 96 
Che fi come al Caualiero giona il gi- 
uoco della palla, & il vo] teggiare, 
cofi giona al cavallo la capriola. 97 
Modod'infegnarli la capriola. 097 
A quai caualli 
la»&à qualii coruetti. 98 
Modo .di dargli il galoppo gagliar- 
Modo d’infeenarlila ciambetta. | 198 


Modo di moftrargli la ciambetta alla d 


ftalla. 


Ue 99 
Come fi dee faroli farla ciambetta, 


canalcando ; poi che faprà farla in 
ftalla . (TO 
Modo di fargli porre il moftaccio di 
fotto ; battendolo di fproni.  toz 
Mododialzarlo di refta, quando l’ab 
affafe troppo: con molti modi di 
caftigo, & aiuto di (proni. 103 
Quando paffeggiado fi toglie dal trot 
ro. e 103 
Quando fi vuol per la ginetta , nonfi 
dee moleRarlo con fproni, emette. 
real trotto. Ok 

A qual canal fi dee legarlacoda,&è 
qual lafciarla fciolta. 104, 


Quando, rando fermo, fivuol, che Gi” 
fac- 


ficonuenga la ca prio-. 


ui 


uf 
pil; 
P 
dn 
i 
+ SOMET, 
1 
di 
O) 
f 


TOA V 
faccia davnlato s&vada di cofta-. 
to. 
La vera arte é il farconofcer al canal- 

| Jola cagiondelcaftigo, & dell’aiu- 
n, 16 
In fette modi fi può caftigare il caual- 
lo, eglieffetti loro . , 105 
In fette modi i può dareaiuto al ca- 
vallo, e quai fono. 105 


Chi non hà la mifura inaiutarlo è té- 


po, non dee aiutarlo in alcun mo- 
do, macaftigarlo à tempo quando. 
erra. | 106. 
In due modi fiafficura , & fi accarez; 
zailcauallo. 106 
Ilvero e buon Caualiero faprà dare à 


104 


O L.A. 
tempoicaftighi,e gli aiuti al caual- 
lo:e comefi guidi. ODG 

Quido il caual farà ben difciplinato;e 

| giufto;fi dee leuargli gli aiuti. 107 

Che fempre dee andar foggetto , en6 | 
con la tefta difciolta,e libera. 107 

Intremodifihà à portarla man della 
briglia, e gli effetti loro. 108 

In che modofi hannoà portar in ma 
no le falfe redini. 108. 

Auuertimenti prima che fi caualchi, 
& quando fi èà cauallo. 109 

Per qual cagioni non fi dee portar al- 

‘ tala man della briolia. 109 

Di che età dee effere il cauallo » che fî 
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x I fsrono mandate dalla buona memoria del St- 
N guor Gafbare Riuera gentil'huomo Aquilano, 

alcune vtili Poffille, fatte. da lui, fopragli Or- 
dini del Caualcare, dati già m luce dal Siv.Fe= 
sas  derico Grifone  ilquale in tal materia fcriffe tra 
pan eccellenza + Da quefte comprefi quanto egli foffe ftu- 
diofo di quefta difciplina ; &S' che non poco giowamento douef- 
fero trarne quelli, che fono amatori di cofî nobil'arte. Delibe- 
rai di famparli, accompagnandoli di vna Scielta di notabile 
aunertimenti (che quafî nel medefimo tempo mi capitarono nel 
le mani ) nella quale fî contengono le offerwationi, che fi debbo- 
n0 hawere nel voler far rARZE eccellenti di Caualli. Della Ana- | 

tomia d’ effi, &/ da quali cagioni procedano le indifpoft Ttiomi 172- 
terne , ecome ft debbiano medicare. Delle infermtaefterne. 
Della Chirugia, e de gli effetti for . Voi adunque fiate pronti. 
à prenderne beneficio ; e dilettatione ; ft com'i0 è quefte due co=° 

fe banerò fempre la mira ; e mi sforzarò com ogni mio potereim 
er tempo di porgerui co ; vile comtenterza . State fani. 
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Libro Primo. 


ELL’ARTE dellamilitianonòè difciplina di mag 
gior bellezza di quefta de’ Caualli; & nonche or- 
natadi belli effettiyma neceffario,€9 veflita di ogni 
valore. Ettanto è più difficile , & degna di lode » 
quanto ineffa bifognavfare iltempo s& la mifua= o 
ra, & più , © menol’uno , & l’altro mancare & 
accrefcere col veros£S buon difcorfo s tal che ancora 
sl fenfo dell’udire, & delvedere (non hauendo la 
SA pratica regolata dall’intelletto ) ne fara poco dî 
quella cap n dubitosche qualunque vedra, ch'io babbia voluto 
—_. Jcrinendoinfegnare queStiordini dî caualcare , non lafcera di condanare efpref 
| Samenteilgiudiciomio, ftimando la fatica vanaseffendo prefain cofas che. fe- 
—_ condol’uniuerfal coStume, parche s'impari più col trauaglio del corposche con 
le parole. Nondimeno conofcendo,che anche da l'ingegno , per quel che fi ode, 
—_ Òlegge,puònafcerela perfettione della cofa» benche non fi vegga ; defiderofa. 
« delD’otile commune, tali quali ft fieno,mi è paruto mandarglifuorasnò curan= 
do dimolti , che forfe non confiderando minutamente quel ch'io feriuo , cerche= 
— rannoriprendergli,€$ anidamente mordergli : confidato che non mancheranno 
| Fall’incontro giudiciofi Caualieri,che gl’intenderanno bene , & inopra con tra- 
. magliarft atempoineffi alfinfaranno chiaro quel ch'io con penna bò adombra= 
to incarta; dai quali (pero s anzi fon certo , chenafceranno effetti rari » che 
da quei facilmente fi cauerà frutto mirabile. Et già fà tempo, cheinvna Cite © 
tà del Regno dî Napoli chiamata Sibari,non folo gli buomini, ma anco i Ca- 
mallizal fuon della finfonia imparauano di ballare. Dunque non farà maraui= 
I io | ( ef. glia, 


# 


2. DegliOrdinidi Caualcare, 
gliaseRendo il Canallo animal fi'docile, amico dell’huomo , fe ora con quefti 
ordini connien ch'egli fe gli dimoftri con valore; & obedienza. Però fenzade- 
trattioneleggendogli (pi (fa con animo fincero»cofi come gli hò Scritti, &® correg 
gendo gli errovisfe pur vi fonoyattendiate ad auanzare il dono;che d questaetà, 
col mezo delle voftre fatiche,mon da me,ma dalla potente mano di Dio corte- 
 femente vi fî porge.Et fevi pareffesche nel modo del dire io felfi Stato no cofi dî 
tì, ligente, come conuiene, penfate c'hò attefo più a farlo bene,che à gli ornamen- 

i si della lingua T'ofeana,ponedo più cura alle cofe» che alle parole saccioche ogn' 
>no che legge ammacftri più di cawalcare,the di parlare sné s inuaghifca del- 
lalettura, fermandofi in quella,ma,come fcacciato dalla fuaruuidezza svelo» 
cemente ricorra è îfrutti, & all'vtilità dell’opera . ! 

Orchi potrebbe mai dire è pieno le gran lodi  & la gran virtù del Canallo s 
Re de oli animalizanzi inepugnabile rocca,€S fideliffimo compagno de’ Re?chi 
non conobbe questo,quando fi vide Bucefalosche mai non volfe co gli ornamen- 
si reali farfi da niun canalcare,eccetto dal fuo Aleffandro;€8 effendo ferito alla 
prefadi Tebesegli non confentì » che Aleffandro per ponerfi adoffo dell’altro 
Smontaffe da luì ? Similmente il Cauallo di Cefare non volfe mai portare altro 
che Cefare. Legganfi l’iftorie , che troucranfi gl’infiniti gefti ditanti altri dî 
loro; per la qual cofas€ in vita con carezze» & ornati di ricchiffimi drappij& 
dopò la morte con effequiali pompe con altieri fepolchrî $ & con piramidi, & 
verfi furono fempre onorati . Quando morì Bucefalo, Aleffandro doue fi fepe- 
lito fece edificare vna Citta chef dice Bucefalia»in memoria di lui. Nell Enei- 
da ilgran Poeta volfe chiamar il Re Pico per maggior eccellenza domator di 
Caualli ; come pure î8 diuerfi luoghi nominò eAefapo fi glinoldi Nettuno sito 
qual Nettuno Iddio del mare fauoleg giandoft sfi dice che generò con Medufa il 
Cavallo alarosil cui nome fa: Pegafo s che volando al Cielo fi conuertì inftelle. 
Et fopra questo Cauallo fi figura che Bellerofonte, figliuol di Glauco Re, com- 
battendosvinfelamonfiruofa Chimera;& egli fù inventore, € primo nel mon 

doà cawalcare, Benichedapoii Peletronij Lapiti trouafferoi freni, i gini, È" 
\ _  «inulrimofofferdi Teffagliae primi,che nella guerra vfaffero è Canali (giudz- 
‘cio veramente non.men vtile,che diuin o) perche non fi può diresnè vedere abon- 

dante nèfeft 4 compita,mè gioco vi lorofosnè battagi ia grandesoue eli non fie- 

no: € 2 qual grado, & profeffione bumanasdi lettere, dî armi , & di religione 

non furono & faranno neceffarij ? valor fopra ogni poffanza, & fegno fopra 

ogni fegno d'honore . qual maî farà più cofa mirabile e certo non che? nobili, 

‘ma gli buomini baffi con le lor forze fi fanno illuStri.Chi non dirà ch'ogni Pin 
cipe fi tien gloriofoà chiamarfi Caualiero è nome che nafce da queft'animal | 
‘realeydelqual volendo diflintamente parlar» non fi può; perché a rifpetto della ; 

| fuagrandezzalalingua nonne potrebbe mai ragionare d pieno . Lui 
| Qualità de | Dirò adunqueprimieramentesche la qualita del Canallo depende dat quate 
de pe > È ‘tro elementi, & con quell’elemento,delqual più partecipa;fi conforma. Se pren 
Mib . ‘depiù dellaterra,che de gli altri;f arà malinconico,terragn palagrani 0; Si Vin 
I | ST] e, 
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e Libro Primo. sn 
| ley&rSuote effere di pelo morellosoner ceruato,ammelato,€ foricigno,&" di fi- 

— milivariaticolori. Etfepiùdell'acqua,fara flemmaticostardo;& molle; & 

| fuoleefferbianco. Etfe più dell’aeresfarà fanguignosallegrosagile, & ditem- 
|» \peratomoto,€S fuole effer baio Et fe prende più del fuoco ; fard colerico > leg= 
> gierosardente, 5 faltatore,& rade volte di molto neruo; & fuole effer fauro fa= 

| ‘migliaute allafiamma sò al carbone accefo. Ata quando con la debita propor- 

do | i 1 partecipa di tutti sallora fi ard peifetto. Ch fra tuttii peli il baio cafta ALE 

| iliardorotato ,chedamolti fi chiama liardo pomato, il fegenato fopra negro 

| caneZzadi moro, & ancoil fauro metallino,che in lingua Spagnuola fi dice 

— &Alazantoftado,fon più téprati,& più vagliono,& han di più robufla, € gè- 
| sîlnatura.Etappréffo da quefti fon poi quelli che più s'accoftano alla fimilitu- 
. dineloro,frà quali faranno il baio indorato,ò roffo in.color quafi di rofasouera- 

—  menteofcaro , chenonfiadi querzaini corgiri de gliocchi, & imoffacci, Gi 

— franchilauati:ilfauro è guifadicarbone infocato,€$ non di famma:il bianco. 

mofcato negro: illiardo argento con le eStremita negre, cioè le punte dell’orec= 

chiesi crini.Jacodazle gambe,&Y le braccia, €$ fe da i crini infino alla coda tie- 

ne lalifta;tanto più vales il grifosche va dichinando al pardiglio,non pur con 

PeStremitanetre;macòle gambe,& le braccia vergate. Et dovete notare, che 

dibuttiipeli:cattini,quellische haueranno l'ultime parti negresfarano miglio= © 

- riEgnonè da nafconderui;che niunafotte di pelo,&® fia pur eccellente;ò baio, 


| ba,chenafce dalla ficcirà, onero caldezza della Juacompleffione . Et perche i 
—_ Canalli,che banno troppo del pelo bianco maturalmente fono deboli, come fono. 
— &lePberi,€é altri fimili è quelli sora per questo io dicosche il fegnosonero bal 
| Zana,quanto è meno,tanto è più da ftimarft;che ogni picciolo fegno bafta è far: 
conofcerelacompleffione,di ognimaniera che ellafia. ||} | /}»&|.. 00 
| Adanonvoglioche penfiate, che illiardo rotato 3 ouevamente il bianco mox 
eA 2 Scato è 


| Degli Ordini di Caualcare, 
feato,& argentino»con l’eStremità negra,€£ anco il grifo,bauendodel bianco; 
| —‘nonfianodigranvalore (così come vi diffi) che quantunque habbiano della 
_._ flemmasbumorcorrottibile,& molle,nondimeno perche dimoftrano quelle rot= 
ze,ò macchie;ò parti negresogn’vn di loro faraflemmatico falfo,bumore acre». 
& incorrottibile,chenafce dacolera aduSta,€5 flemma,tal che perciò dicosche. 
fogliono effere i Caualli di tal mifturadi pelo, generofi,& affai valenti:Wan-. 
| cordi queStacompleffione farà il fagenato fopra negrosma tiene più del fuper- 
bosperche non bd tanto dell’humido ; così come il fauro metallino,bauendo più. 
dell’aduftofarà parimente più fuperbo del baio caftagno. ni 
‘ Etè da (aperfi,che quando il pelo negro fi genera da colera adufazil Canale 
-. lofarà furibondosanimofox<5 di molto fenfos& affai fiate fuol effet fraudolen= 
— ses&inganneuole,& fi dice volgarmente zaino. Ma quando vien da humor. 
malinconico naturale > farà egli allora timidosduro , & pigro . Et quando ha 
dell’vno, ò dell’altrosnon fempre fi può al moStaccio , & a i fianchi roffi » one- 
gri conofceresouero diftingueres fuor, che per li cotumi,€$ per lo valore de gli 
effetti [noi ; perche alcuna volta fallifce :che quantunque eglitengai peli ne- 
grifopra i fianchi;conforme al corpo,potrebbe effer ancora la fua compleffione 
dicolerico adufto , € nondi malinconico naturale ; & quefto farà il'morello. 
‘perfetto, al quale conuien molto alcun fegno bianco s pur che fta nelle parti don. 
ue accade,così come ancora conuiene al morello mal tintosche ftdice Andrzno . 
Tal che come la virtù del pelo è maggiore (Se in effo fono perfetti fegni ) così 
Similmente quando vi foffero mali,è meno da ftimarft . La ondemi pare a pro- 
pofito di dire, che il Cauallo vuole hauere le balzane,che non fiano troppo cal= 
Zate, per laragione;che diffi dinanzi,& sì ancora fecondo fi giudica per l’opre 
che nafcono da lui,tanto più valendo,quato meno fagliono foprale giunte del- 
le paftore. Et benche molte volte quefti fegni falli fcono , & fi vedal’effetto — 
contrario snon perciòmi pardi tacergli : & qual fard il meglio, & quale il 
I | peggio soraftdira. o pi TARRA NT VO A 
Buoni,ecatti- © ‘Ji balzano della man della lancia;farà maneggiantesdi buon fenfo, ma fuo- 
. uifegni. _. Jeefferedifaftrofo. anno ASSAI o vi ari 
I Il balzano della man della briglia,non è da troppo Rimarft. si 
Il balzanodal piè deftro > fi dice Arzeglio. Et benchenell’opre fuole ape 
| parereeccellente,guardifi ogni Caualiero in battaglia di trouarfi fopra di effo» 
| percbefara canal fuperbo,vitiofo,& infortunato . nl hop Vai I 
Il balzanodel piè dellaftaffa s è di Rimagrande 5 dimostra quafi fempre 
effer di buon core , & affai corritore. — o AO 1 
Il balzano delle due mani,farà difaStrofo,€ mal fortunato, & fia pur con 
L'ono sò con l’altro piede bianco » che non perciò fe li toglie totalmente la fua 
peffima qualità,perche laragion vuolesche’l Cauallo babbia fempre più bian- 
codàdietro , che dauanti 7 
| ZI balzano folo di due piedi,è ben fegnalato . Et fe di più tiene la ftella nella 
fronte,maggiormente è dafarne mirabil conto.Et quado fenza la fo di quefto 
i ie alzano 
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bilzano di due piedi baue[fe è l'onasò l’altra mano bianca,& tanto più fe foff 


mR la deftra » quantunque fia fegno di prezzo» non fariadi quel valore . 


| è N balzano di quattrosdelle mani,& de î piedi s fard Canallo fincero ,€6 di 
 buonafantafia;marade volte dimolta forza G&G G@a@©@ © ©» ©} a 
—_— Mbalzanodellaman della lancia , & del-piè deftro; fi dice Canal irauato 

— pericolofo  & da farne poca Stima » Oi ai È 
Di, TIA personnes briglia,& del più della affa, è fimilmente Ca-. 

- sallotrauato. Et beuche fia di mal fegnosnon è così cattivo comel'altro. — — 

. Ibalzano della man della briglia, & del piè deftro, fi chiama traftranato» 
conforme all’efere dell’arzegliosanzi peggio, perche fara egli mortalifimo,&' 
facile alcadere. ui vi ala 
_* Mbalzano della man della lancia,€ del più della fiaffa,pur ft dimanda tra- 
firanaro,&® fegue ancor quegli effetti ; nondimeno în parte non farà fimale;& 
| lafcierete l’opinion di coloro,che vogliono che vaglia molto. bd; 

° eNManotate,che così iltrauatoscome il traftranato ft genera nel ventre di 
fuamadre con le due balzane Strette , & giunte infieme , tal che dapoi come 
egli farà nato €5 fi caualca ; naturalmente quando fi maneggia » & corre ; fe 
“giungono ; € allora in ogni caduta l'un piede difordina l’altro : & per quefta 
cagione fon peffimi» & difaftrofi. Mailtrafiranato farà di maggior mali- 
gnità; però che le fue balzanee[fendo trauerfe , €5 oppofite l'ona all'altra, piv 

confufamente s'inuiluppano ; & fe ne gli altri fegni bianchi foffero alcune ra- 
gioni » onde procedano 1 buoni , & mali effetti loro » perche mi paresche non vi 
Îù fondamento vero in quefte cofe occulte di natura » hò voluto tacerle,confer- 
mandomi con quelche ftvedechiaro » così come per quelche fene vide già da 
 altrine’ tempi 4 dietro . I Romani conobberola infelicità , € malo augurio 
— del Cauallo Seiano, benche fofte di rara bellezza. Atalafciandole opinioni, 
giudicofolo per la lungaefperienza ; la quale fenza dubbio quanto hò detto vi 
fara noto, per quefti fegni,&& per gli altri che dirò appre(fo, il più delle vol- 
tevi ha dimoftrato,€5 dimoftrera la qualità fua, & la buona, ò mala fortuna 
cheeglitiene. GG 0 SRI 
. Albalzanodelle parti di baffo 3 che dinota buon fegno , fe di più ha la Stella 
| mella fronte » ouerotienelalifta bianca , che gli difcenda perla faccia, fenza 
toccareli le ciglia, & chenon gli giunga di foprail moftaccio s € fimilmen-= 
te fe ha l'una 65 l’altra; farà perfetto , €$ di molta bontà. Et feilCauallo 
“Mon folfe balzano;€5 folo teneffe queSti fegni, Sarebbe di buon core» & di buo= 
mavirio. i: porno 

Il balzanodelle parti di bafo,che minaccia malo effetto > egli ba la fella 
onerla lifta nella facciasò l’ona,& l’altra s quantunque în parte queSte diano 
fanore al pelo,poco fi rilena dalla fua malignità. | "300 
> I Cavallosche ha la ftella bianca nella fronte,che non gli fà lita, 5 netiene 
wu'altra di fopra il moftaccio » farà difaftrofo » & dimala bocca . AMafe di più 

Ret: E RI ed 3 haueffe 


e | Degli Ordini di.Caualcare, | 
| haueffe labalzana nel pi della flaffa, per efferfegno di moltavirtà» queldi= 
fetto fe gli annullerebbe.: GG 0 O ele a 
©. Etfeciafcunadi queSte balzane ; ò di buono , ò di maloeffetto, foffe con'al- 
cune macchie negre > fi come quefto al'malfarebbein maggior vitio s così al be= 
necrefcerebbe in maggior bontà, talche affinal’effer del Canallo in quello Sta- 
 to,oue lo ritruoua . Benche molti vogliono s chela balzana fenza il negro fia 
fempre migliore.” | it rta 
Il Rabicano coi peli bianchi dellama indietro dimo/tra valer affai: ES effen 
do feminato di quelli dellamaninnanzi » el più delle volte hanera poca forza 
| ICauallomofcato bianco pertutto il corpo fuol'effere di qualità buona, & 
affatfiate eccellente, € più, & meno fecondo fopra che pelo farà:che per quello 
che vhò detto dei pelisdavoîi feffo-fenza più allungarmi » fi potra facilmente 
conofcere. Atafe fofemofcato folo nei fianchi verfola groppa» ò nel'collo vere 
| fole fpalle,faria di malfegno;€5 fi chiamerebbe Cauallo attauanato»per cagione, 
che queSti canalli nafcono dal mezo di Giugno infin alla meta d’ Agofto. Et 
perche fono di pochi giorni » colmoStaccio non. ftpoffono togliere i rauani da è 
fianchi ; nè anco giungono à fcacciar con la coda quelli che gli fono di foprale. 
fpalles onde allora non per natura» ma per quei morfi banno i peli bianchi . Ety. 
effendo tardo il nafcimtto di efi-fon di minor fatica,sè per cagione, che al ma dl 
gior bifogno lor manca l'erba » & le madri non poffono abondar di latte , sì afim 
‘cora; che quando arrinal’inuerno non hanno l’età conueniente d foffrare» lor. 
fi diminuifcono le forze,& non fono gagliardî come ghialtras sv na 


. ItCauallo bianco mofcato negro farà molto leggiero, & aftat deftro y dr di, 


buonfenfo; & fimilmente quando è mofcato roffo : nondimeno il negro fuolef= 


fere di maggior forza,&® di maggior animo è i” t 
1 Cavallo di pelo liardo » chefolo tiene alcune mofehette roffe, onero leona- 
renellegarze 365 nel moftaccio, farà Superbos € fuol alcuna fatafdegnarfi. 
di bocca + “ha Late nat ‘ i sine 
Ilcauallogazzoil più delle voltefarà fallace, & non di pura volontà». | 
Il Cauallo,che ha bianco il negro de gli occhi,quando camina per lanene,€$. - 
| per lofreddosnon vede cosè benescome negli altri luoghi. ni 
Il Cauallo, che non tiene fegno biancoynè balzana; fuole fpeffomoftrarfi ra-. 
mingo; € farà maneggiante: & accade a Canal d'ogni pelo ,ma più al Mo- 
rello,& ad ogni forte di pelo Baio,maffimamente fe foffe ofeuro . in 
Il Ramingoè,guando il Cauallo non và determinato con animo fehietto, È 
Punofarà più maligno dell’alero, che volendo sforzarlo s tanto maggiormente 
andarà con due cori trà l’andare,€5 non andare,prenalendofi di fehiena. 
. Seil Caualloha il Remolinofolo s onere accompagnato con la fpada Roma= 
nafoprail collo appreffo i crinî fard fortunato ; Co tanto più quando paffa 
— egualmente dall’vna banda  & dall'altra » €9 anco è bene s €59 affai migliore © 
quando l’ha fopra la fronte: & molto più è Segno da notarfi , & pago puros: 


\ 


i. & fortunati(fimo inogni battaglia, quado il tiene ad ambe l’anche di dietro ap 
| patoal tronto della codasdoue egli non può mirarft. Et benche babbia qualun- | 
| que peffima balzana stenendo quefto fegno,no folo in gra parte;ma forfe in tut 
| fofararimoffo da quello influffo maligno. Nondimeno quando PH) Remolino gli 
«_ A&nellafpallas ofoprail core, ò in altro luogo dei franchi > ò doue con l'occhio 
| pudvederfelosè male,cy infelice fegno,€S oppofito di quelc'hò detto ; & faria 
peggiore,quanto più fi ritrowaffe vicino alcore,ò verfola parte dindzi,0 verfo 
‘quella di dietro Però avuertite,che io non parlo dei Remolini,che fononatura- 
—_ li,cheogniCaualloglibanei debiti Inogli terminati dalla natura,cioè nelme 
—  ‘godellafrontemella golasnel petto, n ell’ombilico;&& nei fianchi ma de gli al- 
_  trlschefoftero prodotti di più ò în quelle,ò in altre parti del fuo corpo. IL Remo 
«lino appreffo gli antichi ft.chiamaua Circhiello; che fon certi peli ritorti,&® fo- 
 glionoeffere circolati più ò meno di vn quattrino,&® affaî fiate fono laghi, pit, 
& menosà guifa di vna penna. La qual lunghezza ora fi dice [ada Romana + 
| 'uErbencheil Cavallo fia di buon pelo  & ben fegnalato sla onde dimofita c6- 
. pleffionegagliardas& nonyfolo buona volontà s ma felice conftellatione smondi= 
‘meno è netelfario ; che i fuoi membri fieno giufti, & formati con la debita pro» 
 portione » altrimente la virtvfua non farebbe compita « Et toy perche nonteftis 
— Chedefiderazfi quali debbano efere ; dirò ora brieuemente s cominciando però o 
dalle‘partidi baffosdoue prima il Canaliero volendo mirar la qualita di quel- 
lo;hd da fermare nonfolo gli occhi,ma aneoibfnodifcorfo > | |. | * i 
 l'Ganallo vuole bauere il corno delle vaghie lifcio, negros largostondo,fec- Quali debbo 
\ co;&cauato. Etfe pur fofemollezefiendo ampio di calcagno , fard con mag- 2° efler le mé 
| giorfegnodileggierezza. Lacagionè queSta, che nella campagna dal dì che or i era 
— nafcefemprevaminalesgieros perladebolezzadell’onghie» nelle quali non ft Rot, 
ferma ficuro “ma fiva'preualendo delle braccia; €5 dellafebiena. Le corone 
Sottili; €9 pelofe Le paftore cortey€S non troppo colcateynè ancotroppoerte , 
perche farà forte da baffo»€$ non facile altramazzare ananti . Le giunte grof=- 
fSexesfetienilcivffo dietro di efedimoftrera forza » Le gambe diritte,& late» 
Lebraccia neruigne s coî cannoli corti , € eguali, & giufti, &'affaî ben fatti. 
Etparimente leginocchiagroffe fcarnate & piane. I lacerti degli Stinchi 
in fuleginocchia;quando egli fta giunto;ftano molto più larghi dall’ono all’al= 
tro di fopra; che non di fotto. Le [palle lunghe, € late, & fornite dicarne. Il 
pettolargo, & tondo. Ncollo non babbia troppo del cortosanzi più preStodel 
lungo Nava il petto, inarcato nel MEZO ,€5 fottile vicino al capo .Le 
orecchie picc folesoueramete acutes€S ertecò giufta lunghezza. & larghe più» 
€ meno, fecon doche conuicne allataglia che hà. Lafrontefcarnata,& ampia. 
Gliocchî negri,& groffi «Le conche dellefopraciglia piene  €# vfcite in fuo- 
ra. Le majcelie Sottili, & magre. Le narici aperte,€S gonfie, che in effe quaft 
fi veda il vermiglio di dentro , accioche lo alito gli fia facile , € cagione di più 
lena. La bocca grande, Et finalmente tuttala tefta infieme vuoleffere perla. 
di 0, do ef 4. ghifa, 


ul 


x 


«@ De gli Ordini di Caualcare, 


“% 


ghifa, & per incontro;lunga» fecca , & montonile sin ogni luogo moftrando le 


vene. Ma per ginetto alla leggiera,fia picciola con le medefime parti c'hò det= - 
“tosmanon babbia troppo allora la fimilitudine del montone. Icrini rari, & lun 


ghi. Et non biafimola opinion di coloro,che vogliono che fiano folti ; perche nò 
effendofouerchi,€$ in molta quantità, purnon fono di Stima; & fe fonocreffis 


oueramente calui,dinotano più gagliardezza; fe foRero groffi, lo farebbono di 
robufta natura ; cofi quanto più foffero fottili , tanto maggiormente dimoftre= 
rebbefegno di buon fenfo,& di oprarfi leggiero,& di etere delicato, & notropo 


— pogagliardonelfofferire. | 00 SoATÒ 
| Algarrefenonfolo acuto,ma quafi diStefo,& dritto, & che iui fi vegga îl di= 


- ti, &Steft , & lefalci curue & late a guifa di ceruo, farà veloce, € deftro» 
Ma hauendo anche, & i garretti curui, €$ le falci Stele, farà naturalmene 
tecaminatore.. Lacodafornitadi peli & lunga in lino d terra, col fuo tronco. 


. partimentodelle fballe. 


Il doffo corto, & chenonfiavoltato nè in alto,nè in baffo» 20/GG&G 0 
.Jlombi tondi, €5 è migliore quanto più fono piani verfo la (pina di mezo; la 
qual fpinavuol’egli bauere accanalata, & doppia. 


Le coSte late , & lunghe s con poco tratto dalla coSta di dietro al nodo dela I 


lanca. Il ventre lungo, & grande » & debitamente nafcofto di fotto di quel» 


le. Ifianchi pieni s& ancora ilremolino naturale sche iui appreffo in ciafcun: 


di lorofi truonas quanto più fale di fopra,& l'uno mira l’altrostanto maggiore 


a 


mente appare che il Cauallo fia leggiero. Lagroppa tonda , & piana, & ; 


vu poco caduta,con uncanale in mezo ; & che babbia gran tratto nel fuotra=- 


uerfo da nodo è nodo. Le cofcie lunghe s € late ; con leoffaben fatte, & 


con molta carne di dentro,€$ di fuora. Ets'eglitienei garretti ampli, afciut= 


groffo digiuftamifura,&S ben poftofrà lecofcie, quantunque alcuni vogliano » 
che fia rara di peli; & fe que” peli fofferocrefpi , farebbe fegno da Stimarft + 
ItesSticoli col fuomembro fiano piccioli » benche de i grandi ne fono pur Canal- 


li di prezzo; ma. io parlo fecondo la vera ragione dififionomia , & fecondo. 


che il più delle volte la efperienza dimoStra. Etnotate che tutti ì fuoî mem- 
bri deono cotrifpondere alla grandezza del fuo corpo» & conforme alCeruo, 
più alto di dietro 3 che dauanti. Però efendo baffo dinanzi più del douere,fa- 
rebbe al corfo pericolofo 5 € molto fi hà da Rimare > quandotiene animo ; © 


—. farà leggiero»ilche gli gioua più dellaforza. Perche effendo egli forte, & 


vile,€ non bauendo leggierezza » non bauerà inmaneggiarfi quella virtù,C9 
attitudine : anzi quando farà leggiero, & animofo inognitrauaglio s ben 


- chenon fia di molta forzasdurerà più del forte» & nelle opere fard giudicato 


- Qualità della 


fchiena, 


affai più vago. Nondimeno hanendole tutte giunte ; egli farà fingolare, & 


dafarne gran conto. 


| eAncorami par conueniente farui noto sche quattro fono le qualità dell’efr. 


fer della fchiena del Canallo + 


I 


La 


Libro Pritmo. è. 9 


© Laprimaè, quando egli è debole,€5 s'abbandonasoneramente nauigai lom 
bi quando camina. Sui 


©. Lafecondasquando egli nel primo che fi canalca fi aggroppa > & fimilmen- 


| gefà quando galoppasò quando fi vuol maneggiare à repoloni ; che per più non 
potere,fà tutto quel ché può i © unifce la potenzafua,& caminando vn pez- 
3 Zodi quel modo , non potendot efiftere , dapoi fi dimette» €& maffrmamente 2 
— lungo andare : onde fi vedelafuanatural fiacchezza. & queStodifetto farà 
minordell’altro. Mage 


Laterza devant duro; cr fermo, € faldofenza calarfi s nt alzarfi 


di fchiena stal che dimoftra»che fia Gauallo di ferio,È è da Stimarfi molto . 


—— Laquartaè, quando egli non folofarà fermo , & duro , €5 faldo difchienas. 


manell’incominciare & nel finire fempre fi aggroppa» & forfe farà il (mile 
ogni volta sche fi richiede; & fe pure lafcia d'aggropparft s la fuaforza fiarà 
| Semprevnitanell'efferSuo,& farà il primo fra tutti perlafua poffanza. |. © 

| « Zgnonpenfiate» che il Cauallo » benche ftabene organizato dalla natura, 
. Jenza.il foccorfo hbumanos & lavera dottrina poffa da fe fteffo ben'oprarfi + 
‘perche bifogna con l'arte fuegliarei membri , & le virtù occulte che in lui fo- 


| Difeiplinane 
* de’ Cawalli. 


no; & fecondo il vero ordine, & buonadifciplina , più sò meno farà chiarala 


Suabontà ; anzi l’arte, quando ella è falla, lorouina , & gli cuopre ogni vir- 
tà ; cofi come s quando ella è buona; Supplifce a molte parti sone gli mancala 
natura. Et nonintutto fuordi ragione fi muowono coloro» che tengono che 
il Cauallo inlingualatina peendeffeil nomedalla equalità sò giuflezza.Per- 
ciochesoltre allaragione da loro affignata, gli bifogna troppo mifura » giufto 
«Ipalfo giusto al trotto, giufto al galoppo ; giusto alla carriera, giufto al pa- 
| raresgiustoalmaneggio,giuftoa i falti,& finalmente giufto di teSta,& giu- 


foquando Sta fermo y& giufto s&S reale fe vnifce con la volontà del Caualie- 


roschegli fia f: opra. Et oltre 4 ciò gliconuiene il pafoclenato s il trottodi= 
Seioltosil galoppo gagliardolacarriera velocesi falti aggroppati, il pararleg= 


|. gierosilmaneggiofecuro & prefto.. Et perche il Canallo naturalmente dal dè 


che efce dal corpo di fua madre, camina di paffo;& galoppa» & corre, & niuna 
cofa fàmeno » & con più difficolta » che il trotto; per quefto fi dee fempre fo- 


pradieffo alleggerirlo che colt verrà più giufto ,& alla perfettionedi tutte 


le altre virti, le quali particolarmente appreffo faranno chiarite. Che da quel 
trotto il Cauallo viene a prendere al palfo agilità , al galoppo gagliardezza » 


. UNA VI O SA OTO \ 
allacarriera velocità s 4 i falti lombo & forza s al parare leggierezza s al ma- 


 neggiofecurtà, & ordine grande ; €5 alla teftasal collo, all'arco infinita fer- 
mezza; & allaboccafoane, & buon'appoggio , il che è fondamento d'ogni 
dottrina . i, | j ti sO i x LO | 
- Però duquefe volete che venga in quefte perfettioniscome egli anderà ficue 
10: folo în canezzana, fenza che altro il tiri, primieramente quado gli mon- 
terete addoffo,ora menandofi con carezze , € ora da qualche perfona ; che fe li 
» \ ! troui. 


Bella manie- 
ra di manege 
giar nelprin» 
cipiovn caual 


lo;edi mate- 
nerlo fatto al 
le volte rad- 


- doppiate» 


TO. Degli Ordini di Caualcare, 
troui attorno com minacciarfi , fpingerfi.con le maniallabanda deftra fè 


s Ta ; X MO, : | sù ‘ Apa 
vfeîa diligenza grande a farlo accoftare în vn poggio ; douefarete:vor s afficu= 
randolo tuttavia di fopraconlamano; & cosi piacenolmentecanalcherete : € 


nom folo finche vi accommodate le vefti, ma pervn pezzo, fenza la fciargli 


far motino alcuno, ftaretefermo,; accarezgandolo fpeffo allora nel fuo collo > 


Et appreffoil farete caminare auanti da due pafterti pian piano fermando» 
ui vn'altia volta: € tanto/to dapot feguirete ilvoftrocamino:a far le opere ) 
come tofto fi dirà. eMa quando egli orterà labriglia, & totalmen te fifa 


| praoperare; & volere mantenetto e efia bene inftruttvalle volte raddoppia- 


te» ogni fiata che cawalcate; & fiere fopra di lui; caminato: chè hanerd con 


i) 


quei due paffetti del modo che quì hò detto lo volteret® ‘pian\piano‘fei vole , 


due daman deStra; © due da man finîftra; & due altre volte all’oltimo pur 


daman defra. Queramente farete folo tre volte. compartite dna per ma= 


n0 , chela prima & l’ultima fia da man deStras € fermeretent on poco ; Oi 


| indi volontà voStra caminerete perilvoflro viag gio» annertendani s che in. 


Caftigo, pet 
far, che vn 
. Cauallo inu- 
bidiente, e ri. 
trofo fi accao- 


fti al poggio. 


ogni volta egli fempre il piede contrario vuol inoauallate di Sopra l'altro POI 


& diffufamente verlo farò: più chiaro quando ‘parlerò delle:volte radop=, 


Etfeil Catrallosò per timore dellafaticasò per animosthe bd prefo sò perin=. 
finita faperbia naturale, non fi voleffeanicinare al poggio per faifi cavalcare è 
cr voi allora ton vnbaftone fra le orecthie & nellatefta  & fuor che à glioc 
chistn qualunque parte della perfonavifard' più facile (effendoperò incorrigi- 
bile, di moliamalignità) mirabilmente, & fenzarifpetto lo caftigherete h) 
rin quello inftante mi nacciandolo contetribil voce 5 che intal' maniera dt» 


* 


dendoui determinato, verità manfueto, E fenza faò mai più difefascomeagnel= 


€3 vi vifponde bene . O IT RIA 
Si potrebbe ancora correggere > pigliandolo al lungo quanto fi puòconla, 
man deftra per dè redine 30 fe purnon tienelabriglia» perla corda della cam, 
nezzana s no s che con la bacchetta gli anderddi dietro il'batterà nella» 
groppa follecitandolo; chetrottiò galoppi con quanta furia fi puòscirandonift. 
attorno attorno dallaman dejira. E } allorà‘non partirete il più deftro dinan=: 
zi» done fi rirona, mafolo girando il più finistro verfo di lui lo accompagne= 
rete inognitotno ; one fi empre voische lotenetejvi trouerete nelmezo è ItaNei 
roftosche da quefta mano farà con infinite volte affaticato, pofponendola vol» 
ta, prenderetele redine ; ò la corda con la mano finiftra » © lofarete folecitari 
da colui con la bacchetta parimente ad alire‘tante volte dalla man finiftra »: 


| «& come albora col deStro ; cofi farete col piè finiftros non monendolo da quella: 
© parte; ma girando l’altro piede » «aquesto nodo lo donetedall’vna  & dall’al= 
| pramanotraStullare vn pezzo» fin che vi parerà sche fia vinto & totalmente: 


i Soggetto. Et fe il Canallo folle di mala volontà , & coluî non baftaffe a farlo» 


andare 


Î 


lo fi accoSterà . ma fi vuole auuertire di actarezziarlo fempre; che egli fr rende > 


# DIE i 


| andarca cerchioiti qu erfo= 


vd 


Canallo s nondimeno 4 poledro schefa refiftenza s nelle prime volte sche gle 
— monterete sù, vale molto, € gli fara utile, Gd propofitofuo più di qual fi vi= 
| gliacaSligo. VITO E O Re o | 
. Etdouetecaualcare s & fiat fopra di eBosnon folocon animo grande sfen- Comef hà è 
zatemadi lui ; ma far concetto, ché egli (la convoi vn'ifteffo corpo, di vn fen- N are à IA 
Sos di vna volontà. Etdapoî che fara difciplinato alla guifa sche-io dirò, dA La (el 
femprechefi MAnegg ta prende la volta» douete. verfo quella banda accom= 1,, 
pagnarlo con La perfona,ferimo& faldosto fenza pendere da niun lato,mirane 
dota teStadel canallofra le orecchie non:pui'im queltempo , ma fpeffo fpeffo, 
quando camina,& trotta,galoppa; & corre: fra le qualiorecchie il voftrona- 
So, che farà rel dirittadelmezodel fuo ciuffo farà ilfegnoin faruiconofce= 
re fe voifedete giustofopra lafell dr & fe egli vadi collo ».€î di tefta'con quel 
lagiuftezza che gli.conuiene: -E-benveràs chefintatitoche farà infegnato; 
daudoglitettione s douete quali. continuamente abbaffarewn poco gli occhi dal- 
. babandadoweglifi volta,& vedetgli le braccia fe vanno conordine; € perche 
andando fuora del debito, accorgendouene tofte; vitronerete d tempo , non me= 
no in dargli caftigos che in accarezzarlo, quando egli andaffe ordinatamente: 
madapoiche intendera bene s farete come vi hò detto dinan zisch'aliramente 
Sarebbe vitio nonscorveniente afi celtos.& buon Canaliero.. Però notate,che.e of 
Sendo all'incontro delmemicostombattendofi vuolmirare alla man dalla fpada 
«di quello,&d imoti fuoi,& noninaltra parte: benthe pure allorasper efter la 
| ‘vînt@dé‘gliocchi di tanta vifiua capacità, fi vedrà l'uno & l’altro, Et quan= : 
do faltazovieramente para, a qualunque cofalo deccompagnerete è tem po con 
forme-al motiuo ch'egli fard 3 così come egli a tempo ri fpondeal voftro penfie= 
ros in ognivichicha ; perche bifognache il voftro corpo con lafchiena vada 
giusto, gli fia corri[pondente, & ordinatosconnon minorconcordantia » che 
 Sefolfe mufica. Etfimilmente la man finiftraconle redine& la deftra con la 


= 


bacchetta. Etfopradi lnicaualcherete giusto, vifermerete co le ginocchia» 

E unitamente con le cofcie ben pofte,c Pre nt lafella; &x lafcierete ca- 

lar e gambe diritte;nelmodo cheletenere quando ftetein piede . Et quido fa- 

rail bifognoscon effe lo aiuteretepiù,ò meno,fetondo che accaderà: & lafcian 

x dole calar e in quellaforma » i piedianderanno a pofare foprale ftaffe dî loro 

* debiti luoghi conla punta; €5 col calcagno d’ogwiono deffi girati doue conuie- 
Pit QUEI | i i ne E 


| difoprail ginocchio anticamente era pi 
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ne: che voltando voi quanto fi può dal’ana;ò l'altra banda il'vifo gtuflo,fenza 
forzarlo,& Senza monere il corpo , € calandolo baffo verfola fraffa > di accore 
gerete che la punta del voftro piede ftarà nel diritto della punta del voftro na» 
fo; & fecondola qualità della fella xpiù;ò meno caualcherete lungo,ma fempre 
La ftaffa deftra farà di mezo punto più corta dell'altra & terrete lo fraffile de 
fotto il ginocchio » perche franderà più gagliardo,® alfa più difciolto,&®" più 
damaeftroin aiutarlo,tanto di falti,quanto al maneggio : & questo è quelloz 


che oggidì ft coftuma «Però quandoterrete lo ftaffile di fopra il ginocchio,ver- 
rà d caualcarfi più lungo, & affettato, mirando ciafcuna punta de voStri piedi 
aldritto della punta dell’orecchia del C'amallo,& non aldrittodella fballa come: 
alcuni dicono » perche farebbe falfo. Quefta foggia di caualcare con lo fraffite, 
ra più da galante,€9 în vfo, perche î Cana- | 
Lieri è queltempo vfanano molto i Caualli armati di barde, & bifognaua (per 
arrinare al ventredi quelli) chegli:fproni foffero lunghida vn palmo : tatche. 
eranocoftretti quaft per nece[fitàcaualcare in quella maniera, quantunquetn. 
parte, pur così accaderebbe di faifi ora, quando fi canalcaffe vn canal bardato. 
al modo antico » Finalmente nel'corpo ; nella fehiena,mellemani,nelle colcie; 
nellegambe,e5 nelle calcagna fi‘ vuole hauertempo, cr mifura 5 ilehe nafce fo= 
lo da buon difcorfos€5 dalla buona dottrina, È dalla lungapratica di caualli ; 
& apprefRfo tutti gli ordini di paffo in paffo al difcorfo ch'io farò svi faranno 
chiari. «Mafin cheilCanallo arrini aqueltermine di ponerfegli la briglia s 


— comeprefto veldirò, gli farebbe affai più conueniente canalcarfi con la bardel= 


la snelba quale intendendo bene le premuredella fella,fenz'altrodire sfaprete 


| darvoi fleffo accommodarui,&" con le gambe ferme, & tirate abbaffoscosì come 
| accade. Etvi aunertifco, quando dapoî gli conviene la fella , che fe gli ponga 


«Come hino 4 
“darf nel prin 
cipioi torni è 
giri al caual 
lo; & quanti 
debbono dar. 
glif. 


più preSto auantesche dietrosche non folo farà il Cauallo più vago,ma più aiw 
tante, € anco fopradi lui parerà più atto & acconcio il fuo Caualiero 1 fluo. 
feegli foffe troppo baffodinanzi» & corto di collo; che da fe continuamente’ 
quellagli anderebbe verfo le palloncini et DIST ASIAN + 
Dapoi che gli farete addofto » &r egli farà ben'aftolato; anderete allacame 
pagnaditrotto,da drittoiîn dritto,dacirca cento p ifi,della mifura giusta ; per 
terreno che fianuonamentetotto è folchi dall'aratro ; © iui appreffo  comin= 
ciando dallaman deStra ; ffamperete due torni , & fopra di quei torni ffampa= 
ti; feguendo sfarete dall’ona mano, © dall'altra due volte & meza di trotto» 


chefono diecitorni ;che così,come i primizanco gli vItimi torni Saranno dalla 


man deftra : €6 al fine di effi vfcendo caminerete di trotto da dritto in dritto, 
poco più sò meno di altro tanto fpatio, quanto gira ‘vn di quefti torni sche farà 


‘“daducento cinquanta palmi » one por vi fermerete vn gran pezzo > tenendolo 
| eguale, & giufto,fermo,& faldo: & per otto giorni non farete altro ; ma da- 
poiche farà ftatocosì fermo, & voi pian piano il farete voltare da man deftra 


— xn poco larghetto da prima» acciò non fè facci molle di collo è & ritornando 


per 


AIM 


[ $ i 1 na n # 
Xx 74 » è ue 
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“per la pifta vene anderete via di trotto è difmontare doue canalcaSte , € per 


. afficurarlo più al medefimo » per alcune fate» piacendoui, gli leuerete la bar= 


« Ebftvuol aunertireognifiatas che egli fi fermi stenerlogiasto, © egua- 
lescome vi bhò detto dinanzi: €$ quando egli andafte d fermarfi torto conla 
x groppa» oueroconlafuadelantera più girata da vna,che dall'altra parte » oue- 


DI 


ni ro fe tutto infieme egli fuggiffedavnabanda yvi guarderete addrizzarlo nè 


"comlo calcagno,nè conla bacchetta : perchemon conofcendo né l'unosnè l'altro » 


à piedelo butterà > fpingendolo con le mani alcoftato della groppa, ò della bar= 


della, quer alla (palla, da quel lato doue ft trouerà fuora di fegno » addrizzan=. 


dolo > €$ ponendoloin quel luogo sal quale farà giuftoscon le gambe di dietro , 


&rle braccia dinanzi dritto di quella pifta, done fivà atenere s & fra le altre. 
‘cofe queSto pur fi potrebbe vfar peraggiuStare ogni Cauallo di qual fe voglia 


età che fi fia» che fi ferma torto > per lamala creanza che hebbe , & effendo 


vecchio à quel mal’uforiui antora di più fi pottebbe da colui che lo fpinge» ca- 
-Sligardi bacchetta, Dot i 000.0 duna 


|. Etfenon volete fargli queSto&voi.come egli (quantunque fe gli porta la 


cauezzana giufta) fi ferma torto, caminerete di pafto più oltre pian piano in- 


find diece palmi verfoildritto sdoue fi ha da pofare, & la dapoi douetefer= 


Comefi hi î 
far, perche va 
da à paxar giu 
fto. 


marlo s tenendo più tirata la corda della cauezzanadalla bandacontraria di 


e' 


doue torces&® più»€$ meno»fecondo che vi sforza s che in tal modo verrà a fer- 
marfi, come conuiene ST uti | 


9 


i Poichecominciad conofcere la fuggettione,c& in parte vi vbbidifce, fe egli 


\ 


) 


| purfi fermazin quel modo potrebbe addrizzarfi, allora da voi folo con quel po- 


‘co di corda fouerchia della cauezzana;che dall’una,€5 dall'altra mano vi pen- 


de, con efta temperatamente battendolo nella [palla s d nella groppa, în quella. 
parte contraria della fpalla,ò della groppa,che egli tien fuor del fegno,nel qual 


Segno così egli piaceuolmente fi porrà giufto ; €5 fin intanto sche fe gli pone 
la briglia vi guarderetefargli con la bacchetta jnè queStos nè altro. eAnzi 
senendolacauezzana conlabriglia pure auantaggiata ( per molti giorni) non 
portargli bacchetta . sd quia i Pag 
Et fe il Cavallo è di poco fenfo soueramente è debole » & magro s allora 
fin che egli farà confueto s & ben folito d caualcarfi , quefti torni fi vogliono 
Stampare da gli altri Canalli, & non dal voftio s accioche con mag giore ani» 
mo venga determinatamente più libero , &S giufto per quella via fatta , del- 
la maiefe rotta deitorni : €9 fevfcife dalla pifta ; tantoStofi trouerebbe da 
Se Stelo caftigato , tornandouî dentro , perche gli farebbe meno fatica trottar 
per la via battuta. I quali torni vi dimoftrerò più chiari nel fecondo li- 
bros non folo con parole , ma con la figura fua naturale. Et ancor quefti 


—_ Borne acciò che fi facciano con maggior facilità più giufti, & di vna mifu- 


PP I LI è -p i diet 
ta così l'ono, come l’altro è bene dal primo s tanto che faranno feolpiti, & 


fene 


4 


Fin cheno fi . 
mette al caual 
la briglia no 
s'adopri laws 
verga. 


Modo per da- 
reitortni aca 

ualli magri, e 

di poca lena. 


14 DegliOrdinidi Caualcare, È 
fene veda qualche orma nel terreno » fiampargli di palfos & dapoi feguirli x 
100. TRMIRBDBABO IO E OO ST Lago ala ale 
Quanti torni Appreflodi quefto ogni dì crefcerete ona volta di più » & come fete giunto. 
fi hino à dar jcinque volte &meza;che fono ventidue totnisò poco più;ò meno,fecondo che 
nel principio» (ra il fuo fenfos non gli douete più nè crefcere snè mancare il numero. Però 
&quelche fi 1°", co ninniie rd cali 70 : 
det far dopo i proma che fi Smonti,vfcito che fiere dat'torni:s €5 pofato che è , farebbe-al pro-. 
| torni, & nel. pofito fargli fare datre palferti a dietro » che faranno daquattro palmi y€9 fin 
Vvfcitne. . = ypilmente dapoi pian piano ritornarfi done era, Stando pàr'ini vin pezzost$ nel 
fine è volontà voStra vene partirete ; ma fe.fiponein difenfione ; non lo-sfore. 
zareschebenfi ritirerà col tempo, con la brigliazonero con gliordini,che mì . 
nutamentò nelfecondo libro fi diranno. \\. n. Mydalia aghe 1. bab 
Aa JeilCanallo è gagliardo» quando lo volterete:da man deftra per an- 
daruene via,come diffi poto'ananti., and ereteperlamedefima piftaditrotto > 
dadritto indritto,infin’ditornis@& non più; & appreffo pian piano il'voltere» 
sedamanfiniftra,&S tornerete indietro»pur per quelle pedatesinfin'al capo do- 
ue prima partifle:s. “on'altra fiata voltandolo da man defira scaminerete dt 
trotto infino d i torni, €$ vi poferetesche trà l'andare, & venire à dietro faratta. 
nò quattrofiate; & quefto numeroloanantaggirete ogni dî sfetondo più;d me- 
noconofceretela forza fua:. Et dapoiche fiere vn pezzo fermato ;Smontereto 
in'quelluoco soveramente anderete ‘di trottord fmontaral folio vofiro , come 
faceSteda prima» \\0 000 (OA ORI MENTA O Gi I I 
E danotare » che benche al prineo per alcune fiate fi vuol voltare vn poco 
laghetto s accioche fi faccia più fermo » €5 duro di collo, addrizzandofi pes 
sd nella viadelrepolone: peron fegno folo ; nondimeno d poco dà poco ogni di 
lodouete più firingere d far la voltagiufta  &É approftimarlo piano d ponete 
gli lateStadoue egli viene’ la groppa» & fargli fempre incanalare il braccio 
contrario della volta ‘fopra Paltro in queha forma che ora dirò. Se volete 
coltarlo daman deftra s farete che ilbracoio finiftro. vada: fopra il deftro.; & 
- volendo voltarlo da man finiftra » parimente il deftro gli andera fopra del. 
finiftro ! O Are RAI A 


Quando , & . (vmevi accorgete,th'egli va bendifciolto a quel trotto, riconofcet torniz 
qual briglia fi €5 facilmente fi ferma, & voltasgli ponerete la brigliasche fi dimada Canno= 
Date pe al neconleguardie dritte, © fe foffe-ufata farebbe migliore; & tenendolo per la 
SATA »l ogueggana , d poco d poco con levedinegliclafarere fentivein bocca; frvuol. 
Ma ; ongeredìmele,<$ falesche pretiderà quell'ofodi mafticarta fempre,® più tem 

\ ; peratamente fiuppoggeras © al riccuerdiffamon pigliando mar vit10, nebas 
nera piaceres€S allora,cosi come vi diffi dinanzi;4 vofira poSta fi gli potrebbe. 

| ponerelafella. od > drtsci < LADRI TIRGE ARIE CREO RZRI I La), 

| Pota al ca. > Afa dapoi checominciad prendere\qualche ficurta: fopra labriglia:, danete 
ual la briglia quafi ognidì crefcergli una voltadi più > finche arriniate alle vedeci volte © 
À pr mezazchefonoq uarantafei torni; ouer ve faretemenosfeconndo che farà la lenazi 
re,&qualnu. E forza Sua; & fecondo che vi riffronde » E conofcereteche fenza debilitarfe 


Ria II 
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wi poffa vefiftere, benche quello fia numero conuentente ad ogni Cauallo gioue- 
| ne»gagliardo € di granneruo.Et per alcuni giorni non vfcirete da quello, & 
lofermerete ferapre al modo che bhò. detto.Et fimilmente fopra il lolco , dal gual 

fiefces non mancherete mai di andare alcunefiate al’ono & all'altro capodi 
trotto, pià & meno, fecondo chevi parche pòfsa refifteres& in ogni capo pren 
dendola volta come facefte allora: & coft pur anderete piaccuolmente a dif- 

montare,&fenzafuria, poilo faretemenare dimano. GG 
| ©» ‘Peròcome quefti torni s perla continua. pifta del Cauallo ; dinengono duri 
— dimodo di aftricoy douete altempo ch'egli fara bene afficurato imefti, ftampar- 
gli fpefoinvm'altramiaiefe, chefia frefca , € fonda » accioche egli fi faccia 
| per la:profondità di quella più leggiero, & difciolto di braccia , & di gambe : 
nondimeno fe vi foffe anguftra.di terreno quantunque fieno duri sviferuirete 
«ancor di quelli : ma dapoî fard neceffario paffeggiarlo, ò di trotto, ò di paf- 
So» @ trauerfo per qualche luogo nuouamente rotto è folchi ; perche pure il 
— Canallo s effendoth | 
Se vino sù , 
‘Et quando egli al farde îtorni tnancaffe di furia » ouero: al fuo trottar folfe 
ramingo,0 voleffefermarfi ananti il fine dela fua lettione;€5 fimilmente dico, 
«quando ineftiaccadera galopparfi , allora douete (peffo follicitarlo di voce , & 
‘conqueltrufcio di labbra, che fi fuol fare à i polledri,per dare loro animo al ca- 
minareinnanzi. Et oltre 4 cid in vn medefimo tempo affai volte douete auuer- 

itire.@. poco a poto.a fargli conofcere l’aiuto dellagamba , & del calcagno in 

Lori I EL VER En | 
> Seztorni fonoda man deStra ; lo aiuterete dalla banda finiftra : &r fe fono 
dalla finiftra ; lo aiuterete dalla banda deStra.. Nondimeno alcunafiata , ac 
cioche non efca dal fegno, perla pifta vada più giufo , al tempo che gli da- 


vete la botta dalla parte contraria ; gli attoriderete l’altra con l'altro calcagno. 


dall'altra banda dei torni € feineffi cerca di andare pur vacillando ; è fua 
maggior correttione qualchevolia lo batterete con ambe le calcagna egual- 


mente giunte; & quefto fimile ordine terrete ancora con gli fproni, quando che” 


anta hbaunti: S9 dellamaniera che feglibannoà dare, fi dirà poco ap- 
” SO. LA i i . ; PARRA ; 1 
+ 1vef[faifiate accadesche il Cauallo andando perli torni,nò camina giuffo, € 
eguale, col corpo girato come gli conuienestalche per ouniare è questo Ha 
ache allora che farete i torni dalla man deStra,fegli vuol tenerla gamba fa ;A “ 
«verfo la fpallasouer amente al dritto delle cigne,c® la deffra un poco dida die- 
“ero vicino al fianco. Etfeitorni faranno dalla man finiftra ; col fimile ordine 


‘gle ponerete la gamba deftia auanti verfo la (palla, € la finiftra verfo il fian- 


co: € tan d drno i 
tanto all'uno come all altro torno lo batterete s quando accadera ; pura 


quei luoghisoue attondando di (broni fî bi | ; 
brolî fasi chiaro. {proni fi UHR + Ilquale attondare nelfecondoli= 


enna 07 ; e, n i ; ; di 
di Quando i Cauallo và in qualunque Sorte fi fia da dritto in drittosò di paflo» 


ò di 


mero non 
fare. 


Quando fian - 


durii torni, fi 
riltampino in 
altra maiefe 
fonda. 1 


questo anezzo s farà inelenarlemani , € i piedi fempre 


Quel, che fi 


paf 


| 


hà d fare, fel 


il caual galop 
pando;ò trot- 
tando , man- 
caffe di furia, 


Aiuti, che fi 

hanno è dare 
al cauallo ne 

torni, 


Regola, p far 
che :l caual. 
lo vada giu- 
ito neitorni. 


A uuertimeto 
er far più ve 
Toce il caual- 
lo, quando và 
di diritto in 
diritto. 
Quido fi dee 
leuar la cauez 


*zana al caual- 


lo, e porli le 


falfe redini, 


Quado;& co- 
me fi hano ad 
vfar li fproni. 


16 | Degli Ordini di Caualcare, 
ò di trotto,ò di galoppo»ò di carriera,volendogli dare maggiorvelocità;fi vuole 
aiutar fempre co i calcagni paris & coft farete poî con gli fproni. SII 


hi 


(ome vi parerà ch'egli intenda il trottos non folo da dritto în dritto,ma an- 


co în volte ,& intenda bene quando fi vuol fermare , & riconofca vn poco la 


briglia » dà voftra volonta gli toglierete lacauezzana ,&incambiodieRa gli. 


«ponerete le falferedine , € talora quando fi efce poi da i torni , fi potrebbe an» 


co andar di galoppo » quantunque farebbe affatmeglio non galopparfi mai, fin 
tanto che non intenderà il parare, € le pofate; & conlamantemperata  & 
ferma s € forfe aliprimo con l'una & l’altramano auuertirete fempre far- 
gli portar il collo duro » & faldo di tefta , & con facilità cofi fermo farlo veni- 


re allevolte. Etnotatebene,che fenza ponergli le falfe redine s portandogli 


lacanezzanaconleredinefolo s fe fara effetto : & molti fono che giuntamente 
le portano ; ma farà di più trauaglio al Canaliero, & al fine è quafi vna mede- 
fima cofa . Luco st 5 

» Inqueftotempo ancora lî ponerete gli (proni,ò frà itorni, oueramente quan 
do anderete di trotto per la maiefe da dritto în dritto = & benche fi poffano da- 


re allà carriera ; nondimeno altrotto è più da notarft, € farà più cagione - 


di farlo giufto» & affai preSto: che donandogli alla carriera; bifognerebbe 
afpottare il tempo s che fappia correre , © parare, & intenda bene : €$ fareb- 


be con maggior difuantaggio , €$ non ficuro della fua virtù » per le ragioni che 


apprefo intenderete . Però anuertitesche effendo egli ò di poco;ò di molto fen- 
fo, &diqualunquenatura ft fia s accioche non vi vfi qualche malignità ; in 
quell’effere,&® în vno infante, che lo batterete di fproni,douete fempre aiutar- 
lo di voce » perche col terror che prende di quella parola; fi diuertira da ogni 
mal penfiero s che tenefTe in'buttar calci, ò în faltare ; d in piantarfi ,S difen- 


derft da voi. I 


i 
Ino$tri antichi non dauano di fproni fin tato che i Cavalli non'erano ben fer= 


miditeSta, & intendevano tutti li ordini , fecondo che in quel tempo fi vfaua 


no,talche a î cinque,d ifei,& fette anni, benche al modo loro andauano benes. 
non erano totalmente ficuri di quella bonta , perciò che aldare de gli fproni il 
più delle volte in quella età diueniuano vitiofi (veramente ignoranza grande) 
che non fi accorgenatio,che è Cavalieri Steffi erano cagione dî tal’errore : perche 


* effendo loro Caualli gran tempo afficurati con l’aiuto della bacchetta , & de è 


calcagni piani, foli fenza (proni,dapoi che fi trouauano gagliardi, & inuec- 


chiati con tutta la poffanza loro,& détro l'eta robufta;come fentiuano gli {pro 


ni,nonconofcendogli,nè effendo in effi confueti,quato più era il fenfo,& la ga- 


| gliardezza » tanto maggiormente alfine ft aunilinano, &5 accorauano > & per 


quella cofa infolita temendo non fi fapeuano rifoluere s nè potenano conofcere 
qual’erala volontà del Canaliero, attefo che fenza quelle punture effi correna- 


no, & fi maneggianano; anzi forfe per tal cagione penfauano,dapoi che fifen= 


tiuano pungere da quelli , che fof]e contrario il voler del Caualiero ; € perciò 
affai volte andanano trauerfi, &$ d falti  buttanano calci » nero impediuano, 


CS total | 


a” 7 1 Mi! 
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ph totalmente fi confirmanano n quella malignità: onde a lor correttione,fe il 
| Cabialloeraterribile,acciò che non fi potelle difendere, glieli donanano dentro 
dell’acqua » in alcun fiume » ò dentro del mare: È alcuna volta gli poneuano 
gli (proni con le rote è bottonettisoueramente d rote di Santa Caterina, & non 
folo coneffi non vfauano caStigarlo,ma folo alla furia della carriera il batteua- 
‘no, al caminare di rado il toccananosperciò che non hanenano cognitione del 
l'importazadel cafligo de gli fpronisné di niuno de gli altri cafti ghi,né conofce 
nano ancora la varietà de i belli aiuti che vi fono. La onde ranto più fi trouaua 

no confufi;& meno corretti, © în mag gior fi uperbia confi rmati in quell'errore. 

Et per quefto dico» chefubito che il Canallo fard affolatos& riconofcera i torni, 
& bauerà portato da dieci voltela bri glia, quantunque foffe debole, giouene, 

& magro;fenza dilatione li darete gli fbroni, come poco auanti s'è detto; per- 


che fi trovera femplice,& timido del Caualiero; & ogni fiata che vdirà quella 


parola;ò trufcio di labrafopra di luisdonadogli a quel tempodi (proni, egli non 
penferà in altrosche a quella voce; €5 a fuggire & caminare auanti : & coft a 
oco d poco fi accorgera del volere del Canalieros€$ quando fara gionto in quela 


laerdsfi troticrà giuftoin ognicofa,G intenderà perfettamente ogni caftigo,® 


ognigiuto di fproni 0 mizar deo | | bo 
_® eMafevi occorre alcun Cavallo attempato s dî natura ramingo s vuera- 
mentegiolino;s (che benche fta vna medefima cofa ramingo, pur è di manco 
animo, perche quanto più fi batte di fproni , tanto maggiormente accora » & 
inuilifce, & menocamina; & dò l’vno, d l’altro che fofte) voi non li darete gli 


2 2 Earn né al galoppo s nè alla carriera : ma quando andate di paf- 1 


perla Città ‘in vntempo aiutandolo con la parola 50 col trufcio di labra ; 
lo batterete dì fproni ; ponendolo d maggior furia di trotto d corpo di Caual- 
. Lo; '& allorch'egliva, tantofto lo douete accarezzare con la man fopra il col- 
lo; & quefto motiuo farete dieci fiate il giorno che paffeggierere : & come 
eglifard fecuro quefto ; anderete dapoidi trottoò perla Città , dò. per la cam- 
pagna, ma miglior farebbe per vna maiefe fonda ; €$ altre tante volte il bat- 
terete di fproni » allor ponendolo fempreà maggior furia di galoppo; pari- 
mente a corpo di Canallo,.& coft vferete fpelfo; € l'uno, 6 l’altro continuan- 


do, & fopre il palfo 3 Soprail trotto , egli fi fara ficuro agli fproni, & gli 


— Bntender tri , HA i 
— Dapoi fegli potrebbono dare itornidi pafos& appreffo di trotto,€8 al teme 


po chevi paresch’egli manchi di furiaslo batteretedì (Proni,giuntamente inani 


DI 


mandolo con la parola vn pocoterribile  owero coltrufcio di labra , donandogli. 


allora maggior velocità di trotto,fe fon di paffo; €6 di galoppo, fe fon di trotto: 
€ ricordateni , fempre che egli al riceuere de gli fproni rinforzai paffi  acca- 
vezzarlo : € auuertitecheinciò vi bifognatento di mano ; & temperamento 
di calcagna,& è tempo,& più meno fecòdo la qualità del Cauallo.Et prefo 
| © bauerdintelligenzade gli fpronisgli darete i torni di galopposoue più larga- 
mente nel fecondo libros poco prima che fi arrini alafigura dei torni; ditemo . 
Ria I A Bi Aperto 


Wi Ri 


Come fi deb. 
bono dar gli 
fproni à caual 
lo attépato, ra 
mingo;ò gio- 
IUO . 


Quado il ca- 
ualio tira cal-. 
ci, € và ron= 
21€r0. 


180. De oli Ordinidi Catalcare, 

Et perche fono alcuni Cavalli fenfitiui, creari con mal vfo, Econ ignorate 
zagrandesche in fentirft toccarda gli fproni buttano calci, o fuggono la Fira» 
da, O fi pongonodatrauerfo dall'una yò dall'altra parte; & falrando vanno 
ronzieri, con animo di abbattetui; dico che contra di questi vi douete dimo» 


firarferocifftmo ; &S poco ftimerete la lor fuperbia stalche fe pure venecapita 


alcuno di tal vitio s come vi parerà:ch'egli vn pezzo fia fecuro a fare i torni» 


quelli feguendo, fi vuol toccare a tempo s în dinerft tempi, da tre volte di fpro- 


ni,€g tàtoftochefi pone nellafua maluagità, battaft di bacchettone allatefta; 
erall'una,69 all'altra banda,€6 fra le orecchies & alle braccia dinanzisinon 
tempo gridando raramente, con terribil voce non mancharete mai di ciò fa- 


_resfintantos chefopportando gli froni , finceramente caminando s poneridofi 


Quido fi dee 
m acargl i} tor 
ni. 


Forma di fe- 


guir nel difct 
1 plinarlo è 


allaverapifta, vi fi-renda: & comefarà vinto, faretel’oppofito di quanto vi 
bò detto, perche non folo bifogna che non fi batta più, ma è neceffario che ft'ac> 
carezzi d tempo d tempo, fecondo che conuiene , così come a tempo & tempo fi 
punto di fproni, & a tempo d tempo, nel tempo de fuoi difordini fu caftigato di 
voce, Edi bacchetta s & il ftmile dapoi gli donete vfarene gli ordini delma- 
neggio de’ repoloni;è fiano ditrotto, ò di galoppo. Ettanto queSto, come quel 


che vi diff auanti , diffufamente con parole non fi può chiarire, ma dalla prati» 


calunza , mediante il buon difcorfo » il tutto con facilità vi ft farà noto. Et 


«perche fuol trowarfi alcunodi effi moltofuperbo,& impatiente a gli (proni, & 
‘abai vecchio nellafuamalignità , che totalmente difendendofi fà fempre pu- 


gna; per quefto vi fò intendere sche quanto più la pelle del Cauallo è faticata 
€ calda s tanto più gli foffre. Onde dico, che allora è. da lodarfi l'andare in 
ema maiefe, & ini d itorni, €Î di repoloni , dò di trotto, ò di galoppo s faticarlo 
allaische coltrauaglio» € col battere à tempos & fpeRtodi fproni, egli verrà in 
santo fudore,eT caldezza,che le botte nongli daranno quel rifentimentosanzi 
26 foto non farà più quella difefa, ma con vbidirutintendera ciò che volete, & 
muaffimamente fediporlafciandoegli queldifetto ; di punto in punto glifarete 
carezze + Però aunertite» che questo aceade a Cauallo di grand’animo,perche 
quando foffe vile non bifognerebbe moleftarfi tanto che potrebbe abbando= 
narft,€5 perimpotenzas & poca virti farfireftio | Et ciò vi basti in quanto al 
daniegligiini aL a i 
Come dapoi conofeerete cheil Canallo habbia qualche parte di lenasdi quel 
Fe vndici volte, €5 mezane gli mancharete tresche fono dodici torni, & ne fare 
te folo otto, e meza, & forfe ne farete meno 3 fecondo fu il numero meno delle 
volte chefacefte; &anderete fimilmente dadrittoin dritto a pofarui di trotto. 
Etin quei giorni che vferete queftos douete ancora andare in altra parte dî 
trotto,dadritto în diittosper uno patio di meza; & al pedi via picitola car+ 


riera,&loteneretefopra il pendino, ouer frà gli vlt imèdue terreni 3 appre[fo 


pian piano facendogli far in dietro da quattro paffetti sche faranno poco più, è 

meno di cinque palmi; © parimente dapoi pian pranotornando/t. al medefimo 

luoco;lo fermeretes<® in queltépo che fiatefermosper va perzo accarezzatelo 
gti SUO i civ CO 
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__  -comlamandellabacchetta fopra ilcollo. Etin quelo andar di trotto tornere» 
| tedadodici fiatesincambiodi quelle tre voltesche voi gli mancate, che furono 
dodici torni. Però fempre lo andare & tornare ft vuol fare fopra la Stampa 
delle prime pedate, € in ogni termine poi voltandolo giuSto con le braccia or- 
dinatamente, come già diffi,& dirò pure doue accade. Et fe il Cavallo, auan- 
ti che arrini d quelnumerosandaffe bene, SS giufto,no vi bifognerà trauagliar- 
lomò più feguire auanti ima lo lafcerere con quella buonabocca»: «© © © Lo i 
« eAncoraè da notarfi,che quanto più egli vien duro,€$ appoggiatoz ablan= Quando il ca 
 donandofi fopra la briglia,tal che al caminar,€S premia vi sforza la mar po Pia 
nostantomaggiormente doucte fpe[fosogni fiata che fi ferma»farlo rincnlare in- ui ir 
dietro alcuni paffetti,& con quelli dapoi ritornarlo ananti,pure d quel fegno +. glia. 
@&s'egliinciò viene difficile,0 forfe non vi confenteyvi accadera caftigarlo nel 
* -Quandoegli fard ben fermo € ficuro d quel parare:lo aîuterete altener con Modo di dar- 
lavoce,€È d tempo di fbroni pari,& con la bacchetta nella falla deSira, & ra= Sl le polare. 
de voltenela finiflra, & farà le pofate € come le Sapra ben fare s al fin del 
trotto anderete alcuna fiata di galoppo, coft al findieffo lo aiuterete nel penz 
- dino,chelefara fimilmentecon più facilità ,& coi falchi come conuiene. Et 
fintanto che verra facile a pofaresiltranaglierete è quefto;& quando intende» 
ra bene le pofate, neglifarete fare tresò almeno due, & iui accarezzandolo vi 
. EtJe fara le pofatetroppo alte, oneramente non faranno cinffe, & con tutte  Caltico,qua. 
quelle parto chea loro conuengono, & voi locaStigherete d tem poîn quello in- 90 fà le pola- 
6 | Santedì [proni, & forfe anco di bacchetta ne i fianchi:€ dapoî tantoSto il do- x PORRO Ao 
nete vn'altravoltarimettere auzti;a mifura di vn corto repolone; main quel- 
- leffere che fifermi lo aiuterete di voce,€ bifognando anco, fi aiutera di polpe 
di gambesò di fproni,ò di bacchetta nella palla, €5 più, € meno giuntamentey ; 
Secondo che la neceffità vi dimoStra, che coft verra corretto, giufto; & fermo è 
farle, conordine grande » tal che fempre che vdirà quel modo di voce s egli fi 
alzerd quante volte vorrete, © ancor fenza che fi rimetta auanti ; fi potrebbe 
ui caftigare della maniera c'hò detto, caftigato th'egli farà svoltarlo,cami= 
nando per la me defima pist a che fece »& appreffo ritornardi trotto d pararlo 
pur ta Sopra quel pendino sdoue fula prima parata € in queffotante volte tor= 
han 0 fin che farà bene 5 € facendo bene, quanto più lungo patio vifermere= 
| Bestanto più fi farà giuflos non fole alparare,main ogni virtà ; talche ordina» 
tamente ve neticorderete. | (vt ni. 0° > to 
| Eda sl arfe che è Cauallogiouene affai fare il pendino fuol dare pauento, | _Tl pendino 
\CPmolte voltenon lofoffre . Pertantodico sche allora fi vuol tenere d i primi Spaventa fpet 
dueterreni;che farà frà il pianoses baffo. Ma quando egli farà ficuro,& en- ra 


ghi i i for i giouani. 
a tranella cea & ha for Za, lo tenerete alla metà del pendino ; oueramented gli *) 
_*ltimiduererreni, 


+ 


che farà fra il'baffo,& il piano: purtutravolta fecondo che 


“i rifpondesvferete piulundell’altro 


a 


i i Come I 


Quando fi hi 
à dargli carrie 
Fai 


Come fi dee 
‘alleggerir di 
dietro, 


= 


20: Degli Ordini di Caualcare, 
- Comeegli non folo altrotto sma anco al galoppo farà leggiero auantis &. 
farà le pofate giuite. totalmente al modo che accadono » fe gli potrebbe da- 
re la carriera » che fia veloce © determinata s rinforzando fempre di furia. 
infino alfine, ch'egli affalchi, €5 pari con le poSate : però anuertite che non 
fvvnol correr fpeffo è cofi come dirò prima ch'io vi lafci con maggior partico». 
larità . e Lidia L 
eMafe vi pare alleg gerirlo ancor di dietro , come eglifaprà benfare le po=. 
fate, €8 voi d quel tempo che fala pofata lo douete aiutar divoce, & battere » 
ora dall’vnabanda,&S ora dall'altra, & or giuntamete dadietroconla bacchet, 
ra, & forfe ancora di fproni pari» È fino in tanto che comincia d groppeggia». 
res €$ intendera;lo douete (pelfo molestare în quefto : talche dapoî folo vua fia-. 
sachediciò fi accorgera,fempre che lo aiuterete è tempo,verra leggiero di an- 
ché. Et cofi come la proprietà della bacchetta è alleggerir il Cauallo ananti a, — 
quando con effa ft batte all'una ò all'altra fpalla ; fimilmentebattendofi dè 


| fianchi; fi farà leggiero didietro. 


| Si potrebbe ancora s quando egli para , sronarfegli vn'huomo è piede di die- 
sro, il quale bifogna che fia bene accorto » & che habbia tempo , €$ mifura 39° 
in quell’iftante che il Canallo fà la pofata; potrà aiutarlo di voce, di vn bac,. 
chettone alle anches€$ alla groppasonde pot coft verrà ad alzarfi. Però auver- 
sitesches'egli è di molto fenfos & dal fuo nafcimento duro di garze » il qualfo=. 
lo per vera forza della buona arte fi è corretto di bocca » forfe non gli verrebbe 
à propofito s perche vi potrebbe sforzare € caminare auanti » €$ ricordarfè 
del fuo naturale : ma vferete l’altro modo che vi.bò detto ; ouer quello che fi fà 
nella ftalla » come preflo fi dirà » il che alleggerifce mirabilmente s & moftra. 
lavia di aggropparft, & alzarfi egualmente auanti;& dietro : & a tutti que- 
$li modi ogni fiata che vi corrifponde » fi vuol ceffare dibattere , €$ invatem- 


po fidebbe atcarezzare» come più volte bò detto, & dirò fempre appre[fo done 


accaderà +. o 11 24 Ai ORI 
| Peròfe daprincipio non ha vutta quella forzache gli conuiene,mon farebbe 


 diragione alleggeritlo di dietro,perche ron lo potrebbe foffrire, È affai gli ba- 


Sterà ch'egli fi lieui con le pofate auanti, & impara quefto come dapoi entra 
nellafua poffanza» € nell'età più ferma ». 1% dat 
Se il Canallo è leggiero »€$ volete al tenere chediafalti » aiutatelo con gli 
fproni pari, 9 con la voce, & maffimamente al fecondo f: alto quando fi follieua 
im aere  €$ in quel tempo adoprate fuinchiando la bacchetta giufta nellagrope. 
past all’ona,& all'altra bandayoueramente là più doue più pende: & Sempre 
che conofcerete che bauerà bifogno di alleg gierirft ananti, fivuol anco a tempo 
conellaaintare alla (palla deStra » ouero alla finiftra » fi vuol auuertire che 
alcun Caualloè che molto più fi leuerdin alto con l'aiuto delle polpe delle 
‘gambe, che non farà con gli fproni.. o | 
Pur bifogna principalmente sche non folofialeggiero, ma che difaltivi fia 


per natura : & appreffo conuiene donarfegli ordine alle braccia con le peg A 
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del modo che hò dettos®5 più largamente dirò; & dapoi aîutandolo con gli pro 
nieguali;& conla voce d tempo, & parimente con la bacchetta;cgli verrà fal- 
tando con calci fofpefo,&aggroppato. | ||. (a 
«Ma ognifiatache nel'primoegli bauera fatto un falto giuSto,& aggrop- 
pato con calci,doueretantoSto aqueltempo che fi ferma accarezzarlo \ponen- 
dogli la man deftra fopra il collo. Et dapoi che farete fiato pervn pezzo in 
. quelmodofermo , non lo moleSterete altrimenti : anzi faria beniffimo fubito 
 fmontare în quel medefimo luogo, & farlo piaceuolmente menare a mano nel- 


baftalla,perche dapoil’altravoltasche ficanalcasegli verrebbe a farne più, 


con più animo determinato, & facile: & fe non volete Smontare, ve ne andere» 
i ® ù SS sic) ORG L Si : è 4 i Ere i 


te paffo paffo» I 


SR Quatido Casale lena in altosfin che egli conofcerà la volonta voftras & 


ì Salt, & hauera totalmente prefo la mifu ra,& ordine di aggropparfi la fchie-. 


na mon lo douete troppo sforzare ; ma aiutandolo come bhò desto; gli farete 


 farenelfindel paffo  ddel trotto,ò del galoppo , 6 della carriera , does ò tres.ò 
quattro falti, € non piùsche gli fard acconci, 9 alti, € aggroppati, come con-. 
nengono; altrimenti Glifarebbe trauerft,abbandonatiye laffi » & alcuna fiata 
nonfenza pericolo d’'impennarfi., && incid il pendinoglifarebbe affai fanore, 


& dal principio vuole effer poco s 5 nontroppo rampante. Nondimeno fe 
naturalmente è.moltoleggiero,-€S faltatore; potrà foffrire maggior numero di 
Salt; allora attenderere folo& farthe vada giunto, & per vna pista; il 
che facilmente fe gliinfegna coitorni, € coltrotto, & tenerlo eguale, & con 
| gliordini che hò detto «& pur fi diranno , fermarlo di teSta. Dapoi come fa= 
| ta fermo, fivuol aiutaral galoppogagliardo in ogni due paffi ad vn falto, cue= 
roinaltronumeroche fia giufto,& a tempo, non deuiandofi mai dalla mifura 

che fi comincia : 5 coft anderete auanti 4 quello fhatio che è voi parera ch'egli 
I poffa durare »@&chereSticonforza; 6 che l’oltimo falto fia: più tofto mag- 
| gioncheminor del primo, ES degli altri, & ch'egli non penda da niuna banda; 
& anco fi potrebbe farlo faltare co i fuoi balzi da fermo è fermo . Et auuerti= 
re bene; che fin tanto che non è totalmente eguale , & giuftofu’ltrotto a i tor= 


SRI PRI 


proceder ne i 
falti, & come 


‘alutare Il ca- 


uallo nel ga- 


loppo gagliar 


da 


nis& dadrittotn dritto, € con qualche parte di lena,& che fia ben alleggeri- I 


to innanziconle pofate, & dietroco? groppi, & calci3in niuna maniera #0 


gli darà il'galoppo » nè anco fe gli darannoi falti. «Ila dapoî come vi 
accorgerete che. tutte quefte cofe intenda bene , voir canalcandolo: più di ra- 
do; &-con piwgagliardezza fua ; €$ facendomeno torni di trotto, > da quel= 
li alfinevfcendodi galoppo sallegramente da fed feil vedrete è tem po în ogni 
due palfi forniti forgere da groppo in groppoal galoppo gagliardo 3& anderà 
giusto infin’alluogo doue fe vd atenere, & è folito parare . Queramente s’'egli 
| n” faceffe queftosfon certo che ariiuando altermine farà fuoî falti, aiutandofi 
| tt di voce; & Senza troppo sforzarloscon gli altri aiuti che è lui conuen»= 

; Se il Cauallo nonfoffeinclinato a i calci» infapere aggr opparfi » volen= 

CD I | B.2 do sfor- 


è 


Modo di dare 
s calci alcaual 
nchlaftalla. 


PROT. 


Came fi dee 
aiutarlo a’ cal 


‘ ci, poiche gli 


haurà apprefi 
in ftal la » 


Modo di ma- 
neggiarlo è re 
poloni di me. 
ZO ECIMPO, 


22 De gli Ordini di Caualcare, 
do sforzarlo quantofi può,che in ciò venga con maggior facilità, vfereteque- 
fomodo. efnderete nella Stalla dietro di effo» & con en bacchettone lo bat= 
terete sy la groppasora più, & ora meno, mel mero dî effa, € în quel tempo lo 
aiuterete con la voce s della maniera che fl aiuta quando fe gli donano le pofa» 
te,cometoSto vi farò chiaro ; che coftegliverra ad aggropparfi ; & appreffo 
fiendera i calci» €5 venutoche fara di qqueStonon lomoleSterete più di bacchet» 
tas acciò pigli animo:a far tale effetto : € infin'tanto che vi rifponderà; lo fole 
liciteretestalche dapoî appena fentira fuinchiare la bacchetta , & vdirà la vo= 
cesche non folonella Stalla, ma quando gli farete adoffo, aggropperatrabendo 
calci. $ Ca Veri a ia AA 
E dafaperfi sche quando eglinontrabe giusti i calci, allora maggiormente 
lodouete battere, finche fi aggiufti, & dapoi come vna volta gli porgerà e 
guali, per vn pezzo lolafciarete con quella buona bocca: & due ò tre fiate +l 
“giorno farà ben follicirarlo, comeora vi hò detto schefi fara giuflo  & mi» 
rabilmenteleggiero da dietro,& conofcerà il tempo quando volete ch'egli ag- 
groppt. ; I fi di È | IA i a MIL 
.Sepurvoletein ciò bene afuefarlo,com'egli intenderà quefto nellaftalla,€& 
vor quando gli fiete è cauallo svi fermerete , €5 fate che vn’huomo a pie lo mi- 
nacci didietro ftmilmente:con la bacchetta, 4 tempocome conuiene, chetan 
to più frfarà leggieroinnanzi, € dietro, € benchenonfolo in queSto smain 
ogni eperal'vn Cauallo è pio duro dell'altro nondimeno al fine , quantunque 
fiadigroffo intellettoscon lafollecitudine;& contrauagliarfi d tempo, € a mi 
fura,fi conformeraconvoi. vt 0 00 reca 
«Volendo moStrargli appreffo sò da primait modo da maneggiarfi, comevi. 
accorgerete ch'egli fia preSto a farle volte Strette incauallando le braccia con 
l'ordine vero; & fara ben fermo di tefta,<& facile'a'far le pofate;nel'tempo che 
fonforniti ivoStri torni, &vosin unaftradaftrettasoneroin quelfolcosnelfine 
delguale andate & parare quando vfcite da quelli , oneramenteinanterreno, 


- che almenofia pocomobile, cue frpoffano Stampare le fue pedate; andarete dè 


3 


trotto 4 mifura di vna picciola carriera s ouer di vn lungo repolone s porgendes 
gli dà rempo animo con la vocesò con quel trufcio di labra ; & come fiere altere 
mine di fermarlo; foccorrendo di voce gli faretefare na pofata, & al far del- 
lafeconda., in quel’eRereche fi lieua., prenderete conto.ainto della linguala 
voltada mandeStra; fenza fargli torcere il collo » atutandolo maefirenolmen- 
se conlacanezzana 3 Ò con le falferedine, & leredine giufte & d'tempogli 
farete conofcere il foccorfo de gli fproni, d della polpadella gamba, & della 
bacchetta; ò l'uno, ò l’altro, ò giunti infieme quando accade più & meno fe» 
condo ilfentimento ch’eglitiene;€S fecondo che più diffufamente appreffo vi fa 
1òchiaro.. Et fateche la volta fra giufta ; monendo.egli primieramente le 
fpalle & le bracciadinanzi, & non la groppa &le gambe di dietro ; & 
fenza paufatornate per la medefima piSta fin al luogo donde partifte,& ini fi= 
milmenze purconl'ordineche bò:detto farete farvna:pofara, & " far "ol 
al ye Mo A «_ feconda 
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feconda prenderete l'altra volta da man finiftra , & trà lo andare, & ilritore' 
nare fiano da dodici repoloni di trotto, & così gli anderete teftendo : & queflo 
maneggiofi dimanda dimezotempo. GG. 0 orta 
| Etbenche ora vi babbia detto;cheil Cauallo ft wuol'voltar dinanzi ,-€ non 
conla groppa , & legambe didietro nondimeno vi focerto > che come egli in» 
— tende la volta girando le fpalle,& le bracciasin quel'tempo in qualunque forte 
. fimaneggiasnel far delle pofate auanti,falcando mouerà legambe I lealze- 
ra un poco,di tal garbo accommodate alla volta,che fempre l afesoi rd guuita» 
€ maravigliofa, & con vn bell’acre , & Sgentil'ordinescome th efRa veramen- 
 pegpntebiadaa Ra Ù Na 
| veZhuertite chedapoiogni fata che di trotto fiete quafi giunto al'termine: 
della pofata;no bifognera follecitarlo in effasma lotenerete con la manferma» 
«dritta, fenza voltarla da niun lato ; & in quel medefimo tem po faretefolo 
quelmotiuo, €$ aiuto di lingua ch'egli tantofto falcando, con alzarfi vn poco. 
avanti» [raccommoderà » pigliandofi appreffo di bella maniera da fe Steffola 
volta firettas& ferma, giufta,€ nontroppo elenatasponendofi la tefta dove 
baneuala groppa: S.contal'ordine feguendo » egli facilmente ftrmaneggierà 
dimezotempo 00 OI lu aaa 
| eMapoi chel Cauallofi faprà così maneggiare,fe baueffemolta forza» 
leggierezza gli farete far due pofare, E alfar della terza, tantoffo quando 
comincia d leuarfi, lo piglierete alla volta € feguirete pur quell’ordine : ma 
— bench'eglifia fortiffimos& digran neruo, & leogierezza sio lauderei fempre 
che il Cauallo fi babbia da pigliare alfardella feconda pofata, come diffi auan 
te : perchela volta fara più vtile,con bel tempo,CS preîta, & più facile non» 
dimeno d Canallo dieftrema forza ; che và di groppo in groppo , pigliandolo 
terzo, fard di maggior bellezza; & queftofi dimanda maneggio è temposoner 
dituttotempo. | | ©» 89 SL 
— QuandoilCanallononè di forzasoueramente fe foffe sranoforvoì lo terrete 
| feoriendo fopra l’anche di dietro, al fine de’ fuoi falchi, & 4 queltempoche 
fuolfarela prima pofata, gli prenderetela volta, tanto all'una come all'altra 
mano  €5 fi farà purgiufta:conl’ordine hò detto. Et queftofi domanda ma= 


Maneggio dî 
tuto repo per 
cauallo sfor- 
zato, € leggie 
ro, 


Maneggio di 
contra rempo” 
p cauallo de.. 


bole, e eraue, 


_meggio contratempo;perciòch'egli volendo far la prima pofata ; in quel tempo 


che vuol cominciare è [pefolarfi per pofare, voî glirubbate, & chiudeteta vol 
tas& non gli confentite queltempo di fornire, ò far la fua pofata nondimeno 
all'ultimo quando anderete è fermarlosne gli farete faro na. Et vi dichiaro» 
checosì come il maneggio dituttotempo gli farà più facile,fapendo prima be= 
me opratfi è quel di mezo tempo;fimilmente nonfarà maitanto perfetto il'ed= 
tratemposs'egliamanti non ha notitia purdel mezotempostalche non men gl-= 
 Ponocheall'alirogiona. | | °° di RT o 
"> Sipotrebbe anco maneggiare ad undi quei tre modi chebò detto sà tem» 


| posòdimero tempo, ò contra tempo, baffo baff0,€5 terra terra, facendo. fcor- 


vereco a falchi» più , 5 meno intertenendolo alle volte , fecondo il tempo che 
tata B 4 volete 


Qual deneef 
fer il terreno, 
p maneggiar- 
lo al repolone 


Co 


‘ Che fidee ac 


compagnare 
con la perfo- 
na le volte. 


N 


si < ue A + 
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| volete vfare s chiuderdole ftrette come conuengono , & con l’aiuto che 4 loro 


accade s egli farebbe la ciambetta ; € volendo maneggiarlo è quefta guifa ; è 
da lodarftaffai, così come [imilmente gioua nell’altre qualità di maneggiar, 


trouar un luoco alcuna fiatas nel quale inogni capo done fi và 4 parare, & ft 


dona la volta, vi fia qualche pendino,col tetren duro , & fe non foffe duro non 
importerebbe molto ; perche lo sforzerà di forte » che verrà con vn bel'tempo 


giuftos € conmifura grande ; però è danotarft s che mai verrebbe in queSto 


con la fua vera perfettione fe prima non fi alleggieriffe ananti , pur con le 


pofate. | 


Et molto gionain ogni forte di maneggio » tanto di repoloni ; come al rad-’ 


doppiare s accompagnar fempre le volte con la perfona , fenza pendere da 
niunlato scome vn’altrafiata bhò già detto. Et accioche vi fia più facile, ora 
lodirò più chiaro. Quando il Cauallofa la volta daman deftra » l’accompa- 


guerete col corpo dritto s girando folo la (palla finiftra vn poco verfol’orecchia 


finiftra dî quello; più, & meno fecondo che conofcerete il bifogno; & fe allora 
il corpo pende vn poco indietro, gli farà maggiore aiuto  & l'uno, & l’altro 
vuol eftere d tempo s corrifpondendo è quelmoto che falcando alla volta egli 


farà, & non altramente ; che in quefto modo non folo il corpo , mal’anche con 


tuttala perfonalo aiuterà 4 chiuderfempre la volta più furiofa» & giuSta cò 
facilità € invnmedefimo luogo con mirabile mifura. Etcosì ancora ogni 
voltach'egli pende da ma manca; gli douete girar n poco la (balla deStra ver- 
Solaorecchia deftra , onde parimente come fefte alla volta deftrasfarete è que- 


 Rafiniftras& ciò gli fara contrapefo grande in farlo cader Sempre giufto,& in 


» Come fi hià 
maneggiarlo 
PISLI Xx 
s'é faticato 3 Ò 


debole. 


Come fi hì 


ad aiutarlo al 
repolone. 


{ 


una piita . 


eMolte fate tronandofi il Cauallo affaticato s oueramente effendo debole 6 


per natura;ò per molta giouenti; prendera troppo trauaglio,q uando fi maneg= 


| giacosì fpefofw'ltrotto: pertanto dicosche gli fara vtile affai alcuna frata fo- 
°° lomaneggiarlofu'lpaffo, & convndi queifimili tempi sche ora hò detto, gli 
| prenderetele volte,fecondo che conuerra alla qualità del maneggio dra) 
talcheorafu'l paffo ,€$ ora fu'l trotto gli anderete fempre moftrando il modo 


che vi piacerà ch'egli vft. Et auuertite , che pervn pezzo non fi vuol lafciar 
l’ordinesche fi cominciasò di paffosò di trotto,perche îl variar così fpelfo lo con-- 


fonderebbe. Ue < si : 
(ome faprà ben maneggiarfi d tutti queSti modi fopra il pafo s & fopra il 


trotto, il maneggiarete fu’ galoppo’, pur con quei tempi , & con quegli ordine 


che bhò detto al trotto,voltandolo una volta per mano, & la prima,& l’ultima 
farà da man deftra: & poco innanzi che diate la volta , ricordateni di voltar 


la bacchetta dalla banda contraria, acciò che il Cauallo intendala volonta vo- 


fira, € babbia (patio di accommodarfi inelffa » perche la fara gratiofa , 3 con 
più facilità : & a queltempo chel volete fermare, aiutatelo con gli (proni pa- 
risduer folo con le polpe delle gambe s & con la voce , & la bacchetta, È fare» 
segli far le pofate » o . 


19 
i ina 
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cela notateche all'ultimo quando volete chel Cavallo fi ferimi, & parisfe 
ilmaneggio farà dituttotempo s gli farete far tie pofate; &fefara di mezo 
temposne gli farete far due;&5 fefarà contra tempo» gli farete far Solo vna po- 
fata. Nondimenofe a ciafcuno di questi maneggi egli face[fe:due, d:tre pofate» 
mon farebbe errore : ma più ordinatamente, & da più Caualiero accortofareb- 


be procedere al modo che hò detto. Di più in ogni. pofata fi potrebbe aiutarin 


| fargli trarre un paio di.calci fapendogli però porgere» che altrimentinon gli 
farebbe con'ordine . o Li | Dic 


. X 


:. Eteffendoegli pronto di calci;fi potrebbon non folo dar al parare,ma nelle 


volte: nondimeno al maneggio contra tempo non. gli conuengono ; ma ben ac» 
cadono almaneggiodi mezo tempo,ò di tutto tempo: che tantofto che l Caual- 


lo alfindel repolone falcando fa la prima;ò la feconda pofata, l’aiuterete di vo 
cesò di bacchettasò di (pronisò giuntamente s fecondo che vi accorgerete che bi- 


fognainfarglitrar vn paio di calci in dietro, €$ alchiuder della volta cò l’altro 
| paio ananti,& feguendo pure il repolone, gli farete faril Simile alla volta del- 
L'altro capo ». Et così douete procedere : tal che in ciafcuno:d'effi capi porgera 
due paia di calci jvn paio d dietro, & vn paio avanti al voltanch'egli farà . 
Benche ancora in ogni capo di repolone fi potrebbe folo altempo che chiude la 
volta fargli donare 
.. Quandocgli fard ben fermo s € ginftoin ogni opera fua fi potrebbe a vo- 
Sira pofta» fenza che fe gl’infegni. maneggiare. ancora ferpeggiando ne i repo- 
loni a mododi bifcia ma vi quuerto chenonvogliate vfarlo,&mafftimamente 
@Caualli gioueni, perche lor farebbe più toftodanno, che vantaggio. 


” “> 


| E° da faperfi.che ciafcuna volta che fi fà in ogwunadi quefte qualità di 
|. maneggio dî repoloni, fi può dire mezavolta; € ancofi può chiamar volta 
Menna o dti 

— Se purvi ft porgeffesananti cheft maneggia,din qualunque tempo fi fia; da 
qualche perfonalabacchetta,& voi piaceuolmente la prenderetefenzafuria , 
acco ch'egli nonfene fpauenti,€5 comel’hauete prefaloaccarezzeretesaffica- 
randolo con lametà di e[fa fopra il collo, cueramente grattandolo vicino al ga- 
refecon quel poco di bacchetta che allora vi farete vfcire di fotto il pugno de- 
Stro chela tiene . Mia: | i AAA 
- Et perche è cofaneceffaria faper da tempo cambiar mano alla bacchetta , il 

“ chedipoi vi giouerà molto alla [pada quando farete allo incontro del nimico » 
perchelaman vostra Sara bene habituata a fermarfi doue conuiene , perciò di- 
00 schemaneggiando il Cauallo douete tenerla con la man deftra, €5 col braccio 
| @istelototalmente abbaffo » col pugno verfo la cofcia deftra; ò poco più adietro 
— dieffa; & quella gli fta di trauerfo al collo, quafi è modo di Croce di Santo 
«Andrea; 5 come egli bauerà prefo al fin del repolone la volta deftra» & voi 
| poco primache arriuate all'altra volta finitra,la leuerete dila, € la ponerete 
ela bandadeftia » poco più sò meno di due palmi lontano all'occhio della bri 


Quado fi fer. 
ma ,€ para 
quante pofate 
" dee fare feco - 
do i tempi del 
maneggio. 


Come gli fi 
debbono da 
reicalci. 


doue egli tencualateSta,& pone la groppasvi paio di cale 


. Quido fi può 


‘\ maneggiarlo 
ferpeggiando 
ne i repoloni 
à guifa di bi- 
fcia, efevifi 
dee vfarlo. 


Come fihd 3 
prederla ver. 


Qi 


Come fi dee 
cambiar ma. 
no alla verga 
ecome tener. 
la 
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gliasdiall’occhio del Cauallo» € la puntadi effa; ò corta ,olangachefia» corra 
dinanzi dovunque.d fermarfi arrina,S fimilmente col braccio diftefo . Etco= 
me fere vicino all'altra volta deStraslaporrete altrauerfo del collo, nella parte 


. finiftra, come festeda prima» €$ così fecondo la'volta li cambiereteà tempo 


luogo » Però anuèrtitechebenche il Cauallo faccia la volta daman finiftra 
pervna fata non farebbe errore portargli labacchetta foprail collo delmodo 
c'hò dettosattefo che quello è il primo,& fuodebitoluogo; & oltreà ciò peref= 
Ser egli dalfuonafcimeto inclinato alla volta daman mancazuonè da biafma= 
recosi Pefo.ineffa non dargli aiutoconla vifla della bacchetta: & vi dichia= 
rosche naturalmentes<& fecondo il vero. ordine fi wuol'portare più, &meno da 


— ‘onachedall’altrabanda,fecddoibbifogno,<y donemeno farà la durezza fua 


| Mododi por 


. tar la verga, 
quando fi paf 
| feggia, 


Modo dipet 
tarla verga, 
gn fi maneg 
Gia il caualio, 
‘Quando non 
chiude la vol 
ta come fi dea 


veconla ver. 


ga aiutarlo. 


& done più egli fibutta; tal che quando il.Canallo foffedavnamano molle di 
collo,donandogli il maneggio 3 donere fempretenerlada quella banda;dow'egli 
pende; maeffendoeguale & giuSto d'ogni lato sla cambieretevna volta per 
«mano, allora tenendofi alcunafiata Soprail colloscosè come ho.detto, no im 
porterebbe 3 €$ come vi accorgete della neceffità., coneffa fi potrebbe s fecondo 
che accade; dintare; d'caftigaredall'onasò dall’altra parte della grappa, ò de i 
fianchi,& dall’vna,ò dall'altra parte delle fpalle » € nelfine fempretornando 
a pofarui conta bacchetta invndi quei due luoghi vi quali fono le due guardie 
principali della (padasò del Stocco. Ma quando per qualche difordine grana 
de gli accadeffecaStizarft nellareRa;e fra l’orecchie, quantunque allora labac 
chetta fi portafeò più,ò meno alta;€ fuor del debito, non fi potrebbe dire er- 
roresperche vfandoegli vitio,® volendo caStigailoinquelmembro, nelquale 
egli affai temele botte, l'importanza farebbe folo, che ft batrefle atempo,che 
perciò bene è conceffointalcafo ponerla doue ilbattere vi farà più facile, 
che egli non poffafuggirlo; € quando fi bifogna foccorrere,cr quando correga 
gere di bacchetta, già l’hò detto:& tofiof dira più chiaramente în tutte quel= 


le partisoue ragionerò di queSto vu 00 
Etmotatesche quando fi paffeggia sò quando non volete Xiniun modo aiua 
tarlo dibacchetta, fi vuol rener altasconta punta sù verfola palla deftra>:col 
braccio dift efo d baffo;& la tenerete fra il dito groflo,© le altre ditad e Mamae 
noche non freno chiufela qual manoterrete fopra la cofcia deftra,ò poco inan- 
Zi;6 poco indietro di effa > & quando poi vi occorre oprarla stantoffo chiuden= 
do il pugno la potrete calare abbaffo alla banda finiftra, dò deftra , doue acca- 
dera,comegiahòdetto» >. | 


“Potrebbefi ancor maneggiare, & venete alta la bacchetta;d guifachefi tie 


ne la lancia quando fi corre è pugno baffo,fenza ponere in cofcia» & ogni fiata 

‘che farete vicino alla volta » fi potrebbe calar da quellamano doue bifogna ; & 
datacheè lavoltas tornarla puriuinelprimofuoluogo. ||. |}... 
' Et d maggior chiarezza dico ; chequandomaneggiate il Cauallo s'egli 
non:chiudetotalmente la volta solire d glraintiche gli accadono , comeè fta= 
to detto, & fi dirà appreffo yaccio che vada a ferrarfi dentro la ut pista» 
TI i du 0 do- 


x A 1 
i (18 cl Libro Primo. ò i 
lo douete con la bacchetta aiutare sd batterenell’ona , ò nell'altra palla della 
| banda contraria dellavoltache farete ci în quellabanda la fermerete poi del 
modoche vi diffî » & con quell’ordine Seguendo il maneggio :gli cambierete i 
miao i i TO si sita i 
d. Quando nonbauete bacchetta s & paReggierete 5 fi-vuol tenere aperta la  Come@tdee 
= man deftranell’arcione , fopradl'orlo del quale poferete il dito groffo: però tener la ma- 


no squadone. 


volendo maneggiailo sò correre, farebbe vitio,tenerinilamano, ma allora vi G ha verga. 


accaderà folocon lamandeStra pigliar quafi peril mezo le redine, che pendo- 
no, & quella cofi chiufa con efjeteneretela doue fuol lare» & adoprarfi con la 
A 0 I dritta RT 
. Dapoi chel’hanerete maneggiato fopraalgaloppo sò furiofo, ò & tempo, Che fî dee 
& voi come egli fara în fua lena,& riprefo che bavera fiato;il pafseggiereteà vigne “ 
paffo senza daîgli furia perlamedefima piftatrà l'andare €95 venne indie i edbiohi. 
tro dadodici fiate, & fempreche farete giunto altermine slovolterete di ma- riofo, cueroà 
niera» chel braccio contrarîo s’incaualchi di fopral’altro scome già nonimol- tempo. “ 
| toinnanzilargamente s'è dichiarato; perche maneggiandoftil giorno apprefi |. 
Sosfi tronera con più facilità confertato, fenza ponerfiin qualche errore: €S0- 
gni voltache difordina,& non fa le voltecon quefta mifurazlo correggerete dì 
_ quel modo ; come chiaramente nel fecondo libro fi dirà . Et quanto più vfaffe o 
talordineinvna maîtefe stanto maggiormente egli fifarebibe leggicro inogni 
LO I i’Llos 
“i E' da ftimarfi moltosprima che diateil maneggiosò di trotto,d di galopposdi  Cliefi dée © 
qualunquevelocità, € temposalcune fiate per quella piftazdone bauerà dama» Pfeggiarpri 
neggiarftspaffeggiarlo purcofi,€ parimente fare al principio quel che bò detto I 


e 


què avanti che habbiatedafare apprefo, perche slimoftrerà la via piùcerta, I 

€ con più vaghezza il feguirà dapoiscon ordine vero,€$ con più beltempo, & ja 
comeilo volete) malfimamente quando comincia adimparare.\ |» 0 “ dI 
—_ eAuuertite ancorasche‘alennefiate il Cavàl giouenes perche nonha'tuttala Auuertimen- i 


Forzafuasnaturalmète per menofaricasfubito che arrina vortà pigliarfi lavol 10» feil caval 
ta; fuggird il tempo che gli appartienestalche allora quando darete queftire Pizia pare 
poloni,o fieno cortisò lunghi,ò di trottosò di galoppo,gittoche fiere al termine, i "Giolito , ” 
| in ciafeuno d'effi farete far le pofate A qquel numero,fecddo che richiede la quali 
«|_ t4delmaneggiochevolere;mailm eglio farebbe vfarlealnumero che conziene 
i Sub alle volte di tuttotempo;ò di mezo tempo:&® vifermerete un pezzo, accarez- 7A 
Randolo,& dapos gli darete la voltaco quelli aiuti che bò dettò; €S dirò appref ; 
. So:fopralaqualeancos’eglifoffe difordinato, <> molto prefto d farft auanti, vi ; 
| potrefte. pure vn pocofermare,che verrà non folo giufto,&r egmalesma più leg> EC 
| grerdallevolre:&comefardineffeficuro,& facile dà voftra volontà ft potreb= ! 
_ bemaneggiarveloce;&fenza panfa în qualutiguemodò, è tempo sò dimeza 
tempo, òcontratempo. 0... ue e "AIA, 
0 ReròfeilCauallointenderàbene,nonglibifognerà queSto,ma per mante= Comefi bì è 
i merlo, baflerà, conse ba paffeggiato, andar folo vna volia di galoppo è mifura mitencilo al 
i e DUI diva <« 


A? 
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le volte de' te di ona picciolacariiera, € al fin tenendolo dritto con le pofate s Vi douetefer= 


poleni,quan- 
do gl’intéde 
‘ bene. 

.« Quando è 
|. troppo fenfi. 
. bile,efi pren 
de la volta» 
troppo prelta 
e colcata. 


| 


Quido il ca- 
«uallo è fuper- 
bo , difpetto» 
fo, fiacco, e 
troppo battu- 
to, come fi hà 
à maneggiar 
lo à.i repolo- 
ni , quado pi- 
glia la volta 
con noia , € 
‘non giufta, 


mare ini vn pezzo » È dapoi potrefte tornar di paffo sò di trotto infinod quel 
capo dal quale partifte:&S appreffo [? potrebbe voltare, per la medefima pi- 
flamaneggiarlo con queltempo ch'egli sà fare . f SL 
eMadonete'annertires’egli è troppo Jenfibile, la onde anto vi fura il'tem- 
pos& fi piglia la volta più prefto di quelche volete,€8 forfe la prende colcatas 
chefarebbe affai bene maneggiarfi fpeffo, nonin altra maniera, che è tutto ta» 
posfopra tl pafosò fopra il trotto,ò galoppo,fermanidolo vn pezzo,e poivol- 
tandolo baffo baffo,con fargli incauallar le bracciasonero facendogli farla cià: 
bettazlaqual dirò nel quarto libro come fe gli infegna ; perche prendendo quel= 
l’vfoandera con più mifura, & Sempre giuStosal tempo & almodo cheloti- 
chiederete. i - 0 doi 
Sono molti Cavalli di natura fuperbi,& difpettofi,& fiacchi, che pereffere 


| mal creati,& oltra il debito batturisquado voletemaneggiargli, € fono giun 


tialfin del repolone;ò di trotto;ò di galopposal tempo che gli date la volta» e/fè 
la prendono con molta navfeas& forfe il più delle volte farà larga» & nom giua 
fas come fi ricerca s nè hauerà il fuovero tempo, & mifura : perciò dico ; che, 
percaftigarlo di tal vitiosvfiate il voftrorepolone di paffo, e come voi fiete è 
corpo diCauallo vicino al termine, douete donarli velocità dî trottosò di galop” 
po, ut giunto gli darete la volta di man deftra,chefia quuSta; ES chiufa che 
Sardsvi fermerete vn pezzo, & poi vi auniarete di paffo pian piano pet quella. 
medefima pifta, & fimilmente, come facefte alla volta deRtra >donandogli pur 
di quel modo al fin furia,gli prenderetela volta da man finiftra ; € vi ferme 
reteSopra d’effa, & appreffo caminerete ° pur come da prima , & con tal’ordine 
erd l'andare ventre; fard ilnumero da otto frate; &> all'ultimo douete parar 


 conlepofate. tenia 


Et non è da tacerfische ciafeuna di quefte volte farà Secondo'il' maneggio che 
volete datgli,ò dtemposò dì mezotempo»d contratempo. vi 00» 
| Matotate benesche ogni fiata che banete dato la volta,& fermatovi,cofi 
come ho dettopotreSte caminar paffo pafodatre palfi,& dapoî ponerlo'altrot 
ro, come frete vicino alfine d corpo di Canallo, ponédolo d galopposò feguena 
di quella,& in quel modo ancora continuando gliordini voftri, vu. «+. 
Come v'accorgete ch'egli intende,& và con queltempochegli hbanetemo= 
firato;data chefarà lavolta,<& vi farete vn poco fermato Soprad'effasvipare 
tiretedi galoppo; & per alcuni giorni continuarete quefto ;+& appreffo come 
fara ben fermo,€s giuftox& conofcerà il garbo, fempre che ba chiufala volta; 
nonferete più tal modo, ma fenza dargli paufa tofto il cacciarere quanti: al- 
trimente farebbe peffimo vitio, dal quale ne potrebbononafcere:molti errori 


| doilmedefimotrotto, gli prenderete l’altra volta ftmilmente fermadowi fopra 


 Braniffimi; che quefto fermare fopra la volta fi vuole vfarfolo quando ilCa= 


# pa 


° melegliconniene. 


"> malloperalcune di quellecagioni, che innanzi io diffi; nonfà la volta Vera; C(0= 


A 


DA 


— Sochehauerala pratica degliordinichebò detti, & 
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eMolti Canalli mal creati quando fi maneggiano , voltano lagroppa , €$ 


— L'anche priînadelle fpalleytal che allorafarebbe impoffibile maneggiarfi bene, 


&giuiti. Perciò dico » che accadendoui vn Cauallo inuecchiato è queflo mal 
vfo» bifogna con molta diligenza follecitarlo di palfo sò di trotto, da dritto in 
dritto per la mnaiefe in vn folto, & correg gendolo Sempre , non folo quando ca- 
| mina,ma quando volete voltarlo s ora conla polpa » & ora con lo fprone della 

gamba contraria della volta che farete quando fiete altermine, <& ora al corto 
d corpo di Cauallo s €$ ora alla lunga » quanto fuol efereil repolone » dla car= 
riera,vn pezzoall’uno  & vn pezzo all’altro modo , egli fi accorgerà delDer- 


| rorfuo: € fe ciò non baffafe» €5 voi palfeggierete inn luogo doue dal lato. 
«_ Siniftrovifiavnatela dimuro ; & accoftateui con effo quanto fi può > €5 come 


. frete alfine douete parare, voltarlo dalla man deStra;con più» & meno aiuto 
di polpadigamba, € di fprone finiftro, & più » & meno prefta; fecondo, che 
vaccorgete del bifogno , quantunque le prime fate ordinariamente gli accade: 
che fi volti pian piano : & ritornando per la medefima pista » la teladel muro 
 vifarà dallaman deffra,c& come fiete giunto al tenere,lo volterete fimilmente 
fuora del muro da man figiftra, aintandolo pur con l'ordine che fe$te alla vol- 
ta deftra; € così come feSte per lo folco , paffeggierete di pafjo » ò di trotto » 
tanto quanto vi parerà che cominci ad intendere quel che volete s € fecondo 
che può fofferire } che in queSto modo egli non potra voltarlagroppa , & farà 
coftretto , quando fi maneggia dapoi » fempre voltarfi con la fua delantiera . 
Etoltre a ciò pur con quefti aiuti , parimente fi potrebbe maneggiare in v.. fof 
Sos ilquale nonritrouandofi ; il farete far a poftalungo quanto volete chefia il 
repolone » € di fotto fia largo da due palmi, € poco piùs ò meno di vn palmo 
fondo, & che altrettanto falendo , fi allarghi 4 poco è poco s tal che dapoi ven= 
gala larghezza di fopra è guifadi bacchetta , €$ al più ft potrebbe arrinare 
dfarlofomdo infino d i quattro palmi , & tanto maggiormente fi farà largo di 


Jopras pur in quellamaniera: però ‘allora vi bifognerà in'voltarlo ma for 
& 


temperamento , £5 fermezzadi mano, €5 tempo , € mifura , € conl’arte ve- 
ra,& col battere d tempo di fprone dalla banda contraria della volta , C anco- 
vadall'altra banda quando accaderà, € maffimamente Se di quefto forfe vole- 
te feruirui in darlaciambetta, come fi dirà. Bene on gran Canaliero,pre- 
dirò; fenza foccorfonè di 
. Solco,nediteladi muro snédifoffo , nella vafa campagna potra infegnargli 
ogni virtt, Giui facilmente correggerlo,mon folo di Quefto,ma di tutti gli al- 

| tridifeti. ve i ii 
.._ Dapoî che’l Cauallo faprà voltar[i d'ogni mano,& adoprarft a tutte que- 
 Recofe,glitoglierete è voftravolontà le falferedine : & così come nel tempo 
. ch'egli portaua quelle, parimente appreffo douete portargli la man ferma, 
. © condolce appoggio, & tuttania come vien fotto » accortargli le redine : 
© quando conofterete sche lateSta fia fermata giusta nel fuo luogo, & và 
4 ferit con la fronte, non bifognerà altro che manteneruelo , donandogli 
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“quando fi fer. 
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fpeRo i torni s 9 ancoil maneggio Sopra il paffo souero al trotto s & alcuna 


 fiata fopra il galoppo » & Similmente fopra il erottorouer galoppo fargli farle 
| pofate al piano, ò al pendino ,nel modoche hò detto , paffeggiandolo fpeffo or 
di trotto furiofo, & lungo s oi ditrortod tempo» € corto, & or di pafto per 


ona maiefe profonda , & frefca, tenendogli fempre la man della briglia 


ferma & falda ; fenza mai dargli altraliberta , che farà vinto. Però lafua 
fermezzanon vuoleffertanto » che efca dal fuo temperamento , & egli flef=. 


fo verrà mirabilmente ad alleggerinfi ,& & pigliarfi con piacer grande sma- 


Sticandola briglia ‘un fuane appoggio; & in ciò confifte vna delle maggiori 


cofe, & di maggiorfoftanza per fermarla teStadel Canallo, che benchefta va- 
nasla fabricherà di forte done gli conuiene » che mai più con eRa farà motiuo: 


che non fia da farfi ; cofacontiaria diquel che fivfana prima da gli antichi , 


che corfo sò maneggiato che era s effi penfando di accarezzarlo, & inanimarlo 
albene , allentando la mano peron pezzo, finche ftanafermo » gli donanano 
la briglia. 0° mu I METTO | 


Etè benda faperfi,che effendo egli ridotto giufodi teSta s &col moftaccio 


di fotto, quanto più allora va granofoalla mano, &Gaè carco di garze € du 
ro di barre,tanto più alla carriera, & dî repoloni , € adogni guifache fi ma- 


neggia fi gliha da portarlaman della-briglia leggiera , € temperataschein 
MCT I ANROI d IAA AA È agi \ :y deld bj x d PA 
altro modu apposgiandoft tirera via,& ft aggranera più del debito, & da tem» 


pointempolemerchbe meno labriglia, & farebbe fempre difefa : ma nonefe. 
SJendocofiretto da queftamalignira di bocca, fi farà il contrario» come hò già 


ragionato. E 30205 


farlo andar conta fchiena gagliarda,& vnito con la viti fua: nodimeno quan 
do quella poî fe gli roglieua saccorgendofi della libertà, maggiormente vaneg- 
giana cou latefta : talche appreffo. Sarebbe ftaro bifogno pur con quegli ordini; 
€ con quegli aiuti, &® caStighi ,che hò detto, e dirò» aiutarlo, «& caftigarlo,&” 


Fargliconofcere l’error fuo ; che fenza di queStolacamarra.cofitoSto s non ban. 


urebbe baftato : fuor age lungo tempo s & per alcuni mefi foffe babitua- 


tacon efto. ilche .conof@hidofi quanto fia brieue la vita bumana » dobbiamo 


fuggire» accioche fi vengatofto a goder legratieche 1r DIO ne fd abonda- 


re. Et ritornando alpropofito noftro s dico sche fenza la camarra facilmen- 


recon le regole sche oraio dono s il Cauallo farà fermo, & leggiero,& accolto 


con laforzafua è ma quando pur volere vfarla portandola poco più »,0menodi 
‘quindici giorni folo ad alcun Cavallo graue, 9 poco leggiero innanzi ; diffi- 
coltofo,<&& vano di tefta, & vfando appreffogli ordini miei ouunque accade, 


 eglicon più breuità di tempo auantaggierà molto. Il primo inuentordi effafà 


Ateffer Euangelifta da Atilano, în quella età fingolariffimo , & gran macftro 
di Caualli.0 | °° uit sa 


= Dapoi quanto il Canallo fi vuol moftrarfrà Cavalieri ad'vn Principe gran 
SEL, i desad. 


Pochianni indietro da molti caualcatori fi vfavalacemarrasno folo perfer. 
mar il Cauallo diteftayma anco per alleggerirlo dinanzi, € alle pofate, & per 


e | “e 


hu 
a NA 
Va 


5 . LibtoPrimo.. 30 
—_ wleyadun Resadvno Imperatore , il vero luogo che conniene d questo effetto, 


vuol efferdi forte sche queRti Principi mirino bene la carriera da vna delle 


| bandes©® vicino al pararesilqualefarà a fpariodi vn giufforepolone più asan- 


ti di lorosdoue facilmente fi vedra il principio, ilmezos & il fine: & appreffo 


ogni particolarita del maneggio verrà iui d farfi . Però fi vuole auuertire, che 


Luogo atto p 
far moftra di 
cauallo ad Va 
Principe, 


| labandadeftra farebbe miglioresperche il Canalieroinogni volta che fardi re. 


poloni, fi voltera fempre di faccia, €S non di palle verfo di quelli: benche alcu- 
ni dicano che quefti Signori vogliono Stare all'incontro done il Canalla vd à po 
farfi,d me pareche non farebbe di propofito s non fola per cagione che raie vol- 
felaftradafarebbe'attachetutti quei Signori,& Cavalieri vi poffano benmi- 


| varesma perche rompendofi il barbazzale,; cueramente le redine , ò i porta 


| morfi, fe purfofRtedi malabocca, potrebbe facilmente occorrere difaStro : il- 


- 


x 


Wi 


ì 


Va 


È 
tà 
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che non farà mai tronandofi dallabandacome bhò già detto : ma folo accadereb- 
be al Principe queftoluogo di far all’incontro,quando nel fin di effo luogasdoue 


| fivaaparare,fofe va catafalco, o feneStra,ò loggia, ond’egli fenzatrouarfî à 
Cauallo velefce mirare. nondimeno i Caualieri, € Principi del mondooggidi 


| mi pare che non anuertano a tante particolarità:maio hò voluto dir queftosac- 


cioche s'habbialaintegra cognitione dell'ordine vero. Et notate come s'hà da 


procedere. uri 


- | Vi partirete dî trotto con la punta della bacchetta altaverfo la balla deffra 
ilche diffi ananti all'ordine del portar della bacchetta; € come fete al capo del- 


—. lacarriera, calandola bacchetta» prenderete dallaman deftra vna meza volta 


guufta; & vi fermerete un poco , & dapoi pian piano caminerete quantotiene 
, on. corpo di Cauallo, & tantofto con un bel partir furiofo vi auierete conla 
carrierasCS pafjerete ananti del Principe d quella guifa,<& d'auella mifura che 
pi AO rare O \ . i + } ; e 
ho detto,ilquale vi fara, mirandoui, alia banda deftra ; & come fete al para» 


res € fono forniti t voStri falchi » & voi alla prima sò alla feconda ouero al= 


laterza pofatas fecondo il maneggio che volete vfare, d tempo, ò di meza tem. 
po sonerocontratempo , € fecondo quello cheil Cavallo sà fare; ef può fof= 
frire, di fubito gli prenderete la voltada man deffra ; €5. tornarete cel repa- 
Tone per la pista della carricra ; & comt'fere al termine del fin del repa- 
done con quel tempo che prendefe la: prima volta,lo volterete da man fini 


. Sira, @& anderete via pur per quella pifta , €5 giuntochefarete al Jegno, pren» 


deretelavolta di mandeffra come da prima, per quella piSta anderete è pa- 


\ varedouefefielavoltafiniStra , & le pofate faranno di quel numero checon- 
| weird alla qualità delmaneggioche farete s & cofì. vi dovete fermare auanti 


del Signoresche è faccia. delvofiro lato finiftro s è corpo di Cauallo, vi fi ri- 
trouera. | “ CERO o a pe 

\° Opurquandofe gli donala carriera potrebbe anco tenerfì  & parare po» 
co più indietro di quel luogo done il Signore è dalla banda; €6 vi farà di face 


cia alla man defra;€S come egli lara totalmente fermo, € ordinatamente ha- 
| uerdfattole pofase,lo fpingerete ananti;à tirodi repolone, & d tempo fecondo 


il maneg= 


mt 


R egola,p ma 
peggiare vn 
Caualloî pre 
fenza di vn_s 
l’rincipe. 


Altra forma 
di maneggio 
dauati vu Piî 
cipe. 
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ilmaneggio che volete vfare, gli.prenderete la volta da man destra, & perla 
medefima pifaritornerete infin’altermine dowe parafte alla cartiera ; & col 


fintiltempo gli prenderete la volta finiftra, & lo rimetterete auanti: onde trà 


. l'andare, & ilvitornare indietro farete quattro repoloni ; & effendo di molta 


forza fi potrebbe arriuar infin d ifei, €5 laprima , & Poltima volta verra 
Yempre a farfidaman deftra ; al fine parando-dinanzi al Principe. Si po- 
rebbe ancora nel fine del corfo parart il Cauallo è paro del detto Signore, 
che vi mirerà dalla voftraman deSira , oueramente pofarlo poco più avanti di 


— lutdadieci palmi, &fenzarimetterlo auanti è quel tempo che fa le pofate pi- 


gliargli la volta deStra, convndi quei tretempi ; che d voi piacera , €$ cheef- 
Sosafares € ritornare in dietro per la ffampa della carriera col repolone , €3 
voltarlo pei dalla man finiftra  & arrinar alnumero di due repoloni, ò quat- 
tro, fermandoni tofto fopra l'vltima volta che chiuderete dalla man deftra 
doue prima parafte s che coft-vi trouerete il Prencipe all'incontro del voftro 
lato finiStro 3 € tanto d quel mododirepoloni che vi diffi da prima ; quanto dà 
quefticheora vi dico s di fubito che il Cauallo fi ferma ; & banerd parato; do- 
vete donargli le volte raddoppiate , & avanti che fi raddoppî, ouer appref- 
fo Je la intende, ft potrebbe intertenere n pezzo con la capriola , è con 


gli cornetti ; nondimeno la capriola fi farebbe migliore , € più gagliarda pri» 


«ma checorra, & feguentemente donargli due volte doppie per ogni mano ; 


& dapoi fi potrebbe moftrare conlacarriera ; € maneggiarfi d repoloni, & 
vn'altrafiataraddoppiarfi al fin di effi. Et ciafcun di quefti modi che hò det» 
to didaralfin della carrierai repoloni , accaddefolo d Cauallo di eStrema fore 
za» & che inogni cofa rifponde facile, & vd con l'ordine; € col vero fo 
di guerra : perche beneè chiaro sche quandofi moftra il Cavallo , quanto fi 
può vuolapproffimare alla fimilitudine di quella , che îl primo è andar di cor= 
fo all'incontro de’ nimici con la lancia , & dapoi canando fuor la fpada fi et 
tra, & efcede irepoloni damezo quelli. Ma perche la offeruanza » che o- 


| raficofiumaècontradi quefto , perlafiacchezza che generalmentefi ritruo= 


. Terzo modo 
di maneggio 
davati yn Vi 
cipe, 


vaquaftinogni Cauallo; dirò «n’altro modo da farfene Stima, dove quan- 
sunquenonfoffe egli troppo gagliardo; fi-dimoftrera con-maggior forza » 8 


f 


animo y & fegue folo la forma di vna picciola, & vera battaglia fingo» 


Larein sio ot ; 

Prima che fi corra, vi ponerete nella firada, oue il Principe farà mi= 
randoui dalla vofiraman defira,€S rimettendo il Cauallo innanzi il manegge- 
rete,@tral’andare , & ritornare indietro farete feisouer otto, 0 dieci » ò do- 
dici repoloni ; più , € meno furioft fecondo che conuiene al fuo fenfo s comin» 


- ciando dalla man deftra; & in effafinendo vi troverete ad un di questi nu- 


meri a parare în quelluogo donde prima partifte ; & fermandoni lo aivtarete 

come hò detto 5 €$ volendo maneggiarlo più furiofo di quelche fi richiede, fie» 

noirepoloni al numerodi fei souer otto , €$ non più: altrimenti non gli po- 

trebbe fffrire, € verrebbe è mancarela fua velocità ; ilche farebbe vitio 3 
10 perche 


db 
( 


dino 


perche vuol fempre 


al finecomeegli fara pofato i\gli darete due volte raddoppiate ‘da.man de 


CE n "7 sio i CRI Le 
 LibroPrimo; 05.0 3: 
1n ciafcundi efî auanzare più preStaschemantar di furias 


. Atrar& duedaman finiftra, & due altre\all’oltimo dalla medefima banda de- 
Stray vi fermerete : oueramente non volendofarne tante s ne farete vnafola 


perimano, che faranno tre volte & la prima , & l’ultima farà damandeStras 


e, prima che fi raddoppi,fapendola bene, gli farete fare la capriola s quantune 


que ft potrebbe pur 


far appreffo,ma auanti gli fara più facile; & tanto ilrade 


__ doppiare,comelacapriola,€5 icoruetti,nelfecondo libro, & nelquarto,l'una, 
& l’altra ; quanto fara poffibile, vi farò nota, per infegnarni qual modo fi ha= 


perddatenere. 


| Appreffo di queto anderete al capo della carriera, & fimilmente come dif 
| franantesci partirete con effay€S paratocheegli bauerà in quel luogo che è po- 


co innanzi che fi arrini doue farà il Principesilquale allora vii fi trouerà di fac. 


| cia allamandeftra stantofto che fonofornize le fue pofate > parimente comeda 
prima lo farete raddoppiare, € viractorgerete bene, cheogni Cauallo vien più 
facile quandoraddoppianelfinde î repolori s ò.nelfine della carriera , che non 


. fainaltrotempo. 
Si potrebbe anco 


da n 
e ig 


quando bacòrfos € nelfin del corfo hà raddoppiato » farlo 


sfatare vn pezzo » fermandoni dove: ha:parato  & dapoî paffeggiarlo per la 


carriera; & comec 


onofcerete che è fuora di anfia , & col vero anelito giufto è 


vofira pofta,fenzamaneggiarfi da repoloni da primaslomaneggerete allora, & 


a repoloni,€$ con le 


volte pofpofte,€S è qualunque modo vi piacerà . 


«_. TBenche io habbia detto alcune forme; come fî hà da moftrare il Cavallo, 
pur douete ben auuertires che oltre di questo bifogna che vi vaglia ilvofiro 


difcorfo, & più, € 


meno accrefcere le volte di repoloni , & da fermo è fermo, 


Secondoche conofcerete » cheegli vi rifponda » & chefia lalena, &la gagliar- 


- dezzafua; & forfe 


vi accaderaalfine che egli hd fornito il numero che hò 


detto s tornarfî a maneggiare d repoloni corti , & è repoloni lunghi, & rad- 
doppiarfi infinite volte, & dimoftrerà tutta lafua virtù maggiore, che non fù 


da prima ; & fimilmente vi potrebbe accadere il contrario di quefto:tal chevi 

E necefario conofcere l’effer fuo quando egli è flanco , & quanti , €$ per fapere 

per quanto ft può flendere la polfanza fua, € quando accade pofponere le vol» 

| te, & quando trouarft încofpetto del Principe con l’ultima volta di man de- 

. Stra, & quandoè bene donar primala carriera, & quando prima il maneggio, 

— © quanta paufavi bifogna tramezare ogni volta che è quello fi ritorni, tenen 
| doqueftaregola generale; in ogni ora cheil Cauallofi maneggia lafciarlo con 
animo, acciò che volendo al fine oprarfts non fi auilifca ,& vi vi [ponda fempre 

| montuono. Però è da notarfi, che oraio non parlo dei Caualli gioueni » che 
fono daammaeftrarfi , che molte volte vn difordine fatto è tempo, quantune 
mu: “quefia grande, gli corregge : ma dico folo di quelli , che totalmente fono fuora 
__ @fcuola,€fi vogliono moftrare. di che non mi conviene più largamente ra- 


Zionare ; ma ben vi 


dirò molti fecreti sche vi apriranno più la via come fi ha 
da 


- 


Quarto mo 


do di manég+ 
gio dauati vn 


Prencipe , &: 


con qual giu 
dicio fi ha è 
procedere. 
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damaneggiar ginîto; & come ft aiuta ; & come fi cafliga > come fe gliim 
fegnano molte virtà; le quali fecondo che accaderà di paffo in paffo vi fi dixat 
0; € quelchefttaceraadon librosfi dird all'altro . Et'ben ch'io h abbia det 
to Semplicemente lamaggior parte dî quellecofesche alla fua dottrina fonone- 
ceff: Are, nondimeno in effe bife ognano molte particolarità s$ che minutamente.a 
poca è poco vi farò chiare : chefe giuntamente le baucffi dette la prima s vi 


vi og 


x i di. 
F ig "RETI TORO [OI 


“n 
Di 


È 


VEL 


vez RA-mi pare dilcofa didire» che fe vuol-ben auuertire, 
Pad che quando:maneggiate il Cauallo snon folo douete anda- 
LI re ritornkar fenipre pervna medefima pifta ma à quel 
Mak luogo donde-vi partirete. col ‘repolone ».& doue.poî farete 
Sp lavolta prima, da queitermini douete arriuar fempre3€8 
“donarestutte le altrewolte:: & per far conofcere la.égua» 
‘lrra;G'infinitafua giuftezza, & obedienza; fara molto da 
fia fornito il numero de i repoloniycambiar mano; & pofpo» 
nere levolte & l'vltima quando fi và è parare, 


lodarfi,auanti che 


_ Che maneg- 
giando fi dee 
fempre andar 
in vna pifta. 
iftella : e del 
cabiar mano. 


ontinuamente farla daman 


deftra,eguale alla prima, come fpeffos'è detto. <> 
E'cofa degna da faperfi,& maffimamenteche:0 
fe in quelterreno doneil Gauallo fi maneggia tanto di repoloni s come.ancor 
allevolte raddoppiate yvifoffe interpoffta qualche pietra; non vogliate leuare 
vela , perche non folo non gli porgera impedimento alcuno magli fard cagio» 

ne di farlo andargiufio  & più corretto, & con maggior:foggettione al fuo 
Caualiero: anzi quando fe gli infegna'il' maneggio,fe non vi foffe valeunafia- 

ta sdouete porusla, & così quandodapoifi vuolmaneggiare, fe di capi det 

| Tepoloni vifoRero nei lati delle bande, doue fr farannole voltesona, ò.due pie» 
tre alte da vm palmo; egli per tema di quelle chit 
& forfe comla ciambetta ; fenza feguire gli ordini che ft diranno appreffo» 
Quando parlerò deimodi, che in donarla fi potrebbono vfare. Nondimeno 
wando fi corre la carriera vuoleffer netta; perche tanto più anderà ficuro, 


en’uno fa il contrario; che 


verrebbe conlavolta più chiufa» 


— Guardateni, quandodatelavolta, chenonfiacoleata perche è cofa brut> 


Che il luogo 

el maneg-. 
gio,e delcor- 
fo deue effer 
netto di pie- 
tre, 
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‘briglia, quan 
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do fà la volta 
falla. 
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Zera 3 €5 con faonegra a 
gato,6$ agile;ò fatta dambetta + 
Er 46 al maneggio de repoloni prende le volte larghe gs bri 


gui fitd-poco pròma che artiuiate dtiafentta di'e(fè+ locaftitberete di briglia 


mella barra che è datate tore ARSA] Artie, che quando fa- 


rà corretto, non bifognerd moléitarlo altrimenti , perche verrà giufto col fuo 
vero tempo 3 €$ non oferd maùpiù difmandarfi dal fuo battuto fegno. Et que= 
fto caftigo di briglia nelle barre%Nonereredon'ognt particolarità fua nel terzo 
libio= ua | | I 

«uldifordine di. far la voltacolcata , benche:fuol accadere più (pelo al'contia 
tempo 3:quando accade al maneggio di mezotemposouerdì tutto tempo,.a gi» 
Wiciosdamolti fara di peggiorvifta aPerà effendo ilCauall adébol ci ft vuole 


i “i i) fra te 


amutigire,chédapoi cheYard:ben fernios®, giuSto dlla mano, neltempa the fà 


Ffalchisfelacolcherete poco:piùdi vu, palmo merfo itlatodotte lo walete volta» 


resphiuderale vole conmaggioreattitadiné fenza:difpetto sr vifarà fot ti 
sabchfopermelfo s ch'egli fa colchi; & non più checome'bòdetto ; perche facen- 
dofiin'altromodo s farebbesvitioi vv ori i a ata 
ci e9la quando il Cauallos qualunqueforte dimaneggiodi paBo , d:dè trote 
t0,ò di galoppo, con la furia che piùgli connicne sofladituttoterapo; è di me- 
Rotemposàconttà tempo dara'tavoltada manideTra:falfa, &mnongiufta ,0 
fespuncontra ilvolen vaftrola pigliaffetroppa\altazò troppo baffa allora came 
fardvaltato al caminare innanzi: locaftigherete battendolowna;ò due'fiate cò 


pi 3 À 


Ao fproe.mancosspiù 3 menofecondo il fenfoch'eglitiere: & eRendo gihue 


mimi e ne 
“emoni li sd 
-tomenm [ab 
n pre" LI iù e gf: por 
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#0alfolito luogo v-voltatela. pur dalla medefima\banda dettras:che per tal:ca- 
Sligoveirà giufto , & confertatamente a.quella volta, d'alta; d:baffa chine vo? 
oalete.a È feguendo appreffoslrepolone, come arrinate all’altro termine;uol+ 
satelodamammanca, talche dove accadena la volta deStra; farà la finiftia; 5 
donetràla fidifira fard la destra € com questa mifura feguirere il numero 
déluastro maneggào «€ fe pur.egli non face) fel avvolta finiftra.bene s lo doue- 
tefimilmente caftigare con. lo fprotie contrario sche fardil deflro's ritornando. 
alla: dolta finiftra 369 d-d repoloni\parimente cond'ordine c'hò detto 3& cofi 
pofponerete le volte del medefimo garto ch'io diffi poco avanti , quando diffi 


che farebbe dalodarfi maltoal mManeggiosper fatrognofeere. lacqualità  & 


“dt z infinita / 


\ so î | I i $ I 
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Infinitagiuffiezza, & vbidienza del Canallo ; cambiar mano, € pofponere 
cc Fr lla volta deftrà, come alla finiftra alcuna fata feu za il'cafti go 


a \ « } n 


ti prove fold pofponendola volta,egli fi correggerà. i 

| Etoltreà ciò, quandofarà totalmente infegnato fe prendelfe quella tema 

di non far la volta giufta in vn capo » fi potrebbe ancorain quel tempo » auanti 
cheftarriui a quel fegnosvoltailo ; & fe vi par che gli accorte troppo ilr epolo» 
ne 3 quello'fpatio schefi perde allora, guadagnerete por nell altro capo all’altra 


volta dell'altra mano: però rade volte accaderà di ciò preualernî 5 perche ba- 


hd 


tantò thefarà bene) fi rimonerà dall’error Suo: € quanto più 4 venirfene, & 


Sterdvaftigar[t a quel'modo, che bò detto què prima di queSto : al'qual modofe 
il Canallo non fi. correggefte al primo caStigospotrete già ritornarui fempresfin 


A ridurfi tarda Glche quafi farà impoffibile» perebe foncerto:che verra di fubim | 


to alla prima voltà pofpoNasche fe gli fa) tanto più vergli douete dimoftrar con 
impeto grande. Ancor seglivfciffe dalla pifta;locaftigherete, dandogli vna, 
o duefiateconla bacchetta al fianco © ferzateloche vi ritorni dentro; € po- 


dolo alfuofegnofeguiretò ilvoftromaneggio. 


« Nemi paredì taceresche alcuna fiata quelcaStigo di fprone, che vdifte poco» 


ananti, fi può fare non folo dalla parte contra, ma ancora in vn medefimoteme 
podall'ona, & dall'altra bandacon gli fproni giunti , non lafciando però di po- 
fponerè api refolevoltescosì comeallora diffi. Gi 0 
di Perfartvi moto più chiaramente,” conlafuaragionvera,& fenza falfità, 
comefì deueaintar dî [proni al tempo che fi maneggia, dicoy'che quando volete 
voltar il Canallo dalla man deftra, che s aiuti dalla bandacontraria con'lo fpro 
ne finiStro,& attondifi in'vntempo con l’altro fpronesaccioche vada giunto, 
ritorni alla fua pifta . Et volendo voltarlo allaman manca , con fimilordine fî 
aiuti con lo (prone deftro,& pur in queleffere s'attondi con l’altro, che anderà 


irebbefi pur caficare conto fprone da quella banda done fi butta € ritornano: 


Caftigo,quan 
do efce dalla 


fprone, quan. 


do fà la volta 


| falla À 


Aiuto di fpro 


ne, quando fi 


maneggia; € 


dell’attonda. 
IC» 


caftigato;& fempre ad un fegno,€ non fi butterà daniun lato.Etè danotarfi 


benesche alcunafiata fi conuiene aiutare al principio della volta,& alcuna fia- 
tanelmezo,; over a quell’inftante che la chiude : onde 4 quel chiuder che fà lo 
— Spronecheattondala volta,non batterà paro, ma andrà in'vn tempo è battere 
| poco pid a dietro dell'altro che batte vicino le cigne dalla bandaconiraria, co- 
 mebifognafarfi. Etinciò nafcedifficoltà grandein conofcere il Suofentimen= 
#03 pigliariltempo, & più, & meno toccarloscome fi richiede : ilche non fi 

| puodiresmaconla pratticavi fi farà chiaro. e eee 


n ‘Dirolecagioni ; perche quando ft batte il Cavallo conlo fprone contrario, 


| Aivwolattondare à tempo da quella banda dow'egli chiudala volta » La pri- 
| ma Cagioneè quefta ; perche andera più eguale , che in'vn tempo voltandole 
. Palle eleueràlanche. Lafecondaè » che alcun'Canallo farà talmente leggie- 


| che fi deue at- 
tondare » 


“ros di fenfosche come fi fente battere fol da vna banda contraria, vien d vol- 


“e: darfi troppo fano, & forfetorto di collo, & di teSta, oweramente palfa ) I fegno 


so 4 6hiuder la volta 3 buttandofi fuor della vera pifia stalche bifognachegiun=> 


G 2 tamente 


Caftigo di 


‘ Lecagioni,p.. 


Aiuto di (pro 
nealle volte. 
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ramente fe gli doni ilwostrofoccorfo, € attondifi à tempo di fprone, ò fi atton= 
di almeno di gamba;ò l’uno,ò l’altro che gli accade, che în tal'maniera fara for= 
zato a ritenerft da quelli errori.» €5 verra giuflo» € 4 cader a quel fegno che 
gliconuiene.. >. RATA i ui E 
Pure alcuna fata bifogna che non folo fi attodi, ma che fi batta egualmente 
con gli fproni pari verfo le cigne;& questo fi fuolufare quando il Cauallo rad 
doppizido è auniato alle volte, in quell'efferelo appicciate per aggiuftarlo cd 
piùJuggettione a feguir l'altre uolte; € alcuna fiata bifognaschefi batta dpi» 
ò meno dall'vnasche dall’altrabanda s fecondo la inclinatione ch'egli tiene più 
davna chedall'altra mano sefiinguendoilmal'ufoche ha prefo onde perciò fi 
richiede faperlo prefto, € da tempo Soccorrere da vna banda, dda tutte due, fe- 
condo che vi hò detto » & pur vi dirò douungue mi accaderà parlaruene . Però 
quando fi maneggia naturalmentefi vuol fempre cominciare ad aiutarfi dalla 


> parte contraria della volta:€$ quefto aiuto afai fiate;non banendo il tempo,€S 


lavera mifura giufta delle calcagna sfegli potrebbe vfar folo s fenza che frat- 


| sondiverfola voltasin un medefimotemposcon l’altro fprone,€È maffimamente 


Aiuto di pol 
pa di gamba, 
quando foffe 
più duro dal 
l'vna,che dal. 
Paltra mano, 
& invecchia. 
to nella mala 
“creanza delle 
volte colcate. 


li 


Aiuto di ftaf. 
fa per aggiu- 
itarloditelta; 
e dicollo. 


. Come fi dee 
. aiutarlo alle 
volte de 1 10. 
poloni,. 


quandoegli foffe di buona , & gentil natura» & non effendo coftretto dalla Sua, 
durezza; & da qualche incidente che vi occorrete per mala creanza,che hauef 
febauutadalfuo Canaliero. al MAMA 
Et àmaggiordichiaration voftra ora vi dicosche £ egli folfe più duro dall’u= 
na,che dall’altramano,volendo ineffavoltarlo,bifognache s'aiuti con la polpa 
della gamba dalla banda contraria,& in vn tempo attondare con lo fprone dal- 
la parte doue volete che fi voltische farà l’oppofito di quelchev' bò detto;nondi= 
meno è poco 4 poco lo douete ridurre d fargli conofcere il vero foccorfo de gli 
fpronizcome gli conuiene,& lafcerete queftosilquale è fuor delfuo naturalesfoo | 
appartenente per alcuni giorni vfar(t ò d canallo vecchio nella mala creanzasò. 
quandoegli faceffe le volte colcatestalche un'altra volta dico,che fe non vi con- 


— Stringeniunadi quefte neceffità » bafterà che s aiuti di fprone folo dalla banda 


contraria, &® d luogo, & à temposcome vi diffi di prima +. 


Di più ancorasperaggiuftarlo di teftas&S di collo,&S che venga eguale»guan 


dofi maneggiasparendoui ch'egli ne prenda fauoresalcuna fiata fi potrebbe ain 
tar diffaffafotro la (palla, pur dalla banda contraria: € quantunque di rado fi 


vfi,nondimeno è Cauallo gionene fin che fi ammaeStri fuol gionare ». 


E danotarfi molto » che pefo il Canallo s quando intende le volte , & ri= 
conofcegli fproni , alla guifache hò dichiarato » come ode al fin. del repolone 


". quelmodo di lingua, & d'queltempo fente vn poco fermarfi la briglia 5 per 
, darglilavolta» non afpetterà l’aiuto de gli fproni, ma da fe.Steffo la pren 
 derà : € allora farebbe male atutarlo con effis ma bafterà folo quell’aiutode. 
lingua € forfe ancoradi polpe di gamba della fimile maniera che ft fuo- 


leaiutare: & come hà prefo la volta in quel tempo buttatelo ananti » batten=.. 
dolo con gli (proni pari al.principio folo del repolone s ma fe pur foffe di trop= 


pofenfouon gli bifognerà nè queSto nè quello. Però l'aiutoraccade più a 


o meno, 


wu 


o” 


ia 


) d 


RU 


Libro Secondo. °° 
&menosfecondo la qualità fua;benche quando egli ben creato,di qualunque 
comple[fion fi fia foffre ogni aiuto , & dimano $ & di fproni e giuftamen- 
sel'intendera con quell’ordine che gli conuiene, & piglicrà quel tempo che voi 
volete . i) li. Vi AI 

.' Etquandoegli foffre s acciò che vada à pigliarfi la volta giufta , & a tem- 


| pos & affaicaftigara, cofi come al principio d'ogni repolone lo douete buttar 
quanti foccorrendolo di fproni pari; fimilmente non folo quando non vi rifpon=. 


de bene,mail più delle volte,come voi farete da fedici palmi, più ;ò meno fecon 
dolalunghezza del repolotte»vicino al termine della voltasò della man deftra, 
ò della finiftra,lodouete pur battere con gliyproni giufti, & ogni fiata che ft 
battesaiutandolo continuamente di voce;ft perdargli animo all’andar determi 


| mato;fi ancora per farlo più corretto : & poco ananti che ft arrini alla volta ; fì 


vuole aiutardi linguaracciò che egli fcorrèdo fi apparecchi è farla più gratio- 


fasce di più Lell’aere. Et alcun Canallosche è troppo fenfitiuo,noni fi vuol aiu- 


tar di linguasamanti che frarrini alla volta sma quafi a quel tempo che lo vo- 
lerevoltare «© SV pren hag ni 


v 


“ veZuuertitesche egli non è di molto fenfosdonete toccarlo di fproni al prin- 


cipio € allametà del repolone,& vn’altra fiata come fiete-quafi giunto alla 
volta: & fepura queft'vltimo tempo che lo battere farere quel motiuo di lin- 
vuastenendola man giuftafenga voltarla, verra a pigliarfela di vn belgarbo, 
come conniene, talche allora alla volta no bifognera dargli altrimenti aiuto di 
Jprone. Però il Canalliero ha da effer berie accorto in vonofcer quello , € dove , 
€ quando, quanto gli bifogna. Hehe ben'conofcerere voiscon lunga pratica, 
come ve l’hò pur detto poco innanzi. Et oltre ciò » dapoi che farà egli ferma- 
roditeSta,quefto lo farà dital forte correttosche all’andar di repolone non farà 


| maî più motiuo,nè di fommozzarft , nè di muonerlatefta , nè di niuna manie- 


ramala; & in più fiate s prima ch'io vi lafcî svi dirò come totalmente egli fi 


Ferma. 


© QuandowolterereiCanallo , în qualunque forte di maneggio fi fia,nd al- 
largherete infuora il bratcio manco, nè all’ona,nè all'altra parte » ma tenete» 
lo faldo; &convn povodi accenno in'vncerto tempo a tempo, & in va cer- 


| tomodo voltereteil pugno folo della briglia; & che ildetto pugno non efca dal 


dritto della iinarcatura del'collo, nè di qua, nè di lay acciò che non fi colchi  €5 
the vada giufto i & fermo ; & farete fempreciafcuna di effe volte più toflo 
baffa» che alta »€9 aiutata con gh ordini veri s perche lefarà di più bel mo- 
vo forfe effendo di gentil natura, fenza che altrimenti fe gli infegni, ver- 


vd conlaciamberta : & auuertite chele volte fieno eguali, & di un tempo, 
. trorriffondendo fempre d quel modoche le cominciate;che quando fi facefle il 


contrarig; farebbe da biafmarfi molto , & ignoranza di buomo, che non ba di» 
Ycorfo,nè arte di canalcare » €5 quefto errore fuol cadere a tutti colorosche dano 


il maneggio fariofo è modo di carriera,che allora per neceffità il Cauallo la pri 


» 


ma volta che fa; farà di vna forte ditempo» € non potendo poi durare , verra 
dalia | Co. &  Jepre 


Do 


39 


Aiuto di (pro 


ni à i repolo= 


ni , quando if 


cauallo n0 fa- 
rà di molte 


{en fo. 


Come fi dee 
portarla man 


della briglia_ 


alle volte. 


Le volte do. 
uerefTer di vu 
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x 
EN 


Segni pcono 
fcere, à qual 


.. .auallo fi con 


uenga il 2a 
loppo, à qua- 
le iltrotto , & 
è quale il paf. 
fo. 


In qual par- 
- te del corpo 
fi dee battere 
il cauallo di 
fproni, & co-' 
me Sattéda, 


Come ii 


frequetar nel 
la cartiera, & 
il hodo pmo 
| ftrargliela, 


Sempreminuendolo,€$ varizidole voltestalchè in ognirepolone l'onà volta fa? 


rà differente dall’altra. Però il Caualiero ben'accorto s € ben difciplinatos: 


quando infegna il Cauallo s all'ultimo con mirabile accorgimento conofcera fe- 
condo la qualità fuasquanto è la furia che può foffrire,& in quella dapoi lofet= 


ma; & al maneggio parimente ancor gli dd queltemposal qual puòrefiSteres 


d tempo;ò di mezo tempo, ouer contratempo : & quella mifura ch'egli tien da 


piima s cofi di repoloni scome alle volte quella fitronerà fempre con facilità. 


grande infino al fine NR 


, Et per darui alcun fegno sonde fi poffa conofcere'd qual Canallo contenga 


il maneggio di galoppo s €$ è qual compidy € nieno furia» vi fo.noto , che ogni 


fatache vi accorgete,che naturalmente tiene forza, €$ buona boccascome farà 


ben inftrutto a voltarfi al’una , all'altra mano, fi potrebbed voftra volon» 
tà maneggiar furiofo. Ma quando egli fofte di troppo fenfo;oueramente ca- 
rico digarze, & duro di barre, €$ fiacco di fchiena  & di gambe; quantunque 
per la buona creanza paia di dolce bocca synondimeno allora da voi.fteffo cona= 


 fcerete, che gli accaderà maneggiarfi con più rifpetto , €$ non ponerlo'intan- 


tafuga:ma fe purfoffe gagliardo & di lombi., CS di braccia y ben che fia grof- 


di 


i torni di trotto furiofo, come hò detto»che ilCanallofifarà talmente difciolto 
| en di A dibrae- 


di 


É 


«e Libro Secondo. 4U 
di biactiasche fempre,quando corre poi farà velociffimo, & fermo di tefta, & 
con forza» &$ facilità grande. Queftaregolafà inofferuanza molto appreffa 
quelgra caualcatore A4.Cola Pagano»che fin che îl Cauallo non era fermo, & 
copitamente ammaeStrato;nonl’haurebbe per.cofa del mondo corfostalche da- 
| poid’hauercanalcato quattro;ò fei mefisò forfe un'annosegli in poco più;ò me- 
no di otto giorni gli moStraua.il correre; € di tal maniera fi accarrierana, che 
veniuadeterminatifimos<& di fchiena, & con forza, & fermo, & faldo di te- 
Sta, & col parare a tempo»giuSto, leggiero s&confertato + & quando voleua 
ridurloineftremafinezza;feguiua dal primo infin’al fine del fuocanalcare tut 
tigliordini foprail paffo,&Soprail trotto: fe nonera coftrettoda neceffità; 
poche volte sil galoppo, & fenzache mai lo haueffe poi corfo s nè maneggiata 
di furia segli conofcendo che foffe compito d'infegnare;lo affignaua al fuo Ca- 
ualiero: ilqual Caualierostantoito che gli era addoffo» quantunque lo maneg- 

 giaffe & d repoloni,€f è volte raddoppiate, &conmillecariieresglivifponde= | 

vacontantavelocità) &contanta mifura  &confi beltempointatteloprer 00° I 


che egli, €$ ogni altromirabilmente Stupendofiammirana». | >». |... I i 
| Vi affermo dunque sche il trotto » quando fi fa congli ordini che bo detto, Iltrotro ele I 
€ pur vifi dird, è principio 9 €3 fine 93 € fondamento d'ogny virtà del Canal= fondamétodi uÙ î 
lo, €5 con quel folofenza chemai fi opraffe imaltro verrebbe in ogni perfettio- vo tra e uu 
ne. Però fe il Caualiero s foto ad effetto diconofcere lavelocità,& l’efferdì do può s) da 
quello s le prime fiate che lo cavalca lo correffe da tre volte > non farebbe er-  varfi allacaze 
tore, purche dapoi procedeffe col tempos & con gli ordini» come gli con» tera. 
iene roi o 


Notateancoraschela carriera vuol'effer determinata, veloce,€S trita,& fa Quale hab. 

il Cauallo è gràde,€5 groffosnon troppolunga: ma quanto più è di taglia me- osi rag m 
Ranayouero ba del ginetto,tanto maggiormente fi fara [patiofa,però non tato — ; 

che efca dalla mifura giufta; & quando vorrete tenerlo con falti,la farete mol» 

go piùcortadel douere:S in eftageneralmentenon fi vuol mai battere di (pro- 

ni fenzal’aiuto dellavoce, & maffimamente fin che è giouene;€$ fard bene ac 1 

corto.di tutti gli ordinis€$ della volonta del uo Canaliero» cS altenerefelvo= 

le tesafPr 0,0 conte pofat e, diutatelo come vi diffi auanti du i i 

vEtbenche nel primo libro vi babbia detto brieuemente come hanno dadar 
Le.pofate ; perche fono cagione della maggiorparte dellamifura che il Cauallo 
tiene, mi pare conueniente ora parlaruene più al lungo, & dirui vn'ordine fi 
curo,€3 preStosdoue egli le fara leggiere,& facilmente l'intendera . i 
A eAndarete alla campagna inonafiradalungar& cheil terreno fia giufto Modo per dar 
- €3 abile a caualcarfi, € dapoi caminerete poco più sò meno di quaranta palmi le pofate. 


ditrotto furiofo,€ fermerete il Canallo, © a quel tempo loaiutarete di voce , | 4 
€5 di fproni , €$ alcuna fiara di bacchetta nella fpalla deftra : ES fe non facefte i 
motiuo alcuno di alzarfi auanti almeno con vn braccio, & voi,stenendolofer= © au 


— moslocaftigheretetantofto vna;ò due, dtre volte congli ffroni pari, owercor= — | 
— rifpondenti l'uno all’altro vaiutandolo di voce; & fubitodapoi andereteal © | 
! xi | A trettanto 


0 > De gli Ordini di Caualcare, 


rvertanto auanti col medefimotrotto fariofo; € fermandolo purfareteslfimi- 
lec'hodetto: & cofi ditrorto in trotto fi vuol’andare fintanto che verra d fpe- 
Sularfi da terra; € come egli s'alzeràsonero farà vn° 
nolmente lo accarezzerete » afficurandolo con la man deStra » onero conta bac= 
chettafopra il'collo, & vicino il garrefe + & ini pervn pezzo vi douere ferma= 
resdapoi caminàdo quanti parimente dì trotto, vi accorgeretesche al tîpo cheft 
fermavdendo la vocesegli leffo verrà facilmere; & cò allegrezza è pofarfi al 


«ito folo di pofata, piace=. 


to, allorarade volte lo asuterere di'fproni,mafolo di polpe di gambe: qui 


tunque gli bifognafTesò nò l’aiutodi bacchesta; ò di fpronisò di polpe di gambe; 


quello di voce in niun modo fe gli tolga. & fe pur'bauere qualche luogo dove 


altenerch'egli fà il terreno foffe il più delle volte alquanto più baffo, gli fare 
be affai fauore. & fappiate che folo vna fiata che fi leui con vnbraccio almeno 
convnfegno di pofatascome hò dettoraccarezzandofi dapoi a tempo, egli ver= 
ra allegramented farne quante vorrete vv o ai 1 


‘ Come îl Canallo al trotto farà la pofata; fi potrebbe andar di galoppos 


& al tenere aiutarfî ancora: a quellamaniera: & cofi facendo bene s fi accaa 


reZzerà , € facendo male s fi vuol ‘caftigare , € atutar con gli fproni pari, 
Q in vn tempo con la voce, & da Zaloppo in galoppo , tenendo pur quell’or= 


dine che vi diffi al trotto » che giona non folo alle pofate, madfare ch'egli af 


falchi, LA 


Quido il ca. 
° tral foffe du. 
todifalchi, 


“Dapoî quando intenderà la pofata , & l'aiuto de glifproni, & della vocez 
& della bacchetta, guardateni di tenerlo ‘a al corto; perche potrebbe pigliar 
vitio di fermarfi alto quafi în ogni paffo al vostro difpetto, & dfua volontà; 


Sa 


LS 


eMa anderete in vna firada ; che fia quanto fuol'effere la carriera gciuftasdo= 


uefealtenere vi foffe vn pendino grande; eguales farebbe migliore » & pria 


hi 


moi trotto deuere andare d tenerlo fopra di quello ne i primiterreni;ò nel mè 


Zosò nel fines fecondo pudegli.foffrite, & lo'aiuterere al modoc'hò detto sò di 


fproni,ò di polpe di gambe,& di vocesoueramente di voce Solo; più & meno, 


regolandoni dal fenfo che hanerà 5 & appreffo, come Jard ficuroin quel pendi: 


no fi potrebbe andar di galoppo; & fimilmente fi potrebbe aivitare al tenere? 


che verrà finceramente à farle più gratiofe co iî falchi avanti. Ma non è data+ 
ceresche al più, € quafi fempre fe eli debbono darle pofate fopra il'trotto, per= 


‘che fi farà più leggierostalche dapoî tanto da fermo a fermo,come al paffo, & 


al zaloppo,€S alla carriera; ogni fiata che volete fi trouera con più mifurà 3 & 
im elfe pi BAN I Ai 

Però noratesche hanendoegli naturalmente leggerezza;non bauerà nete/- 
Sariocofî peffo del pendino, & baferà il più delle volte oprarfe nel piano al (i 
mile modo c'hò detto. AUTRE CARA ne) iron sh 
- Ma fe pur foffe duro di falchì , per condurft è quelli » & im affalcar come 
conuiene s il pendino gli farebbe fempre neceffario fin tanto ch'egliintenda la= 
Sciarft adietro, fcorrendo innanzi con le pofate. PIER 


"> «Quando egli fopra di ciò. hauefte gia prefo ilvitio in fermarfi fpeffo con le 


polate 


rr -.. 


sie Libro Secondo... 
__—»—»pofatecontra tlvoler voftro, il che fuol'accadere è Camalli gioueni ; dovete 
«__—». santoStocaftigarlo di voce € ancor di bacchetta neîfianchi , & talor Sopra 
__ lebracciadinanzi, & forfedi (provi inogni manierachefi può, & sforzar- 
«_ lo che vada quanti, €$ che folo faccia le pofate quando voi lo richiederete 
di voce, ò dilingua , €S di (proni, ò di polpe di gambe sò di bacchetta sò ginn- 
tamente, ò l'unosò l’altro sfecondol’animoche tiene ; perche alcun Cauallo fa- 
ratanto vile € dimal’intelletto , che aiutandolo continuamente al parare dî 
fproni, daporoguifiata che da quelli fi fente pungere, facendo pofate fi ferma, 


ranzagrande» € a poco d poco fargli conofcere quando che volete che camini, 


| questo sal parare gli conuerra lo aiuto folo di voce sferuendoui de gli [pront, 
& della bacchetta il più delle volte în caftigarlo , € farlo andare libera- 
"11-10 PORRE LP PRRDIPARI ERE ù | e 
, Etallora che sd ben parare€ fa le pofaterfe gli potrebbe è voftea pofta do- 
narla carrierascome quanti un’altra fiata fù dettosche prima di quefto farebbe 
errore: & altenere ft vuol’aiutar alle pofaterche le farà marauigliofe, €$ bel 
le,& non aiutandofi da fe fteffo purelefarà . dini 
Jo non sò fe intendefte » quando hò detto che al tenere fi ainti il Cauallo con 
la voce. per quefto quanto più poffo diffufamente dichiarosche quando l’aiutere 
te dî voces direte a cempo quefta parola, con vntuonoda porgerli animo , bap, 
hapsouerosbepsbepy oneramente quando volete aiutarlo ch'egli fi Leni , non fo- 
lo auantisma anco di dietro,€$ tanto più d i faltisò con calci sò fenza calcisdi- 
retes bop» hop . I : i DI 
:° Si potrebbe ancoal tenere aiutarconla lingua, che ponendoui la punta di 
ella quafi nel mezo del voStro palato, invntempo quella fciogliendo, €$ co- 
minciando a fnodares & d fcoccare farete un certo fuono di lingua » che farà 
mirabile foccorfo del Cauallo; non tanto al tenere, perche allora quell’aiuto di 
voce che diffi prima , gli conuien più, ma quandofi vuol’aiutaralle volte fem- 
— plici del repolone,& alle volte quando raddoppia.ilquale aiuto di linguasben= 
che fia impoffibil cofa ferinere, & dirlo più aperto di quello cheora vi di 
cosfon certo che non folo voi, ma ogn’uno che hà difcorfo s chiaramente l’in- 
tende. ., I Ha ai E La 
«Ma è bendanotarfî , che fi voglion’ vfare le parole differenti da que- 
fto, quando volete , per alcun difordine  caftigarlo di voce» come fe detto 
nel primo libro , & fi dira negli altri luoghi vue accaderà. Et accioche non. 
vi confondiate vi dico, che quando egli «fa qualche malignità ,ò di muo-.- 
uerla tefta, è d'impennarfi , ò ft pone in sù la briglia, oueramente pro- 
cede in altri errori, il caftigo di voce farà horrendo, & iratamente dîre- 
| secon n grido afpro qualunque più vipiacera di queSte parole ; or so ,or 
sh; òla,òla; ha bd traditore; ha ribaldo; torna; torna; ferma, ferma; 
| torna qui,torna quì; Ginfimili modi » nondimeno pur chel pini 
| bi e, direte 


Caltigo.guen 
doegli hauel. 
fe apprefo di 
fermarfi ca le 
pofate.cStra il 
voler voltro » 


€ per molto che ft batta non wuolfarfi auanti : onde allora vi bifognatempe= 


& quando che paricon gli fproni . Però fin che bauerà la vera cognitione di 


Quado fi dee 
dargli la care 
Hi 

riera. 


Aiuto di voce 
al parare. 


Aiuto di voce” 


alle volte. 
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Carezze; qui. 


-  dofi correg- 
°—Be»rqualieffer 


10 a 


Aiuto di voce 
înfarlo anda- 
re guanti, &in 


| dargli animo, - 


Modo,per far 


che dia à die. 


tro,e vada (6- 
fpefo;e non vi 
sforzi la ma- 


1 Do, 


coflumedi chi canalca silchenon importa , pur che quella parola fia-ben detta 
con'vnbrieue accento, vino, accelerato, & a'tempocome conuiene i 
Se volete fapere come fi ha da fare acciòche'l Cauallo non folo intenda la 
briglia,e& facciafi adictro,ma che vadafofpefo,& non vi sforzi la mano,tene= 
rete quest'ordine. Come lo hauete:fermato s fe gli vuol tirar con la man falua 
temperatamentela briglia,più,< meno fecondo la durezza, & difenfione del= 
laboccafua,fenzadargli niuna liberta,& con la bacchetta gli darete pian pia 
nofopralainarcatura del collo, € così pervn pezzo fi vuol follicitare . Se non 
fimuonesonerofe fedifende,€5 voilo batterete di fpronispungendolo è tempo & 
tempozora conl'vno»€S ora con l'altro, & da quella parte più «done più gira le 
anchesaccioche vada giufto.Et fate chevn’huomo a piedi fe gli fermi all’incon 
tr0;€5 con la bacchetta a queltempo che voi gli tirare la brigliasquello gli doni 
alle bracciasonero ginotchia,& rare volte al moftacciosbifognando pero; & nor 
altrimenti;& alcuna voltalo minaccierà fenza batterlo .. Senon'baftaffe que= 
Sto , ES voi da quel medefimo buomo lo farete pigliar perla guardia della bri= 
glia, fatelo sforzaresche vada d dietro, € lo moleSterete nell’uno; e nell’al- 


> X 


—— sro modo:fintanto;che almeno vn braccio fi ritiri,€5 facèdo bene,tofto fiate ace 


ut 


corto in quel'rempodi accaregzarlo,come più volte bò detto; € fermateui pia= 
«cenolmente:vn poro: dapoi tornate al fimile , tirandogli folola briglia, che il 
Cauallo per quelle carezze che voi gli faceStesfi farà indietrocon l’anòo,<& con 
L'altrobraccio, € intenderà 5 € non ritirandofi oltre diciò, come fi caftigherà 


di fproned quella manieraseglifarà forzato di farfi indietro , & affai leggiero: 


allamano. Ancora guandovoi farete quel fegno toccandolo con la metà della 
Bacchetta fopra il.collo, direte queta parola con tuono baffo; folo quanto la in= 
: Ni tenda 


di 0.0 Libro Secondo, % 
| Utendail Cavallo, A DIETRO, ch'egli fubito ognifiata che dapoi vdirà quel 
| ‘modo di vote,Wnfegnodi bacchetta, d'chefe gli riverd n pocola briglia ; fi fa- 
| «@tantod\dietrò;quanto voi vorrete; & fem prech'egli vi ftrcalcafenza il vero 
| sappoggrodifopralabriglia, glifarete puril fomigliante . Etnon vidi fperate, 
Sequandofe gli infegnaqgueho,faceffe qualchedifordine,perche all'ultimo tan- 
|. tt0maggiormente fi tronerà in'meno fpario di vn'oracafti gato, © vinto, È af 
| ‘Jazfacile. Et quefto ancora gli gionenà molto in fargli fare le pofates& giufte» 


<a 


OZ 
i“ DPIREOR 


‘con le braccia piegate» & come conuenzono . naalate ag lizion 

I Oltrea’:torni chebò detto auanti, & vi dimoffrerò ancora ppreffosi qualimi» 
‘vrabilmente dannolena,&appoggio,aggiuftando, & alle d gerendo il Cauallo , 
‘potrebbefi è piùsò meno di dieci giorni ogni mattina falire intorno aden miglio 
 pervnagran falita di paffo furiofo quanto lo può Soffrire, €? apprejfo perlame- 
defima $tradafcendere; & fe quefto: luogo folfe rotto:à folihitranerfistanto più 
‘egli alzerale braccia. però allorafi vuol andar mifuratamente <& nò coftve- 


Mm 


 Zadi bocca : €5 fe fi batte co i piedi di ferri,€$ mani dinanzisfalendo în quefto 
smbdosft-correggera di forté;chemon fi tocchera cofi [pefflo. &r di cal'vitio ne par 
Morùtofio più daregiméntes ira iigiiaiiomionsi rare Tao 
in Er perfarch'eglilienî bene le braccia; €$ lefpalle, non poco li giouerà farlo 
fpelfo:andanditiorio dentro dell’acquaimalcunfiume; cuero inimare: | © 
Non lafcierò vn'altra volta di ricordarnis che fi facciano'gitardoiuoftritor- 
 niviadue girifolòos &che ciafeum-di.loro fia in'tondoda dycento cin quanta pal- 
mist chefimtanto che il Cauallo fard ben difciolto.di braccia; €$:di gambe, & 
‘fermo ditestà»& intenda il parare; &le volte all'una) & all'altra mano;fia- 
modi trottonellamaiefe scofi come:pure bò detto &che'in quella fi frampi- 
aio del.garbo che-prefto vifarò vedere. Etnotate séhe duetorni perbanda; 
| che fonquattro quarti, s'intendefolo vna volta; € fino alle quindici volte & 


| 2 pastirete dal iumero diwndicivolte; € mega sche'vidiffi auanti »benche 
vd ad alcuni rari Canalli di tantaeftremaforzay& altri, che parimente fono ga- 
> gliardt’ 3 malereatis &anezzi alla libertà; perfargli fuggetti€3 ponergli 
algiufto,alcunafiataJe gli pottebbono donare non folo quindici,matrenta vol= 


_ UheSeguendolo fpeffo:farebbe cagione di debilitarglita pina dimezo, & total 

. menteannullargliinognimembrolafuavirtà, cohforme alferro,che nò meno 

«_ Sconfumaadoprandofi più del doueresche dallaruginesquandonon fiadopra + 
«__.&daltroppotranaglianviene; che.molti di:loto Jedalprincipiofi canalcanò. 
«_ #nfinodiquattro, ò cinqueanni sedimoftreranno fotza mirabile & dapoi al 


__ farftmaggioresfivedeilcontrario;coninfinita fiacchezza» benche il più delle. 
‘a dA9 0h l volte 


; Focesche lo condarretenon folo.d quell’effetto, matntti\gliondini;chevhò det- 
t0s€$ vidirb;egli fatd dapoi molto gagliardiz &S allenatis<&ncon più.giu fleg © 


lì; ‘mezaschefonofe/fantddne poni è numero connenicuterado gui particolar Ca- 
nallodigrantena: € diqualfi wogliattàrobufta snondimeno algeneralenon 


te» & meza (che fono cento ventidue torni) € quefto rade volte accade , pere 


‘Modo per dar 


lena, € forza 
al cauallo: e 
fi "corregge > 
quafido fi bar 
te co’ piedi a’ 
feti}; 


"Afuto' dell'e 


qua,acciò che 
ei leui ben le 


braccia, ele - 
fpalle. © 


Mifutà de’ 
torni: ;'come 
debbono dare 


fi; & ‘in che i 


numero. 
aanti torni 


“fanno vna vol 


ta. 


tempo»chesiè perlalena ,&sì perla età il valore, & la polfanza douerebbe. I 


: è. i "n > x * "= è Ù % 
S, ira n a lande hi — esa denise LEE PTT TITEOTO 


£ 


ue — 
de SE Pi = -. 


Tn quanti cafi 


auuien di ne» 


. ceffità dare i 
totnidi galop 


po» 


. dia LI 
- Come hiîno2 


darglitile vol 
te, quando fi 
vuol maneg- 


| Qiagloà repo» 


lonico Furia, 
Wuando non 
fi appoggia al 
* 9 


«Ja mano, es 


‘.ingorga lalin 


—_ 


gua, come hà» 
‘noà darglifi i 
torni... 


Quando và ta 


“ imingo s comé 


hanno à dar. 
gli fiitorni. 
6 


46 De gliOrdini di Caualcare, 

voltefenza Qquefto tranaglio fi Suol fempre Scoprire la debilità:del Canallo(gna 
doè naturale) come egli entra ne î quattro anni s infino a i fette 3: la cagione 
è queftasperche da principio ogni Canallo và rimido del Caualierochegli fà fo 
pra,& vnifcetutto il valorfuo,& va vigilante, &5 fenfitino, €S parerà forte» 
ma pofcia che fi afficara con l’huomosquando fi opra na fi sforzerà, nefarà più 
quella gagliardezzastome era folito in quei primi giorni,€5 mefi che fi canalca 
uasmadimoftrerà totalmente la fua natura debole; &tanto più» quanto più gli 
crefce il pefo della carne:nondimeno quando è naturalmere gagliardo tanalcan 
dofi col debitomodo,& come contienesdi anno in'anno fi vedra fempre ananza 
reîn ogni bontà. Et perche in'alcune qualità dì Canalli bifogna il più delle vol 
tedarlitorni di galoppo,mi pare conueniente ora di dirui in quanti caft accade 


queftaneceffità.. ||}. G&@& ma ia siii ina 
| Quandoil Cauallo fivuole ammaeftraresche al maneggio de’ repoloni vada 
- confuria,feglibanno dadarle olte di un galoppo ftretto,ferratos € veloce:€$ 
allora il numerodì quellefara minore, fegli potra mancare) accrefcerefe 
condocheconofcerete più; & meno laforzafuas &fecondocheegli più 10fto vi 
corrifponde à parfi algiufto.: | (2/0 0ia Le  n 
. «Al Cauallasche và molto leggiero alla mano, non vuol appoggiarfi;€dan 
cor quado fugge, ingorgafi la lingua, donerete î torni di galoppo» che.cofinò 
Solofi appoggierà,mail più delle volté pofandofi nelle barre (che fono è due luo 
ghi dell'ona;& dell'altra parte della bocca fopragli fcaglioni di baffo) ponerà 
ficuramentela lingua fottolabriglia. >... ae RS 1) 
©. OQuandoilCauallodpermalacreanza,ò per natura va in fingardo y cioè ie 
mingo,afficurato che farà con gli [proniscome fù dettomolto dinanzinel primo 
librosquando neragionaisfarete i torni di trotto affai difciolro,€$ affrettatag@&” 
appreflo gli farere di galoppo cò quanta furia vi farà poftibile,dadogli fpeffoil ‘ 


nh Ti e ced 


foccorfodella vocesò.della bacchetta, ò de gli fproni,€5 dà tempo a tempo, oxain 


anos& ora invn'altromodo:rbetofi continuando egliverra ad'afficurarfi,&S la 
feeràlefantafie;e tenerà folo il penfierodi fornirtofto;€5 velocemente ilnume 


— rodellevolte. Atanotatesche alprincipio non ne donete dar molte di'galopipa» 


Quando và fo 
pia il galop- 
po fcherzando 
col capo baf- 
fo}; ò quando 


in effo butta 


calci, 


percheforfe accorandofi-potrebbe fermare, ma è poco è potole douetecrefcere. 
Però auuertite che queftowitiofuol'effere più,€5 meno>ralche quando nd farà 
troppomonimporterà molto, perche quel chemanca al corfosfupplifcé al:imaneg - 
giosper cagione che fono nraneggianticome diffi allora che parlai de ifegni; $ 
delle bagna vtr pi ra abano ero gr A8) ) a ai 
Quando il Cavallo fopra il galoppo vafcherzando: col capo baffo. non ft 
aggiuStasoueramente quando in effo butta calci,gli darete itornidi galoppofue 
riofo » cominciandogli però primadi trotto 3 che cofiegli verra.in'ntuono pere 
‘ ferto, E conbuonamifura: & ‘2n0gni motiuo che effo fà d:di Seherzi , d di 
calci donetecaStigarlofolo di'voce voueramente.di voce » & con la bacchets 
tafoprailfianco , òfoife ancora con gli fproni s diquel tempo alzandogli vn pos 
co la mano della brigliaz che con talcorreggimento. verrà ai non, 
Mi: dn quere 


| :». Libro Secondo... - 
dometemaî da ciò mancare s fintanto che farà vinto » €$ lafcierà le mali gnità è 


Lt conta man deîtra fopra la inarcatura del collo » & con la voce piaceuole, 
ES dalla + Lit fait sa O 

è. Etallorache trabe calci nel galoppo sSe non baffain fia correttione quello 
chò detto, quando voi lo caftigherete , di più douete con la man destra ( fenza 
intervallo alcuno) in quell’inftante prender la redina deftra » €$ tirandola gli 


__ darctevnpocodi fuffrenata nellabarra ; che il più delle volte pertal percoffa 
i diboccanonpenfera pimintirar calci € fempre che ritornerà gli farete pur 


. quello. 


giufto sgli darete ancoî torni di galoppo con furia , cominciandogli fimilmen- 
tedi trotto, & locaftigherete tempo put così di voce s€5 di bacchetta; & 
| comefara corretto, €5 andera bene, continuando il voStro galoppo lo accarez- 
Zerete. vr o gr 
__. QuandoilCauallo naturalmente è Superbo,c& furiofosouero ardente, &8 di 
| pocaforza»€ volendo galopparlo, egli feffo fi prende vna certa naufea, che 
fail fiato groffo d guifadi bolfa s allora come farà afficurato sù è torni, alle vol- 
te ditrotto, ledaretedi galoppo a tempo : checosì fifarà ficuro , & giufto, &r 
i alla carriera poi sntendera il parare € non fi ponerà in fuga » come fogliono 
0 fare gran parte di quefti Caualli ditalnatura. o e) Do 


pifcia s molto gli gioua fpeflo donargli vn foane galoppo in volte ( accare%zZzan- 
“dolo come più fiate hò detto) accioche affuefacendofi con quei torni s'afficuti în 
 effo,& in parte lafeiilgrantimore che tiene. aio 


| trottodifciolto , madi galoppo con furia; € così farete il contrario quando 
|. eglifaradigran fenfo ,& leggierezza , € digrancore, & velocità : ogni 


che rifponde ad vnirfi con voi. I 
| eManotate benexche noneffendo affrettoda niuna di quefte cagioni,donete 

| Ordinariamente,come bo gia detto, vfariî voftri torni di trotto s quanto piùdi- 
| Seioltofi puòdare,& affaivibafierà all'ofcir che farete da quelli da drittoin 
| dritto, iFpitedelle volte s come farà fermo di bocca, € di teftayandar di galop- 
| posal'fende! quale parerete fempre con le voftre pofate . 


tmi;& di bacchetta, fecondo che più, € meno farà il fuofentimento, & fecondo 


|. Nientedimeno come egli vd liberoseguale, & giufto è îtorni di trotto ; al- 
lrimo quando farà bene inftrueto în tutti gliordini, acciò che prenda pur no- 
titia,& confuetudine di galoppare pure in wolte,fareteitorni digaloppo. ma 
__ comeviparerache babbia prefo la mifuras€6 confacilità gli intenda bene,ra- 


| de volteviaccaderineffo più molefiarlo, perche bafterà folo per mantenerlo 
% | Mellafuaperfettionericordarglitutti gli ordini fopra iltrotto. 
dd i a ° Però 


uando il Canallo va fenza ordine sbalzando , & non fi vuol ponere al 


Quando il Cauallo, non folo al galoppo, ma quando fi maneggia, fem pre ft 
o | “ midoal galop 
po, & alma= 


è Quandoil Canallo è duro, & pigro s non folo gli dovete dar le volte diva 


fatache galoppa ricordateni fempre d’aîutarlo più, <& meno di voce, di fpro- 


eAtacome egli andera bene, continuerere i voBri torni di galoppo » afficurar 


Caftigo,quan 
do butta calci 


‘nel. galoppo. 


Quando vi 
fenza erdine 
sbalzando, e 
non fi pone al 
giufto. 


Quando e (u- 


perbo, furio- — 


fo ,ardente,e 
di poca forza, 


& al galoppo 


fi prende nau 
fea. 


Quando vati 


neggio. 


Quando è da 


ro, € pegro,co 
mehaino d dar 
glifi itorni; e 
come qn edi 
gran fenfo, e 
leggierezza. 
Che ordina» 
riaméte I tor» 
ni fi debbona 


dar di trotto; 


ecome fi dee — 
vfoir d'efli, 


Quando han 


no d darglifî 


torni di galop 


po. 


- Quandofiar. 


Quando farà - 


ardentiffimo; 
digran fenfo, 
mal caualca- 
to,e che fi pon 
sù lamano; fe 
gli. debbono 
dar .itornidi 
paffo. 
Cheitotni 
non fi debbo. 
no fare invn 


folgiro. - 


Imua co’ piedi 


‘alle mani, e 


ferri dinanzi. 


. dei tornisegli ftritrouerebbe fempre in vn tuono. | |» 


48 == DegliOrdinidiCanalcare, | è 0 
|. Però anuertite,che ad alcuni Caualli,che fono ardentiffimi, &di eran fen 
fosc& faftidiofi, & da altri malamente caualcati,che dando loro il trotto fi pon 
gonoin sù lamano s € tirano viasilche di rado auiene s non douete dare î torni 
nè ditrotto, nè di galoppo s maglieli darete leggiermente di pafo,& a poco a 
pocosdapoî che faranno per alcuni giorni afficurati bene, voi da loro Steffi gli la 
fcerete auiare al trotto. sì RA o | PERA A 
Viguatderete di farei torniscosì come alcuni vfano,d’vna fola Stampa d’un 
girosche per molteragioni,effendoil Cavallo giouene, quefti lo potrebbono im- 
pedire,© accorare,&® condurlo în qualche tema; che giunto che foffe dowe fuol 


voltarfi, volendolo fare auanti; fi potrebbe confondere , & farfi.reflio, ò alme= - 


nononfi farebbe così giufto , & ordinato come gli conuiene ; benche è Caual 
vecchio,” di buon fenfosalcuna fiata lo concederei s quando foffe duro di collo; 
& duro allavolta » €$ anco per moftrare s che quantunque ft variaffe la forma 


\ 


@Alcun Canallogiouene farà,che a î torni di trotto,0 di galopposò pur quan 
doeglivà da drittoindritto fi fuole arrivare co î piedi alle mani,€$ ferri dinan 
zi. Pertantodico» che allora ft vuol ferrar di dietro più corto del dovere, € 
non bifogna darfeglitantafuria,mè tanto numero di torni, perche caualcandoft 
fpelfo s con lalenaglicrefcerà laforza » & fecondo che quella crefce s così fe gli 


crefcerà la fatica, la velocità del caminare, ò di trottosò di galoppo. Etol= 


— tredciògli fuol gionareil più delle volte che egli ftarriui ; caftigarlo è tempo 


di fprone dalla parte contraria del torno che fara ; & fe caminando în qualun- 
que mododadritto indritto fi tocca[fes fi può anco correggere di fprone da quela 
la banda del ventre, doue egli tiene il collo più duro » & alcuna fiata ft potreb- 
be caftigar di bacchetta dall’vna;ò dall'altra parte della (palla . Et fimilmen- 
remoltogli giona farlo andar di trotto » & di galoppo inqualche luogo che fia 
pieno di molte pietres & non hauendo queftacommodita potrete far feminare 


neitorni da palmo è palmo affai pietre di ogni maniera » picciole, megane, &% - 


grofe,che fon certo che il Canallocaminera sì difcioltosleggierosamanti, & sì. 
bene accorto s €$ attentato sche dirado fi batterà coi piedi di dietro le mant 
dinanzi. Però s'egli tiene mal’onghie , anzi fe.non fono molto perfette; per 


— dubbioche non gli vengailfalfo quarto s queStonongli farebbe a propofito; 


macon dargli à poco è poco lena , & ben damangiare ; & non anilendolo con 


lafouerchiafatica, nè effafperandolo con la troppa furia, & d tempocaStigan. 


‘dolo scome hò detto; fon certoche pigliera forza 3 & al fine quanto più fi batte 


cot piedi, & conle mani, tantomaggiormente fi tronerd corretto » ‘Di più di- 
- coschefeditorni vifoffero da parte d parte cauati alcuni foRtetti, d gradowi , lo 


farà deffro è nontoccarfi. Et ancora quando effo ba tal difetto , è bene che fî 
paffeggi(pefo di sbiafo atraverfo per gli folchi di vna maiefe molto fonda » 


| Et vagliaui il voftro difcorfo,che di queftimodi che correggono il Cauallo.che 
° fi batte, ne vferete quello piùsche conofceretes che alla Sua compleffione farà 


più attoa caftigarlo: che quantunque fieno tutti perfetti » aleun Caualloè, 
ue ao il che 


\ i = 


Libro Secondo? 0 _c49 


VS chetemendo vndi queSti caftighi; con cRoftemenderd; &ralcun'altro poi ne 
__—. Sara;che,facendogli pure il fimilelotemerà poco : tal che bifoguerebbe po- 


_ fponere, & vfare vna dell’altre maniere di correggerlo » cofì come bauete 


| (Etfepuraccade chel Casallonon vada fermo y € muoua lateSta,caccian-  Caltigo,quano 
do il moStaccio di fuora,cofi di torni di paffo,ò di trotto,ò di galoppo, come an- sa "qui “a 
cot quando va in qualunque di quejti modi , da dritto în dritto , ouer quando ft fusi: Calda 
| maneggia,tantoalcorto;quando alla lunga,€5 fimilmente quando în alcunluo vì- fermo di 
| gaStarete fermo, fubitoch'egli fà tal difordine, gli darete vna gran baftonata tetta. ! 
— comlabacchettàfrà l’orecchie,& più, € meno battendolo, Secodo che ft vede la 
— neceffità,& in queltempo vnitamente lo caStigherete di voce. Alcunafiata da 
porfenza dargli altro colpo,lo douete caftigar folo di vocesò forfe di fprone » &* 
di voce, alcuna fiata folo di fprone dall’vna,ò dall'altra bada, maffimamente 
quando per lo caftigo c'hebbe nell’orecchie in veder la bacchetta moueffe la te- | 
Sta:de i quali caStighi,tàto più di prone,del modo che conuengono,io ne hò par 
| lato,€5 parlerò fpeffo douunque mi accadera.Et notate bene,che come il Canal 
loriconofcedue,ò tre, ò quattro volte le botte della bacchetta nell’orecchie, în 
_ wudirpotfololavoce,ò infentirfià tempo toctar da vno fprone, Senza più mole- 
«| Sarloconquella,mirabilmetefi farà fuggettos& fi correggerà:& fe fin che fî 
Di caftighi di baccherta vi par ch'egli fi poga in maggior difordine;€ malignità, 
(De & in quel punto fi diftorni di tefta;di ciò nò dubitate,€S faccia a fua pofta» che 
| —antomaggiormente appreffo ft trouera vinto,€$ fermo;& confertatamente fe 
guendo quanto volete,riconofcera non folo quellosmatuttili altri cafti Chi.Tal 
che ancora quando ad alcun falfo,€5 vitioftfimo Cauallo, per lafua malitia,& 
non altramente , vi accadeffevna volta folo , & al più due volte , ò tre fargli 
conofcere îl caîtigo di molti terribili colpi di bacchetta, ò di baftone ; dapoî, fe 
. benfoffedi malignanatura, non bifognerebbein tutto iltempo della vitafua 
‘dargli più quelcorreggimento,perche în caStigarfî appreffo Solo di vocesa tem- 
| posò di fpronecome hò detto gli verrebbe quali fempre in memoria il baftones I 
che il tempo paffato hebbein sè’lcapos & nell’orecchie , & liberamente tan- 
toftofi emenderebbe. |. ©.» ie ae | ° 
 Queftaèlaformadeîtorni offerti damescon alcune parole fcritte;che sì per 
effes& st per quello, che auantiî vi diffi, facilmente faranno ben'intefi , €$ del I 
modoche vi fono dipinti conofcerete quanto fieno differenti dai giri antichi:i ©. |. lo 
| quali giri ancor pochi anni adietro fi vfauano fra gli alberi, & nella cipagna». Co 
— «erano più larghe, Gin quelli con niuna mifuranè di nimero » nè di lar: © Di 
qezza > cambiandofi luogo » fi andana € noncoft'ordinatamente, comeora 0° © o 
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Giunti cita" Ea et o O 
ni fanno via #1 LIRE TATO eze volte giunte inffeme fidimandano &na volta inte- 


| Volta; & co» TA hef ona quatfrotorni, ciot-duetorni per banda, com equiglivedete € co- 


me deefì par. 0 g14 done .occorfe bòpur detto -Etficomincia fempre dalla man de$trà» 
À Coil Rt pula a 2 iù Pu i Ming a toa MSA Te. "A 
rare allvfcir, Woguztornofard un quarto: il qualtorno fi può ancora chiamargiros ton- 


ctornn& il do, € contorno. Afa come frete arriuato nel fin di queftofoleo » ilquale-ftpo- 


modo del rad 


| doppiare, crebbe pur fare da ona delle bande del'torno deftro, parando il Cauallo con far 


le pofate,vi douete un pezzo fermare: dapot che egli farà quieto,c& giuftos 
e volete ancora infegnarli che raddoppi , gli darete pian piano due volte firet- 
te da man deftrasaintandolo con la lingua » & modeflamente dalla banda con= 


VA 


ata di I  trania 


PSE e O TI ATA O 


tamente:con lo-fprone dellamedefima gamba.» -d poco.s d poco» più, &.mea 


gii 


«_. nofecondocheaccade; € fubitodapoi.così farete.dalla.man finiftra , aiutano 


| dolo:col fimile:ordine con la. gamba deftra: & al:fintornerete alledue volte 

| @allaman destra del. modo di pria vi fermenti al folito vostro duca 
mandolos: i. mia - 

siobida mirarfi hruesche pusdodi Cauallo, al taddopriiarel fui daman de- 

Frasvuole incauallare il braccio finiftro fopra il deftro: & quado volta dall’al 

tramato parimeutesì braccio.defiro anderà. Sopra ilfiniftro, conforme agli 


parlai. Et losforzerete che vada giufto,& non fi allarghi ; ritornando fempre: 
; Et ogni ifiatache darete la voltasinqualinquemano fi fiasterrete quelta mifus 
partes verfola quale e erast vostro vifo quandol'incominciafte ... 


quando fiwolta dalla man deStira vegli;nd:folonovincanalcailbraccio finiftro: 
di fopra il. deStro , malo ponedì fotto, & ancora.con quello affaifiate fi batte ; 


difotto;onera mente concefofi. i.pexcuote.lia “altro svi i dichiaro. chepoco importa. ,. 


— tanto maggiormente vera caftigato € ricordeuoledelfuomalefi guardera,60 


poi fitrouerà in voltarft con più leggierezza s€é mifura».. | 
aeMasaccid ch'egli venga con più facilisd in quefto s dr. tanto spia PRA 


. Sradalunga, pofatamentefenza finta lovolterete purin quelmodo vna, ò 


caminando innanzi ducaltri paffi, farete.itfi migliantedalla.manideStrascosì. 
paffeggerete ruttaquella firada inogni due paffi conlewolte s orada man:de». 


ne.che cominciate; alutandolo conla lingua ;. 


“Ainatbittàaratiicete 


| fproni.€G lo.fapreteben fare , percheve l’hòdettox, In'quefo.modocaminans: 
doilCauallofttronerd inniatoil. braccio contrario quafi femprea voltarfi fa= 
pial’ altroscome. ragionenolmente conutencallaveravolta:. Et l'vltima fia». 


duo RIPOSO D - 108 Però 


(00 «Libro Secondo, st 
È AL . i praria conla selle conla polpa della banda fi do ep sido Qiattena vii 0 


| ordinidelle volte del maneggio de' repoloni, s così come diffi auanti quandone. 
abmedefi moluego, & alla piftas& chemuoua le palle, lebraccia dinanzi. 
| naodi-ponergli-la reSfà dawegli.tiene lagroppa ,.&.chiuderle. Valse in. quella 


sSe il Canallo viene. difficileà muouer le braccia.con l'ordine vero, sind ) dii 


& queStomedefir mofà voltandofi dallaman finiftra s che il braccio deftro pone. 
che quanto più egli vien duro da ogni mano , €53 quantopiù-fibattele braccia, 


con farla. ciambetta;òcon quell incanallarescosì.come gli. mannari che da=: 


folle di un fenfo fallace, € poco difpofto a maneggiarfisanderete alcapodi vna: 


| duavolte dallamandeStra, & appreffo pian piano caminerete due pafti auan. 
ti, &altempoche.loféermerete.voltandolo altrettanto dalla manfinifira, €$. 


fara Grorada man finiStrasnon'partendoui da, quelnumero» da quell’ordi». 
i r.conlagamba., & conlo fpro= n 
| nescontrariodella volta sche allora farete, &-con la bacchetta» come diffida: 
prima 3\€S.inantempo aleunafiatafi uuole attondare: s €datutarfi con gli due: 


Come dee ine 
caualar le bra 
cia al duddone 
piare.. a 


n 


Quando non 


incaualca be. 


 nele braccia. 


Acciò che va 
ga facile alle 
volte. 


y tagiuntochefazete al fin della Strada, fenzacaminar più paff'ananti; voltato. 
| chefaràdallamandeStra; nou mouendolo da quella-pista s lovolterete dalla. 
| Mmanfiniftra,E.tornerete ancora-d. ulAago dalia man cia; € dut n 
ue Mvaie svista ata o nale atta eiga iaii 


SEA ATEI 


-Qual’or no fà 
bé le volte da 
. wnabanda. 


\ 
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— Perdauhertite s che/elCanallo non fà da vna banda be volte bene, € cos. 

me connengono,douetein ogni due palfi voltarlo fempre dalla medefimia mano: 

& tanto a quei paffiscome inogni temposche fono fornite le volte douere cafti= 
garlo di fprone dalla banda contraria; & fin chefi aggiuffi ybenche fi arrîni 
nelfin della firada s quindi lo volterete : ma comeegli poi s accorge, & và 


— bene, &5 voi così aldare di quei pafti, come al fin delle volte l’accaregzerete; 


rovi 


Vn'altro mo- 


|. giore quanto vi parera che bafti .. 


voltatidolo vna sù 


duefiate perognimano 3 pur con l'ordine che hà dichiarato 


> Si potrebbe ancò inogni due paffi voltar duefiateda man deftra » € dueda 
man finiftra; oueramente inogni due paffi farete fei volte, cioè due da man des 
fira; & duedaman finiftra, & con quelletornahdo pure allaman deftra, &t 
così douete feguire , dandogli 4 tempodoue accade il caftigo, ò aiuto, careze, 

zescome diffi,& apertamente fidirà di paffoinpafo: GG (2 oa 

: eMadonete notare, che a tutti quefti ordini fempre l'ultime volte:pariment 

te come le prime faranno da man deftra , & fi vogliono infegnarcaminando as 
uanti in'alcuni di queftimodi,non (olo per alleggerire il Canallo, € fargliin= 
cauallarlebracciasma ancora, perchesquiado fi raddoppia; S'egli,ò pocosò affaò 
fi faceffe indietro, la volta farebbe falfa, & mirabilmente da biafmate ; chela: 
| fua perfettione è folo farla fempre in'vna pifra, € in vn medefimo luogo: €é fe 
pur anantaggia poco auanti, non farebbe vitioscome farebbe farfi è dietro oue= 
ramenteda qualche banda # SALO AT ola ai aa eee. 

‘ Etfela firada doue farete queSto;paffeggiando le volte,foRecorta; vi ricor= 
deretescome fiete giunto al finesrîtornare indietro,€ dapoi andare auanti,fem 
pre perla pi/ta battuta, & per le prime pedate, pur con quegli ordini talche 
numero tra l'andare, & il venirefard tre fiate, onero farete il numero MAg- 


| eAppreBobifogneraconl'artea quefte volte raddoppiate dar furiacon na. — 
certa mifura veloce « altrimenti quanto bhò ragionatointotno 4 quefto farebbe. 
quafi nulla. € ora pertal'efferto vi dicoschedouete farlyandare di trotto è di 
galoppo quanto tiene vna picciola carriera ,,&lo fermerete al findella ftrada» 
convnasò dueò tre pofate, dapoi aiutando il Cauallo di lingua, di fprone fi 
nistro. s'egli fofte pefato,& di poco fenfo,& ancofenò vi rifbodeffe benesat 
tondandom vi medefimo tempo cò l'uno, E con l’altro,lowolterete fopefo dal 
la banda deStra, ponendogli la tefta doue allora tiene la groppa; chefarà mezza» 
volta, & lo fermerete vn pezzo: dalla medefima bidadeftrà col ftmile ordi« 
ne chiuderetel’altramerà, pofandolo giuSto; & dquella piftas nella quale era 
prima,® così egualmète farete dalla man finiftra,©$ all'ultimo ritornado pur 
dallaman deftra,come allora faceftestal'che faranno tre volte,la prima & lola: 
tima daman deStra,& quella dimezo da manfiniftra.Et'in quefto modo folle»: 


I “citandolo freffofegl’infegnano Le volte fo/pele, furiofe; <& alte s oueramente dî 


do per farche 
venga bene al 
le volte, 
Modo per dar 
gli furia nelle 
volte raddop- 
piate * È 
N 


mezo aete, ò baffe: & come dapoi egli farà facile > fe gli potrebbe raddoppiare 
i numero, chiudendo integramente le volte da ogni mano fenza paufa ninna + 


Rapa 
edi 
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- Oltradi queStofegli potrebbe vfare un'altro modo, vdite come.Ognifia-. Vu'altro mo- 
ta che date le due volte da man deftra,purche’l Cauallo intenda l'ordine di mo do per infe- 
uerle braccia, cofì come hò infeznato , douete in ogni feconda volta s come fie- pie le volte 
te alla metà d’elfa s aiutarlo di lingua » €$ di bacchetta, €5 di fprone contrario, RENT 
che egli verrà preSto , & con bell’aere & chiuderfempre Voltima meza volta: 
. il medefimo farete alla metà d’ogni feconda volta che prenderà da man fini- 
— Fravaiutandolo ancordi lingua,& di bacchetta,& di fprone contrario più, & 
— meno;ò più l’undell’altro » fecondo ilfenfo che tiene. «[Matanto all'una ; co- 
| meall’altramanoattonderete invntempocon l’altro fprone fe pur allora gli 
accaderà : & queSto attondare ; facendoft d tempo , è cofa mirabile per fargli 
| pigliare al fuo difpetto ogni fiata che volete la volta giufta , & eguale, furio» 
. fa,&walta. Però notate; chele prime volte sò fiano da man deftra , dda. 
— manmanca,fecondo queStaregola, non vogliono e[fetefuriofe : & affai bafte- 
rà chevadano con mifura incaualcando il braccio contrario fopra l'altro, & da 
‘ poinellametà d'ogni feconda volta dargli vn poco di furia s nel fin chiudendo= 
la come bhò detto: Et acciò che con più facilità vi fia noto quel ch’ioragionos | Comefidi. 
vifòchiarosche quando ft raddoppia, ogni volta è due quarti «tal che due vol- pale sign le 
te inmandeftrafono quattro quarti,€$ ogni quarto è meza volta; & incomin= Fundioppioo 
ciando dall'ultimo quartosda quarto în quarto gli darete furia: mafinchenon: mo 
bd furia nell’onosnon glie la darete all’altro: &fimilmente farete alle due vol 
te della'man manca, che fono pur quattro quarti : €5 feguendo quefta mante= 
© razvi accorgerete appreffo » che da fe Rleffo verrà & alle prime s ES alle fecon- 
devolte da ogni mano furiofo , & a tempo » € giuSto ; € fi potrebbe ancora 
per molti giorni folo nell'ultimo quarto d'ogni volta mantener veloce, & far 
che vadaleggiero € fofpefo, & d caderà quelfegno dondeprima fi mofte. 
Et alfine come egli intenderà bene tutte le volte, con quella velocità che gli bi ; 
fogna» douete ordinariamente (fin che baura prefo con facilità grande il rad 
doppiare) voltarlotre volte perognimano : & la prima volta fta fempre pian 
piano con tuttala paufache fi può fare. Perche fitrouerà inuiate le braccia 
con ordine 5 & fenza che dapoi fi confonda & {perda da quelle , feguirà da 
fe velocemente con infinita mifura le altre due volte doppie per ogni lato. Et 
vi effortoche fiate ben auuertito è quel che ora dico s perche ciafcun di que- 
| Rlimodî farà mirabile per agilitarogni Cavallo al raddoppiare ; & quantun- 
. quefiapigro,& dimalfenfoseglicontali ordini verrà non folo facile , & de- 
 Stro,maveloci[fimo . Et douetediftinguere , & accortamente conofcere 4 qual | + 
Cauallo conuiene vfar ono, & è quale Paltio. Però volendo: infegnarli che pi A 
dia calci quandoraddoppia, non gli farebbe quefto cofi 4 propofito, come il pri- de 
| nomodo; ch'io diffi inanzi : che allora inogni meza volta fivuole aiutar in 
| farglitirare vn paio di calci s tal cheinogni voltaintegra egli vi porgera due 
| paiadicalci, chefaranno giufti , un paio auanti, & vn paîo adietro,fempre d 
| ‘queldritrodouelieualatefta, € ponelagroppa. Etancoradi più, prima che I 
_ donilavolta,fî potrebbe aiutare al primo 3 ò al fecondo s ò alterzotempo, che ul 
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fià pallottando ; & fargli dare vn paiodi calci in dietro , & dapoi feguendo la 
volta con le due paia di calci;cofi come vhò detto, & perfargli pigliar animo, 
| dal principio in ogni quarto,che è meza volta;lo douete fermar vn-pezzo; € è 
—  queltempo felo accarezzerete, afficuradolo conla mano, tanto ma. giormente. 
s'inanimirà.Et vi auuertifcosche folo alle volte raddoppiate vna volta femplice 
fi chiamerà meza voltasle qual volte Semplici già furono moRtrate da mesquan 
| do parlai de gli altri tre tempi del maneggio de’ repoloni.. 
Che fi dee © Sarebbe afaimeglio ,€5 da Stimarft molto alfin , quandofarete vfcito ò di 
fargli raddop trotto » ò di galoppo da i voftri torni,parato che banerd il Cauallo,farlo raddop 
Da alfinde’ piaresal modo che hora vi diffi: fe la durezza; €$ poco fenfo,& inattitudine, 
‘__—»—»cheeglitiene’nonvi sforza,parimente vfcito che è daî torni,&* fatto che ha le 
- pofate,€9 dapotche iut on pezzofarà Ratofermo,fenzavfartanti ordini, fe gli 
può infegnare il principio,& anco il fine di faperfi collocare le braccia, come ap 
preffo la figura auanti vi dichiarai,€ l’uno,€3 l’altro pur fegli potrebbe fimil= © 
mente moftrare l'ultimo delmaneggio de repoloni, òftano di paffo, ò di trot- 
10,0 digaloppo,quando ha paratosnon partendolo mai da quell’ormascoficome. 
“fefte alfindell’ofcita de itorni. Però gli ordini caminando auanti » faranno fo= 
| loperalcuni Cauallische fi lafciano adietrosoueramete che fono duriffimi è que 
__ Hevolte,& forfegrantemporadicati nelmal coftume, & con tranagliarfi è 
- quelloil più dellefiate dinengono dapoî facili,& fi fupplifce al difetto loro, €5 
| a quelche lormancala natura. Vi 
Quando fia . 74 vn Cauallo che fofte duro,€3 pigriffimo a gli fproni, € difficile ale vol. 
duro e pegro teraddoppiatesquando sà incauallarle braccia, voi fdegnofamente inn luogo, 
2 aggio $iretto,oneramente nella campagna, voltandolo con quella furia, chefene può 
volteraddop. Camare » fenza panfa niuna ; lo batterete continuamente di fproni , cofî come fi 
piate,& quan Suol aiutare,® tato (pelfosche da i lati appreffo le cignefe glifaccia fangue,& 
do fia viuace,  perogni.mano gli dareteò più,ò meno di fette voltenon partendovî mai dal nu 
e molto fenli- nero che gli comincerete 3 & pur da quella banda contraria battendolo molto 
-. bile x ; 
7 dibacchetta foprala fpalla ; € benchevada moltofollecito nondimeno caual= 
ciidofi dapoi la mattina che fegue,per la doglia che ha in quelle parti delle pun 
ture non faldate, che bebbe di proffimo , le quali allora non faranno più calde, 
_madogliofe, & fredde, fentira più le botte degli fproni, & conofcera libera= 
mente sche quelle furono per caStigo della fua pigritia: talche maneggiandofi 
con na» ò due volte da ognimano, non fenza aiutarfi con gli ordini veri, farà 
— molto più facile,€S affai più pre$to, che non è dinatura,in ogni volta doppia, 
che egli fara 3 coft come ancora fefofje vivace, € molto fenfibile vfandegli & 
tempo il fimile che bhò dettoslofarà patiente, € egualmente vi rifponderà com 
quella mifura che gli conviene s come più chiaramente parlando del Cauallos 
che non foffie gli fproni,viragionai. Però in queffo cafo non bifognerebbe ca- 
| malcarfi lamattinafeguente,perche accaderebbefolo quando foffe pigrosdelmo 
«+ docheoravidiffi: altrimenti farebbe l'effetto contrario come bauete dinanzi 
__giabenintefo. o IT ORA di vi 
i i I DA A.) 


lai 
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«_. &AncoraaCauallo che vien’'aRailèto al raddoppiare,come fapra nelle vol- 


| poloneditrotto,chevad terminarfi di galoppos al tempo che ha fatto la volta 
—_—Semplice,chiuderprestol’altrametà di volta dallamedefimamano, & iui fa- 
__. cendoglicarezze fermarlo per vn poco,&& forfe allora (Jenza fermaifi) lo tro» 
| meretetntantaattitudine s che potrebbe feguir due volte raddoppiate perma- 
no. & fivuol quertire (fin cheraddoppia ) dinon mancar mai di alutarlo con 
quanta velocità ft può di lingua: perchetrouandofi aniato con quella furia 
del repolone , prenderà non pur con facilità grande prefte le volte doppie ,ma 
. ilverofenfo dell'aiuto: & quando poi a quel fuono della lingua intende le vol- 
 tebenesnonbifognera donargliele più conquei repoloni; chelefarà in ogni 
tempo» Esda fermo a fermo , &S confertatamente , & in ogni maniera» che 
| Volete. pla, Li 
Se il Cauallo, quando raddoppia s fa le volte caminando troppo ananti , & 
. nonnelo potete a niuna guifa correggere, voi vi ponerete cò la tefta del Caual 


vete le volte con gli ordini che hò dettoschiudendole fempre verfo quelmuro, è 
| verfo quell’albero, perche non potra farfi ananti » & in un medefimo luogo bi 
fogneia farlegiufte. | > val (e A 

Volendo togliergli quefto vitio,fenza che vi fiamuro , ouero albero nel- 
b tantoche non vi fiail fuo giuftotemperamento : & ogni fiata che fon chiufe le 
voltestanto quanto egli fi fè auantis lo douete pian piano ritirare , & farlo far 
indietro. — | (WR dr 

| Si potrebbe ancora dapot, che lo haueretemaneggiato 4 repoloni di paffo, ò 


fiampe, parato ch'egli hbanerà siut farlo raddoppiare s & bifognando ritrarlo 
appreffo pur come vi diffi : perche allora, ogni fata che ft fà auanti , gli farà 


. pocodpocoficorreggerà, € al fin farà fempre le volte in vn luogofolo snon 

. partendoftmaidalla pi/tafuascosi come ancora farà quando egli al raddoppia- 
re fi faceffe in dietro: & voi , correggendolo di tal’erroresaltrettanto lo fare- 
tefarananti. si xs Ubi RR 

. Similmente s quando egli raddoppiando fi fa auanti più di quel che gli con- 
uiene , glivalera molto farlo fpeffo raddoppiare al piano nel fin dvn pendino 
con le braccia» & conlateftaverfo l’alto, & conlegambeverfo il baffo; È 
per oppofito volendo caStigarfi xche non fi faccia indietro , pure iui fi può rad- 
doppiarcol fuocapo» &lebraccia verfo i baffo» &S le gambe ,& la groppa 


verfo l'alto « 
. a faperft fofpendere,€ alzarficol Suo ordine s & fenon'và giufto, & fe non 
4 levo. 


teincauallar le braccia , giouamolto , per aleunefiate » al fin di vn picciolo re- 


lo all'incontro di vn muro,cuero di vn’albero da fet palmi lontan da efo,& fa- 
incontro, fi vuol maneggiar con la mano vn poco più ferma del folito, manon 


di trotto 30 digaloppo , nella maiefe a tranerfo per vnfegno battuto dalle fue 


fatica partirfî dal terren duro, €$ andare doue affonda . Onde poi da fe Refoè 


Et s'eglifi confonde inquefto,fenzaincauallar le braccia » oueramentefen- 


fi fermagiufto, & ancor fenon và con furia voi ogni fiata che hauete forme 
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al raddoppia- 
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 Dapoi,come el Cauallofarà totalmente giufto,€® fermo,& facile è voltar 


Me ARI Ar RTRT 
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le volte,lo fermerete,& tantofto fermato che farà,fe le volte furono în qualun 


“quemodo mal fatte,gli darete vnasò due botte cò lo fprone dalla banda contra» 
ria dellevolte che fece,& Subito corrifpoderete con altrettante botte co l’altro 
| fprone,€S în quelloinitantefeguirete appreffo pur il battere cò lofpronedalla. 


parte contraria, non partendoni da quella pifta lo volterete dapoi parimete 


‘onde fallendo ft voltò prima, perche all'vltimo co tal caftigo fi correggerd. Et. 


come vi accorgerete che vna fiatafarà lewvolte perfette»lo accarezzerete » fer- 
mandoui vn pezzo,& coli douete feguire. Maricordateni, fempre chel Ca- 


ul \ 


Zzadarglialtro aiuto di fproni. 


wallo fara malescaftigarlo come vhò detto, facendo bene accarezzarlo,feni= 


Et fe vifaralevolte alte, per abbaffarfi lo douete con fimil’ordine cafliga= 


ve € ritornar dapoî 4 voltarlo dalla mano doue ft voltòche cofi fi abbafferà . 
Etfe fa le volte baffe,& volete alzarlo,pur con tal’ordine,e® caftigo di fpronè 


fralzera. Et non è marauiglia fe nel Canallo vna forte di caftizo fà due effet= 


ti, vari) l'un dall'altro, perche il veggiamo egualmente all’'ammaeftrare di on 


Fanciullo, che per il timore di vn folo caftigo tacerà; & Rara faldo, & fermos. 


€ pofcia per tema pur di quello egli,piacendo al macRrosparlerà,& mirabil- 
mente eftercitando, ft mouera conla perfona . i, 


LI 


eMa notate però;che fevolete caftigarlo,bauendosin ogni maniera che fias 


mal fatte le volte raddoppiate,ft potrebbe correggerescome d molti ordini, do- 


ue fà neceRario,v'hò gia detto,folo battendolo vnasò duefiate con lo Jprone dal 


La banda contraria delle voltesfenza le bottecorrifpondenti, che quì ananti vi > 


diffi ; nonlafciando appreffo di voltarlo ancora da quella parte, nella quale co- 


mife l'errore. IL che farà più facile,€5 non vi bifognerà vfarcitanta arte: ben= 
che quel modo gli farebbe maggiorcaftigo,& maggiorcagione di aggiuftarfi, 


facendofi a tempo,€5 come conuiene: & tanto più quando égliseffendo di mol- 


to fenfo,oueramente maligno, & non di troppo buona volonta, fugge la ftam- 
pa dellafua piSta,fopra la quali hà datronare ,non folo è tempo, mafempre 


fi,& intenderà bene la volontà voftrasognifiata che volete raddoppiarlo, aiu= 


tatelodilingua;€$ fe la neceffità vi sforza, douete ancora aiutarlo di bacchet= - 


ta dinanzi;ò dî dietroscolà più ,doue più bifogna eleuarfi: & quella poi glimo 
firerete fempre dalla banda contraria della volta în vno di quei due luoghi:do- 


ue:conuien.tenerfi, foccorrendolo è tempo di fproni , delmodo che vhò detto: 


Et alcuna fiata fi vuol aiutare di polpe di gambe 3 €5 ò quefto  ò quello &d 
più;ò meno,& ò lono,& l’altro farete, & a tempo à tempo, fecondo che vi ri+ 


chiede » €5 fecondo che vi accorgerete che gli conuerria ; & fin che fi raddopa 
‘ pia» la aiuto di lingua non fe gli manchi quafi mai , perche verrà è fpefolarfè 
© fariofo,& giufto;& mouendo non folo lefpalle,ma anco la groppa, & iui fex= 
“mo ponendo la teSta în quell’inftante chiuderà le volte è quel dritto, è quel= 


| ta pifta,doue primacegli era,& equalmente& all’ona, & all’altramano . & 


fe put 
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| Se purvoletecheeglifi lieui con calci, di più lo aiuterete di voce » ricordandovi 
._Semprediaccompagnarlevoltegiufte col tempodella perfona, & le prime, 
. l’vltimecontinuamente pigliarle dallaman defira vi 0000 és 
| Purèdafaperfischelraddoppiare fi può incominciare în due maniere : l'u- Come il rad 
| maò , quando primache fi raddoppialo farete accorgere di quelche ba da fare un pig 
.. due ,òtrefiatefollenandolo dinanzi pallottando, € al fecondosonero alterzo gi che atiùià 
tempo lo piglieretesrantoSto aiutandolo alle voltescome bò gia detto. Et al» fiaxquado fen 
| tramanicraè ,quadonon volete che fi follieni con quel pallottares€S forfe ana- è più lat 
| ti,€ dietro,a mododi capriola ; ma facendolo di fubito raddoppiare» al primo e sea 
| t@pochefi lieua,lo aiuterete alle volte fenza afpettare nè fecondo teposnè ter * 
zo.Etin quefto non vi bifognera nè arie topita, nè tanta mifuras come è di me 
Stiero all’altro modo. Etnon tacerò.che il voftro difcorfo bifogna che vi vaglia» 
che alcun Cauallofarà,che quado fi raddoppiazintendera più lo aiuto della bac 
chettadalla banda cotraria della fpalla,che dello fprone nel vétrescofi come al 
tri più intederanno lo aiuto dello fprone,che della bacchetta:onde allora gli da 
rete quello piùsche elfo più fente,€$ vbidifce. Ala è da faperfi,quado vi rifpon ; 
“de più facile al foccorfo della bacchettasche de glifproni;che è fegnoil più del- << °° 
le volte che fia debole, & fi preuaglia più della leggierezza» che della pofan= | 
| gascoficome quido vi andaffe più deftro à gli fproni dimoStrerebbe preualer/t 
più dellaforza. però quando egli farà ben creato;fia pur di qualunque natura 
fivogliasintenderd fopra tutti gli altri aiuti gli fpront. GG @=@©» bo a 
| Et anuertitesche tanto al pa[fo,come al trotto,& al galoppo, & alla carrie- Quado a chiu 
ra, € al maneggio de repoloni , € alle volte raddoppiate, al chiuder che ft fà ca Si da 
dell’ona;ò dell'altra voltasognifiata che altenere vi fifura, € fugge alla man farla hi 
deStra,douete în‘vn tempo » quando fi fermasò poco auanti, accoStargli la pol- 
padella voftra gamba deRtra&& forfe anco Lo fprone dalla medefima banda nel 
ventre. Et quando egli fi butta dalla man manca , fimilmente donete accoftar- 
glilagamba finiftranel ventre, & all’ona, ò all'altra parte , allagual faceffe 
queStodifordine,più,<& meno pungendolo di fprone , fecondo che conofceretela 
facilità, & intelligenza fua. Et contal modo farà fempre sforzato di fermarfe 
eguale;€$ giufto,& in vna pifta: & al fin fi trouera totalmente corretto , che URANIO 
poi non bauerà bifogno nè di queStos nè di altro aînto ; talche allora facendofe A 
pur quello, farebbe vitio. >. i STAI a I 
© «IMipare ancora di darui luce di quato farà poffibile farli per en Canallo . Modo di ma- 
| Laondevi fò intendere, che ognifiata che egli farà deftro, & facile al raddop- Ort 
|. piare;ft potrebbe d poco è pocofopra il paffo:d il trotto infegnar di maneggiarfi nr 
drepoloni , d quefto modo. come fiete al termine del repolone , donategli una Mi 
"volta € mezaraddoppiata , & fubito ritornando indietro perla pifa del me- | Tg 
— defimorepolone, giunto all’altro termine,prenderete la fimigliante volta dale 0 0 - 
Paltra mano,& cofi continuerete fino è quel numerosalquale egli poffareftSte- | 
res &laprima,&loltima voltafarà dalla man deftra, & al fin lo douete pa- 
— ‘rareconle pofate. meo ‘ vi ATA 
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58 De gli Ordini di Caualcare, vr 
Vo'altra ma.  Szpotrebbe purmaneggiarein queftamaniera che ora vi dirò: come frete ari 
niera di ma. yzuato al termine, gli donerete meza volta da man deStra,& invn tépofubito 
ia #0 cambieretemano dalla banda finiftra,raddoppiando la voltaintegra,& per la 
TERA pista del repolone caminado auanti,come fieteall’altro rermine,prenderete la 
mezavolta finira, & in quell'inftàte chiuderete la volta raddoppiata dama. i 
deftra,& con tal’ordinefeguirete gli altrirepoloni inogni capofempre co vna, © 
volta & meza fallita,& in vltimo pofando lo farete parare. Ettanto è quefto I 


maneggio , quanto-4 quelche hò detto dinanzi » dal principio fi vogliono far. 
tevolre pian piano, incauallandofolole braccia. 0 pia 
Et come il Cauallo intenderà bene quefte volte;fopra îl paBo,ouer nel trot- 
to,ft potrebbon fare quefti repoloni digaloppo» più;ò meno furiofi; fecondo po- 
trà foffrire. Però auuertite bene, che l'uno, l'altro garbo di tal maneggiare 
non è vtile d niunmododi battaglia: anzi fe il Canallo foffe di pocha fchiena,, 
gli annullerebbe tanto più la pofanza «nondimeno effendo fe non purintuttoyr. 
in parte gagliardo, per vnatiuoua vifta,€S per vnbelvedere,moftrando il va-. 
lore. € l'attitudine fua s farebbe da Stimare in vna Stalla fornita d*un gran 
Principe che vi foffero almen vn paro di quefti canalli. Et fappiate,che all’al= 
are virtù dapoi fi moStrerebbe con maggior conferto , & pronto» & facile più 
delfolito fuo . RESA | 
Come fidee © Dipiù dicosche le volte raddoppiate, non folo al repolone; del modoche ora 
fanti via quì ananti hò detto,ma quando fono dà fermo d fermo, €é maffimamente fe fof 
bole, e gra. Sero due volte permano, fe il Caualloè debole, ES nonè leggiero, € ineffenon 
uolo, | tiene attitudine,volendotroppo sforzarlo,gli rompono î lombi,& debilitano i 
I nerui,& feglimanca gran parte del uo potere. Però vi ricordosche in tal di= 
fetto,volendomaneggiarlo con le volteraddoppiatescome conengono, bafterà 
si | peralcuntepovfargli fol'vna volta per mano » che alcombattere fara più vti= 
lesche non fono le due volte, preferuandogli la forza,non finirà tanto prefto 
la fua bontà. Oltre di queto la volta verrebbe di fchiena,& più attondata,@8 
auutatadi fproni, È in ogni volta/t accommodera le braccia con più bell’aria 
€ piacendouial fn dapoî fara purl'uno, & l'altro: € fecentovoltel'oralo 
richiedereteda ogni mano,in que$ta guifa vi rifponderà fempre giusto:€s feto 
talmente egli nonfoffe atto a chiuderle volte, & în farle foffe grauofo & pi». 
gro,di troppo duro & mal’intelletto,& aftai Rofciosin tal cafo vidico, che non 
Son durabili,& inniuna maniera è bene donargliele,perche anco di più lo aui= 
hirebbono » & appreffo cambiando mano » €$ venendo in poter d’vn Canaliero 
°° amoncofi bene efperto;monfarebbe giufte»fecondo che fi ricercazle voltefempli= | 
0)  cideirepoloni. | a, 
Non donerîì . £tperchenonè dubbio » che per baueril fondamento d'ogni virtù , bifogna 
de che il Cauallo fia fermo di arco di collo di tefta,& habbia buona bocca > mi pa- 
fi ca a to te Sopradiciò ch'io fiacoftrettodi farui notos che vogliate fuggire il difordine 
và dibocca, ©hemolti vfano,che,mutando tante af pre» & varte briglie al Cauallo  penfa= 
‘ vo con quelle fermarlo di capo, & al tenere agilitarlo € non fi aneggono, che 
PAG so tono 


hei 


con èRo s'inuilifce s oneramente fi elafpera : onde con fi graue errore non farà 
mai poffibile , che venga nella fua final perfettione : ma con labuona arte, eg 
vera difciplina; & con labriglia piaceuole s alla qual fi poffa temperatamente 
appoggiare,€ afficurar la bocca;€$ col trotto, col galoppo, portando la man 
| semperata,® ferma,& co i torni, & non ponerlo in fuga, €5 con dimoftrareli 
«—ilmododelle volte di repoloni,€ al raddoppiare, & coninfegnargli le pofates 

. & fargli conofcere la voce, quando volete che fi fermi, €5 pari,& con larazirà 
della carriera, € fargli d tempo carezze quando fà bene; €$ caftigarlo fempre 
| dtempoquandofamale»verrà compito in ogni bontà, & d con fermarfi col vo- 
.. leredelCaualicro,chegliftà difopra. Orachinon sà, che fe voî maneggian- 


va viacolmoStaccio altoscacciato in fuorasoveramente baffo. più,& meno ver- 


vere, trauagliare,ma folo per pofarfi,.&® penfa difcampare,& fuperarui,ac- 
ciò che non habbiate più da faStidirlo ? tal che non foloîn queStocafos main 
qualunquetempo che vft tal vitio,fe allora non vi fate vincere, 63 battendolo in 
reSta,€9 in mezo,€5 frà le orecchie dall’una,e& dall'altra banda;€8 con terribi- 
li voci corregendo fin tanto che dura nella fua perfidia,& malignità, non man» 


, più fe vi accadeffe queSto in vna maiefe fonda.Et notate benesche allora che vi 
«| accorgereteche efofta almeno in parte vinto, nonlo douete lafciare fenzadifa 
. bitoritornareàmaneggiarlovn poco foprailtrotto,& appre(fofopra il galop- 
pos chenò efca molto della lena fua,€5 fermandovi;come al male hebbe il cor 
reggimento;cofi ancora douete al bene tantoSto fargli carezze fopra il collo, 0- 
ueramente foprail garrefes&® lafciandolo con quella buona boccasvn'altra fia- 
ta nonofera egli vfcir dalla voStra meta,& intenderà quel che volete.Es ben- 


| Schiena, & totalmente debole, & di picciola & malabocca , con bauergli fat- 
to conofcere con questi ordini la voftra volontà, volendogli dapoi dar la carrie- 


merd co ifalchi,& con farle pofate belliffime , € di gentil garbo ; € forfeil 
più delle volte fara talmente foggetto,che ancorafenza barbazzale farebbe vn 
bel parare;& caftigatamente fenzaripelo alcuno fi maneggierà.Tutte quefte 
cofefono efperimentate,& ve l’hò chiarite quanti, € tuttaniavi fi faranno più 
chiare. seri | cu 
Non dico che totalmente la qualità della briglianò. fianeceffaria, perche da 
poi che il Caualto farà fermo,<7 bene ammaeftrato,bifogna porgliela poco più» 


giormente ò più leggierosò più appoggiatofoggetto alfuo Canaliero. 
cagioni > quero è duro di barba; ò durodi barre sò dura di lingua » oueramente 


%, i | èdi 
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do il Cauallo,gli darete da dieci repoloni,fe all’vltimo fi pone in sù lamano, & 


cando da ciò,egli verra vinto,& temerà vn'altrafiata venire è queltermineso- 
ue egli fempre fi ricorderà,che per lui farebbe maggiore il travaglio: & tanto 


che fia col capo groffoscon lemafcelle pienescorto,c& carico di collo» & lungo dî 


ra Senzatirargli quafi la briglia scome egli vdirà quel modo di voce, fi fer. 


òmenogagliardafecondo couerrà alleRter della fua boccasaccioche vengamag 


Soil pettosche egli il fi,nò percolpadibrigliamè per volontà che babbia di cor 


- La qualità 


della briglia 
efferneceffa-. 
ria» ma 


ai pub ; e e LEV iù . Onde isti: 
Et vifointendere, che quandocgli bà mala bocca, procede da vnadi quefte. i 


dal'hauer ma 


da bocca, 
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o. D@eliOrdinidiCawalcare, ——. 
è di tantaeStremafiacchezza,che abbandonandofi al corfos & non potendo ap 
preffo ricogliere lafchienasnon può:cofi facilmente fermare. Alcuna volta fuol' 
accadere,quado è di granfenfo,che effendo molto battuto, & fuor di mifura,& 
di ordine caualcato » al parare non conofce la volonta del fuo Caualierò : anzi 
forfe penfa con quelfuggire & correre faluarfi dalla foggettionfua  & perciò 
x difperatamente fene va di bocca. G/L (a RR, 
Quando il ca — S'eglié duro di barba,dico che quanto più ponete barbazzali quadri,fpino- 
SH «i dov fis a puntedi diamanti, d fpica, & d ferrette, & duri » €5 fani ; connodi, & 
° Senzanodi,tantoè peggio: percheromponola barba s& tanto più quanto più 
fi difende; & dapoi la Natura d quel membro lefo prouede dimaggior durez- 
Za, & di maggior callo , & offo; talche il Cauallo verra con più libertà a te- 
mer menola briglia : & benche dal primo pata ch'eglivada leggiero ; nondi- 
)  menocomelabarba farà calda à poco 4 poco stauto maggiorefe gli caricherà 
difopra,€ quanto più larompesper il calor naturalesche vi è di dentro» il do- 
o lor è minore. ina SITR RIE ny 
— formadel © Perdòòmeceffario non porgli altro barbazzale, che quello che communemen 
barbarzale. tefi vfaad S tonde,& con l’artescome hòderto»fi Supplira al fuo difetto . 
Quido fiade “ Maperche, quantunque di rado accada, Suol'effere alcun Canallo delicatif. 
licatiflimo di fimo di barrese& delicatiffimo di barba, tal chebenche fegli poga il cannone a- 
Der edibar into, € vecchio colbarbazzale couertoditela segli mai non oferà di appog= 
n —_giarfischeanderà talmente attentato fopra labriglia,che volendo poi moftrar= 
gli comefi bada maneggiaresnon vi potra rifpondere nè a tempo, nè giuflo al- 
l’aiuto della voftramano,& de voftri fproni, nemeno fara în ninna manieraco 
fabuona:dico che allora bifognera caualcarfi fenza barbazzale,& come vi ac 
* corgeretecheegli pigli aninio & fecurtdsappoggiadofifoprala briglia,voî per 
alcuni giornisincabio di barbazzale,gli ponerete vna zagarella riforzata;€8 
, dargaquantotildito pollicare,che non gli fia flretta nella barba,ma gli fiatan 
to tiratasquantogli bafta,che nonglitrabocchiî molto labriglia; Ga loltimo 
che farà bene ammacfirato,leuandogli la zagarella gli porrete il folito barbaz, 
zalesoneramente ne farete far on’altro leggierosdi ferro filato:4 maglie cefara 
ne, che fieno piane & eguali quanto farà poffibilesa quel modo che gli Orefici 
Sogliono far le catene,chiamate daloro,allacefarante. VI E hl 
Quido fia da * Se quando egli è duro di barre;gli porrete quei baStonettisquelle ballotte ta 
sodibare. gliate,quelle rotesquei falli,quei monti af, priffimisquelle briglie fane,& di vn 
| pezzosdîco che allora il Cavallo fuggirà il-vero appoggio, & vi bifognerà fem 
pre andargli con la mano attentata,&5 non banerd niuna fermezza»nè potreb-. 
© befarcofadabene. mafepur fe fl? fermala mano; ouer egli > per volerfi da 
quella afprezza difendere ; ficarica foprala briglia , facilmettte le barre sche 
—_.. foncouertedicarne €56 nondifetro , firompono : & fi per la medefima cagio- 
0.0.0 me©hò dettadeibarbazzali;come anco perche fempre nella bocca il freno con-. 
0 traftatralacarne fana ,& lainferma , egli farà qualche mal motivo ; €9 non 
0 oniot Sarà mai giusto; che per l’offefa,chefifente continuamentesnon può paro Mi 
; ; QU0R 
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} tuo ordine che il Juo Caualiero li dimoStra: : onde la volontà fuanonfi i potrà ! 
nirconelfo > come richiede la vera difciplina ; mail fuo penfi ero farà folo in 
. difendeifi. & quantunque prendendo egli quella rottura di barre per Go» 
to andaffe fermosaffai Sarebbe difordine mantenergli la boccarotta. | > 


Nondimeno fe'voi gli ponete il morfo aperto che fta sfuenato s ouero à cap- 


pione s gli donereteil vero appoggio; & con la dottrina fi fard leggiero , er - 
abileadogni virtù ; perchefenza liberarglialmeno vn.poco la Lingua » ner pole ! 


gli potre bbono f. arfuggette lei barte quando fonodure. . — 
“ «Male pur il Cauallo è duro dilingua , & fi difendé dalla briglia , ouera- 


— mentelafugge,&fel ingorga,ponendogli le caftagne,le rote;<& altre cofe per 
Fargliela poner di fotto;ò farla Sottiles & leuargli la difenfione che fa con effa» 


mi par che fia grandiffimo errore ; che effendo lalingua membroinquieto sche. 
Sempre fi opra sconforme quafi alla palpebra dell’ occhio, ogni volta che ft muo» 


nes truoua cò offefa fua dove appoggiarft,ò fuggira, o fe pur fi pone di fotto, 
I e[fendo gagliarda,€$ di mal Senfosnon per, mai Jofrirenè aggiuftarfi, & dia 


rd fempie difordine . 
E fi vedechiaro,che ogni oa Ì ne patire Va gli ponera in bocca il mor= 


So aperto,la lingna perderà la Sua difefa,€$ fenza vitio (1 afficurerà i fotto la bri 
euadalie quale col mezodell’opre fi farà l'ono,S } ‘altro effetto. (© ar 


i: Sequando tira di bocca pet mantamento di forza » volete tenerlo. con ona 
briglia molto afpra » dicosche fe n’anderà via più diperatamente : € ‘fe pur in. 
parte fi tiene;il più delle volte farà beftiali mMotini idi tefta SG al Der verrà 


 comdifpettos€S fuordi ogni mifuta + 


«4a ec: gli labriglia, che non gli offeida ) e; regolantibla; con la? rarità. 
della carriera,€5 conlaveralena, € coi veriordini, come hò detto, € pur dim 


rò,il Cavallo fard avnbél tenere. & ftmilmente. dico,che conuiene vfarfi,quan-. 
| doeglife ne va via per troppo fenfo , & perche non sà il voler del Suo Canalie=.. 


ro. Et qual brigliafara più liene, & qual piugagliarda', ora il dirò & pari- 


 vuente dà qual bocca conviene l'una'.€$ a qual'bocca l’altra. -Etdirò folo quel: 


le,che veramente mi paresche conuengano,& l'altre lafcerò per&fo della gente» 


volgare, fenza farne mentione: alcuna s & ha appreffoe Y Mega sp ba: 
corre; ggimentie ida caRiiera ogni PA . 
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e il prima vbriglià che, fi hàd ponereal Ginalla, sù \fia tà di falde: 
E e nas ò di mala bocca séel. cannone:con le guardiedritte. 3C0= 
ESIR me hò già dettoal primo; &fintantocheegli farà fermosi 
pia © \faprà ben'operatfi,s €S.che intenderà cutto:quello:che 
 conuiene al vero ordine;snongliela douete maicangiares 
; MA Dapoi vegliè di gentili bocca s gli ponereie Un cannone con 
siti TETRA dle guardie voltate» DO UR 
Se ila Cavallo nomi que. qua durezza ali ivan ì gli poneree. la 


vallo moftri foaccia. i ar AI NE to to 


qualche poca - 
‘durezza o di 
bocca. 
Eriglia per ca 
val di n6 gni 
bocca, & deli 
‘ catà, ebuona. 
. Quado fà piu 
macciuoli,e fi 
difende co le 
labbra; enon 
‘fi pofa fopra 
le ag to 
Quido fà più 
smacciuoli, 
porta la fio 
gua fuori , 


e 
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« S'egli non bàigran ubi ve Alias PRIA VI lin di ipioftà dute fe. r 
là potrebbe-ponere conuenientemente Un essa ifoia à fa RA va go 
war & foloconla Sicilianddifopra”. norma ati vanta 

« Quefti melloni fi potrebbono: far ata &) PESA igtificosi +6 sfion deo agiad: 
banda di fuora fi 1 gli ponerà vn'anelletto silquale volgarmente fi dimanda fal=. 

o, & accade a Cauallo,che fa vn poco di piumacciuoli,che è quando egli [i di- 
fende con le labra,& nonfi pofa fopra le barrescome gli conuiene » ma quelle fè 
richiude di tal maniera dentro la bocca Lee 100 et ni effefi fi appoggia ,0 mira- 
bilmente vi sforza. di, 

Nondimeno è Cauallo,che Frà quel pidaobtiali farà più è propofito po 
nergli vn pero soueramente vn campanello, colfuorimpanod volta, ilqual tim=. 
pano ancora può effer piano . & & quando l’ono sò l'altro di quefti morfi fofte è 
faccertesnon vogliate vfargli: ma fe in ciafeuno di loro fî pone vn falletto dalla 
banda di fuora s tanto più farà poffentel opera fua dentro la bocca . tn tal di- 
ferto purgligiona mettergli vna fcaccia con vn bottone incaftrato facile d NE 

tarft 


ui bat suon va 
1) La, ST ole. veg, PRI n da ù x i "I 


x 


| vanelletti allora faranno trese$ fuol'gionare è Cau 
per correggere 1 piumactiuoliy un pero doppio s que- 


‘dell’apertoy €5 fenon moltosalmeno in parte fannolibera lal ingua. ost 
— Etnotate bene,che nè è questisnò ad altri morfimuol’eRere la \caftagnane! 


} 
jo 


—. 


tarfi inciafeuna banda dielfa, &quanto più fonogroffitantopiùfenopre, o 
JYaraforte. «Ma io loderei Sempre che foffero di mezamaniera, anzi più» * 


netti co t'bottonisquantunque fieno chiufe » pure. hannown poco di fimilisudine 


PO 
DIES 


rgalalingua, gli ponerete un mezo cannone 


piùgiuffa ge molto meglio fa rebbedca ppros& Semplicemente tenexà folola Si 
atura'ft puòfare:in due modi, ciot apiò di 


Lebriglieà 
meloni, à pe. 
1a,à campane! 


lia fcaccie, e 


fimili, hauer 
dell'aperto.i” 
«Che à niuna 
forte di “bri. 
glie, vuoleefa 


fer "la Cafta. o 


ZO... | 


In.vece della — 


caltagna,. po 
teri, donargli 
qualche anel. 
letto per lec- 
chetto,, 


Quatido éde- 


licato di bàra 


re,e s'ingor. 


ga la lingua. 


Quando non 
e, delicato di 
barre, e s'in= 
gorga la lin 


gua. | 


da barre e 


Quando è al. 


nr quanto più du. 


ro di barre, e 
s' ingorga la 
lingua. 
Scaccia co Ì 
profili,che gli 
- farà foggttite 
le barre,e gio 
uerà, che non 
faccia piumac 
«ctuoli. 
Quando fi be 
‘ue la briglia, 


molto duro di 


Qua ndo hà la 


bocca grande, 


. Quando è du» 
to di boéca , e 
fi difende co* 
piumacciuoli. 


Come deue 
efferlabriglia 
à ceppione. 


- Cappionepeto 


caualli di pef- 
fima natura, 
| carichi di gar- 
ze, duridi bar 


fe, e di bocca, 


echefi beono 
labriglia, — 


| Scil Cavallo d alquanto più duro di barre; singorga lalingua, gli ponè- 
rete onafcacciafuenatascome fi coumascoi bracciuoli:& parimente luna; 
l'altiafi può accappiare con la pizzettas&& lo fard più libero di lingua y& più 
foggetto di bocca . du | eo 


% 


\ 


> Si potrebbe ancora nella feacciastanto fuenata,quato chiufazin ciafcuna ban 
da di eRadoue egli fi appoggia»farli due profili rileuatitodi d modo di cordonet 
‘tisun profilo di fopra,€5 l'altro di fotto,€È fieno groffi poco più di vno [pago dop 


\ 


piosche in tal manieralafcaccia gli premera nelle barre; non Solo glie lefara 


‘più foggette,mali gionera che egli non faccia piumaccinoli. 


N 


Et cofi al canonefuenato come allafcaccia fuenata di Cauallo che fi benela 


briglia, i braccinoli allora fi potrebbono accappiare dalle bande delle Stan ghet- 


ted quei forami doue fi fogliono ponere î polzonetti della Siciliana.&S quantut 
quefolo con l’artecd ogni briglia piaceuole egli fi toglierà da quefto vitiosilehe 


presto vi farò chiaro s pur mi hà parutonominarui quefti garbî » accioche fiate 


i ben'efperto di ogni buona briglia che ft può vfare » 
Quando farà | 


N e 


Scil Cauallo farà molto duro di barre gli poneretevn cappione con le oli» 
nesò co imelloni lifci: €$ fe di melloni vi foffero i falli dalle bande di fuora a fi 


° rebbe alcunafiata più datemere + 


SeilCaualloba la bocca grande, &' è duro dibarre , gli ponerete Una Siac- 


ciad cappione + 


+ Seil Canalloè duro di bocca, fi difendemolto co ipiumacciuoli,gli pone= 
reteun pero d cappionesoneramente va campanello d cappione»ilqual capanel- 
lo fi potrebbe far col fuo timpano pianosonero d volta: & fimilmente în ciafcun. 
di elfi campanelli & peri fi può anco ponere dalla parte di fuora vn fallo. & fa- 
rà più gagliardo ilfuolauoro. GG 
Et notate che tutti quefti cappioni vogliono effer fani alla metà, € ineffa 
vuol penderelafalinera , € qual fi voglia di loro ft annoda co? i baftonetti che 
reggono i mellonise icampanellise è pertsdoue fiappoggia il Canallo. ma quane 
do fono di vn pezzo conle bande ; fuggitegli, perche tali briglie fono afpre 3 
comporto fapotee n o i A 
Ancora ciafeun di quefti cappioni fî potrebbe far co i bracciuoli pieni d'anel 
letti accappiati dalle bande delmonte, &$ tn quei forami doue fi Suol ponere la 
Siciliana, non è quei luoghi d i quali fi foStiene & incaflra la imboccatura, 
come communemente fi fava prima ; € ancora al prefente fi vfainmolte pare 
ti. Però fi-vogliono vfar folo è Canali di peffima natura; carichi di garge, © 
duri di barre, €S di bocca s oueramente che fi beono la briglia. Ma da fa» 
perfi, che quanto più fono in alto forami delle Stanghette » doue fi annodano + 
bracciuolistanto più farà la briglia gagliarda . Gil medefimo vi dico, quando 


fimilmente accappierete i bracciuoli d i cannoni fuenati,€? fcaccie fuenate;co- 


me bò pur detto poco auanti alragionar ch'io feci di quelli . QueSti bracciuoli 


| da molti macftri, & in molti luoghi fi dimandano filetti, & anticamente tutti 


i cappioni fi dimandanano briglie d ferro di Cauallo, fpecificido in ogni vnadi 
ui ie i 1 loro 


; 


Mi 
x 
S 


dordil nome della qualità delle bandes dowerailfuo appoggio,in queta manie- 


| cta d ferro di Cavallo, &rinfimilimodi. | Gin 

| seil'Canallo ba picciolabocca» & è duro di barre, fe gli può porre un fem> 
plice,& integro piè di gattoco i melloni lifci, d con le oliue;ma effendolabocca 
grande, duro,fiacoi peri, ò coi campanelli... rit IT 
Se balaboccainfipida, & fecca, & non è molto duro di barre, & va col 
“Capo baffosfegli potrebbe ponere vnimezo più di gatto, € alle bande con due 


Pon 


celfe peumaccinoli., equafi conforme alcappione che vi hò detto poco ananti; 


bande doue il Cauallo fi appoggia;€S ini pur fi potrebbe faré accappiato;€ al= 


cappio;nondimeno 4 cappio il più delle volte fara il'Canallo più fermo» € giu 
siteche il monte fi può fare nonfolo è più di gattosma anco è volta il bel garba 


3 Roio 


rostalche l'una farà maggioreéffetto dell'altra: Sappiate che la più grande 
altezza che fvdebba dar al montesfara Solo. quanto baîta d liberarlalin gua, €$ 
che noneffenda il palato à niun modo, altrimenti farebbe errore graniffimo sil 
. che molti annifonoerain vfo. Etnotate sche s'egli è fermo di teStayouerfela 


Farannodritte » tanto più» quanto più fi pon'di fottò : & non effendo cofi le 
Quardie,lefarete voltare; € allora guanto più fon dritte, & vengono in dietro 


più gli ponerd il moftaccio di fotto,cioè vicinoalpetto «| 


rocoftretto da neceffità. ' oe; di na 
—— «Mipare anco di dirni;che la briglia vuole effete più:0 meno lunga, fecon- 
dolagrandezza del Catiallo , & fecondo la forza che tiene, € Secondo che và 
conlatefta: perche effendo di gran taglia» ò fiacco di Schiena y quer andan- 
e UU o den 


“mellonilifci,oneramente:con due perisò campanelli; quando oltre di cid egli fam 


© differifce da luifolos che queftoè fperzato, O giunto in mezo € è qquadroz 
‘poco più ftretto di fopra il montes che\non'è di fotto 3 & fano di vn pezzo alle 


lora farebbe affaimenforte:& alla Siciltanaspiacendovi, ponerete duesò quat 
| Wofalinere. Ancorafi può chiamare cagpione fpezzato: € (vuol notare che. 
alla metà doue fi giungefi puòlegare; && vnireinfteme è perno, oneramenteà | 


flo di telta,& di collo:.eMolti chiamanoqueSta\briglia Quadretto. & auner= 


\ Va foliiodà 5 pe gialle , ‘4 (i i n ; ; STE, 
|. Oratuite queSte briglie fuenate, & aperte fi potrano fare più, è meno alte 
dimonte » fecondo conuicne alla botcadelCaual lo ydichiarandoui, che quanto 
più farà il monte altostanto pivilfara foggetto;& eRendo ballo farà più libe- 


| porta baffazin ciafcunadi queSte briglie chiufes oueramente aperte, le guardie 


Dichiaro ancorasche l'occhio della briglia,effendo altosrilena il collo, &la' 
esta del Canallo,& per'oppofito l’effetto farà contrario. nondimenoio loderei 
molto la via del mezosche non foffe nè troppo altonè troppo baftosma fia co mi 
une,&giufto fecondo che conuiene alla proportion della briglias non effendo 


ione ino 
ra:brigliad ferrodi Canallo.co imelloni,& è ferro di Canallo co î peri» ts fcac I 


Quido il Ca+ 


uallo hi pic. 


ciola bocca, & 


è duro di bar- 


re, e quando 


hà gran Boe. 


ca, edura. 
Quando ha la 


bocca infipi. 


dae fecca, & 


éduro di bar. 
re,e vì colca. 


po ballo, c fà 


| piumacciuoli. 


a collo d'Oca, coft come coniiene dica ppionizò fani sò giunti, del modo che glio 


Altezza del 


monte delle 
briglie (uena= 
te, egagliat. 


. dezza delle_s 


guardie p al- 


“zare,& abbaf. o 
fare la tefta dl ì; 


cauallo. 


verfoil Canaliero;tantomeno farà la briglia gagliardasrelenando,& Caccian= 
| do il moftacciodî fuora ,& quanto più fono voltate s €4 corrono anianti stanto 


SRL | 


Occhio della 


briglia, ., 


Mifura delle. 


Quardie, 


EC, 
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| docol capo baffo, &5 poco fermo s ponendofegli poco più lunga di quel che fi co. 
Slumasegli quanza molto. però auuertites che quella brigliasche 10 giudico che 
| fialunga frà molti Caualieri fi chiamerd corta: perche d'iqualunque Cauallo 
(non occorredowi nece[ficà grande) voglio cherare volte fia più lunga di vn pal 
‘+ mostalche vi douete sforzarequanto vi fara poffibile di vfar fempre le. guare 

SI e più prefto corte sche lun ghe; ma nontanto che fi difconuengano allafatezza 
i A Candlio » i ANO SR e VR 
Suito fi deb | Etcofi comeun'altra volta hò già detto, finche fara totalmente fermodi te 
bono por le ffa,ponerete le guardie dritte, & dapoi fe gli vogliono ponere voltate, le qualis 
i apivengii oltreche collocano La tefta ti fotto alfuonaturale &doue fi ricerca; faranno 
coleae.o — Balvista»chela brigliagli farà in bocca più gratiofa:: quantunque ancorate 
. 15 guardiedritte fi potrebbonfarditàl:forte buttate inanziche farebbono quel 
1 effettos the fauno le voltate. Etcirca iltemperamento della briglia € cono» 
| fecre da qual Cavallo bifogna maggiore ilmote;€S efter pialta di occhi». con 
le guardie più;<& menodritresò più;€$ meno voltate, a qual faranno più lu 
ghe, è qual più corte,per non porui în confufiones non bò voluto più diftinta 
mente parlarne. Nondimeno fedifcorrete bene da voiSteffovifarà thiaro;ag+ 
grauando più,&® ménola qualità della briglia;fecondo più, ò meno fard lama- 
dignità della bocca.Etvi ricordo che non'vogliate fare altre forme di brigliedi 
quelle che ora hò detto, perche fono piaceuoli; € folo offendono la bacca quando 
egli fi pone in qualche difordine,il che è neceffario,& gli giona in dargli cafti» 
go:maqnido và giuftosognibriglia di quefte gli dona fapore,& vr dolce appog 
giofenza fargli offenfione alcuna,quelcheforfenon faranno le altre perche il | 
| Canallo nan oferebbe appoggiarfi fopra di loto 3 € fe al finte. quando pur'foffe 
' fuoradilenafi appoggiaffesognvha di efferrompendoglila boccasto condurtel 
be d maggior malesralcheò perordine;ò per difordine ch'egli facèffe, it ponera 
animale fi trouerebbefempre offefo€5 farebbe potentifimacagione nan folo di 
diftonarlo di tefta ,madè ponerlo in confufione 3 & non fargli mai conofcere 
“qual'è lavolonià delfuo Caualiero «è 0 0000 i abati 


Tre maniere | Perdé da notarft®mirabilmente, ‘beogni Cauallo fi potrà il più delle volte 


di briglie per correggere di qual ft vogliadiferto di bocca» Senza far tanti morfiznta folocon 
corregnere "i Parte & con quefte tre qualità di briglie La primaditeannone. Lafeconda 
di lg " a lafcaccia;chiufe, oneramente fuenate » Laterzafard'ilcapionero imellona 
° — lifciadoliua,con falli, òfenza falli; benche wi bifognagrande accorgimento in 
0.0 darelilaveraproportionescome auanti ne hò brienemente ragionato. 
Doutrfî por | Aumertites chela briglia fe gli vuol fempre ponere poco pin di fopra gli Seas 
labriglia po- glioni,perthetanto maggiormente anderà elewato,& fermo di tefta,ci più fi 
rt "i curamete frappogglerà in effa,& con minor tranaglio fe el'infegneranno le pa 
tati fate sperò accaderà più 30 meno bafta fecondo che fara lefferfuo : ma generale 
mente d tutti i Canali batera foloche fe gli pongatant'altasche la brigliaspo- 
© fandofenenelle barre, von glitoechi, nè batta fopra i detti fcaglioni, che altri» 
menti farebbe fpeffo motiuo coleapo». VIE SISI sa 
AI Molto 


O «0tb0isibro Terzéi: nello 67 
0 Molto è da lodarfibamufarola 5 perche S'egli porta naturalmente la bot: 
vachiufasmon gli può nuocere ; & fe pur la tiene aperta , non folo gli giona,ma 


to correggedital forte,che effendo aftuefatto con effa;da poi (quantunque fe gli 


vommifuragrande il fardfermo di tefta , € fermo di collo, €$ d'arco.caminan= 


cacendo lafciarla lingualoro difciolta. dì NIN 
“o El da notarfi ancora, che non folo quando il Canallo fi maneggia da fermo a 
Fermo» quero a repolonisma quando palfeggia, € trotta > quando galoppa 
& corre , vuol andare almeno:conn poco di appoggio: perche anderà più ficu- 
ros all’incontrare hard più fermos& grande vito ; così come'al maneggio ft 
_milmente di qualunque forte fi fia faràsforzatovenir fompre fermo in nfe- 
gu & im vrapiflaregnale, 5 giufto, & affaicorretto. | i 
<. Quandvil Cavallo fi benelabriglia, oueramentefà chiomazzuoli , benche 
 lono;& l'altro visiofi può correggere con la qualità della briglia ynondimeno 
rami pare,come pocoananti promifi; quando parlai delle briglie,di di rui que- 
fto modo, ilqualeè degnoda Stimarfii no iv 


ni 


— Prenderere poco più di'vn palmo di cordella sche fia fottile da modo di vn du» 


todl barbarzale:r\<& dapoiriverfate di Canallo illabro difotto ; € iui ponere- 
gli questa cordella fra il detto labro,€8 laginziuasdone fono incaftrati i denti, 


| mentecomelalegaSteall'occhiodi prima ; & quanto mag giormente la leghe- 
| Vetetiratastanto più fard labriglia gagliarda:<& fervoi annodate dall'ona ba- 
- da,& dall'altra inodi,mon fara mai buomo, che di tal mifferio fi aueda . & no- 
| Varescheincambiodi quella cordellafegli potrebbe ponere vna catenetta. Et 
. queflogiona nomfoloin caftigarlo,che non'fi beuala briglia , & nonfolo total. 
mente lo corregge,che non faccia chiomazzuolisma anco il più delle volte è Ca 
vallo, che poveala linguadi fuora; farà che fpeffo la ritiri dentrose@ lo allege- 
| vifce quando fi appoggia più di quelche gli conuiene;&o segli foffe duro di bar 
recon queRvartificio fi fara leggiero, di farteche non potrà con effe far difefa , 
néforza. Etquefta cola nonfolo con le‘(brigliegagliardesma con'ogni fempli- 
cecannone, ò fcacciafard il fomigliante 00 Gi. 0 


Fa,€5 con dargli a quel iempo di fprone, ora con vne,€$ ora con l’altro; .& mol 
to più dalla banda contrariardoue più gangheggia, & torce la bocca, & cafli- 
gandolo per alcuna fiata di briglia dall’vna,ò dall’alira barra oueramente‘ad 


Mente flcorreggerd > vii ini i n ia 
 eAucorafi potrebbeinfua correttione caftigar alcuna fata non folo con gli 
 Spronial ventresma con la punta del piedesouero cotì la fiaffa> battendolo nella 


% 


| tolga) farà egli talmente corretto, che anderà fempre conlabocca giuffar € 


. dofemprecol fno vero appoggio. Etnonriftondoèd quelli chpla vogliono bia-. 
fimare, che forfe peril poco dif corfo, &la\pocaefperienza che banno:y-bifogita 


plicato, groffo laccio, legate vn capordi chia all'occhio della briglia di for- 


‘ambe giunte le barre, & con tenerglila mano Salda» & temperata » egli facil- 


E ‘2 »fpalla | 


Vtilità della 
mufaruola. 


Che fempre 


dee hauere vn. 


poco d appog 


gio. 


Quando beve 


labriglia,ò fà 


‘piumacciuo.- 


voltandola nella banda dell'altro vecchio salquale legherete l’altro capo parî= 


“(Quando il Cauallo fa forfici, ponendogli la mufarola Firetta bene, conef Quido fafor 


bici, 


| 
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fpalla di fottò ; ddi Sopra verfo la graffola pur dalla parte contraria +4 fempre 


| .cheeglivfi queStovizio,voi ritornerete è donargli tranagliosora invnos® ora 


Caftigo di 


-fprone,quan. 
«do il Caual fi 
fommozza fo 
pra la briglia. 


Caftico di - i ee 474. ut 
ve di nerlaimanotemprata, & ferma come-egli fà quel dif: ordine s douete dargli vn 


briglia ; e di 
{prone;quada 


fi fommozza. 


‘al parare. 


inaltromodo schècosì al fine verrà. d conofcere la cagione delfuocaitigo » & 


‘conuincendofi aggiuftera fua bocca 


‘.. Eoperche affai volte egli fà forfici.non per malignità di bocca sma perche 


non può foffrireil monte néla brigliasdico che allorasfenza far questi ordini» . 


«ma folaponendogli labriglia chiufa , oueronon totalmente aperta ; €$ più & 


meno gagliarda, fecondo che fi conofce più menola delicatuiradi fua bocca» 
‘egli anderd bene. ma vi aunerto dà tener la manfalda, & più, & meno leggie- 
rasfecondo che conuiene alla qualità della bocca ; perche alcuna fiata în alcun 
Canallo fuol'accader quefto vitio, pereffer laman del fuo Canaliero diftempé= 
rata; non hauendo arte in foggiogarlo è:tempo, & in fat che egli foffra la brie 


Quando il Cavallo fi fommozzafopra labriglia, ognifiata.che egli s arrob- 


bando iltempo» vi farà quefto motiuo s fermerete lamano » & non de la farete 
sforzares€$ caftigandolofubito, gli darete vnasò due botte di [prone conl'uno, 


è conl’altro. & fe queltomotino farà quando State fermosdadogli pur il fimile 


caftigo di (prone » non lo farete mouere da quelluogo doue fi ritroua : € fel fa= 
rà caminandoyvoi,fermandoglilamano;locaftigherete parimente di fprone,& 
alcuna volta con gli duo fproni giunti,<& nò lo farete ponere in fuga,nè in mag 
gior paffo delfolito ;.€$ fe torna cento volte a quello: altretante volte Sempre 
locaftigheretesche così fi vincerà : €$ fimilmente faréte accorto quando per gli 
altri errori, che hò detto, & dirò appreffosgli accadeffe ancora questo»... 
Si vuol notare quando egli non fi fammozza giusto, & fi cala più dall'ona 
chedall’altramsano s che il caStigo dî (pronefifaccia dallato contrario» & non 


eda quello 5’ abbaffa & pedi zia gira tar i ed 
« | Ev fe foRe ardente y£5 furiofo,inquell'inftante che gli bauete già dato il 


meritenole caftico » gli ponerete la mano fopralainarcaturadel collo», è: vere 


So il garrefe în fegnodi accarezzarlo sche intalmodo egli non fi ponerd în 


fusa, & foffrendo non folo conofcerà l’error Suo, ma afficurandofi fara fem 
prebendi.t i nicotina dan sa avatar 
° Quando al parare, che farà » fimilmente fi fommozza soltre cheft vuolte= 


poco di fuffrenata cò la redina deftra, & fermato che farà douete Subito in quel 
tempo castigarlo con gli fpronisora con l'uno , & ora con l’altro 3. €$ dapottor- 
nerete in dietro,€5 vn'altra volta al medeftmo luogo anderete di trottoò di ga- 
loppo s fecondo che faceSte allora ; € lo farete parare » & douetetenere quella 


‘ redina defiraconlaman deftra apparecchiata ; che s'egli faceffe quel, chefe- 


‘ceprima ,.lo poffiate pur à tempo correggere in quella barra ..& fe anderà be- 
ne snon perciò reSterete di fargli accorgere pian piano nellabocca schetenete 


‘quella tedinainmano; actioche egli pertimordi quello totalmente celfi dalvi- 


ezio: © come non farà più errore, lo accarezzerete , & fin che dura nella fua 


mali- 


Libro Terzo... 0°. . 0 
malignitatornandoni fempre non mancherete mai di dargli caftigo. € quefto 
fi potrebbe ancofare con lafalfaredina,& maffimamente fe foffe polledro; ma 
monfarebbe di tantocorreggimento. © © | , 
Se ciò non baSta in farlo accorgere dell’errorfuo s gli darete la fuffrenata con: 
— ledueredine, & foloconlamanfinifira, che farà il caftigo di briglia in tutte 
le barre : &$ orain quello, & orain queSto garbolotranaglierete fin tanto che 
ficorreggerà. ri. hi panne 
‘* Quandoil Cauallo caminando,ò paffeggiando perla Città, ò per la campa- 
gna»€5 ancor quando Sta fermo»fi muone,ouer volta la teftasò fe di più caccia il 
mofStaccio di fuora » ouero torce ilcollos ò è deftro » dà finifiro slo douete andar 
Serapre caftigando conlo fprone contrario , come ora vi dico. S'egli fi muone, 
òfi volta diteftasò fi torce di collo dalla manmanca, allora gli doneretevnasò 
due botte con lo fprone deftrosvoltando parimente,fe vorrete, un poco il pugno 
della briglia dalla medefima bandadestra . Et s’egli fa il fimile dalla man de- 


gno della briglia darman finiftra: che fi torrà dal fuo vaneggiare,€S totalmete 


l'uno sorl’altro, & pos vi fermerete all'ordine ; che.con ifperienza conofcerete 
che più facilmente egli fì vinca, € vi confentainemendarfi , ponendofi giufto 
come gli conuiene » it zo dra or da sita vii 
:’ Ondefimilmente dichiarosche s'egli hd il collo molle da man finiftra,€S du= 
— rodalladeftra, tenendo voi labriglia nel folito modo che gli appartiene» potre-. 
Se pigliarglila redina deftra coi dito indicativo . La qual rèdina fi tenerà poi 
frà il detto dito,€3 il pollicare.Si potrebbe anco nò folo prender la redina deftra 
col dito indicatino s mache vi fia pur coneffo giunto il dito di mezo : €$ fe tien 
il colo duro daman finiftra, & molle dalla deftra; ft potrebbe allora renernon 
folo ilditorauriculare fra le due redine, cofi come accade quando egli va giufto; 
sa ponerni il dito anulare, & ancora quel di mezo ; talche all'vna;d all'altra 
pàrtesalla‘qual’egli baneffe vitio»fi sforzeria di manierasche 4 poco & poco ver 
rebbe adinchinarfi done foRe ilcollo più duro. | | vo 
eAncora quando egli s girando il moftaccio ora dall'una, & ora dall'altra 
| Sogna,moltogli giouerà folo caftigarlo d quel tepo di briglia,cioè in quell'effer 
| cbeeglifi volta & torce nella parte finiftra voi tantoftovoltando , & abba/- 
| fando alquanto il pugno dellaman della briglia verfo pur labanda finiftrasgli 


‘ roilvoftro pugnoal fuodebito luogo snel qual'era prima: & cofi farete ogni 

| fiatache egli commette queR'errore.&» fedall’altra banda egli faceRte tal difor 

“ dine, voi parimente vn poco voltando ; € calando prefto la man della briglia 

| mella parte deStra, dandogli quellafuffrenata nella barra finiftra , lo caftighe- 

rete € in vntempo la ritornerere appreffo è quel dritto ; dal qual fi moffe . 
E E 3 Porrebbe 


L 


Siraspur con tal’ordine lo caftigherete con lo (prone finiftro, & voltando il pu- 


fifarà giufto diteftasc& duro di collo,& d'arco, &nonfimouera mai. Ergli. 
ordini feguentinon faranno men fattibili di quefto: però tentatelo, & vfate or 


Quando tor. 
ceil collo, ò 
caccia il mo= 
ftaccio fuori. 


parte,non và fermo di collo,€ con la tefta giufta, €$ Sempre falda come gli bi-. 


 daretelafuffrenata,che gli percuotala barra deftra svitornando dapoî di fubi-. 


| 

‘’ Caftigo di CI 
briglia quado 
torce il collo. 
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Caltigo di 


polpa digam 

ba, € di fpro- 

ne,quando và 

torto di collo. 
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Potrebbe anco darfegli quefto caftigo fenza calar mano; matirandoglitabri- 
gliafolosquanto gli bafta fuffrenarfegli la barra contrariasdone volete cheegli. 
 penda;talehe non confentendogli mai quegli errori,lo anderetemachicuolimen, 
te correggendo» “Però bifognache nella voftraman della briglia vifia tem pe= 
ramento grande în faper coneffavfar è tempoi moti y € var a tempo lafer=. 
mezzachefi conuiene  €$ auertite bene, che quefta è cofa mirabile per correg=. 
gere diteftaogni Cauallo ; Mero nai È 
senonfolo'alcunafiata torce il collo,ouet lateStayma continuamente va in 
‘quelmodo pendente, & rotto, & molle 3 €5 tortodalla banda finiftra , douete> 
alloranonfolo caftigarlo di briglia s ouer batter conto fprone deftro contrarios: 
maappoggiargli la polpa della voftragambadeftra nel'ventre vicino le cignes 
€5 attentatamente daorainoralo pungereteconlo [prone del calcagno della, 


| medeftmagamba;& alcunafiatacol detto fpronenon fololo pungerete,ma toge; 


ftaffa, quando 


. va torto di col 


lo» 


Caftivo di 
bacchetta;qua 
do và torto di 
collo. 


, 


catelo molto bene: €$ l’ono, & l'altro farete più , € meno, fecondo più ò mes 
nocrefce ,& mancailfuodifetto: & comeil Canallo per la Sua moleStia ; che. 
egli di continuo fe fente,voltalateSta verfo quella bandaspiacciaui fubito fug= 
gire dal ventre il voStro calcagno ,& gamba deftra s & in quell’iltante acca= 
rezzarlo, come più voltevhò detto. & s’egli va conlatefa, oner col collotore, 
todall’altra banda ; cioè dalla deftra > & voi con la polpa della voftri gamba. 

finiftra, &:conlo fprone contrario. parimente lo. caStigherete » tenendo. pures 
ilftmileordine,che cofi dapotogni fiata ch'egli a pena fentirà accoStarfi al ven. 
rrequellagamba; fo farà ginfto, & incontinente quanto volete voi fi girerdda 


Caftigo di 


Etolire di ciò, in cambio dî quel battere di foroni che farete dalla banda do=: 
neegli ba il collo più duro, alcunafiata lo batterete con la Staffasonero col pie» 
defotto la fhalla dellamedefima banda s che cofi egli ft volterà per mirare che 


cofaè quella;che li da fastidio: & fimigliante all’ordine dinanzi, purin quel. 


tempoli farete carezze stal che lafciando di andar molle) &gitato dalla par- 
tecontrariasconofcera la caufa del fuo caftigo; & fempre che lo toccherete in; 
quel luogo preftamente ft fara eguale, 5 giuftocome conuiene; <F dvoi allora» 
allargando la Îlaffa, non bifognerà più tranagliarlo , macon piaceuolezza'afe: 
ficurarlo bene. & vferete quandol’ono, & quando l’altro modo s continuando 
più quelloch'egli più teme,& fin tantoche î correggera, mai da ciò non man=. 
OO AE ST 
Per toglierli queftovirio fi potrebbe caRigarnonfolodibriglia,d di fproni,ò. 
di pelpadi gamba;ò di Staffa,ymadi bacchetta nel fianco, oueronel ventre vici- 
nolecignesdoue fi fuol'batteresfacendofi pura tempo dalla banda contraria,tal; 
che ilcaSligosouero aiuto che fi fa folo di fproni,ft può far folo di bacchetta:pe= 
rò di proni fi fà più [pe[fosC5 è di maggioreffettos€S fard più da C'aualicio che 
non queldibacchetta.benche ancora giuntamete fi porrebbe in fua maggiorcor 
rettionesò in maggiorfoccorfo vfare l’ono, € l’altro,feconofcerete che gli bifo- 
Queravfarfegli maggiore & non altrimenti. | 
bi; l Auuertite» 
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" eAyuertiteschefempre quando egli pende da banda,fe gli vholtenere la re- 
dina contraria più tirata dell’altra;€3 tanto più quanto egli và torto in quefto 
modo. Se pende daman finiStra,terrete più corta la redina deStra ; & fe pen- 
«dedaman deftra parimente 4 poco & poco vi accorterete più la redina finiftra + 
& quefta;ò quella che bifogni virarftsfin che accorta» fi farà con aiuto della 
man de$tra;& ancor fi dimanda caftigo di briglia. Però quando il Cauallo và 
giu$to, fi debbono portar eguali  ò poco più lunga la finiftra. Et accioche non 
babbiate da portargli più l'vna tirata che l’altra » dal principio sche nellafua 
‘giouenti fi canalca, vi sforzerete aggiuStarlo di bocca con le falferedine, por 
tandogli fempre le redine giufle,perche in ogni cofa dapoi verrà più ordinato, 
non menodall’unasche dall'altra parte. bienni 


\ 


x3 


eHCa per correggere con più facilita il Cauallo, che porta il collo molle, & Quando pore. 


torto dall’una parte  & dall'altra duro ; ouerfe va purcosì torto conlatefa; 
voi andarete d i vofiri torni, € li doneretetante volte dall’onamano , & dal- 
l’altrasquanto vi parerà ch'egli poffacouenientementefoffrire, & anderete al 
lora caftigadolo di brigliasdi polpa di gamba,di Staffa, di fpronesdi bacchetta» 
dalla banda contraria del collo molle,€5 rotto» (chefarà nella partes alla quale. 
eglinon fi girafacile) non deviandoui però mai dalla regola, €$ dagli ordini » 
che vi hò detto dinanzi, & più, & meno variando, €$ rinforzando quefti cafti- 
ghi al luogos€ d tempofecondo farà il fuo bifogno : €$ vi ricorderete portar la 
man-della brigliascome poco auanti vi diffi. € è maniera certasche fenza farft 
dubbio diuentera egualmente duro» & giufto di collo... LG\\/}|{|G 3 


© Se volete che ft aggiusti preflo, caminerete da quindici, & al più da vinti 
palmi di trottosouer di pa[fo,& maffimamente al primosquado fe glicomincia 
dinfegnar quefto,€ ognifiatail douete al fin fermare, inun tempo voltare, 
aiutandolo di lingua, & di prones ouer di polpa di gamba dalla banc'a contra» 
ria: € allai fiate viaccadera attondar dall’altra'parte, & allora fempre vuo-' 
le incanallare il braccio contrario della volta fopral’altro » € non facendola 
volta in quelmodo, & col fuo collo fermo, € conlateStafalda , l’anderete cam 
Sligandadi (prone pur dalla banda contraria .fin che arriuerete all’altro termi- 
ne y€$ ini giunto chefaretes lo volterete ancor dalla medefima mano come fe- 
Ste, vitornando fempre per vna piftastalche fintanto che farà giufto il donete 


. traftullare continuamente da quel lato,& come conofcerete che vien'eguale € 


perfettos€S diteSta,< dicollo,€5 di braccia; il volterere ona volta per mano » 
© alladeltra,& alla finiftrayon gran pezzo tranagliandoloin questa forma; 
onde td ’andare,& venire indietro, faranno datrentafiate, più,0 meno fecon 
do può offrire; & lolafcierete fempre con buona bocca : però la prima, 9 
 Poltima voltafarà daman defira. & fi vuol auuertirenon mancar mai di por- 
. taiglilamanferma, € quellatempratamente torcere wn poco verfola parte 
| ‘@oueil collo è più duroscosì come appartiene voltarfi. Et non folo quefto il fer- 

! A BO uti Sa A È " PA Le Vi RA 
mera di tefta,& gl’indurerà l’arco,ma in ogni maneggio,che frvfisil fara più 


Caltigo di 
briglia,quan- 
do va torto di 
collo t) 


ta il collo più 
duro dall’vua 
che dall’altra 
parte. 


Peraggiuftar 

lo dicollo, e 
arlo facile_,s 

alle volte. 


| deftro,& facilesconfertandogli le braccia come gli conviene. Etèdanotarfi a. 


B4 quando 


ma De gliOrdini di Caalcare s 


 Caftio di 
briglia quan. 
do tiene il col 
lo duro dall’y 
Da parte, 


Aiuto di per. 
. fona; quando 
tiene il collo 
più duro dal- 
Pvnache dal- 
l’altra banda. 


quandofa benesd'hora in bora fargli carezze; & non aiutarlo più di (pront al- 
le volte,nè con effi caftigarlo quando camina . nientedimeno lo aiuto di lin gua 
non fe gli mancherà mai . 
Ancora fe eglitien'il collo duro da man deftezi gli gionerà 3 molto sentofo 
rendergli con laman deStralameta della redinade$tra; € più,c&w meno tirà 


‘dola,dandogli quei torni | piegherà il'collo : € fimilmente fe lo tien duro dalla 


banda finiftra,quando fiete à quell’utto detorni;fi potrebbe pigliare il gouerno 


‘della briglia con la man deftra, & con'la man manca prendergli per la meta la 
‘redina finiftra , & parimente farfi come feSte all'altra mano . Però quandoè 
«duro di collo alla partefi finiStra snon vi bifognera questo; così come conniene, 


quando è dallade$tra : perche e[fendo naturalmente ogni Cauallo più facile è 
quellamano, fenza cambiar man di briglia;ilehe volgarmente pare disforme ; 
tutta voltachefe gli accorterà laredina finiftra, feguendo gli ordini del modo 
che vi diffi prima,& vi dirò appreffo» baSterd in fua correttione . 
Et fel volete con maggior forza coftringere » che totalmente venga dalla 
mano dow'egli tien il collo più duro sgirandoui con laperfona svi calerete da 
quella banda con la palla, & col corpo , & con lateSta baffa; mirando Sempre 
all'occhio del Cauallo , & ini anco douete girar la man della briglia, comevi 
diffi anantische Subito v'accorgeretesche cò quel fuo occhio caftigatamente an- 
coregli vi mirerd nel vifo € facendo talmotiuo fara'sforzato di abilirarft da 
quella parte colfuo collo. mainuntempo , quandofarete questo, accoStaregli 
dallamedefimamano doue fiete girato col vifo la polpa della votra gaba nel 
Suo ventre, più, ò meno» fecondo fara la neceffità , € fecondo v'hò detto all’al- 
craregola; & la detta gamba ve la riccoglierete un pocofermandoni all'altra 
banda fopra l’altro piede nella flaffa:perche tanto maggiormente più facile vi 
calerete con latefta dall'altra parte» done egli col collo vientroppo fano come 
vi hò detto: talchre dalle anchein giù totalmente penderete da vn lato ; al ‘qua 
lato perlaforza che iui fi fàsfi calerà vn poco lafella,<& dalle anche in sù pen 
derete da quella partesdone egli và col collo più duro,<& caminerete così torto» 
con dargli contrapefo di fopra con la voftra perfonastrà l'andare s & venire da 


‘un miglio s ouero alle volte , per aggiuStarlo con più s facilità, vferete queSt’or 


dine in ogni torno doue eglivien più ) fano . Però aunertite, che fin che egli non 
farà fuora del Suo difetto ; fi hà da fari inn luogo della campagna,che niun vi 
miri: perche non folo quelli che fono ignoranti di quefta facoltà, ma molti for= 
Sesche al mondo prefumono di faperne quanto Se ne può fapere , per cagion che 
non ne fono tanto capaci, lo potrebbono biafmare ; & affai baftera che dapoî fe 
elimoftri l’opera quando farà compita. Etfe per cafo non intenderete quelche 
ora dico » non perciò vogliate difberarui della fua correttione schetutta volta s 


| vhewferete gli altrvordini che hò detti, facilmente trouerete quanto vi i bafta > 


e quefto , & quegli ordini ancora vi aiuteranno molto in togliergli ogni CYC= 
denza» della quale io prefto vi ragionerò » 
e Cauallo annicchia » ouero vi accorgete che fia col penfiero di far gd 
che 
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che malitia con glialtri Caualli che vi fono d lato, ò da vicinosouerconofcerete 
chelaper buttar calci;donete caftigarlo parimente comevi diffi auati conl’v- 
no fprone,0 con l’altrosduplicando lebotte, fecondo chefara l’importanza della 
fua malignità,& farà in quella maniera . S'egli fal’errore verfo la man man- 
casft vuol correggere conlo fprone deftros & fe'l fà verfolaman deftra ; il ca- 

Sligo fara col finiftro; & fimilmente quando erra da dritto în dritto : benche 
“ancora fi potrebbe cafizare più , & meno con le botte corrifpondenti ona al- 
D'altra; & alcunavolea farà bene folo caStigarfi di briglia nell’vna;ò l’altra 
barrasoveramente adambe: & ciò non baftando gli darete il castigo di voce 


— © dibacchettanell’uno ,&& nell'altrofianco , & forfe coneffa conuerrà fol per 


vna,ò due fiatecaftigarfi sula teSta,& fra leorecchie. x 
Se quando; per qualft voglia error che faccia,lo correggerete con vno,ò con 
due fpronisouer con vno,6 l’altro corrifpondenti.& egli al dar di quegli feuo 
terdilcapo,&l’orecchie, allora tantofto fenza dargli tempo; duplicherere le 
botte di fpronepurid quella parte‘douel’'hauete caftigato, moltiplicandolefin 
santo ch'egli ft rende; talchefermandofidi tefta;fenza voltarfi nè di qua,né di 
ta,fopportando quelle bottefarà vinto. Però farete aunertito dî non.confen= 
tirglidininnerrore quantunque foffe minimos& ora in ono,orain vn'altro ca- 
ftigarlo fempre cheerra». ! Ra su, 


Et perfarni noto con più facilità, qual'è il caftigo di fproni con le botte cor-. 


rifpondenti, vi.dichiaro»:chefarà quefto, Quanda il Cauallo fa l'errore dalla 
banda finiftra,fubito che l’hauete battuto con lo (prone deflrosin vn’inffate che 
quello firone fi liena dal ventre; douete con lo fpronefiniftro dargli V’altra bot 
tasla qualincontinente che è fornita,ildouete pur battere con lo (brone deftro, 
chefaranno tre bottesdue dalla banda deStra,& vna dalla finiftra,& con tale 
ordine potrefte cominciarle con lo fprone finiStro, quando egli verra dalla man 


defra:talche non fi batta paro; masa modo di mufica; prefto luna botta chiaw. 


mi l’altra: la prima,& l’ultima fara dalla banda contraria, & vna folo do- 
ue difordina. & con quefta mifura le moltiplicherete fecondo che la necelfità. 
vi dimoftra; € facendofi da tempone nafcono virtù mirabili » 


uando il Cauallo caminando vnaorecchialicuasi»€8 l’altra cala gins Sì oe 
€ Orecchie,al | 


vi fa certi motiui;che paresche détro di effa vi fia qualche mofca,Starete fopra 
di voî,perche il più delle volte egli pefa di fare alcuna gran ribalderia, ò di fal 
11,0 dibuttarfi à trauerfosò di piantarfi;ò di fare altro motiuo pericolofo, & di 
fperato + €$ voi tantofioin quel medefimio tempo dovete interrompere quel fuo 
- penficiosdandogli da due, ò tre botte con loffrone cotrario di quella banda cò- 
|. trariadiorecchia,che piùymuoue , €5 femprechevi ritorna farete il ftmile ; & 
. fevoifteteincampagna firebbe d propofito, €$ molto bene sin queltempoche 
 Qlidonatelebotte di fprone,giuntamentecon voce horrenda caftigarlo,& for 
Seancoranonfarebbe male caftigarfi di briglia in una delle barre. oca 
| Sefoffe molto maligno,& fiegue quei difordini graui ch'egli bà pefato,bifo 
gna dargli caftigonò folo di gran voci, ES difpronesma di baftonate rd 
| Tila chie. 
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chie.& benchela fua fuperbia fia'talesche feguendo il vitio lo toglia dafe,non 
importa : perche vi afficurosche fenon vi fare vincere; caftigandolo vnafiata » 


 & animofamente,€5 da tempo con quefti ordini, ch'egli vifarà foggettoy.& fin 


Caftigo. di 
bacchetta» è 
quando s'm. 
penna. 


che gli farete addoffo non fallirà mai s € fara finito il fuo penfiero fantaStico», 
& temendo viandera fempre conforme alla volonta voStra. nondimeno fiate 
accorto di fubito com'egli va bene fargli carezze » E lafciarlofempre conbuo= 


1a 


neboceh sv: ini. Ma a ito . 
|. Però auuertiteche alcunafiata verametegli entra nell'orecchia. 
Schettasonero ui appreffo li pungelatefiera,& fe purfà motinofarà per quel 


+ lo non per malignitasonde alloranò merita sì grancafligo,ma folobafterà 
Sollicitarfi con lo fprone contrario modeftamete, accioche fi parta da:quel pen» 


fiero della mofca,che forfe gli mordesò di quellacofache gli dà moleftia... 


‘Se per aunentura quando ricene ilcaftigo di baftone, è di bacchetta fra le 


qualche ib 


orecchiess’impenna;ò perogni cagione che egli vfi queftosdouete fubito in quel 


tempo che ft fofpende\donargli gran bottedibacchetta d modo di. man dritto 


| fra. le braccia, &leginocchia »& di tal forte s ch'egli piegandole non coferà 


mai più condurfi a quell’etrore. Etouete purnotares che ad:vn Cauallosche 


è folito inalborarfi s anantiil tempo; che commetta il difordine s dovete alme» 


— no batterlo vna fiata fra le braccia &5 è maggior ficurrà dapoigli porterete. 


Caufe, onde 
. procede las 
credenza. 


la bacchetta calatainnanzi d quelle , & allora fia lunga quafi find terra sche 


così egli conofcendo che fistruona foggetto > fard:toralmente libero di ques 
. Lacredenza procede al Cauallodavnadi queffecagionisd:perche la briglia 
è troppo gagliarda, &premedogli da vna banda » per quella offefa che fi fente 


nella boccasegli teme voltarfi più da vna manosche dall’altrasoneronò. fapen= 


do ingarbarftle braccia,nè anco il.collo alla volta, la prende talmiete con difpet 
to che dapoi come ft fente Stanco , puguadinonvolerfi aniun modo voltaréz 
CS affai fate (quantunque foffe ben ereatò )non bauendo moltalenafaià i fi- 
milez;oueramente alcumCaualicro mal‘pratico l’aiuterà al contrario.di quel 
che conniene atla voltastalcheil Canallo perche non l'intende, non fi potra ria 


© foluerey<5 all’vitimo nomfi volterà oweramente egli fù dal principio caval 


| catomale, & fe liroppe il collo davna banda, €5 dall'altra rimafe duro, doue 


. facilmente per ogni minimo fdegnosò picciolafaticanon fi volterdzouero il Ca 
 mallo riconofcera la vilta del Caualiero,che hà pavradi lui; & nd volendo vol 


Quandò hi 


lacredenza;® 


tari lo lafcieràconla fuafantafia; ilche farebbe cagione di co nfirmarlo nella 
Sua malignità. benche fecondo lacaufadonide procede s così vi potrei direil 
modo da correggerfi,nandimeno pernon poruîin confufioneynò mi pare è pro- 


- pofttomadiròfolo quegli'efbedienti ditogliere ognrcredenza; & fia put nata 
daqualfevogliacfferto; & perche naturalmente: è più facile d volrarfi dama. 


finiftra ; che dall'altra mano; pertanto mi paredirecome ft vuol correggere 
quandoegli bala credenza dallamandefira ALBO a 


fia 


"Quando il Canallo tienequeStovitio, dowete andarin vnacampagna ue 


è 


i 


P 


LV 


fialamaiefe rotta nuovamente è folchi ;& ini poi Stamiperetò due torni, poca 


man deftrasdow'egli ha la credenza. fopra'vn di quelli farete di trotto tretor= 
ditrottotre altri torni; appre[fo ritornerere è quella pifta di primato i fimi- 


| cheilCanalloftafaciledaguella mano » Et notate,chefeî tornische fon tre per. 
| ogmicerchiosilqual cerchio fi dicetorno fi chiamera'una volta integra da man 
deftra:tal che fette volte & meza s che fon quarantacinque torni 3.0HEero oue, 
volte mezasche fon cinquantafette,farà numero conueniente ad ogni Canal 


pravlcollo: E d tuttequeste cofe, & d quel che dirò apprePo; tenerete fempre 


voi fate che all'incontro gli fia vn’huomo cò la bacchetta nella mano,& in quel 
tempo volterete il pugno per pigliargli la volta da man deStra,<& colui che gli 
fia all'incontro con la bacchetta în quell’inffante gli donerà con effa nel moRac» 
cio dalla banda contraria finifira vna, ò due botte ; € fin tanto ch'egli ft volti, 
non vuol cefare dal battere,facendo fempre quel motiuo di lingua che fi fuol fa 
re alle volte, quando fi maneggia : & accioche il Cauallo in quel tempo non 
simpennisalcunafiata queltale lo batterà fopra le braccia, cofì moleffando- 
lo Son certo ch'egli fi volterà , & prefoche hauerà la volta » fubito allora fi 
vuol accarezzarescaminando infino al fegno de î torni donde partifte,€S iui poi 
come farete fermato,fara vn’altr'huomo fimilmente con la bacchetta in mano, 
CS voi voltandolo pur dalla man deftra în vn tempo quello il minaccierà,ouero 
il batterd dalla banda finiStra del moStaccio,come fi fece da prima. 5 fe egli è 
| mal’ageuole a voltarfisaccioche venga più facile, voi egualmente,cofi quadofa 
retedall'uno,come dall’altro capo,pofato che farà,gli farete far da due paffi fem 


| ra bene,n6 accaderà dargli più quei paffisperche farebbe difordine, & cagione 
di farfi le voltetoralmente abbandonate , &$ troppo foprale anche. cofî cami- 
nando, € voltandolo poco più, ò menodi fette fate s egli farà vinto. Tal che 
vfando datre giorni quefto buon modo , fi ritrouera fuora di vitio , confrmato 
nellafua bontà . ci; 


do hauerà caminato di trotto da dritto indrittto , allora che farà voltato dalla 
| mandeStra , & ritornera di trotto verfola ffampa de i torni >Sarebbe ancora 
i bene s come farà giunto a quel termine , voltarlo dalla manfiniftra ; & l'al- 


ira 
Nea 


LED 
* 


la vedina deftra più corta , €& più tirata dell'altra . dapoi comefarà quieto s € 


«sissi: LibrovFerzoOile str. va 


differenti da quelli che vibò detti,& figurati amanti: €3 del modo che più chia=. 
ramentevi dirò s«& co lafigura vi moftierò appreffos & cominciandò dalla 


 ni,& dapoi, non »vfcendo dalla pifta dell'altro torno, pur daman deftra farete. 


| litorni» come gli fefte allora € cofi corntinnerete fin tanto'che' è voi parerà | 


lo di gran iena, & chetiene tal difetto . Et come baurete forniti i voftri torni, 
andereteditrotto da drittoin dritto » quanto’ il corfo divnagiufta carriera, ò 
poco meno » ouer quantofara vn giufto repolone ,& al: fin di effo vi fermerete 
conlevofire pofate E iui l’accarezzerete vn pezzo > ponendoglila mano fo= 


pre indietro , & în queltempo li prenderete la volta. però com'egli la intende- 


— Et notate» che noneffendo lacredenzamolta, & non tenendo il colly duro 
da vnabanda s & dall'altra molle , € rotto, quando alfin dei torni egli vfcen-. 
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trafiata;che arrina nelcaposfi potrebbe anco voltar dalla man def ra,con l'aiu 
to della lingua » & di quel caltigo di bacchetta da coluîche gli Std auanti. & 


— contal’ordine fi può feguire: al fin fi può fermare verfo î torni,accioche lol 


tima volta parimente a quella di prima fia da man deStra. Dapoi come il Ca- 
uallo arriuerà verfo quello che tien la bacchetta,in vederfolo minacciarfi,€5 in 


— vdirquelmotiuo di lingua , quantunquenon fitocchi segli fivolterà : € allo- 


rafenzache altrobuomo gli fia più all'incontrosogni fiata che gli caderà labac 


chetta dallamanfiniStra;€S fe gli firà quelmotodi lingua,facilmente prende- 
và le volte. Et anuertitesche colui che gli ftard'în faccia con la bacchetta, vuo- 
le effere non meno pratico di quelloche gli Stà foprasperche bifognafaper batte 
ve, €$ minacciare, & aiutare à tempo ; & fuggire quanto è poffibile di dargli 


— bottealmoftaccio. 


\Mifura detor 
ni feguenti. 


— gli conuerranno di Sopra. 


QueStache fiegueè la fampa de i torni, la qual pocodifferifce da quella di- 
nanzi,perche gira in ogni tondo da ducento palmi:ma per lafigura;che hora vi 
dimoftro,& per le parole che fono în effa,€$ per quello che vi bò detto; wi di-. 
rò appreffo » più chiaramente vi accorgerete del fuo garbo» &$ di queitorni che 


sv 


‘Torni 


Torni, per Cauallo, che tien la credenza 
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rete al primo giro | 
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Da quì s'elce 
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: Da quì gentra 


‘Questi feitornidaman deftra, chefonotre per ogni lato, farà fol uma vole 
a.C è da notarfische fe il Cauallo tiene la credenza da man finiftra,douete co- 
‘minciargli dall'altro torno, & parimente in ogni tretorni cambiar banda,vol- 
| bandolo purdallamedefima mano , &5 dadritto in dritto anderete è parare » & 
dapoi parato ch'egli bauerà ; cofi come nella credenzada man destra altempo 
— ‘che fi volta, fi vuol castigare di bacchetta alla banda contraria > fimilmente 
‘mella credenza dalla parte finiStra (i vuol battere nelmostaccio alla banda de» 
hi TI. ILE O —. Pra; 
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vi 
Quanti torni 


‘ fanno vnavol 
«ta; & come. 


debbanovfar 
fi, quando se. 
mela credene 
Za. 


Due forti di 
volte. 


Quefte tego- 
le n6 doverli 
préder p eftre 
mo al dar de' 
torni. 

Altto modo 
per leuar la 

— credenza.” 
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firaxchefarà la contraria » da colui che con la bacchetta gli fia all'incontro . tal 
che vferete tustigli otdini s& tuttittempi egualmente comefefte alla creden 
za di man deftra .la onde mi par fouerchio abondar di parole , & dir tante vol= 
re quel che da voi Sleffo facilmente ft‘puosntendere . n 
Etacciò che fappiate dar conto ; perchexanfa.à è torni di primala volta è. 
guattrotorni del modo che vi diffi "€ è Quei ogni volta fara feitorni y vi di- 
chiaroschelaragionè quefta, che quandoffate quefli tre torni per banda,fe voi 
al fecondotornocambiate mano,no®farebbe fornito s anzi d questo fecondo vi 
mancherebbe sà chiuder la volta, poco meno dellametà . E perciò vi bifogna 
fornir queliametà s € alterzo cambiarmano : & benche al terzo non fi chiu- 
dala volta, nonimporta ; perche i duetorni furono chiuft perfettamente, & 
giufti, così come furono perfetti, giuSti quelli di prima . 
Et perche fonodue forti di volte, l'una ò la volta larga dei torni , & l’altra 
è ia volta Stretta delmaneggio,tanto è repolonisquanto ancora da fermo d fer- 
mo 3 mi par di dirai, accioche fiate bene inftrutto, & Senza voStra corfufione, 
che fecondo quel che vi hò detto auantî , & vi dico , € vi dirò appre[fo di que- 
Sto vocabolo, così conofcerete quando parlo dell'una, & quando dell’altra,cicè 


‘dellemeze volte de î repolani , che purfiichiamano volte femplici sò delle volte 


raddoppiate, oueramente delle volte chefi fanno d itorni. 

è Si vuol'aunertire,che queferegolerion Jiwogliono pigliar per eftremo ; che 
fetroucrete il Canallo di fficultofo, € duro d qualche torno, farebbe a propofito 
per la medefima pifta d quella îfte[fa mano ritornare da quatiro,0 cinque fate» 
& più, & meno, fecondo che il bifogno vi dimoftrera . 

Si potrebbe ancora fenza queStitornibiberar il Canallo dalla fua credenza 
comevrati dirò,» @fnderero alla campagna mona ftradalunza , che da 1 due 
lati fia vinchilifa di ficpi, è dimura, & fenza che (ta fopradieffoil Canaliero 
gli aggiuskeretetol botone calato leredinefopraTI collo  & dapui bauendo la 
credenzada njan deftra » gli legherete va capo di guinzagliofermo a modoci 
corregzia in quel luogo delta brigliaynelquale fe gli pone al principio,che fl ca 
ualca nella parte deftra la falfa redinas € l'altiocapo alla fepratigna dalla 
medefimabania, & fate che fia ben tirato,atcioche il Cavallovenga facilmen 
red piegarficol colla; &.dapoi laftiandotofolo suoi fubito.ve gli ponerete al- 
l’incontro convna bacchetta, un'altro Jimilmente]e gli poneta da dietro con 
Palera bacchetta:& primieramente voi;che gli fiere amanti sgli darete vna bot 
ta di bacchetta nella parte fini Stra del moStaccio, perche tantoSto fi volterà:&T 
ogni fara che volta ilvifoverfo coli che gli }à da dietro, parimere egli il bat 
rerà dalla banda fmiftra del moftaccio . & così lo Siimolerete vn pezzo : ben» 
the appreffo, fenzaaltrogiuto di baccherva, da fe fteffo, per tema di quelle bot 


teche bebbe, velbcemente fî volrerà, ral che da fea fe ft caftigherd s voltandofi 


fempre da quel lato Alquale egli non fi volea voltare. o pu 

| Afanotateschefempre chesl Canallo fi batte nel moftaccio di bacchetta , 1% 

viî tempo fivuol faredn Suo foccorfo quel nroto s & Suono di lingua . © benche 
LETI VA ; A n0n 
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non fi batta,purfiù cb’eglida fe fi volti;non manchi mai zateioche prenda quel. 
l’oforche ogni fiata dapot che egli ode quel fuono di lingua , determinatamente 
voltandofi a girisfenza donarfeglialtro fauore | Sn. TEO) 

> Erfealfardiquefte volte egli cadeffe snon vefacciatetonto sma lafciatelo 
pur caderesche da fe fieffo fl alzerà,&& tanto maggiormente al fin fi trouerd ca- 
fticato . Dapotcome vi accorgerete chefia un poco flanco s voî gli fcioglierete 
quelcapo di guinzagliosche gliftàlegaro nella fopracigna,€6 taroffo douete ca 
nalcarlo,& cò lamandeStratenerete quelcapo în mano caminadodi trotto; € 
alfindi cinquanta palmi vi fermerete,€S parimente, come vi diffi nella regola 
de'torni fate cheall’incoto vi fra vn'buomo co la bacchetta in mano, che lomi 
nacci dalla banda finifiradelmoSiaccio, € bifegnando ancoini gli dia alcune 
botte,fin che fi volti, & in queltempogli darete vn poco di aiutostiràdo il quin 
Raglio il qual vi feruira per falfa redina, & non mancherete al tepo della vol- 
tadifar quegli fcoppidilingua.chein queflomodo egli ft volterà,€$ caminado 
avanti fin al luogo donde partifte vi fermerete vn'altra fiatas& apprefto lo val 


rd all'incontro pur conla bacchetta: oueramente non vi efendo altro lo voltere 
te dalaman finiftra,&® giunto & queltermine dì prima coftcomefi fece allora» 
woltandolo dalla man deftra ; fi aiuterà & da voi , & da queltale. Et nota» 


te,perche bafleràfelo è farlo voltare iltimor dellabacchettadicolui che gliftà 
dananti;<S in vltimo fenza che all'incontro vi fra perfonaogni fiata che voi gli 
fete adoffosgli moftrerete la voftra bacchetta dalla banda contraria, €6 lo av» 
| reretecilingua; tenendogli la redinadeStra più tirata dell'altra, & egli facile 
mente ft volterà. TER A tia Reti 
Quando il Canallo tiene lacredenza dallaman manca , fimilmente donete 
inilegargiion capo di guinzaglio nell'occhio dell’incafiratura della briglia do» 
ue fe gli pone la falfaredina quado è polledro,&& l’altro capo nella fopracigna, 
vfande quelmodoc’hodetto ananti nella credenza di man defirar & conforme 
atutti quegli ordini egualmente lodonetecorreggere, pofponendofolo la badaz 
nellagnalefe gli bd da dare il caffigosò aiuto. 00 Miao 
-veAfleunifemplici canalcatori fi potrebbono prewalere ancora ponendo al Ca 
nallo vna canezzanetta, folcon vna corda, che gli penda nella banda doue non: 
fivolta, & cam'egli fara difefa în non volerfi girar da quellamano,vn'buomo 
è piede, che tenera quelcapodi corda, tirandola il fara voltare, € queta cor 
da fivuol ponere di forte nel cappio, ouero anello dellacanerzana, che quando 


| Kero,che gli è di fopra;l’aiutera di linguasacciò che prendendo quell'ofo,dapoò: 
Senzatirarfi in altro modo, in vdir quel fuono di lingua fi volti » Segli potreb= 
be anco ponere vna cordellalunguadafeipalmivehe per va capo fe gli leghi ad 
vn'occhiodallabriglia, dove fifoftienela teSticra s dalla banita contraria della 
eredenzia,€S che fi volta fra illabro di fotto, ES legengiue,della Sly vi 
uv A  difli 


fi batte di bac 
chetta nel ca. 
{tigo della cre 
denza. 
uando Cie 
defle al far 
delle volte de 
leuargli la cre 
denza;e come 


fi dee feguire, 


rerete fimilmente dalla man deftra colmedefimo caftigo di vn'altroche gliftas 


resche folo da tre volte ft vuole aiutar con la falfaredina, & dapoiglilalenere. 


Altra moda 
perleuarglila 
credenza» 


vusri fe flringas e che fi allentiguando fa lafcia,€€ invntemt o allorail Cava» 
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| «diffi quando vi parlai del Caualloschefà chiomaccinoli;& fi bene la brielia. pe 


rò l’altro capo non fi-vuole annodare all’altr'occhio,ma bè paffare da quellosche 


© fiatiratosò quatoil Cauallo può foffrire;ò quanto gli bafta, che non gliefca dal 


la bocca:€5 fenza dar volta nel ferrosaccioche non fi allenti troppo, fi farà folo 
on nodo alla corda vicino all'occhio:& appreffo îl Caualiero tenendo quelcapo 
inmanod guifadifalfaredina, ogni fiata che il tiva , il Cauallo farà sforzato 
voltarfi,€$ pure è queltempo lo aiutera fempre di lingua. perche la cordella 


| fuole vn poco nuocere allamano s altenerche ffà di effa,dico di più, chefegli 


Altro modo 
per leuargli 
la credenza» 
co artificij di 
ferro « 


potrebbe ponere lagafolo quato gli baftanell’opera di detro la bocca, &dapoî 
alcapo,che efce dall’altrocchio, ft può legare la falfa redinasche fia di corame». 

‘ AMiolti Caualieri fono, che correggono la credenza con artifici di ferro, pere 
che alcunici lorofarannofarle briglie,che dentro la bocca la mera fia di un la» 
uoro, € l’altrameta di un'altro, & da quella banda done è lacredenzafarala. 
parte più gagliardasaccioche il Cavallo ft habbia da voltare da quellamanoala 
la quale più gli offende la briglia.ilche mi par falfo,& fenza il vero fondam&» 


— to,talche peraffairagionichevi potrei dire s efpreffamente ve levieto, che per 


qualuique caufa procedeffela credenzasnon farebbe d propofito, perche la bocca 
del Canallo bifogna fempre matenerfi con fapore; & gli couieneche la briglia 
glifia giuffa,& chenon gli prema più da vna parte s che dall'altra pattefo che 
quando per cafotalbriglia glitoglicffe la credezada vna bada;potrebbe poi fa. 


cilmete pigliarfeladall’aliramano. mafe pur questo nò fofenò fi potrebbe ha 


ucrenò giuftodi collosnè di boctas<& fopra di èffo bifognerebbe frarfi il più del- 
levolte conlamanattentata;& finalmente fenza il'naturalea ppoggio non ver 
rebbe mai nè eguale nè giuffo alle volte doppie. Et fe în alcun particolar Cas 
uallo dimoStrafar qualche buow'effetto,mo fara per la qualità della brigliasma 
perlafua benigna, fincera natura. Benvi auvertifco, che queftò folo fallifce 
nella fcaccia chiufa sd fuenato d'ogni manierachefia; che banentlo il Cavallo 
credenzasoneramete s'egli andaffe col moffaccio rorto,ft potrebbe fare nella det 
rafcaccia:folo dallabida dow'egliva durosil profilo rilenaro del.modo che diffis 
quandoragionai delle briglie: perche fentendofi premere da quella partes fen» 
zatoglierli la ficurtà di appoggiarfts glivalera molto in farlo andare eguale 
come gliconniene » Erperche mi fe potrebbe dire, che per lefimili ragioni con- 


sv zradi queStovitio ft douerebbe pur vfarelabrigliacondue melloni lifci,€È ton 
© di,& cheinvndi quellidalla parte nella qualeglinonvà facilevifoffe be ine 


caftrato ilfallo nelmezo di eRar perciò vi rifoluos che di tal mellone fallito per 
cofaniuna vogliate fernirni; affendendo più la barra sche nonfa la: fcaccia col 


| fuoprofiloschefepura quel difetto alloragionaffe»gli farebbe appreffonon po 
* coimpedimento all’altre vinti neceffarie»sma chi non voleffe tanti effetti, fene 


porrà prevalere n» 


+ Sci Canallotiene la credenza dalla man deStrayò dalla finifira, fe gli può I 
ponere dalla medefima: banda lo vncinello ; alquale fi accappiala maglia del 


/ 


barbazale,©.che dietroquello vi fieno due punte acutes d quifa di fpronetti de 


gallo 
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Gallosche dapoî com'egli fi fentirà pungere nella barba, da qu ella banda vicino 


& di quel che ha da fare; non farebbe male aiutarlo datre volte con'la falfa re 
dina:& queStovncinello il dimadarete guancetto.fimilmente fi potrebbe alno 
do di quella:S doue fi foRtiene P'oncinello ; pei far due punte alla parte di fopra; 
la qual fi accappia nellocchio della briglia;€ quefte punte lo pungeranno più 
— analtoverfoilfi n della bocca , & non tanto baffo verfola barba, come faranno 

° le punte dell’uncinello. & alcuna fiata fuol accadere , che alcun Cauallo fi cors 


ri,come vi diffi ananti di questo è. Ai SAT er aio 
" Ancora glifarà vile incambio di quelle pilnte dell'oncinello;c& della S,po 


brigliasche le punte vadano déntro,& le tefte di Sopra. Quefo efpediente pur 
| nelmodochedirò;& benche ne babbia diffufamente parlato auanti;al prefente 


toglieretantofto ogni credenza. NOIRE ARES S asa ene al 
-* Quandoegli và di moftaccio torto, &wwoidalla banda contraria nonfolo gli 
porrete al portamorfo dellabriglia trechiodetti,mane inchioderete tre altri al 
la mufarola; € segli di più portatutto il capo rorto soltre î chiodetti,che & quel 
laparte banete: pofti al porta morfo;€5 alla mufarola,ne porrete tre nella teftie 
| ras però anuertite che fe il vitionon è troppo graue, bafteranno folo quelli che 
gli ponete alla mufarolascon gliere altri nella teftiera.ma effendo il Canallo în 
necchiato a queldifettosfe gli cò erebbono tutti, più, € meno Secondo che vi 
accorgerete chefard la necélità.Et accioche niun fe ne anedazvidico che chen= 
dola teStiera dopia,<& fimilmentela mufarolazifi potrebbono fcutire  €$ alfe- 


apprefto le farete cucire come erano da prima,talche le punte veranno è punge» 


ii della teftiera,ilquale è di foprasouero quefti.chiodetti fi potrebbono inchiodare 
 Invnapiaftretradi ferro, che fia larga quante è lateftiera, Sotto la qualefi le- 
‘ghera imquella parte done volete:che egli.s'inchinisil che farà di maggior cafti 


| glielispet quelle rotture che? chiodetti gli fecerosftarà timido, & anderà inchi 


do questi chiodetti da quella medelima banda nella tefliera ondeegli fà girato 
| Sefarebbein aggiuRiarlo qualcheeffetto.pur quadoegli và torto di moRtaccio:fe 


ancora ponendofegli fola molto gli gionerà.. 


Sua correttione s ma bifognera oltre di ciò vfar giuntamente con elle la difcipli» 
LO dI di F na 


la bocca» fi volterà; & dal principio,folo per mo$trargli il camino della volta; 


 nerglidatre chiodetti picciolini inchiodati allateftiera del portamorfo della 
gioua in on Canallo che vd conlateRa; ò col moftaccio torto »& allora fi vfa 


mu accade dirne quefte poche parole,c&® appreffa vi farò chiaro vn belfecreto del 


| condo cuoîodi fotto incbioderete con l'ordine che bò detto quei chiodetti, & coft 


rela:carne,®-la garza del cauallo,& leteSte d'elft faranno conerte dal corame. 


| go. Et ft vogliono portare poco piùsò meno di dieci giorni, che dapoi rogliendo= 


nato da bandascome fe ancora vi foffero. € en alcun particolar Cavallo ponen= 


, Etnonvingannate che queS$te cofe il più delle volte non bafferanno nella. 


| reggerà più preffo ponendogli queste punte dall'altra bida del mofaccio,quan 
tunquefia più naturale, & ad propofito porgliele dow'egli non ft volta volentie= 


Quando vi 
di moftaccio 
torto. 


“% he 


gli potrebbe ponere il guancetto con la S, che vi ragionaî poco dinanzi, laqual 


è 
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nachevi diffi aanti,benche quella folo,facendoli dà tenipo €$ bene;farà di tans 
ta virtù, che fenza il foccorfo di tali artificij farà totalmente giufto ogni C'aual 
lo:cofi come ancora lacredenzafe gli potrà togliere del modo che vi diffiprima, 
& vi dird.appreffosfenzala canezzanetta;& La cordellas€ fenza il guacetto, 
crichiodettisfacilmètex<® forfe,& fenza dir forfesin vnafol’ora.mà di quefte 
maniere &artefe ne potrebbe preualere alcun C analiero che nontiene troppo 
sentostit temperamento, & che non fi sà rifolueresnè sà fopra di ciò quanto gli 
 conuiene.. x Dalai a eri 
Et perche farà alcun Canallo;che dal primo tem po infin’al fine della fua di> 
feiplinafièfempre voltato col moftacciostr col collo torto; ©" per colpa del Ca+ 
naliero non vi fù mai prouiftotal cheegli ba fatto il fuo lacerto inarcato da v- 
na banda;& dall’altrafermo,65 fanò,& dimoStrerà che vi fanato di quel gar 
botortospertanto dico che bifogneràton moltafollicitudinevfarfegli tutti quer 
modische vi hò detto,& è tempo, & è mifura: &$ oltre di quefto gli farà molto 
"còueniente peralcuni giorni;dalla banda dow'egli farà-duro, legarlivn capo di 
guinzaglio nella brigliascioè nell’acchiodell'incafiraturazoneron ella mufarola 
chealloragli poneretes€S non 4 quellache tiene ordinariamente nellateht jerdy 
€5 l'altro capo nellafopracigna,come diffi avati nellaregola che correg gelacre 
— donga;& lofareteftare ognifiata mo fpatio lugonella fimileguifa;€S coft ane 
} * co‘peralcunigiorni fi potrebbecarialcareslegandofi-petò prvtirato: È: farebbe 
I°’ maggioreffetto ponergli la cauezzana,é$ dalla parte dow'eglivien durolegar» 
f gli fimilmete vn.capo di efta. notate chefin:chefarà giufto bifognacamalcar 
fi.per vnamano fola, € divno chefiabéneinfrutto in quefta facoltà» perche 
variandola;ilfuo diffetto farebbeincurabile» quantunquevi tornoa dire ché il 
Gataliero fondato in'buona dottrinasfenzadi ciò lo toglierà nonfolodiquefto» 
— _mad'ogn'altrovitioscongli ordini detti; & che purtuttauia vi fl divanno;done 
conefficon gli accefforij fuoi vnitametefi operato intelletto. A Cauallosi! qua 
lehà questo vitio, & camina col.collo tortosaffat fiate fuole accadereyche vol+ 
tandogli i crini dall'altra partes S'addirizz? da fefteffo.à poco è poco, & mag» 
giormente correggendolo 4 tempoconla man'tellabriglia; ou erocontofprone, 
‘CO, i.comed:carte 19:07 20:vi horagionato » SP) dh ab ; veni at sb. 
‘ Sonomoltifecreti mirabili; che ragionanidone par.chefianodi poca qualità, 
‘madapoi che fi-vede lariufcita loro, fi tengonoin'iftimagrande . orquesto mi 
porgeanimodirui cofasche per vincere ogni Cauallo;& farlo. al fuodifpetto vol 
; ‘tarda ognimano;è infallibile,bEche fiacerto che alla più parte degli buominî 
Sr che oggi al mondo fonozin vdirlo.parerà lo effetto contrario, tanto più; quanto. 
«meno farà ibdifcorfo, & la pratica loro; della qual cofa.to non':fò conto niuno, 
perche penfo'chefenontutti, alcuni radi Caualiericonifperienza faranno co- 
‘foerla verita mia: vditequelche è, 0. 0) rempuaca Legni 
Attrobelmo. © Douete andare alla campagna che fiamaiefe profonda, £i molle € inifa- 
do per lenarla ' vete gli ordini voflrimaneggiando itCauallo a repoloni di trotto ;0 di galoppo» 
| credenza. |. gua più conueniente farebbe incominciari repoloni di paffo » € di fegmihi 
ML | ta n di trotto, 
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“ditrotto, &com'egli prende pugiiain'non volerft voltare da vna mano , €6 voi 
.  roftoglimoStreretevnaterribile ferocità con voci grandiffime, & minaccian= 
«dolo, battendolocon bacchettone frà le orecchie, & dall'una banda; €$ Pala 
| tradellatefta,& maggiormente ondeft volta volentieri s ouero ld più doue co- 
 nofcerete chevi farà più facile caftigarfi s richiedendolo fpeffo che fivolti, 8. 
non voltandoft, di fubito anderetesbarattatamente sbrigliandolo,€3 correnda- 
— losorditrotto.sordi corfosordigaloppo; da drittoindrittos onero di torni 
faretel'on & l'altro, ò più Pondell’altro , fecondovi parerà che fra più 4 pro- 
| pofito in vincere la fua malignità , fenza dargli paufa; & fenzarifpettodi= 
fordinatamente lo dovete fuperares &così trauagliando caftigare. E tfepu- 
re fi pone insù labriglia andando Via, non perciò vi fpanenterete s anzi allora 
tanto più locaftigherete con voci & gridi altiffimi € dapoi fermandolo con 
quella irdsvn’altra fiatasforzatelo che ft volti, &no volerdo voltarfisfarere 
ancora quello , & in ciò animofamente nonmancheretemai ; fin che viene al 
benes&5 cheft girida quellamano + alla quale voltato chefarà, lo maneggiere= 
| ten pezzodrepolonisùiltrotto, 0 sw il galoppo, così come d voi parerà che 
—  megliogliconuengaz & poî li toglierete la via di inarborarfi. quando pure 
_- eglifidifperaffe di questo 3 lo douete:, prima: chevengaintal difordine; da ora 
inora battere frà le bracciadinanzi: &fepurfraccorgedell’errorfuo € fa 
tevolselibere fenza farui punta, &-voitantoffomancando quella furia gli 
farete carezze & di votes: dimano@ripofo, & dapoi caminando paffo 
paffo € quarte fiare egli tornanelfuo difordine €56 voi fimilmente tornere- > © 
te.con afprezze a caftigarlo scheintal maniera vidicocerto s chein quelgiore 0000 
tro cheficaualchera , egli totalmente fard fuora di quefto difetto, & più pre= o 
. flodaquellamanochedall'altra: però douete determinare,€ non partirui dal 
matinoinfin’alla fera, € fintanto cheegli farà vinto, perche farebbe error 
grande lafciarlo diftonato » quantunque forfe în affai meno (patio di vn’hora 
eglifrabbandonerà nelle voftremani, & volteraffi mille volte da ogni banda . 
talche quefto è vn'de'gli ordini. maggiori di togliere ogni credenza svfando pe- 
0 tutto dtempo-s & con î modicome conuiene. eAlla qual cofanon vi paia 
the vi fia contradittion di parole ; perche il difordine fatto è tempo è il mag- 
giore ardine:chefi può fares & non penfate che fi tolga di animo, perche dapoî 
hauerà sì gran tema del Suo Canaliero » che fi potrebbe appreffo rimettere al 
luogo, che vianderà determinatamente. «Ma douete ben'aunertire guando 
| eglivirifponde4 propofito,che no lo vogliate più d niummodo batteresanzi do 
| metesquando camina,€5 quando paffeggia Sempre afficurarlo di bacchetta , & 
daquella banda. più done il caftico fa maggiore,cosè come prima che fi giunga 
thiaramente vi fi dira. i Golia 


e. 


È Ii par di diruivn’altro modo poco meno da Rimarfi da quel che vi bò dete: Altrorime 

to & fuol mirabilmente giovare sche quando egli prende tema di voltarfi da dio atto è le- 

‘na manosò più volentieri darvna che dall'altra: vor tarofto che l’hanerete mo- e pi ciadene 

doftaro che fi volti dallamano onde vienduro; & fuggelavolta, pervn pezzo 
ei LL F. 2  douete 
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douete confentirgli con furia mirabile alle volte dell'altra mano salle quali vd 
Liberosfenza ripelo,€$ è quel tempo non mancherete mai di caftigarlo di voci, 
cr di'bacchettasù lateftas& fra le orecchie, dalla bada dow'egli non fi vuol 
voltare;€$ invnfrato continuamente lo volteretetanto da quellamano,fempre 
battendolo, fin che farà faftidito;&: quafî per ributtarfî, ò per vera ffachezza 
comincierà è pérdere, & è mancar dilenastal che e(fendo fanco alle volte 


 diquellamanosvolsandolo poi dall’altrasalla qual'egletipugnauascon gli aiuti 


però che gli connengono » fi volterà con afaimeno faticasmon effendoin quella 


tranagliato, & voltandofi non lo douete più battere » perch’egli banendorice= 


unti quei caftighi con infopportabil fatica» nel tempo che fi girana dalla banda 
facile è-lui,€5 riceuute carezze; non percofte di baftone,& di voci,nel tem 
podellevolte dell'altra parte s fi troueravalmente corretto» che forfe non ver= 
rd. mai più in quella ostinatione di.voltarfè.dall’ona mano > & ton dall’altra». 
«Mea ben vi auettifco » chefolo la pratica & non lalingua totalmente vi può 


 infegnare con che tempobifognafarfi ; & quando gli conuerra quest'ordine 


Douwerfî cawal 
car il caualio 
Ja mattina fe- 
guente,quan- 
do il caftiga- 
è . 

re d'vn vito. 
-Onde proce. 
da l'effer re. 
‘fio | 


| Quando ete= 


. fto perviltà; 
& poca forza. 


e quando l’altro è. Cogngigo i. di poor alone are 
Etordinariameteognifiata che hauete castigato il Canallos dosi di queftos 
come di qualunque altro vitio sche vi hò detto. & vi dirò appreffo sdowete cam 
valcarlo lamattinafeguentesche per il caftigoche hebbe il di ananti andrà mi 
gliore, € fi trouera più pronto, & rîcordenole, &naffai fenfibile a conofcereta 
volontà voftra, &ineffer totalmente confirmatonellafua vinta. 000 
Se il Caualloè reStiosil più delle volte procede per colpa del Caualiero » per 
ona di quelte ragioni. Quero il Canalloèvile., & di poca\forza » &$ effendo 
roppomoleStato , fi abbandona » cr auuilifce diforte sche accorando non'vuol 
vaminare ananti. Quero è fupetbo,c& gagliardo, dandogli fatica, egli man- 
candogli vn poco di lena;fi preualera con falti, con'agropparfi 3 € con.altre 
malignità, òfarà pur queSto dal principio che fi cavalca» di maniera che fe al- 
lora conofcerà che il Canaliero lotemez prenderà tanto animosche vfarido mol 
seribalderie, fi fermerà, contrala volonta Sua.» Et di queste due [peciedire= 
Stij, la peggiore è quella che nafce da vilta,& da poca forza ». Benche ancora 
fono alcuni Canalli non folo di natura gagliardi,ma raminghis €35 di due volonm 
tà, che penfanofempre di difenderfi, €$ incorrendo in tal vitiosquefti fono pef=. 
fimiaffaipidichenonfonogli altri. (GG, 22. / (2 
«Quando questo vitio nafceda viltà s & da poca forza slocaualcherete in 
ona Stradalunga,& chiufa dalle bande dimurasouerametse di alte ftepi,& vi 
porrete in vn capo di effa, & di dietro al Cauallo fate che fiano aleunî buomini 
con i baftoni,65 aleuni altri con le pietre în manos& come egli nò vuole anda- 
re ahanti; ò di paffo, ò di trotto, ò digaloppo,fubito coloro che gli fon dietro gli 
daranno de baftoni alle garrettes&» gabestirandogli ancor è î medefimi luoghi 
di pietre,& inn tempo non mancheranno mai di gridare, & minacciarlo con 
grandi, <& terribili voci. Ma voiehe allora gli fete di foprasStarete faldorfen= 
Za dir motto» fin che egli dura în quello, non va determinatamente auan- 
ia E. vi. | tiyn0n 
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ti,monfintianno mat di gridarlo; € moleftarlo con impeto & furia mirabile al 
modo che ho detto. Nondimeno come egli farà fuperato, € andetd viasdebbo= 
no coloro non folo incontinente,t® invn'inftantetacere fenzaaltrimete batter 
lo; mavoi,chegli ftete addoffo, douetetantofto accarezzarlofopra il collo s & 
coft tra l’andares ci venire a dietrocaminarete tutta quella Strada da otto fia- 
te, dapoi piacenolmere fmoteretesouero paffo paffo ve ne anderete infino al- 

. lacafa,& peralcunigiorni;fintantoche egli farà toralmente confirmato nella 
Sua fincerità,non vferete altro: & ognifiatache egli ritornerà alla malitia ; ft 
potra correggere comehbò detto. Il che è modo ben prouato , €5 infallibile, & 


«. Etnotateche queSto medefimo ft potrebbe fare non folo in vna firadalun= 
dimeno farebbe maggiore iltrauaglio di coloros che fono a piedi s perche il C'a- 


cilmente fi ftancherebbono » 


quanto più glimolefteretestanto maggiormente fi faranno in dietro. per quefti 
vi dicosche bencheil Cauallo cada intal difetto , non perciò dovete mancare di 
farlo caStigare al modo c'hò dettoscrefcendo Sempre di baftoni,di pietresdi vo- 
ci nella fua correttione s anzi pur farebbe a propofito alcuna fiata voltarlo dî 


A & iratamente con vn galoppo furiofo,e& Stretto,minacciandolo di veci » lo fa- 

i rete andare peri/patio di vna carriera;fempre battendolo,& fra le orecchie, &* 
nella teSta,€5 dapoi lo volterete anco verfo la firada, nella qual prefe lafanta- 
fia, sforzateloche camini auantisallora correggendolo più di vocesche di ba- 


_ venderà ;conofcendochiaramente che minor fatica fi truoua caminando auanti 


slo contanti flagelli. a | 
. «Ancora quando egli perfifftenelfuo mal pefrero,€ non vuolcaminare, po- 
treSte voltarledi meza volta, & dapoi tantoSto tirandogli la briglia il farete 


fare indietro poco piùsò meno di dieci palfi con quanta furia fi può,& appreffo 


non volea farfi auanti, & di Subito lorichiederete che camini » che in tal modo 
il più delle volte fi fuole auiare. I 


sia, oltre a queSti ordini, fe gli potrebbono anco legar altronco della coda vna 


ca: € fateche auanzi da fei paffi.calatain terra, & dapoi caualcherete fopra 
. dieffoperlamedefima ftrada, €5 richiedetelo che vada quanti, ò di pa[f0, ò di 
trotto»ò di galopposin quella (pecie done egli fuol pigliare la pugna,& nò folo 
‘ mon volendo auiarfi, mafacendoft în dietro, Subito vn’huomo a piede po gig 
MU #3 quela. 


con eRofacendofi d rempo,ogni Caualreftio fe fara libero; &$ di vnavolonta. 
ga,6 chiufa dalle bande,main vna maiefe,ò campagna grande,& larga,non= 
uallo fuggendo da qualche tranerfo;andandogli appreffo per castigarlo,più fa. 


Sono alcuni Canallische non folo no vogliono caminare auantiyma tuttania. 


faccia 4 quella parte doue perfuggirvi 1éta,€5 vi par che egli vada voletieri, 


fione :& s’eglicaminastacendo l’accarezzerete , perche al fine egli certo vi fe 


concarezze;che Star oftinatamente fermo,ò farfi indietrosò correre,galoppan 


il volterete girandolilateStain quella parte doue era prima s nella quale egli. 


| Etacciochecon maggior facilità egli fra totalmete corretto dalla fua mali» 


‘cordasrivolgendola in queltroncos come fi fa conla zagarella quando fi canal- 


n nl ii i A 
RI 


‘a 1.9 00008 De oli Ordini di Catual cane 4 I 


quella corda pendente, lotîri pure in dietro verfo di luistalche egli; per itti- 


beni PSR 


morche tiene di farfi tirare, anderd via:facendo forza di fcampare, € camina= 


«re quanti: € in queltempo colui che tiene la corda in mano prefto lalafti 3 & 


tantomaggiormete anderà fentendofi quello ftrafcino di fune appreffo,€$ agni 
fiatache egli prende pugna di non voler caminare » colui che gli-farà appre[fò 
pigliera quella corda tirandolo verfo di fe,& fimilmente da tempo,com@egli ca=. 
minaslalafciera . € d maggiorcautela soltre di ciò lo faretefempre moleftare 


di baStone,di pietresdi vociscon l'ordine che vi ho detto dinanzi . aa 
> Perche al tirare che fifa della corda facilmente ft potrebbe difciogliere dal 


tronco, venirfene,maffimamente non hauendocognitione di far l’ultimo no- 


| doconi peli della fune » il che non fi può dire, perche bifognerebbe con gli occhi 


vederft ; per tanto non fapendofi far quel nodo , mi è paruto dirui sche non folo 
fa deue legaraltronco,ma ft leghera il capo difopra della detta corda nella fib- 


— bia dellafella,doue ft ponelagroppiera: chein quefta maniera frara ferma," 


Quando ere. 


ftio pfua ga- 


eliardezza ,@ 


per colpa di 
Caualiero. 


| per molto che ft tiri non fi difcioglierà dalla coda » € liberamente fi farà 


l’effetto. È n Rei 
Quando conofcerete che egli fia reStio, folo per la fua gagliardezza,& col= 


| pa delCanaliero che vi fi vilesallora voi fopra di efo anderete invna capagna 


che fia maiefe,€S in queltemposche dandogli la fua lettionesegli prede pugna 
di non volerft auiaresò nel paffo,ò nel'trotto,ò nel galoppo,fubito ch'egli fi fer 
ma,òconcalci,ofenzacalci sd penfadifermarfiscofi come nella regolache vi 
diffi auantidouetetacere,fenza che da voi ft battasora per contrario douete gri 
darlo con terribil voce, in quell’inftante li darete di baStone insù latefta,& 
fra le orecchie, €5 fra le braccia dinanzi: benche egli forfe dimoStrera di fal 
rare,ò di ponerft da trauerfo,ò veramente farà viftadi piantarfi, ò colcarf?;in 
queltemposquanto più abonda in queSte,& în altremalignità,tanto maggior 
mente voi doueteraddoppiar le voci orrende,c& le bastonate, € a fua maggior: 
faticadargli a tépocolericamente i torni dall’una;ò l’altra parte,oner da quel- 
la dalla quale egli Stefo più vi sforza «tal che al fine come fi accorgerà che non 
vi può offendere,nè fuperare,nè coi penfreri,nè co gli effetti, talmentevi fi fa- 
rà fuggettosche caminerd in quella guifache valete fenza vitio, & fl maneg=. 
gierà . CS eguale all’altraregola douete, Subito che egli fe renderà vinto, acca-. 
rezzarlo & di voce, & di mano fopra il collo,€S poco più,0 meno di dieci volte 
ini pure il paffeggiarete di trotto, € apprefto.di galoppo , & all’ultimo paffo 
& come ritorna nella fua mala € oftinata volonta, voi fimilmente ritorne- 
retefempre a caftigarlo. © E 

| Bencheil Caviallofia reftio perlacagionecheora bhò detto,mondimeno fi po 
trebbe anco tal vitio togliere con l'ordine di prima, tlquale accade quando egli 
è vile,€ di poca forza : cofi come pur quando è vile, di poca forza fi potreb» 


becorreggerecol castigo folo del Caualiero , quantunque gli fia quello » che vi 


ragionai dinanzi più naturale . 
«+ eTuuertite che come il Canallo riconofcele gran botte nel'ateSta, & frd le 
n , hi orecchie s 
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orecchie dapoî baRerà folo cafigarfi di voci afpriffime » € con mirabil tento 
quelle mancare,& crefcere fecondo che manca,& crefce la fua perfidia; €3 tan 
zo più quando vi accorgerete, per qualità del pelos& de’ fuoi fegni,che egli fia 


naturalmente ramingo,€$ di due cuori: & Sappiate che contra di lui non fù,nè - 


èsnt fard mai maggior caffivo,€3 di mag giorterrore s più che la voce dell’huo- 
_mo;&èditalmaniera,& di tanta virtà,che non lo confonde,nè lo diftona,nè 


lotoglie dafe,nè lo auilifcesnt lo pone in fuga,nè lo accora,nè lodifpera;come 


aftai volte fogliono fare le baftonate,le quali benche fanno effetto grade, €È da 
quelle nafcano virtà infinices pur è neceffario che fi vfino d tempo, appre[fo 
è dibifogno con le carezze,&> cò imodi fargli conofcere che l’error fuo fù caufa 
del fuocaftizo.. | ©» i da Doe 


In vnagrande neceffità, folo quando il Caualiero ion tiene dottrina,nè tem 


posnè mifura in vincere il Cauallo,€5 in fargli accorgere dell’errorfuo, piglie- 
retevn gatto; quanto più feroce fi può banere,&® leghifi alla fupina nella cima 
di vn'aftas grofa a mododi picca, & lungadafedici palmi, & fi vuol’auuerti= 
re legarfi di manicraschele branche, & latefta fieno difciolte ; & come il Ca- 
uallo prende pugnadi non voler caminare auanti sj? prenderà da vn’huomo è 
piede quell’afta, & tantofto con efta fe gli ponerà il gatto ora frà legambe , € 
ora nei garretti,& fra le cofcie,& frà li testicoli fpeffo, & nellagroppa . Et 
cost egliscome gli altricheglifono attorno ; è quel tepo lo vogliano minacciar 
con voci. La ondefara conftretto abbandonarfi ad andare come volete . & al- 
lora il Caualiero che gli è difopra vuol tacere, € attenderfolo ad accarezzare 
lo quando và bene. ei al 
Purfuolea CanalreStiomolto giouare tener conlaman deffra vnchiodo è 
& d queltepoch'eglinon vuol caminare anantiscon quello pungerloscò quan- 
taforzafi può,dadietro,vicino alafibbia che foftiene la groppiera,&® per qua 
lunquecofamalach'egliface[fes ò di falti, ò di calci, mon fe gli togliera mai di 
doffo quelchiodo tenendolo fermofopra di luischecontinuamente gli pungafin 


chelafciale fue malignità,<& fi renda caminando auanti. però di fubito chefa- 


ra vinto,non folo non ft vuol più pungere,maconla detta mano fi accarezzerà 
nelcollo: & dapoi fepuralcuna fata fi ricordaffe di ritornare alvitiofuostan 
toftoche a quella orafi toccaffe dietro folocon lamano aperta,fenza che altri- 
._mentifi punga; egli fi ricordera delP’error fuo , & correggendofi caminerà del 


° modoschefara richiefto dalfuo Caualiero. 


« Comefarà fuperato, € è già libero dal fuo cattino propofito,& và fincera- 

. mentesft potrebbe ponere a gli ordini,sW"l paffo,€5 sù’Ltrotto,& sWl galoppo, 

-& arepoloni,&ditorni, & non folo moftrargli qual'è il modo di faperfi col- 

‘ locare,& incanallarle braccia; € far laciambetta nel maneggio, ma tuttele 
. altre virtà;cosè comehò detto, € fi dirà. ME ca STRA 

__\ eMelfer Vicenzo Refpino di Napoli mi diffe , che egli bebbe nella canalle- 


tizzadel Re vn Cavallo di molti anni reftio ,& che on giorno gli fece legare 


| dietro lacoda perwn piede un'animaletio, che fi chiama Riccio fpinofo, lquale 
nat : . F h 21NC0= 
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incominciando d fridere; il Canallo ne prefe sì gran terrore, che determinataa 
mente con molta velocità fi fece auati al correre:tal che dapoi diuenne sè pron 
to alcorfosche appreffo fà neceffario tranagliarfi molto in aggiuftarlo di bocca; 

Cagli chenontiraffevia. «| GG ©». ei VS 
dl Mo Etbenche aloratalrimedio foffe A tempo,checoueniua è quella malignità: 
Ù) — nondimeno dico, che farebbe difordine continuamente feruirfene : perche il più 

: | delle volte farebbe il Canallo Stordire, d difperares& non fempre intederebbe 

i quelché volete:così come ancora farebbe legargli al fottocoda della groppiera 
bi on cagnolosò qualche altro animal mordeme,& di grà voce, che penda da due 

"Pi palmi, & appre[fo legandolo con vn'altra cordella, la qual fi paft dapoi fra le 

cofcie del Cauallo,& quella pigliando îl Canaliero con la mandestra tirando» 

cr lentando il moleSta di fotto: ouero in cambio dell’ariimale legargli da dietro 

alla fimilmaniera vn ferro lungo da vn palmo s & mezo, & largo poco più » ò 

meno di tre dita;tutto pieno di punte è guifa di pine, & non volendo il C'aual- 

| locaminare,pure fe gli tira è quelmodola cordella:vi rifoluosche tutte fono co- 
fedi poco momento. però feguite gli ordini detti dinanzi con ogni Studio» per= 
chefolo con effi il vitio di reftio liberamente fi toglie. Ala nonvi niegoschenò 
conuengaà Cawaliero hauer notitia di quefti, €5 di altri caftighi, quantunque 
minimi fieno,&® di quanto fî può fare in correggere ogni difettosde’ quali ben. 
che ve ne potrei parlare infinitamente, perche non fono da cauarne frutto,& sè 


ancora perche perderei il tempo , douendoni ragionare de gli altri effetti di pio 
i foftanzasmi è paruto tacendo conuenientemente lafciarlo ». ut 
. Quandoca-  «Mafevicapiterà nelle mani alcun Cauallo, che canalcandofî ; caminata 


ualcadofi, git 


| bauerd un pocosò duando (i ferma sò in avalunquetempofi fia s fi butta in 
Maree o, Cheb dvn pocosò quando fi ferma sò in q quetempofi fia sfibuttain | 


serra; voi farete che‘vn’huomo axpiede; che fia bene efperto » fe gli fermi all'in» 
controsdoue deliberarete che egli vada à tenerfi, ò done fapete che fi fuol colca- 
AM res tantofto come il Cavallo comincia ad auicinarfegliscolui minacciandolo 
. di baftone con gridi altifimi,ora mancando, & ora crefeendo di voce, Atempo 3 
| dtempo, fecondo che fi accorgerà»che gli crefce più,€$ meno la fantafta di col» 
carfi,congefti orrendi lo mirerà fempre nel vifo saccioche fe gli faccia foggettos 
perche all’oltimo ne bauerà sì gran paura » che fi toglierà da quel penftero dî 
calarfi giù;<& mirando egli ancora con infinito timore 4 gli occhi di coluitarà. 
I faldo,<&® folo intento alla volontà del Canaliero che gli è di fopra . ilquale allo». 
i rafinchefegli farà quefto, bifognerà tacere, fenza far motiuo alcuno : & da- 
y poi lo farete tiottare di torni, Gin e(fi ponedo alcuni buomini che facciano puo 
;  reilfimile,egli fi troueracorretto. E fe purfi pone interras iui forzatamene. «| 
© te pervnfpatiolofaretetenere al fuo difpetto, crudelmente caftigandolo È di. - 
‘voci, & digran botte frà le orecchie » € nellateSta > € dovunque fi può .ma 
fenon fi corregge;la colpa farà del C'analieroschegli Sta all'incontro, & degli 
altrichegli fono è ceùchio nei torni, che non bauerano è nîun motiuo della lov 
| perfona nè tempo s nè modoterribile 4 corregere« “Et queSti tali potrebbona. 
fare un bafton lungo da dieci palmi,& nel capo dieffo legare vn fafcio accelo 
pata ba bad 


pe, 
; 
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di paglia,& fioppa,& Subito che il Canallo fi colcherà,ò farà viftadi colcarfi, 
gli poneranno quello di fottola bocca,perchebauranonfolo fpanento delafiam- 
ma che fi vede innanzi a gli occhi,ma del'fumo che gli entra nelle naricis& del di " 


| fuoco che gli cuoce îl moftaccio,&wlatefta.» QueftocaStizo pur fi potrebbe far A 
D | dadietroadvnCauallo reStio;ora alle gambe; oradi garretiù, Dora di fotto nl 
î frà lecofcie;€S di tefticoli,tentatamente quantdigli bafta in dargli terrore; I 
i monto offenda. «Ancora quando il Cauallo fi colca, potrebbe andargli da ogni 
s lato a paro à lui vna perfona colfuo (guizzatoro nelle mani pieno di acqua;t8. 
È altempo‘che egli fi colca;ò penfasò fàmottno di volerfi colcarestanto$to glifea ) 
d vicheranno quell'acquane'gli occhisilche purgiona nella credenza, però facen» Dis 
i dofi all'occhio della parte contraria di effa: &.cosìtotalmite ini ciafcundi que- ) 
.  flimodi,rarevoltefaràchenonfeglitolgailfuovilcoftumedaognicanalca» Ao 
È tore,benchefoffedipocovalore: dichiarandoniche®n Canaliero di buona di- | ; 
À  Sciplina non fi preualerà mai di queSte cofe s perche farà l'effetto Senza di effe 
Ì conlafua propria virtà, € in dinerfe maniere\ | 0... cui Ù 
3 «Ancora hò dadire che fono molti Caualli sche liberamente caminano,& Quidoficore 
È non fono reftijsnè anto fe buttano în terramondimeno alpaftardell'’acquasquan' ca al varca: ; 
DO tanque fia grande il fiume,non folo non vogliono andare,ma ft. lafciano cadere, d'vn'acquae di 
È cinefa fi colcano : € non'è dubio che nafcano fotto il Segno di Leone silqual 
4 fegno ha il dominio del fuocos pero no tutti quelli che fono produtti fotto quefto pi 
A influffobanno tal difetto. €$ taccia chi dicesche feconofca nel collo al feguo del’ 1 Serro ni 
ì remolino, perche non è vero : nè meno fi può conofcere certo al mutar dei den= ; 
ti, mafolod quelchefi vede quando fi butta nell'acqua. Intalvitiononè re- auf (M 


‘medio maggiordi queSti che ora dirò Farete:caualcarlo da vn feruitore s &. 
vadanoda tre hbuomini appre[fo, & fatech'egli entri nel fiume & come fi col- 
ca,tanto colui che Sta di fopra,cometutti gli altri che gli vègono appreftostan- 
toftogli fiano addoffo 3 & pervera, € viuaforzagli ponganolateStafottodi © È 
quello che l’acqua glivada dentroleorecchie » & non lo facciano alzare per’ 
cofa niuna. anzi'oltre di ciò fi vuoleinquell'acqua battere di baftone;€$ in quel 
medefimo tempo tuttidebbianoterribilmente gridarlo » E fe egli fà. forza di 
alzarfi » coloro fimilmente faranno forza à mal fuo grado di tenergli latesta* 

— dètrodi effo:& dapoichefara perlugo (patio tranagliato in.quei modo, €$ voi 
altempoche fpira & forgelatefta attuffata nell'acqua» il farete fopra diefla 
fra le orecchie pur battere,€S con impeto grande attuffargli un'altra fiata il ca i 
pomnell’acquas€$ come egli totalmente fi alza; volete chevatia fuorasquegli 
Subito lo accompagneranno di baftone,C3 di vocis fin che fard fcito : & come 
farà di fuora,mon fi vuol più batterespercioche altrimenti farebbe difordine ». 

| Dapoinel feguente giornolo farete canalcare vn'altra fiatay& vada nel me 

defimofiume , & ih queltempoche entrerà ineffo s fe coluiche gliftàdi fopra 

fi accorge che pur fà motino di fermarfi,& di abbaffarfi nell’acqua ò tal volta 

prima che fi accorga di queftostantoSto sfenza darglitempodi penfare lo tot 

‘chi di pron, & lobatta di baftone sWl capo, & fra le grecchie, È alfiancdy ; 

i) i | derri 
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Per qual ca- 

‘ gione il caval 
lo tiri, e vada 
via dibocca. 


® 


Di 


- sno a 


serribilmente minacciandolo di votesche intal nodo fara. interrotto il fuo pen 


«fiero; pafferà ficuro. & forfe che non bifogneribbevfarfegli quel caftigo die 
«nanzis che con questo folo ficorregerà. pei 


«. e4ucorafi potrebbe dagnefto vitio purtoglieresponendogli un cappio fcor= 
‘ridore alla borfa de’ Suoi réfticoli; & fra le cofcie didietro facendone vfcine il ca 
po della corda;& colui che allora gliè difopra;pigliando quel capo conla man 
defraentrerà nel fumest come egli fi accorgerà che il Canallo pefadi Voler= 


ficolcare di fubitotirerà quellacordaz in vu medefimotépo mindcciandolo di 


vvocest battendolo forte di fproni; &fe pertalcaftigo egli fifdanatizinigueb 
lo infante fi debbe allentaresche effendo fcortidore il'cappio fi alarghera; fenn- 
za dargli più faftidio. & quantefiate ritorna nel fuo penficio maligno > col ui 
ritornerà fempre à caStigarlo-ivi tatti quanti imodicome bòdetto. Etfenon 
oftantequeRto caftigo fi colcaffe»fe gli farà della maniera che vi diffi attffar la 
tefta di fotto che l’acqua purgli entri nell'orecchie "& fin che Sta colcato fi ti- 
rerà lacordasaccioche per quelladogliafacilmente fi emendi dell’errorfto. 
Nonmiè paruto taceresche gli antichi diqual fivoglia fperie di Cauallere- 
$tio fimilmente vfauano il cappio fcorridore . nondimeno a me pare mal fatto 
ufar cofa; quando il Canallo perfeuera nell’error fuosche non folo poffa fallire; 
macrudelmente offendere la fanità . ilche non faranno gli ordini ch'io vi hò lar 
gamente detti: che tutta volta che in.effi perfenerando fi vferà quel tempo, che 


‘allor conuiene , lo effetto fenza dubbio  €S fenzadifastro fuccedera certo . € 


queSto cappio fi vuolevfar folo în vio 'eStremobifogiodi vn' Canallo perfido 
<& inuecchiato d fermarfi, €$ A colcarfi nell'acqua. 0 GG; 
Oravidirdilcontrario del vitiodiveStio;che fara quado il Cauallotira, & 
va via : ilebe procede noi folo per effer di mala bocca, ma perla creanza che 
gli diede il fuo Caualiero, laquale fù fenza ragione, & ordine;che effendoegli 
di troppo fenfo s & viuacitàsoweramente con le‘parti dure della bocca jcome vi 
feci chiaro auanti,non fapendolo vincere,mè foggiogare, nè farlo accorgere del- 
la volontà fua snè quandoegli fi bd dafermare & parare, ponendofi în sù la 
manononfi fermerà, & fepure fiferma,fara vadifordinato, &maltenere.H 


— qualvitiofi corregge nonfolo con la brigliasma col rimore del voftro caftizo, fi 


comeintenderete. " | LO basi 
Occorrendovi nelle mani vn Cavallo fimale anezzo»lo comincierete 4 canal 
care conmaggiore attentione che fe foffe poledro. Et primieramente vi bifo- 
quan vnaftràda luiga,&chiufa da i lati infegnargli chefi fermi fopra il paf 
fo appreRofopra il'iroîto  & poi foprail galoppo» € fempre che ft fermi 


nel fin del paffo; è del trotto, d del galoppo s gli farete farle pofate : & auanti 
wi hò.bendettoilmodoscon gliaiuti, & caftighis come fe gli hanno da dare . 


Mia perche egli à prefo quella natura,& libertà malignadi andarfene, non lo 
douete per moltis& molti giorni correre sanzi ogni fiarasche egli alfin del ga- 
‘leppo ha fatte le pofatesvi farà vn’huomo all’incontro con vvabacchetta ; ouer 


baftone in mano, I in quel inflanteleggiermente battendolonelle braccia s & 


3 PAL 


20» dbibtoPenzoo) 1!» DI 

rade voltenel mofaccio;il farà fare indietro poco piùsò meno di cinque palmi, 

talchecomeegliconofcera il volervoftrofubito che farà fermato, & fi vederà 
 quelloche tiene il baftone auante.; & ancora fentendofi da voi tirarvn poco la 
briglia, da fefteffo fenza farfi battere fi fara indietro , dapoi che egli farà ben 


sforzarlo» gli darete piaceuolmente lacarriera : €3:come fiete vicino è quella 
parte, doue fi fuol fermare al galoppo,&& voi lo aiuteretedi voce alparare, D 
. inuntempocoluischegliStara all'incontro,ancora è cautela maggiore diutan 
ui dolo di voce lo minaccierà col baftone.& fe pur fi accorgeche egli voglia paffa- 
re auanti, € tirar via, glidarà coneffo vnagran botta nel moftaccio; la qual 
a bottasvfando bene à tempo l'ordine cheora vi bò detto,fon certo che non gli bi- 
.  Sognera,perch'eglitnodirdavoî quella parola che fi fuoldire al far delle pofa- 


mente dafe Steffofi fermerà, €35 fermatocheeglifarà, lo accare7zzeretevn pez, 
zo,& parimente come fefte alfin deltrottosò del galoppo, lo farete fare indie- 
tro, pofciatra lo andar, € venire paffeggierete da fei volte per la carriera; 


giorni non bifognerà più correre,mavferetel’ordine del pafo del trotto, del 
galoppo,pur è quel modo di prima. & aunertite, che vi fia fempre all’ineotro 
colui col baStone in mano , ilquale ancora fenza il baftone potrebbe tenere al- 
quante pietre;© tirargliele a tempo nel moftacciosonero nelle braccia» ma al- 
lora bifognerebbe maggior tento alla mano,che tira la pietraz ilche di raro ac- 
cade bauerft : € perciò al mio parere il tirar di pietre non fi farebbe mai. Et fe 
gli poneffero auanti vno, ò due buominicon quei fafci accefi di paglialegati al 
lepunte dei baftoniscome di fopra viragionai al vizio del'Cauallo che fi butta 
interra, gli farebbe correggimento grande. in farlo.di fubito parare: quantune 


altre correttioniche vi hò detto s & chefono più da lodare ; facilmente fi tene- 
ra: ancora questi fimili baftoni accefi,ponendogli alla banda contraria del- 
 lacredenzaril faranno voltartoffo. Della qual credenza ben che ione babbia 
lungamente parlato, perche ora mi occorre s mi è paruto dirne queSto ,manon 
chediciò'vogliare prenalerni 0.0 0 andar 
Atirate bene quanto giona il caftigo , €$ maggiormente effendoterribile » 
che affaifiate fe è vifto alcuno Caualiero, che cafualmente correndo il Canallo 
di peffima' bocca per vna diftefa campagna,moflo da ira, volendo forfe amaz- 
: Zarlo per quellamalignità fua » l’ha tanto corfo dilungo , battendolo fempre 
di [proni,& di bacchetta frà le orecchie, in ogni luogo douefi può, & follice- 
tandolo di voci afpriffimesche nò potendo più durare,mancando di lena,è vena 
to all'vltimo quali dafe a fermarfi; tal che il giorno dapoîscorrèdolo nella car 
vicra giuftaynelfine tirandogli vn pocola briglia,fi è facilmente fermato . Pe- 
ro aunertite che uon voglio che quefto fi vfi s perche oltre che fi fuol ni yi 
| i onde 


fermo, & facile al parare , €38 ficuro al ritirarfi ; anderete al medefimo luogo, 
&fenza toccarlo dî proni, ò di bacchetta, €6 fenza dirmotox & fenzatroppo 


i re,& in fentirfi virar la briglia, & in vederfi colui col baftone innanzi; facil- 


fermandoui fempre in quel medefimo luogo done folete parare. Er per alcuni 


que vi afficuro, che folo con labriglia che egli porta sfenza quefti fafci., conte 


Regola gene 
ral nel para. 
pe 


Quando non 


volete, che al 


parar Faccia le 
pofate. 


Quando farà 

‘inuecchiato 

“all’andarfene 
Via 


Non douetfi 
lafciare i tor. 
ni, &allege- 
- rirlo cò le po 
fate fopra il 
pendino » 

Il caftigo di 
baftone nò fà 
»il caualtimi- 
do» 


de pofate»fard ilcaminò datenerfi più ficuros E certo. 


Arepolate.: 


"RBB ‘9 de TL. e 
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onde nafce il pericolo grande della vita fnasnon Sempre fuol tiufcire: che ad al 
‘cunrado Cauallo dimala fantafia bifognaconmaggiore arte far conofcere | 

cagione vera del fuocaStigo. & l’hò dettosaccioche fiate ben’afperto dell'intel= 
ligenzafuas&come fi truoua pronto a gliordini buonisogni fata che da tempo 
ficorregge dall’huomo, «Ma ben questo accaderebbe molto » quandoegli foî-- 
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zandouîfiponeffeinfuza insùlamano. panno 
; AngièdanotarfiqueSta regolagenerale, che fina tanto che eglinonfaprà 
bentenerfi, 5 parare al paffos &altrottosnon fe gli vuol dare il galoppo: & 


‘ dapoifinchenon fapratenerfi,& parare al galopposnon ft vuol mai correrensi; 


‘trottosò delgalopposcome egli farà fermatostiradogli la briglia, & col timor 


dicoluichegli ftà colbafton all’incontrosfarlo fare alcuni paffi indietro: € col 
fimile ordine c'hò detto ft potrebbe appreffofeguire s nondimeno quando farà 


PA 


' mR, 
) 


= eMafe lvoletecon più facilità coreggere di quel difetto, oltre d quefti or= 


dini, gli ponerete vnabriglia conseniente alla qualità della bocca fua»» coft co= 
meauantivel’hòfegnalate. «000 Un sn Naga” 
Orbenche il Cauallo fofte di qual ft voglia peffima natura s & îinuecchiato 
d quel mal'ufodi MERR (sro fara vintotutta volta che voi vfe- 
retel’ordine delmodo chevitrò detto € di più gli poneretela cordella fotto le 
gengiue, €$ legata a gli occhi della briglia ; come difufamente vi diffi ananti . 


Quantunque foloquella,il più delle volte fara l'effetto cò ogni Semplice morfo» 


ma dapoîi che fard con efabencaftigato della boccasnon gli bifognerd nè que- 
flos nè altrofotcoîfo, perche folo con la brigliafempre fitenerà. 

. Nondimenoanuertite, che per mantener giusto,&® con buonalena il Caval 
los tanto quelchehò detto scome aicora è quel che dirò appreffo snon douete 


mailafciarei voStri torni, & dapoifoprail pendino allegerirlo, €5 fare le vo- 


»eFMa perche da molti, the folo giudicano fecondo quel che mirano da prima 
faccia, & non fondano le ragioni done connengono»fi porrebbe diresche il cafti- 
godelbaftone fà il Canallo timido,& glitogliel'ardire ; pertantomi pare dt 
dichiararuische quefta opinione è falfa: perche quado incontinente che egli fa 
il difordine, fi corregge,dapo: che fara corretto dell'error Suo s chiaramente co» 
nofceràsche quellamalignità fua ne fà-cagione.& quefto fi fà chiaro per l’efpe 
rienza che egli Steffocontinuamente vi dimoStra,perche come fara,mediate il. 
caftigo» emendato, eglimai più non ritornerà 4 quel vitio snè di muouerla te= 


. Riambdieredenzasmé di reftio;nè di andarfene di boccasnè di buttarfi da vnas 


banda,nè iù altre fantafie. Nondimeno quando fe gli da di baffone, ò di bac- 
chetta, fenza che commetta qualche erroresallora fi trouerà cofufo,nè fi potra 
rifoluere, & nonfaprà mai penfarlacagione,che vi conduce a quell'atto stal 
che poi fempre che vede il bafionesò la bacchettasegli ne prenderà (pauéto:che 
monfipuòfar peggioche battere il Canallo,& maffimamente nella pa 
ZO 0 TR do egli 


n 
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doegli vitifponde,<& va beiie . per questo tante volte hò detto,€$ dirò Sempre, 
i. chebifognadalCaualierovfarftilcaftico,€8 ancora il foccorfosd aiuto, è ceng- 
. po,Gamifura. Et perche mi fi potrebbedite » che pare impoffibile , che il 
i Gauallo babbia tal difcorfo ; è quefto riffondo , che effendo creato da Dio per. 

ferire conformar(i con la volonta dell'buomo,non è maranigliasche egliin 
partefia quafi conforme all'intelletto noftro: & qualcertezza na 
giore di quella.che ogni dì ne veggiamoznon falo dell'intelligenza, <I.dell’ubi» 
dir d temposche egli dimostra nell’operarfi » ma in quella prontezzaschefi vé- 
ì de nel'fuo animo è «Or qual'animale fi truona ficuro, € intrepido, eguale del- 
9 l'huomo,più che quefto 2:chelo veggiamo correre con tanta velocità dentro gli 
i eferciti,<® da quegli entra»€ efce,€5 non teme nè arme, nè [pade ; nè lancies. 
nè tanta varietà di voci, dirumori; di bombarde, nè acqua,nè fuoco, nè ferra s 
| & benche fiamortalmente feritosegli non fi rimuone dal fuo caminosonde è pa 
1 ro al fuo Caualiero perfifte infino alfine. Nondimeno. d maggior cautela mi 
pare di ricordarni,che quefti caftighi di baftone,&» di bacchetta, guandofi fa- 
i ranno da vn’huomo d piede»fi vogliono far foloin vna eStrema neceffità,quan- 
4 | doil Canallo è inuecchiato a non volerfi voltare s oner è vfo gran tempo è tirar 
via di bocca. € la ragione è quefta, perchefon rari coloro, che all'incontro del 
Cauallofappiano a tempo dargli il caftigosfolocome gli accade » € quanto gli 
conuiene. Bifogna dunque allora che il Caualloè difanimato dal fuo Caua= 
liero sò da colui, che gli ftara all'incontro s perilcaftigo che bebbe di baftone  - 
i fuoraditempo,òfenzachebabbiamaifallitosconlarte fargli conofcere sche 
la volontà voftra è. che nontemanè baftone, nè fpada snè cofaveruna : chein. 
tal manieratantoSto ritornerà ad vnirfi con voi, € al fuo naturale . £$ fe pure 
egli foffe 3ò per natura  ò per altro accidente vilesparimente gli gionerà mol. 
| toindargli animo. & qualefarà ilmodoche douete vfaresoltre che poi vi farò. 


i note alcune virtà che fegli hanno da moStrare, donandoui ancora altri auift ». 
f brienemente ora il dirò in questo quarto, & vlrimo libro . Vi Ka 
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Libro Quarto I 


AvaicueRiTE: fopra del Canallo» &$ fin che và di pa(f0) 
ENI ò di trotto anderete afficurandolo, porgendogli femprela 
Sraed, bacchetta frAleotecchie; ora all’onas& ora all’altraban 
SSN dadellatefta vicino da gliocchi, & peffoco e[fa loaccareza 
Yor 5 Zerete nel collo i dapot. tom’ egli farà fecuro in quefto,ande= 
sci retein vnluogosilquala voi farà più grato ; €S fate che al« 
——_.. l'incontro vifiavn'buomocol baîtoneinmano,& a pocod 
Boco con quellotontintierà è fargli fesnodi volerio battere nellatefta : & al- 
Lora voidarere animo.al Canallosche vada'auantis rimettendolo verfo colui s îl 
qual in queltempo debbe mofirar di fuggire» € farfi indietro. ; & come cono= 
Jcereteschenon teme più il baStoneyvoi fimilmete gli farete andar cò vnafpa- 
da all’incontro i € tal’ordine continuerete fin vanto the egli fara totalmente 
afficurato.ma auuertite bene; che allora non fi vuole în niun modo toccare nè 
di baftone,nè di fpada în sh la reStascheaffai gli bafteià che fe gli faccia quel 
fegno vicino di effa,& he egli arditamente è colui chel fa vadafopra . ap= 
preffo di quefto gli porgera molto animo chetnnanzi di lui fieno alcuni buomi= 
ni a piede, & all'incontro lo minatcino con voti altiffime , &È allora voi che gli 
fiete addoffo; timertendolodatrefiated quelli > la prima volta di paffo : lafe= 
tonda di trotto i la terza di galoppo. ‘però in quel tempo coloro voglino mo» 
Srar difuggire,ò caminare,ritirandofi in dietros&& Je oltre di ciò lo minacciaf= 
| __-  eroconpiù baStoni, dcon più fpade, tantomaggiormentefi fard ficuro, 
che bo temà —Zon pocogli porgerd pure animo il tavalcarlo ; €$ ponerut al coStato d'un 
pine hè Cavallosò in mezo di due Cavalli che fiano vecchi s & ficuri al romore , € alle 
#0 Bore dell’artiglierias&® non broppo vicino a lui gli farete poisfenza palla.fpa- 
| Ro rare 


Che n6 tema PA.h 
ne baftone,né yo. 

| fpade; c'hab. 
bia all’inéoris 
tro, 


n 
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rare alcuni archibugi,& quanto più fi afficurastanto più quellife gli potranno 
auicinare,® pararslida preffo. Et allora nonmancherete continuamente affi= 

. «curarlofempreconlamano,& fargli carezze conta parola, €3 în quanti modi 
P fi può: i quali modi prefto vi fi diranno s talche ordi narzamente non lafcierete 


mai divfargli piacenolezza quandoegli và d volontà voffra, | © 
— «Ma perchemoltoimporta, che egli babbia buon’animo contra gli altri Ca per gariani. 
ualli,vos anderete da faccia è facciaall’incontrodi vn'altro Cauallo sauuerten= mocontra al. 
do di non fargli ricenere,nè dare qualche vrio, accioche perla bottanonfifpa. ticavalli. 
uenti,ne fi difanimi . Er.allor che ramettete adoffo di lui, fe quello è vile fi farà 
dd indietros& fe purfoffeanimofosordinarete al Caualiero, che gliftà fopra,che 
A tirando a felabrigliasvoglia in quel tempo ritirarfi, che il vofiro.cofi prenderà 
vigorofamente'ardire di femprefarfi quanti... aio 
«Oltre di questo andrete in'vna cam pagna infieme con vn'altro Caualiero& 
Cauallo , 65 vi porrete quantofara lungo il repolone da dieci pali all’incontro 
L'ono all'altro, inn tempo vi partirete di trotto l’vn verfol’altro, € donde 
egli partesandrete voi, egli verrà doueerauate voi, gimtiche fetestantoffo. 
; inquell'instante ciafcundi voi prenderà la voltadeRtra,€3 ritornerete è paffa- 
n re,& come flete è quelterminesprenderete l'altra volta di man manca, con 
i questo ordine maneggiadosogni frata nella metà delrepolone, l'on Canallo paf 
Serà da vn palmo difcosto dell'altrostalche con quel ripa[fare ogn'wndi loro affi 
curandofi diuerrà di buonafacciax&- questo pur dapoi con fimil.tempo,$ ma- 
do faretedì galoppo. ua 06 lo ict 7 ne, n d 1. pn SA n i 
i + Etaunertitechealpaffare;&ripaffarenonvi'vrtiate,mabaferà folochefi. |‘ 
d paffitanto Stretto:che nontocchiPunlaltro. » RENE I 
i ‘Ancora fi potrebbe andare intampagna doue fono voftritorni,& incomjt 
ciare di trottola volta da mandeftra,<T in vntempo peril medefi motorno n 
“altro Caualiero prender la volta da man finiSira ; € con tal’ordine cambiarei 
torni,6$ feguirle volte: & acciochenonvi wriiateall’incontrar che vi farete,” 
vn di voralla rehera'il'torno alla volta da due palmi più diquelched, € parte 
‘mente fi potrebbono appreffo far di galoppostal chel'vn €5 l’altro Cauallg con 
queftomodo,& fpeffo-incontrarfi facilmente Sinanimerà, PIATTO 
“Di più dico,che molto gioua»perafficurare il voftro CaualloRar fermo con 
effo davnabanda dei torni, allorachewn'altroin quegli anderà di trotto , ò dj 
galoppo.€t fimi Imente gli gioua quando vi fermarete in vnluogo doue alc Ca 


de” 


cora non poco gli porge animo alcunafiata il pafeggiarfi per laCittà > fimil= 


ago 


» 


+ Caufedello 
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‘per le Cittàsoue fono diuerfe maniere N& varietà di cofe» per tantovì dichiaro; 


fpauéto de'ca_rheral vitio procede per effer giouane, © non vfo di vederesne di canalcarft per 


valli. 


 Tuoghi publiciscnero fisol accadere per qualche offefasche bebbe da alcuno inci- 


dente che gli occorfe:€S ogni fiata che gl’interuiene;ò Sented vede quellozfî pa 
i nentasoueramente quel che farà pesgio,bauera:corta,& malavifigi i 0 


0 Quando Îl 


caual giovane 
fia timido, co 
ine fi può afli 
curarlo» 


Quando accadera queftodifetto à Cauallo gionanesvoisfempre ch'egli fi fpa= 
uenta per qual che nouità che vede;mò douete d niun modo batterlo; perche bat= 
tendolo penferà che quelle botte nafcano da quello che mira, & ogni fiata che 
vedera il fimilestanto più fi fara vilesma vi dovete fermare, & afficurarlo, & 


-appreffosquarido pure în parte pugnalfe di nò paffaresv? accorgeretesche egli à 


poco è pocosora fermandofi;€ ora caminando;fi afficurerà di quellacofasche te 


| me.dapoi fopra di effavi fermerete vn pezzo, in queltempo che caminasvire 


corderete di accarezzato di fopra il collo: Però potrebbe effer che alcuna fia- 
ta‘egli veniffe în perfidia di non volere in niun modo paffare, ilche viene il più 


delle volte quado per quello che vèdesò fentesgli occorfe qualche offefasallora fa 


#d dineceffitàschenò f olovoi vogliate tacere Jenzadargli altra mole/lia,ma bi 


Come fi pof- 
fa aflicurarlo 
quido fia dm 
muaeftrato, & 
intéda gli alu 
ve i gaftighi, 


minacciarlo di voce » er forfe anco con dargli di baftone, & di bacchetta nella 
groppa,<3 nelle gambe, & come egli cominera d caminare, fempre loanderete 
accareggando 0 N i o ; DI RIT 


X >. 


‘© «Nondimeno come il Canallo &totalmente ammaesStrato‘al-paffosaltrotto; al 


foglia chevn’bhuomo è piede da dietro il follicità con quel'trufcio di labra;&"con 


galoppo, al correre, al parare, direpoloni , almaneggiarfida ogni mano , © 


intedetutti dcaftigi,S aiuti,liquali appre[fo vi farò chiarisallora;s'eglifi fpa. 
uenta;& fi ferma,douete tofto Senza farlo riconofcere, dargli aiuto al camina» 
reconla vocs& foifeancora con le polpe delle gambesò congli fproni;€& alcu- 
na volta giuntamente con la bacchetta ;cheintalmaniera egli fi farà Sempre 


- quanti. 


Quado và du- 
‘biofo per di. 
Ferto di vifta, 
come fi dee af 
ficurarlo . 


| Come fi dee 
afficurarlo » 
‘quido fia gio- 
Uane è 


| Vétatello pet 
afticurareilca 
vallo» 


* Quando per maricamento di viftavà dubiofo;mon firvuol battere, ma è poco 
d poco caminando ananti,& accarezZadolo lo aiuterete3€$ alcuna voltalo aîu 


seretefolo conta parola;& fevi accorgete cheegli fifpauenti,& frà. trà il pafe 


fares& non palfare;€& trà ilfixe'l nò;iman'inftante allora;fenzadonargli tem- 


posmafoto donandogli animolo aiuterete di voce& ancora di (pronife pure è 
necelfario : perche celi'il più delle volte lafcierà il penfiero di quel timore, che 
imaginandof! fieuras&' caminerà DIARIO ATI dl 
«Ma per afficurare totalmente il Catallo Giowane,molto giouei è cavalcare 
lo dinotte, & di giornolo caval cherete perque luoghi doue fono molte qualità 
diansificos&S doue fi defemipre Rrepito: per gli mercatisper le piazze» per gie 
“bri <> caldarari;per gli atmiori;per gliorelici,& doneJono peli S animalé. 
morti, & pafto paffò caminerete, € fempre che egli prende quellatema, farete 
gli ordini che vi hè detti,& cofi facilmente fiafficuterà. 000 ui 
eA[jai fiate fuol gioware al Canallo per alcuni giorni porgli an ventarello 


nella fronte » oueramente poco più baffo in vna delle orecchie da vna banda 


fermato 
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fermato di fotto il enoro della reStiera € così ò di giorno; ddi notte timinana © 
3 do prendera vento ; per ilehe non folo voltandofi , & ruotando cContintamente © 
__ commolta velocità auanti gli occhi fuoî, fi farò egli îl più delle volte affarficu= 
rosma anco per quella bianchezza,chetiene il ventarello,quando ruota, la vi= 
Sta non bauerà forfe più da dubitar di quell'ombre s che perla fua fiacchezza 
: ananti feglifigurauano. Quefto ventarello damolti fi dimanda molinello ; it 
È quale fogliono portare i fanciulli correndo all'incontro dell’aere. N ndime- 
no vi aunertifto » che allamaggior parte de’ Canalli giona mirabilmente 3 
sn alcuni altri radi fuole più prefto;dapoî che gli Je toglie, crefcereli il timore 
«— © non perciò hò voluto tacerlo: ma ben vî dico, come voi vi accorgerete dì «È © =» 
| QueSta qualità di Cauallische in niun modo vogliate vfar più tale artificioma GG 
| &Jeretegli altri ordinis co squali fi fara l’effetto, come amanti largamente vi hè. 
ragionato. Ae e O 
_ e-fncora quando fi vfa quefto ventarello,fi potra fare non folo bianco în coi 
lor della carta, ma fi potrebbe tingere giallo » verde, roffo, azutos negro, € di 
quellamanierache vi parerà più attoim afficuraro. St e 
291 Caualiero,benche non gli fia di neceftità il giuoco della palla,€S ancoil Cheicome © 
Saper volteggiare , nondimeno gli gioua molto, non folo per dargliornamento; Caualiero: 
i ma per farlo abile,S più deftro è quelle cole, che pofciaconuengono all’arme. SA À a 
Ò così dirò del Cauallo, che quantunque rongli bifogni ilfardella captiolasche &il vo Wai sì 
! vada ondeggiante, & con aggroparfi da groppo tn groppo» e leggiero di ma- rercosì gioua 
ni,& di piedisavanti,&$ dietro;non perciò ft può negaresche egli non facciavn. i Lori po la 


bel vedere, € che poinon venga con più attitudine alle altre virtn neceffarie 
pertanto mi È paruto ben conueniente ditui il modo ; che Se gli ha da mostrare 
fevaletelaatpriola 2%: bg ein A e 
— Quando tl Cauallo faprà far le pofate $ € lo banerete anco alleggierito di. Modo d'infe 
dietro, così come l'uno, €$ l’altro vi hò detto > per alcuni giorni andrete ditrot- Goargli la ca- 
to fopra il pendino, che fia lungo, & fidi primi due terreni vi fermerete,faci= PUO». 
dogli fare due pofate s & tanto$to dapoî ft vuole aiutare col trufcio dellelabra 
 dfarglifar ditrotto due paffi auanti da tre palmi , & all'ultimo paffo laiute= 


orete alle fimili due pofatescome da prima, feguirete parimente con'quei paffî 


di trotto€5 al fin di effi con l'altre pofate, € vi fermerete: tal che dapoî, ‘come 


|. egli intende benesognifiata che và d parare appreffoyin cambio di querpaffi di 
trotto,fara»fofpendendofi di dietrodue gro ppisgiufti,&® egualizcon n beltena 
, postileuandofi con le pofate ananti : onde da pot da palmo 4 palmo anderà di 
|. Schienazcon quelgroppeggiar pallotando, & conle braccia piegate, & giuste. 
& in queta maniera fempre che vorvetesvi farà La capriola. & fe allora volete 
| atutarlo; im ogni groppovi porgerà vn paio di calci, & confacilità, & ordine 
grande appena arriuetà.in terrasche fi lewerà in alto. & (è vuole aunettire nom. 
cir mat dal'tempo,& dalla mifura,&rcòme dal principio,cos) ug finesandar 
continuamente eguale, giufto iena a DA 
Sell Canallo"è debole di lombi > farà que paffî di trotto terragnuoli, ou eta= 
a ; sa: ( Gi sente 


| 


ber 


\ 
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| belgarbo» € mifurayche benche egli 


A quai canal. Ju queStamaniera effendoil Ca 

dif conuéga infegnare i cornetti. nondimeno Cada gr 
Ba coprite. ine e capriolo» La qual facendo ff» poco 
«°° ddu. © sicoruestenonfolo fi farina caminandoan 


tit oslornà. fel ala vali 
I Cono. | nargli il galoppo gaghiard 


Modod'infe» Se pur volete moStrargli P he 


gnarg) bi sd d ,ma molto g ioua mn darg l ir 
eta... pra andatcuene via in on luog 


.. quarrosona;ò due, ò tre volte per mano » del modo che vi fi ragionato, quando 


parlai e 


bi 


1 
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-medefimo effetto anco fi farà con molta più facilità în luogo,nelquale fia qual 


| «nella campagna înalcune parti,doue la pioggiaconla forza dell'acqua,&? con 
. . \lalanachecorre, ha fattovnacerta vietta cauata da due palmi», & dalle ban- 

| mellaguifadel foffo ragionato dinanzi, talche voltandofi dentro di quella via > 
| | @@Sopraquellabrenealtezzadellebande, glifarebbetranaglionon venircon 
\Zaciambettadadouefivolta, € allorafi vuol parimente cominciare a voltarfi 


— «© di fproni, ddi polpe di gambe più > & meno ò più l'un dell'altro ; fecon- 
| «do l’animo che hà € fecondochevi obedifce. Etnotatechefe è capi di quei 


luoghi, ne i quali coirepoloni di paffo, ò di trotto andereteà parare, & fi fa- 
ranno levolte s oltre alla poca altitudine dei lorlati , foftero alquanto pendi- 


. den poco col terreno alto che fagliadi sbiagios pur quafi.a modo di barchetta, 


baffo.con la man fermasfenza quella torcere, & da tempo aiutandolodilingua, 


| cebefiradacorta chefuole(ferda lati un poco elenatas& fpeRo accade rrowarfi 


di ni,farebbe da lodarfi, & coft anco fe lavia fofte datre palmi larga; niente 
__ dimenoinqualunqueguifafi fia, gli giouerà. Et fepurl'altezzadi quella fa- 


‘rà foloda ona banda 3:€ 


°_° «Etnonèdatacerechealmaneggiode repoloni la ciambetta giouimolto: anzi 
Di mi pare mirabilmente neceffaria,& affn più conueniente» che non è alle volte 
» Atafevolete sfarzarlosche egli la faccia Senza di queSti modi andrete alla 
Stalla;& poneteuegli dalla banda deftra dellamagnatora,doncegli fa legato, 
tenendola bacchetta inmano,& con'effa il batterete nel braccio deStrosora fot 

. toil ginocchiosoranel' mezosora nellagiuntura di baffo,& oranella piegatura 
di dietro ormeno, & ora più graues O in'vn tempo, finchefi alzerà sfarete 
quelmotiuo di lingua:& come eglilieua il bracciosfin tato cheil tenera fofpe- 
Soon douete più batterlo,ma douete tacendo ; folo minacciarlo fpeffo {peffo fo- 
pradiefto conla bacchettasacciochey per quellatemaynonl'abbaffi € fempre 
ch'egli tornerà 4 ponetlo în terra; voi parimente douetetantoffo tornare ad aiu 


dr 


licuî in'altostenendolo poi per vn'pezzo coli fermo. & per inanimirlo d quefto, 
è dalodarfis€$ aRaibenesaltempoch'eglitiene il braccio fofpeffoy alcuna fiata 
conlamanogratargli il garefe,chetanto piu volontariamente il tenerd'elena- 
to: queSto fimile ordine ponendoni dall a banda fimiStra,fata quando vole- 


teche eglifacciala:ciambetta colbracciofiniftro. | «0 


ii 


— tenella Stalla ve gli ponerete dalla banda deftra con labacchetta inmano, & 


“vno altr huomo con vino fprone inmano fe gli ponerà dall'altro laro di'man fini 


lui vuolfubito dargli vna botta di punta di [proc appreRo le cignesdoue fi fol 
 battere,&invn'inffanteancora farà quel motivo di lingua, & woî tacerete , 
perche egli vdendo il Suono di lingua 3< 


2 th 


tarlo ,& caftigarlo: € daciònonmancheretemaifincheeglion'altra fiatala 


‘© Come egli all’onos&vall’alero braccio intenderà bee queStovoi fimilmene- 


1, non dall'altra > benche non fiadi tanto valore ; potre- si 
Steferuiruene » feguendo ‘però allora gli ordini delle volte dalla fua parte alta. 


Mododi mo. 
ftrargli la cia- 


‘betta alla ftal 


Ja. 


. Slra,& d queltempoche voi lo batterete al braccio deftrocon la bacchetta, co- 


x si pren dallo fprone & 


: n: fiacon Ha Li ninna perf Has cdall’altrol 


na 


Moe, i. De dI cz di Canalcare i 


3 più: €4 menos 


bo. “anendolo fofpefo forfevn quarto diora;€ > tantotempo 


quanto voi vorrete; & ancoil più delle volte fenza che fi aiuti di fprone s non 


si egli Sempre tenerdin alto il braccio Anita tronandoni dalla Ainistrà», | 


ferà abbaffarlo fin the gli farete prefente sondétrovandoni dalla bida deftra, 


il fimilecolbracciodeSiros |. Li 


‘ Aas'egli dal principio facelle; puena di n fol Renon quel race 


| la banda done fifente pungeresilche fpeffo accadesvoi in queltempocheglidi 


la botta di Jprone non effendo però malitiofo » gli toccherete-col vofirò pied i i 


| bracciocontrariozche con quel fegno fi accorgeràdell’ordine,C&.lo alzerà fenza 


poneift è inaltra confufione;& fintanto chefarà benaccortosduesò tie volte fa- 
rete questo motiuo col vo$tro piede; che dapoi non gli bifognerà. ma fed.mag= 


| giorficurtà,tanto più fe folfe Cauallo fuperbosa voi piaceRe renerlabacchetta 


nell'altra mano s & folo quando non vi rifponde toccarlo con effamella piega- 


— surasoueroin'altrò luogo del braccio.contrariosin quél tempo. che gli. date la bot 


ta di prone, fi potrebbe purfares& facilmente fi correggerài \.\\c 


di 


«Edanotarft 3 che allora quando glidate la botta di fproness’egli non salta P, o} 


p braccio contrario,oueramente s egli fo(pende quel braccio della medefima ban= ui 
“da doue fi t fente battere, voi tantofto raddoppiarete lebotte del'voftro fprone. 


nè daciò nè da gli altri ordini mancherete mai , fintanto che eglift accorgerà 


- dell’error Suo, € alzarà il braccio contrario ycome-voi i volete: perche verra di 


È . 


— renvibile,S$ gridarlosò battere di bacchettasò l'uno L) r fonti pini © A 
pol fe ciatantoSto ritornerete pure è gli ordini velitienon bi ce i sa 


«maniera caStigato, che ogni frata chedapoife gli farà folo quel Segno di volerlo 
soccar di fprone quantunque nonfi fi batta, egli di Subito vi rifponderà. 00 
Etbenchenonfoloinvn giorno, ma forfein affat meno fpatio facilmente fe i 
gli infegni queta ciambettascon quei i modi,dei iquialivi bo ragionatosactiotche 
egline fia ben'a ezzo s €$ venga poi con più è facilità Amaneggiarfi coneffas 
Sarebbe anco dalodarfi moltos ogni dì almeno vn’orateneffe orl’uno  & or 
L'altro braccio” eleuato nella falla» facendofi fem 


( mpre intendere quel Suono 
di lingua 35 conofce la botta della da A conttaia mena icomedij pufamente 
v'hò detto... Sao e anal ARE N DO) 


€93 errore che vanni on Pop vi LLiorere È in vero mo otempo pra 


so I I È Terò 


— x Però auuertite» che queto modo di fargli la ciembetta nella Falla non 
è da farft fin tanto s che conofcerete,che il Cauallo cominci ad intendere le al» 
are cofe » & che fia fuggetto, perche altrimenti fe gli moftrerebbe CONpPiÙ di fia 
Noi. | un Se eta | iti 
| + Bifogna pot,che non folo egli facciala ciambetta nella falla,ma ancor quan: Come fi dee 
do gli farete sù la fella,C& che egli intenda s ogni volta che voi la volete onde s. fa: ii 
per infegnargli quefto» è di meftiero quando gli fiete difopra sche vi fermiate ciambetta ca. 
vn-pezzo s tencudolo fermo, & faldo con la tefta radutta nel fuo luogo , 5 dal- Mei 
la man deflra vi fard vu buomoconta bacchetta in mano, & parimente come: \3in cc 
voi fefte nella Rallasegli il battera nel braccio deffro , facendo pur quelmotiuo 
| di lingua, &fintantoche eglifofpenderà il braccio, non mancherà mai mole= 
| Starlo in quel modo,pit,&5 menofecondo che rifponde,€$ foffre, € tantofo che. 
I il Canallo rilena braccio, voi che gli fiete addo(fo dovete gratargli il garrefe » 
Lo perche tanto più verrà con piacere, preSto dfar laciambetta € quando vo=» 
lete.cheegli la faccia dall'altra banda, fimilmente coluigli anderà damattfi=: 
nifira,& farà pur quelloche fecedallabandadeftra. | | Gi... LL 
»Dapoi come.il Cauallo intende quefto; è quel tempo che fegli battePuno,ò 
l'altro braccio » voi che gli fiete di fopra , douete far quel fuono di lingua ; 63 
— coluîtacerà. . ua o at 


(0. eAppréffo come intenderà pur queSlo , & voî è quel effer cheegli batte» d; 
Ù L'guo , 0 L'altro braccio, donere non folo far quelmotiuo di lingua ma ancorail 
— douete battere con lo fprone contrario, 65 comefolliena il braccio »donete di fus.. 


bito accarezzarlo , & ceffar da quello . 


| gel fincome il Cauallo ha intefo bene quelche volete » € riconofce lo fpro=) 

| mesvot allora, fenza che altri il batta di bacchetta quando vi piacerà che fac- 
ciala ciambetta dalla banda deSlra 3 gli darete vna botta di fi prone dalla ban- 
dafiniftra‘» & in'vntempo farete il voftro moto di lingua ; € quando egli.non 

 vole/fe venire in quefto oneramente vi venifte pigro, voifempre moltipliche- 

vetele botte di [prone »n0n mancando mai quello aiuto dî lingua : che coft'egli 
Senza dubio verrà. € volendo che egli follieui il braccio finiftro sil batterà 
dalla banda deftra pur col fimile ordine, perche egualmente verrà tantoSto con 
laciambetta, | GL)... 3 LUN mese e à Ki oe 

|. ._Se maggiorcautela woi.torretela bacchetta »<& egli aldare che gli farete. 

‘ dello fprone contrario, €5 abmotodi lingua non vi rifpondeffe.di Subito, allora, 

. coftquandoStarà fermo,come ancora altempo chegli date la volta & lo vole- 

| semaneggiare ,di più gli potrefe con efa tingere da quella banda del'braccio » 

e chenon vuol’alzare,vnagran botta, €È tanto di prone , quanto di bacchetta il 
. battere più,& meno, fecondo chefarà il bifogno ; ben che vi fò certo » che folo 

. almotodellavofiralingua,& appena fentendofi la botta del voftro fprone dal- 

— labandacontraria,cueramente che în quella egli ft Senta folo accoftare atten- 

| tatamente la polpa della gamba nel ventre,fara quanto volete, & nonvi bi-. 

 Sognera nè bacchetta,n altro aiuto. Fi VOL 
3500490 ni G 3 Quan 
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Quantuque fia facile venire a queSto,&iniparare in meno fpatioditteore, - 
non perciò douete lafciare 3 ogni fiata che gli (tere a Cavallo di farlo Î are on 
gran pezzo con la ciambetta fofpefasora con l'uno,e& ora con l’altro braccio,ad 
effetto che dapoî vada con maggiore intelligenza, & facilità in effa quando fi 
maneggia,co/t da fermo a fermo‘al raddoppiare, come ancora a î repoloni , con 
levoltefemplie®. ©» ii Et stata 


©. Etaccioche quando raddoppia,venga@ farla ciambetta con'attitudine,€$ di 
belmodosdal principiofe gli vuol dar fol’una volta per mano: perch’egli dapoè 
non fi prefto bauerà fornito la volta deStra con la ciambetta; chefi apparecchie 
rà con l’altra nella volta finiftra ; laqual fornita » egli fteffo rmilmente: fi ap= 
parecchierà tantofto pur con la ciambetta nella man deStraschiudendo la volta 
cofî come fece da prima. VET aan 

« encor per inanimirlo bene alla ciambetta s dovete [pelo maneggiarlo è 
repolonifopra il paffo s ouero sù'l'irotta s perche eRfendo giufto ,& fermo di 
tefta » € voltandofi baffo, & Siretto , <& interidendo gli ordini della ciam- 
betta con quel battere, & aiuto A tempa , come v'bò detto , fard fempre for- 
zato poi accorciarfi quella gamba , doueegli fara la volta , con bell’aria , È 
diun belmodo ;s & come vi accorgete » che egli sa bene quel che ha da fare sa 
vostra volontà fi potrebbe maneggiare allora di galoppo , & d tempo, &$ com 

fania dit ri i, Ie . 
Perche'all’'infegnare,l'un Canallo farà più difficile dell’altros pertanto dicos 
che non'vogliate difperarui , fe alcun di'loro non vien prefto è quel ehe volete, 
ma determinatamente feguite gli ordinis che quanto più vienduro , & in que 
fio, & in tuttele altre cofesche bò detto,€® dirò appreffò, tanto maggiormente 
atfincurreà nella fun perferivone:. 0 0 e 
- » Etnonè datacere;, che ogni Cauallo di brona natura; come fara condotto &* 
queltermine di andar fermo di teSta,€é di collo, & d'arco, & intende la voltàs 
€s lafarà giufta, € ftrettayintertenèdola con queltempos & aiuto che gli con 
nienesvoltandofi com le braccia dinanzi, farà coStretto; quando fi maneggia, è' 
.  ponerlateStadoweglitienelagroppa, & venir conla ciambetta; fenza che fe 
glidimoStri con tanti foccorfi,€S artificy . ‘Però douete [pelo continuar gli or» 
dini voftrî dentro quel fofto, è dentro quella via naturalmente fatta dalla piog 
gia;che farà il meglio:& în queSti altri ordini della ciambetta folo vi bifogne- 
rà tranagliarlo fe pur volete abandat dicautela;€9 farlo più facile a quella vir 
tiesquando foffe in-vn cafo eStremo di poca valore; nonche grauofo,ma di dumè 
i ro, mal'intellettoi | | ©) © ©» a at, IA 
Mododifar. © Sevoletemastrargli,che battendolo dî fpronî , fî ponga il'moaccio di fotto» 
gli porre il ilcheal combattere molto giona sogni volta che fermerere il voftra Cauallo, fe 
ri itato egli fè pone col moftaccio alto, € voi tenendolo in quel modo» fubito lo moleffe- 
‘dolo di foro. #ete s ora battendola can lo (prone destro; ora col finiftro ; ora giuntamente con 
ni. ©—’vno,€conlaltro,&atempoatempofarete quefto, & alloraterretefermaz 
«o falda la man della briglia » & alcunafiata in quel medefimo tempo conta . 
ea man 


A 
y 


cme 


), 
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mandeStralo sforzerete fopra il collo,che vogliaabbaffarlo» & fe non vi con- 
Jente a quelche volete, tirando la briglia ygli farete far datre paffi in dietro» 
che faranno poco più» ò meno di cinque palmi » & appreffo pian piano lo farete 


ritornare al medeftmo luogosdònde partiSte; questo fifarà più volte, Gino 


x quell'effereognifiatache egli fî caccia di fuorazlo caftigherete purdellamanie= 


rache bhò detto : & come egli al dar dello fbrone vna fiata calerà il moftaccio 
verfosl petto,voi tantoftolo accarezzerete fenza batter più altrimenti, & fen 


Zaforfe tirargli poco più labriglia di quel che fi Stava :<& fe cento volte egli 
torna ad alzar latefta» & voi altre tante tornerete al fimile come faceSteda * 


prima .tal che fempre che ala botta dello fprone  ouer quando egli fi fà indie- 


tro abbaffera il moftaccio , €3 voi non folo in quel tempo mancherete ditraua- © 


gliarlo, magli farete carezze , conofcerà chiaramente quelche volete : la onde. 


> dapoi fentendofi battere dî fproniscaminando auanti sò quando Starà fermo ite 


continente fi ponera di fotto al fuo debito luogo . 


x È 


Et s'eglifolfe tu ciò durosvoi alcunafiata come l'harete moleStato conli dué 


Jproni s quer conl'uno,.ò con l’altro » lo batterete con la punta del piede sò con 
la Staffa nella graffolla s ò fottola fpallanelfuo gomitello , € inîforfe la tene» 
rete un pezzo ferma » che così egli (i abbafferà daquella banda per mirare che 
è quello che gli da.mole/tia; & come fi abbaffaz voi. in vn'iftante gli allarghe» 
rete da doffo quel piede» ouer la Raffasaccarezzandolo fopra il collo ; & l'uno, 
& l'altro farete, all'una»GS all’altramano, fintanto cherifponde è quel che 
volete... di AN it io (ii 

so Come la virtà del fuoco s ouero del Sole affai volte fuol fare effetti Dun con- 
trario dell’altro,che vnamateria farà molle ,.€5 l’altra dura , così qui.dirò del 
caftigo dello fprone,che benche farà il Cauallo ponerdifotto, nondimeno. quan 
doegli fi pon troppo baffo, portandogli più alta la man della briglia,& tempe- 
vatamente poco più leggiera del debito 3 & toccandolo fpelfo da fopra la (palla 
voftra cò la punta della bacchetta nella metà della groppa s & cafigandolo col 
batter d tempo purdi (proniseleuerà latefta, ponendola giufta, €6 nelfuo luo- 
go. Inquelto difetto molto gli gionametterglila briglia più alta del debito, 
& appuntargli largo il barbazaleschefia couerto di tela;&parimente quan- 
do il Cauallo non ft vuol quietare, fermandogli è tempo la mano, col fimile ca- 
ftigo di [rontsora con l’ono,& ora con l’altro, ora con amendue giunti infie» 
me,conofcera l’error Suo, € fenza mouerfi da quel luogo doue fi ritruoua,fi po- 


nera in quattro, nonoftante chela principal qualità dello fprone è difarlo ca 


minare auanti : & ogni fiata che pafteggiando perla Città , ò per la campa» 
gna egli fi toglie dal trotto, lo douere battere con vno (prone da quella banda 
@oue eglitiene più duro ilcolloschetantoho fi ponerà nonfolo ineffo» main 


em bel paffeggio, & oltre di ciò egualmente fi aggiufierà » & fi farà fermo di 


«collo , € prenderà più lena , & fi fortifichera più ilombi, & fi addatterà la 
Schiena » ponendofi a quel tuono che gli conuiene , & fi farà più leggieros & 


. i; —. «flifcioltodi braccia,& di gambe . ma quando egli tieneil collo eguale  & giu 


G. 4 floda: 


Modo di al. 
zarloditefta, 
quido l’abbaf 
falle troppo : 
con molti mo 
di dicaftigo, 
& aiuto di 
fproni, 


“ 


di 


Quando paf- 
feggiado fi te 
glie dal troti= 
to ® 


Quando fi 
vuol per la gi 
netta, non fi 
dee moleftar. 
locò fproni, 
e mettere al 
trotto . 

A qual caual 
fi dee legarla 
coda,& à qual 
lafciarla fciol 
TA Do 


Quando, ftan 
. do fermo, fi 
vuol , che fi 
faccia da vn 
| lato, & vada 


bai 
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Stodaogni mano , allora fe lo volete ponereal trotto » lo batterete con gli due 

Jproni pari» € piacendoui , per più inanimarlo , fi potrebbe anco aiutate în 

vntempo col trufcio di labra s oueramente con qualche parola > che folete di- 

requando fivnole aiutare. & fempreche egli abbandona il trotto , farete il 
fimile.. & accioche l’ofo venga in natura s non gli dowete mai confentire di an- 
dare al paffo eccetto quando il volete perla ginetta, che non bifognera così 
fbeffo moleStarlo di [broni,& ponerlo al trottosperche gli conuerrà il paffo, & 

affai vi bafterà quando folo con effi il batterete per addrizzarlo » 65 fermar= 

lo ditefta, &dicollo &$ aggiaftarlo alle volte femplici de repoloni , € alle 

volte raddoppiate s & quando alla carriera fe gli vuol dare velocità © perche 

quanto meno ft batte stanto maggiormente egli porterà fermala coda. ilchè 

conniene molto al ginetto s per cagion chel’hd da portar difciolta , &-non le= 
gata, come al corftero., € 4 Cauallotto di meza taglia. però di qual fi vo=. 
glia forte che fia, ò perla ghifa,ò perla leggiera sil più delle volte , quan- 

do egli al caftigò di [proni vi rifponde bene, per afficurarlo » dovete è tempo 

atempofargli carezze, & tanto più come vi accorgete che egli fra vinto; oue- 

vamente fe foffe ardente , & per quelte botte ft poneffein qualche timore , & 

naufea, chel’uno fe fa per inanimarlo al bene , E l’altro per farlo ficuro în 
Soffrire. Et in ciò ft vuole vfar diligenza grande . Et fe Rando fermo vi 

piacelfe che egli fi faccia dall'uno , ò dall'altro lato s & vada di coftato » fimil- 

mente d poco a poco lo minaccierete  & tal’or lo barterete bene con lo fprone 

dalla banda contraria, în quefto modo: fe volete che egli acco$ti dalla parte’ fr 
niStra', il castigo fara dalla'banda deftra : & ‘volendo chè egli ? faccia dalla 

parte deStra,lcalligherere dalla bandi fini/tra: & Fin tai che vi intenderà, 
non mancheréte mai di moleStarlo ora conlapolpa della‘ gamba, & ora cono 
Io fprones € ormeno, or più grane, continvamente alle parti che hò det 


. t0.&wcomeeglivnafiata ; fuggendolabotta del voftro prove và di coftato» 


oi 
È 
Re: 


così tome volete ,€5 voi tantofto accarezzandolo s în queltempo allarghere- 
eil voftro calcagno fenza piu toccarlo sche por Sempre, che fi fentivà ferma 
re on poco la briglia  &° appena yîn quella maniera > tocca fi da ‘no (pro- 
mesouer dalla polpa della gamba , ft fara di Subito dall'altro lato, ò poco 3ò 
affai feco 1do che a voî piacerà , €S infegnandoli queSta , farfe ancor in'ral' mo 
do andetà în cornetti. Et fe volete che egli fe faccia da vi lato folo conla 
groppa , € le anchedi dietro» € chè not muouale (palle ; 65 che latefta fia 
fempre all'incontro del nimico s îlcheval molto al combattere è corpo d corpo è 
Cauallo s vfarete purtale ordine : nondimeno dî più allora volterete un poco 


Tamandella briglia , in‘vnmedefimotempo da quella banda done gli darete’, 


per fargli girare Panche, loaiuto., do caftego di fbrone ; &S fi farà l'oppofita. 
con la man della briglia, quando volere che vida tutto inficime esualmente 
dan lato, comevi diffi dinanzi. Etiutti queftt caftighi è aiute non folo. 
faranno i ragionate effetti, ma gli daranno la vera intelligenza è & che fof= 


- Fra volontariamente gli fproni . Ets fe volete anco fopra di ciò fargli conofcere 


la bac= 


saggi 


= 
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o labacchetta sft vuole è queltempoche fi tocca di fprone dalla medefima banda 


contraria nel fianco , &talhora alla fpalla minacciare, ò battere , ouero aiu-. 


tar coneffa s onde dapoi la intenderà ; & fola fenza fprone 3 accompagna- 
taconlofprone. & fedal'principio, quando fe gl'infegnano quefte cofe, egli 
non rifpondendouibene,faceffe il contrario , non‘perciò vi difanimarete, per- 
che al fine con la folicitudine fi trouerà faciliffimo inogni minima richicfta, 
che gli farete . po SEA iene 
| Però queftaè la difficoltà grande, €2 l’arte del'valorofo Cavalieto di far în- 
tendere chiaramente al Canallo la cagione; perchefe gli dona il caStigo 3 owero 
aiuto » non folo difproni , ma di qualunque forte fi fia. Perchecomeregli co- 
nofce questo, fempregli anderà conforme‘d quel che vinole.onde conviene tal’or 
tentos& tal’or fermezza di mano, &tal’or afprezza  &tal’ortemperamene 


do crefcere quel caStigo, ò aiuto; & doue gli conuiene l’ono, €5 dove l’altro; 
Senzaloro è impoffibile‘che ft arrini in quefta virtù compitamente ; che ben fi 


i tentato fcriner dital dottrina. Perciò fon'certoche molti biafmeranno quel 
i che oradico s perche alor parera che quefto modo di ammaeStrare il Canallo fra 
Ò 


. falfo,Gnonvero,& fattibile;effendo molto alieno, fuor dell’vfo di tutti gli 


1 ‘altri,che al mondo furono » € fono: matutticoloro che dapoi vedranno nafcere 
4 tanti belli effetti da quefti ordini, conofcerano il valore dell’infinita gratiaschè 
D pra loreto ne Wong 1" 00 ORTI AS 


‘Etauvertite benecheil Cauallofi può cafticarin ferie modi. ‘DI voce ydi 
‘bacchetta,dibriglia, di polpedivambe, di Raffa difproni s di volta . Il ca. 
frigo di voce, come prima v'hò derto, è quello che egli più teme; fin chefi fà, 
menofconferta , € a qualunque difordine giona Il caftigo di bacchetta, ben- 
‘che în aleun Cauallo nel principio paia mal fatto, && che lo diffoni, nondimeno 


‘soglierali ogni malpenfiero Il caftigo di briglia corresge affai labbica, & lo 
aggiufta di collo, diteRas& nio poco gina in afficurarlo .. I caflizo di pol 
pedi gambe, & ancora iDcaftigo di ftaffal'ono,& l’altro ferma, & aggiufta iu 


‘@ aggiufta,ma fa il Canallofoggetto,€5 intelligente, €$ coforme al volere del 
Canaliero». Il'caftigo di volta dimoftralamifura , © vera forma del maneg- 


“caftigo di volta affare quali fempre ba da precedere il caftigo di fprone.& fe 

— Sirotate bene quel che hò deteo,trouerete chetutre quefte cofe vele bò diffufame- 

“te dichiarate, € quando conuiene vfar l'un caftivo,& quando l’altro,& quan 
do giuntamente . iz ii e 4 

Al Cauallo fe gli può donare in fette modi parimente aîuto,di voce s di lin- 


* 


questi 


to di calcagni, & în ogni opradel corpo; talche bifogna infinito difcorfo in co-. 
 nofcere, & vfareil tempo, & la mifura,€$ quando gli vuol' mancare > & quan=. 


può dire s che l'ignoranza di quefte cofe folfela cagione che mai niuno haueffé 


‘appreffo fi conofceià; che facendofrà tempo, val molto in fermarlo di tefta, & — 


‘ogni partè auanti,& dietro . Ilcafligo difproninonfolomirabilmenteferma, 


‘giortionfolo diepoloni, maanco da fermo è fermo al raddoppiare . €9 À quefto 


quardi bacchettasdi briglia,di polpe di gambe,dì Staffa, difproni.- Ettutti 


La vera arte 
x è 
eil far cono. 
fcere alcaual. 
lo la. cagion 
del caltigo ; e 
dell'aiuto. 


In fettemodi 
fi puocaltiga 
re ilcanallo, 
e gli efterti lo 
ro e 0 


Tn fette mo- 


o di fi può da- 


re aiuto al ca- 
vallo, e qual 
160104. 


> Len 


Chi ns hila 


mifura in aiu 
tarlo è tépo, 
né dee alutar 
ìo inalciù mo 


att micaftio 


garlo à tépo, 


quando erra e 


In due modi 
fi alficura, & 
fi accarezza il 
‘tauallo. 


îl vero e buò 
Caualiero fa- 
pià dare d té 

poi caftighi, 

e gli aiuti al 
cauallo: e co- 
mc figuidi, , 
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quefti aiuti fonomarauagliofi, quando fi faranno d tempo » come chiaramente, 
quanto mi fù, permeffo dalla difficoltà della materiasamanti hò detto,in tutte le 
parti doue occorfe parlarne. & vi auuerto , che lo.aiuto di.Staffa rare volte fe 
vfa,di chebenciedo>che nelmio difcorrere vifeteaceorti. {—{ ; ; . ..° 
uefti aîuti è tempo monvt 
bifognerà in niun modo aiutarlo ; ma almeno allora babbiate folo cognizione 
di fapere à tempo ferviruene în caftigarlo quando eglierra , che farà più faci= 
les perche il Cauallo per timor di quellovi refpondera poi «molto più , che att= 
randolo fuora di tempo , done flordîto, Jenza intendere quel chevolete, ft CON 
MIR Nt ESTE i 
Parmi ancora conueniente dirui che folotn due modi fi afficura  & acca- 
rezza il Cauallo, conla voce piaceuole,& bafla, €5 conlamano toccargli Sopra 
la inarcatura de î crini, ouer con effa iui grattargli,& maffimamente nel collo, 
ò vicinofopra il garrefe,ò con la bacchettafi farà il fimile 3:65 d che tempo bi- 
fogna l’hò dichiarato . «Et perche farà molto. più ficurra del Cauallo accareg=> 
zarlo con lamano » perciò dico , che quando volete far quefto effetto , 5 tenete 
la bacchetta nellaman deRtra,voi tantofto in quel tempola douete ponere d tra- 
uerfo, quali per lameta di eRa nella man finiftra frà il dito groffo€È le redine» 
che così baueretelaman deftralibera per afficurarlo,& la bacchetta fempre vt 
Slard facile, affai commoda quando poi volese pigliarla : & finche la tene» 
rete conlaman finifirain quellaguifa,vi fara parer Caualier difbosto, & non 


Se non hauetela mifura în dovargli alcun di quefti 


È 


vi diffurbera di cofaniuna. .. 


Et vi fo noto che ogn’vn che faprà è tempo caStigare il Cauallo con. vn di 
quefti caftighi , che conuenird ab fuo fallo s > faprà dtempodonargli aiuto » 
più > & meno fecondo chegli bifogna , €5.d tempo faprà accarerzarlo, potrà 
ben chiamarfi Caualier fondatifimo in queta facoltà . benche queSte carezze 
à tempo non fono di tanta neceffità, perche fenza di eftes © folo confaperfi ca- 
Sligare ,& aiutare quando conviene » verrà inogni perfettione . nondimeno d 
maggior cautela » € perinanimarlo facilmente presto albene > hò voluto dir- 
leui : talchefe pur alcuna volta fi lafciano s non fi può imputare a difordine.. 
eMa perarrinare è talvirtà € inogni fua bontà » dico.che come lanaue fi 
guidadalnocchierocolmezo del timone ; che altrimenti farebbe confufa ; così 
il vo$tw Cauallo fi gouernerà fecondo che fi muoue il fuotimone, che fara la 
briglia; €5 le redine che la foStengono » farà il manico del timone» ilquale ft 
tiene dallamanfinifira,& fi guida dalla ragione , & dal vostro difcorfo  & 
quando pafeggia » & quando trotta 5 quando galoppa; & quando corre, 


«quando para, & quando falta» con calci, ò fenza calci , & quando volta ad ré- 
poloni, & quando raddoppia da fermo » € quandofa cornetti, & lacapriola 
bifognacheil più delle volte.al moto della vofira man finiStras che tiene il go» 
“merno; corrifbondano a tempo iremi;cioè le voftre gambe, oueramente gli {pro- 
ni, ò giunti infieme:ò l'unosò l’alero,& la bacchetta» & tal'or la vocesouero k: 
DA d ie fi Notates 
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—__ Notatesche quado il Cauallo farà ben difciplinato, € ciuffo non vi bifogne 
ra bacchetta per aintarlo,ma folò per afuefaruilamano in quelle due parti,nel 
le quali combattendo vi couien tenere la [pada:ne farà meStiero far più motino 
cli voce,mè torcere più le gambe,nè anco la perfona per fascorrere al difetto fuos 
“ma anderete giuSto di corpo,di mani,dî cofcie,di ginocchiasdi gambe, di calca 
gna ; di quel modo che ananti brieuemente vi diffi : perche egli in'ogni minimo 
cenno di aiuto di briglia,&di fproni; intenderà il voftro core; €$ in ogni opera 
Che farasegli accompagnerà voi, voi accopagnerete luisral'ehe verra d'tem® 
po,S a mifura,& alla vilade riguardanti parerà che egli,& voi fia vi corpo 
divnfenfo,€$ di via volontà. Lr 

_ Et benche alcuni dicano,che farà più vtile che allora che fî caualca, egli va- 
da conlateftadifciolta,& libera,mantenendolo con la fua natural ferocità,fen 
Zafargli conofcer caftigo, nè fuggettione alcuna; nondimeno fit vede aperta 
mente , chein quefto modo îl Canaliero farebbe da lui guidato , € non effendo 
egli nè attosnè creato d correggere l’huomo, andarebbe giunto a precipitar con 
eo. Pero bifognacheegli intenda voi s & a tempo rifonda alla volontà vo- 
Stra, © con l’arte vera fargli fapere , che la più gagliarda parte del fuo corpo 
vada auanti, che è la fronte; € la più debile sche è il moffaccio, vada di fotto . 
Et tacciano que’ moderni che di ciò bandetto il contrario , perche il Cauallo 


quanto più va conla teStadifciola , € col moStaccio di fuora s tanto maggiore 


mente anderà con la fchiena abbandonata, & lalla} talche nori folo il più:delle 
volte farà ilmaneggio difpettofo,colcato€5 largo, & con nîan’ordine, ma più 
facilmente è perderlalena. Laoue quando egli porterà il moftaccio di fot= 
to al Suo debito luogo , &vd a ferirconla fronte; d'orainora rinforzerà la 
Schiena , & hauera doue appoggiarfi, €$ affai volte da groppoîn groppo vnirà 
|. tuttalapoffanzaSua,dalcheancoglinafcerà leggierezza, & maggior forza, 
& lombo, & facilità grande în adopratfi .  Quandoegli portail moffaccio di 
fuora, non fologli mancherà la forza , della qual potrebbe il Cauallo preua= 
lerft,ma nelcorfo , £5 in ogni bpra farà pericolofa , €È affai facile al cadere, 
balche ogni picciola pietra lo potrebbe offendere , perche non può mirare il ter- 
‘teno,& doue egli pone î piedî ; ma quando porta il moFtaccio di fotto re va è 
ferirconla fronte s non anderd alla cieca, ma fempre alcorrere , €$ în ogni atto, 
mirera bene tutto quelche farà. Quando egli porta il moffaccio di fuora , vr- 
tando con éfosper effere non folo la più debile parte che egli riene,ma luogo do- 
ue più teme le botte-oltra che l'incontro farebbe dî paca forza , facilmente per 
tal perco[fa fi potrebbe.naturalmence rinerfare : ma quando egli vrta con la 
fronte,€S col moStaccio de fotto; per effere la più forte patre che gli bd conceffo 
 lanatura, dara la botta gagliarda sche fenza pericolo di caduta manderà per 
terra qualunque cofafe gli oppone auanti. Quando egli porta it moffaccio dì 
fuora, perogni minimofdegno fi potra inarborare , <& impennarfi s il che non 
potra fare s'egli il riene dî fotto , € va a ferîreconla fronte. Quando egli 
porta?! mostaccio di fuora fe allacarricra cade » non potrà aiutarfi + <& fe per 


troppo 


Quando il ca 


ual farà DE di 
fciplinato, & 
giufto, fi dee 
Jeuargli gli a- 
IU, 


Che fempre 
dee andarfog 
getto + € BOR 
conlatettadi 
fciolta,c lie» 
ta. 
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tropponatural [na fora »ò leggerezza pur fi preuale sil farà noti fenza diffi 
coltà grande. «Male egli ilriene di fotto, & va d ferir con la fronte , non 
caderà mai; nondimeno interucnendogli tal difaStro, per qualche giuflo impe- 


— dimento chegli occorreffe » benche foffe debole , €5 di poca foftanza » la caduta 


nonfarebbecofi mortale, gagliardamente fi preualerebbe . Quando egli por= 
tail moftaccio di fuora,nou fi potra mai fermare, & aggiuStar totalmente , nè 


dicollo,nè di testa: ma s’egliiltienedi fotto, & vd a ferite di fronte non Solo 


\ € 


andrà fermo di bocca, ma con mirabile mifura tenera ilcollo duro & giufta» 
& come fabricatalateSta non mouendola mai dal fuo luogo » € con vn foaue 
appoggio apparenterà di forte la btiglia conla bocca, mafticandola fempresche 
parerà che miracolofamente vi flanata : & quanto più fe gli datranaglio,tatt= 


| romaggiormente fî confermerà nella fua virtù ; &$ fia ò di buona , 0 di mala 


. ‘ s ì i A DREI “RA ) se 
qualità; checgli fempre in cotal modo moStrerà valore s € inogni tempo fara 
è giudicato perfetto... 1 .\ ESMATIATIA (EDIT DE, 


Tn tre modi 
fi ha è portar 
ia man della 
briglia , e gli 
ettetti loro. 


ra baffo all'ombrafua : bencheora questa vocabolo fia corrottosche vo 


Ora vi dirò, che la man della briglia s’hà d portare i n vm di quefti tremodi. 
| JI primo modo fi è di tenerla baffa, vicino al garrefe > di foprail fregio della 
NL MAN RI ASIRIRIIAII Doe 
L’altroè poco più di fopra verfoilmezo delParcionee. n.  . {. . 
Il terzo modo fara tener laman più.alta nell’orlo dell’arcione, & rade volte 
poco più elevata... vci DA pr 


CARA 
è %e 
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Il primo è per correggere » Il Secondo per mantenerlo. H terzo farà quan- 


do fè bè da oprar,€S da moffrarfi + Nondimeno fi vuol confiderare la qualità 


de Cavalli , che fe alcun di lor foRe mal'ageuole è venir di fotto, bifognerebbe 


DR 


vfareilprimo modo : ma s' în ciò foffe facile , fintanto che fara'ben'alfuero in 


quella virtà» fi vferà il fecondo modo,€$ dapoî il terzo: il qual terzo modo am 
cor conuiene è Cavallo naturalmente ombriano > ouero inclinato 4 portar late- 
Rianelfuo conucniente luogo. cofî ancora quando egli farà totalmente fermo, &" 
alficurato nella fa bontà Et perchefor[e ogniuno non intende che vuol di Ca- 
ualloombrianos vi dichiarosche è quando egli vd col vi[o chino, Flempieni, 

‘+ benche ora queSta vocab, rrottosche volgarmettm — 
te fi dice Atoriano. Finalmente vferete ciafcun di queSti modicon più; 6 meno 
libertà di manofecondo più, ò meno il bifogno vi dimofirerà . e Ma notate che 
fiale due redine douete fempretenere il dito picciolo auricolare, € che il mon= 


te di Venere con quella parte della linea vitale sche è vicino la giunta dellama 
nos fia verfol'arcionescol dito pollicare di fopra le dueredine, © fia girato alla 


bandadeftra. Però auuertite» che quanto più voltateil pugno sil dito picciolo, 


vadadifotto,talmente» che fe’ dito groffo pollicare andera più preSlo allora di 


-. foprawerfo il collo,che non verfol’arcione,ranto più verrà foggetto:ma ciò non 


accade fempresma fî farà più,ò meno,fecondo La qualita del Cauallo,€ fecondo 
che vi sforzala necelffità i 


Tn che modo Et mi pare che fia pure d propofito che Sappiate » che caualcando con le fal- 
fi hiooàpor- fe redine» allora il vofiro dito picciolo vada di fuora delle redine , & inmezo 


di effe 


‘mentecbe gli farete a 
modo che conuiene al, 


rando lamanalta; fe gli potrebbono tagliare in battaglia ficuramente le redi- 
ness & cheancoil Canaliero non andrà valmente giuito, & vnito ; & firetto, 
lche molto accade. Orchi now 
ano alta; 


valli fono fcapoli,& affuefat 
eno» con va certo modo, 
ili d combattere 4 cor- 
meto d'ogni Caualiero + 
Di. 


uno 


non folo fi toglie la come 


tare in mano 
fe falfe r@li. 


ni. 


Auuertimenti 


prima che fi 
caualchi , & 
quando fi è è 
cauallo. | 


Per qual ca- 
gioni non fi 


«dee portaral- 
ta la man del 


la bri glia: 
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SN 


gono a ddofto n Sacco pieno di arena » trapunto con lanadi fotto è modo di pa- 
ue &d poco à po- 


Di «che cà ( ste 
dee eflere il .ciazio 


cared 
N rareo 


“variando luogosfarebbe con più facilità vinto . Et douete Senzai termiffione , 
price egli fi magi labiadasogni mattina follecitarlo,& finche intede tor 
‘nie le alere virtà,non mancherete mai:& come vi par che habbia prefo lena, 
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“Effendoil ReCarloOttauo con cinquecento Canalieri s per andarfene d'1- 


nedella vittoria fua:ilqual Canalloe[ 


AV 


ui I fepelito 


_a campo nella Cerignola s accade she e[fendo i Vice Re di Franciacon molti 
Baroni all'incontro dell’effercito di Spagna: îl dì feguente volendofi combatte- 

- veyvi giunfe în quel tempo un Cavaliero Napolitano, il cui nome era Giacomo 
Guindazzo , & perche ft trouanafenza fuoì Caualli s andò al Si gu or Troiano 
Carracciolo Principe dî Adelfi,pregan dolo,che voleffe folo per quella giornata 

._. donarglivn Canallo. Il Principe generofogli fecegratia,che fi elegeffe il mi- 
 gliorechefoffenellafuaftalla. Il detto Giacomo vi andò,& frà tutti quelli fe 
|. prefevnCaual Baio, digran taglia, che non folo quel medefimo anno venne 
».. dallamonta delle giumente,maera vecchiffimo di ventifette anni:& benche il 


. matafeguente cominciandofi la battaglia,il Canallo hebbe molte ferite, &® tal- 
mente furono grandile opere del Cauallo, & del Caualiero, che ne rimafe ogni 
on ammirato; €3 finalmente perla virtù di quellosegli mofirando mirabile va 
 lore,fù faluo della vita,& l'onose&S l'altro degni,che ora il nome loro trionfan- 
. tefianelmondo,&nella quinta fpera i | 
«| °° Finifconoquì gli ordini del Caualcare: & benche affai fecreti vi foffero da 
dire» pernon poruiinconfuftone smi è parutotacergli , che dichiarandoli per 
«__ quelliforfenon bauereSteintefo nè quefti, nè quelli. Talche ora folo vi di-- 
. 1òschebifogna; pereffere compito Caualiero s che primieramente la natura vi 
 babbia prodotto în quella co$tellatione;la qual quafi vi sforza, & induce, non 
. cheinfeguirfemprelavera feuola di Adarte s ma ineffo continuamente pen- 
a | > 0A 


effendo giunto nella Città di Atolinasoltre. 
* chemorì, fù perordinedi Madama'dì Borbona, forcella del Resonorenolmente 


eAncora quando il gran Capitano venne all’imprefa del Regno, tromandoft. 


|. Principegli perfuadeffeà pigliarne il più gioninesegli come efperto de’ Canal-. 
_. li,& che baeua buona cognitione di eRîysmon volfe maî farlo s tal che la giore 
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fare:€$ appreffo con lalunga pratica, & banendoil principio, chevi bò detto» 


“da voi Feffofi conofceranno molte cofesche fono accefforiesle quali io taccio, SF 


fperoche è voifaranno ben chiare , perlabontà di quelgrandelD 10, che 
le fue oratied chi le dimanda , & è chi le cerca fà Sempre note; Puapinague fia 
quella virtù xche più di rado fi conceda ; perche d'ogn'alera facoltà ft trona net 
mondo infinito il numero, quefta è quell’artes laqual fi fegueda molti » 7 è 
santala difficoltà che n folo farà colui , che al fin compitamente arrinerà al 
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delle cofe È minime particolari s ma delle anti- 
LOS — quiffi ime Città , anzi molte di quel tempo fG- 
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9 ne eterna: IL è parutoz per n0n venir me- 
x0 all de: io , pofteri, 270% o fidarmi di nomi delle Briglie, 
che kò dette , $ che E 


Ma gore: intelligenza DO voluto colf ordinariamente , ‘come 
amanti l’ hò fc fi ritte, tal, quali elle (1 fi fieno, va perrvna con 


ogni mtuutia quì d appreffo far dipingere : che con la figura ins 


10 Qui, tempo, € n ogni eta NOn fi 1 potrà errare la vera forma 


di effes. Et lafcierò di dire è qual Cauallo accadrà i clafcu- 


“na di loro, o per banerne con quella chiareza ché fipsò lunga- 


> 3 ERCHE oz folocol tempo fi mutanoi nomi 


J ccilmente fi Ji potrebbono variare s ma per 
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«Mezo cannone fuenato è collo d'Oca; legato è Perno. 
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Quando è delicato di barre; e s'ingorsa la lingua. e cofi à collo d'Ocalofarà 
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- Cannone fuenato integro con la pizzette . 
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Quando fi bene la bri glia+equanto più fono alti îforami delle Fancbette ; oue 
i fi annodano ì braccinoli; tanto farà più gagliarda. però deefi vfar folamente 
| #nCanallodi peffimanatura, carico di garze, duro dî barre, e di bocca » 
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Scaccia fuenata integra con la Pizzetta. 
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annodanoi bracciuoli stanto fard più gagliarda» Però fi dee vfarfoloin Ca- fi coro 
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Quando ba la bocca grande s & è duro di barre ; € ibracciuoli di forami dei- 
la Siciliana, ft vogliono vfar folo  Cdnallodi peRima natura, carico di gar= 
zesduro di barre » edi bocca ; ouero che fi beue la bri glia, Ei duanto più 

| Sonalti i forame delle Ranchette , que fi annodano i braccinoli : tanto fara 
più gagliarda. : 
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— Quando è duro di bocca;e 
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| Quando è duro di bocca s e fi 1 difende molto coi i piumaccinoli . Et Un fallo di 
fuori dalle bande farà più ga Guada il Suo lanoro. 


sot 


; Gappione coni le Oline i 3 (eimeli È bracciuoli; &incdmbio delle Olîue spattela» 
î “bono ancor effer due Melloni. . 


ved | di garze Ù 
n) bracciuoli fivoglionovfarfolo è Cauallo di-pelfî ma POTDIONI tarico ) 

 durodi barre, # bocca ; e che fi beue la briglia. E, quanto, più } fon A a 

rami delle Ranchettesone fi annodano i bracciuolistanto farà più gague4 » 
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sean Vesti Piddigatti (chiamattancor Ouadrettt 30 Cap- 
rm (4 pioni fpezzati) fi poffono aggroppare non folo a Cappio 
RZ (come fono dipinti) ma a Perno : nondimeno d Cappio fo- 
> no dimaggior valore. Et poffono effere con la voltanon 
pure è piè di gatto sma d collo d'Oca » :Le quali forme per 
non figurare tante fiate quafi vna medefima cofax bhò volu- 
e. °° tolafciarlesperche con quello che hò fcritto quando parlat 
- dellebriglie ,€6 conqueSti difegni che inalrimo vedete, da voi fleffi fi potran- 
no facilmente conofcere. «Ma benche in tutte quefte briglie, tantole chiufe 
con le guardie dritte quanto le aperte con le guardie voltate » fi poffono fa- 
re più 3Ò meno con leguardiè, che fiano ananti, ò dietro ; © Similmente più al 
1esò più baffe di occhi; fecodo che la nece[fità dimoftra nella qualita del Caual- 
lo : nondimeno per mantenere ordine ; l'hò fatte dipingere folo in vn modo ditt- 
“tes in vn modo voltate » & in vn modo con gli occhi bafft . Et coli come que- 
Reibriglie aperte con le guardie voltate fi potrebbono fare con le guardie drit= 
tes coft ancora le briglie chiufe conle guardie dritte fi potrebbono fare con le 
quaîdie voltate. Et qual modo Sarà più gagliardo,& qual più debole, par- 
lando delle, ve l’hò dichiarato nel terzo libro. Et fe per colpa» &5 errore de 
penna s alcuna di loro non foffefcolpita totalmente giufta & eguale come cone 
uiene, non folodelle guardie  madellaimboccatura ; il Brigliaro prouedera in 
tal difetto, al quale bafterà Semplicemente vederne la forma. Et configlio 
ancora ad ogni perfonasche non ardifca în queta opera fare a niuna guifail Re- 
| pertorio; che sio haueffi almeno in parte conofciuto effer cola vtile,baureicom- 
pitala minor fatica ; coficome hò fattala maggiore; lafciandola per cagione» 
che quanto più fpefto fi rileggono questi Ordini ; liquali confiStono più nella 
pratica ditutta lafcienza, che nellateorica di un particolare ; tanto maggior 
mente dapoî fî farà perfetta la cofa che fi cerca . | | 
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DI NOTABILT 


AVVERTIMENTI, 
PERFINEANTIO 0 
A CAVALLI, 
DISTINTA IN TRE LIBRI. 


Nel primo Jî defriue tod che adoperar fe deue per far razze 


eccellenti. 


Nel fecondo Spiegafe PeAnatomia de’ Caualli ; 77 narranfe le 
caufè d'ogni loro interna indifpofiti done, l cure è loy 
mecelfaries . 


Nel terzo fi ragiona della Chirurgia, e de’ fi RI | 


Col ritratto del CAvALLO: cuefi veggono tutti i oi morbi s 
co’ medicamenti applicati à loro . i 


CON PRIVILEGIO. 


a (ee 


| IN VENETIA, M. DC. xx. 


Apprello Andrea Mufchio. ; 
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| ti allerazze.. 7 
Quante giumente debbano fotto- 


| porfi allo tallone. 8 
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A Come debba accoppiarfi lo tallone 

ei conle giumente. 8 

4 Della congiuntion libera... 8 
do Delle giumente giouani. | {9° 

(°° Della montaà mano. i HO 
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Me De cibidello ftallone. 12 
E. Del conferuar gli ftalloni. 13: 


Ruando deefi infagnare il Caual- 


PRIMO. 


Della con unto della razza. 1 5 
Medicina per la defloratione; ò flyf 
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Rimedio contra i morfi delle fer. 
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Delcurare i Caualli. 19 
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- Defcrittione anatomica delle patti 
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— Rimediocontralafebre fecca. . 32 Degli humori stelle, e crepacee 
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« gnonale. (3/39 De chignardo. I ie Vl 
Delumbrici. 33 Delladiffolatura. | O S4 
Dell’anticuore. \. 1. (34 'Delfalfo quarto. di 
Delle doglie. © {È == = 35 Decerchi. sit 56 
Delciamorro. | |. ‘’‘37.&40 Delletapprelé. ©’ © 6 
Del raffreddamento, —_ “—’—39 De'fettoni. ie 
Della difcefa. 40 Dell’atrinto, e fonrapolta. 59 
 Delbolfo. Mii 42 Delbianco,ò maldel ginocchio. 60 
Della cateratta . . .. 43. Dello fpallato. 60 
Deltiro, - 43° De ‘Jolmotiell ì garteli, fpallac- 
Del capo gatto. i pian Cio RCA 62 
Dellunatico. {45 Del pizzicor della coda; 6a. 


Del mal ferito,frenato,ò de’ rogno- 


ni. 63 
- Dellafciatica, 63 
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fetti. 47 De'tumoriiltraordinarij. . 64 

De gli vnguenti. 47 Dellegalle... 65 
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De pafcoli necelarij allegiumente da razz. DA, 


ZZZ, «A temperatura dell’aria ; la qual prouien dalla be- 
nignirà de corpi fuperiori ; è canfa, come 0 gn'vn 
sa » de’ buoni pafcoli s e de' cibi fani: da’ quali pro- 
cedono le temperate compleffioni degli animali . 
Chiunque per tanto vorrà attendere Arazge » de- 
urd principalmente por cura in conofcere i pafcoliz. 
per inuiare d quelli lemandre . Eleggeraffi adun- 
que regione abondenole d’ berbe fane , e d'acque 
correnti » oue non nafcano cofche , ferole caual- 


“e |. ,,  line,0d altre tai herbe velenofe, e pestifere, 
— perlaloro malignità atte ad veciderei poledr iselemadri. Non prattichiin 
| tai luoghi gregge di porcisò di pecore;ò d'altri omiglianti animali; dà Canalli 
odiati.C oducanfi l’inuernata alle vallisalle felue, € in luoghi fecchi, efaffofi, 
vue pocotemano! empito de venti,la freddura delle neui sequal fi voglia affal- 
vo dell’aria fdegnata : non fè partendo però mai da gli berbagg i,€5 allontanan- 
dofi Sempre dalle paludi;il cui proprio è di darcattiua vgna al Canallo. Afcen 
dano le giumente alla montagnalaftate; 66 ia, gl licque fapo 

fi pafcanose s'abbeuerino. Gioua affazloro l’effercitios chefanno , montando , 
efmantando ; e per cotal fatica generano i poledri di temperatura più fecca, Pi 
| ci | più 


PRE SE SEC eri È 


LI1i£ig de rt. 


più leggieri, e più [nellì - Nè fi potrebbe dire 3 quanto atto fiatlfa[fo è farti 
wasefoda lor Pogna . Perche fianoî monti, qu'banno le Canale ad ofare, pie- 
trofi. e piani în alcuna parte > per poter Sottometterle è gli ftalloni commode- 
miense.. (ofi nerarraî Caualli ben compleffionati se pronti adigni faticà 
La qual vintà nafcein loro dall'abondanza delcalor naturalese da vna propor= 
@ionara ficcir»che fa il Canallo agile,ben difpoftose veloce,€$ atto ad appren- 
dere qualunque cola gl'infegni. Etsconciofia chele byoue piante fogliono pro» 
dur buoni frutti ; auuertirai diligentemente di far elettson di ftalloni pregiatis 
€,5°è poffibile, d'ogni parte compiuti» ben formati sfant» e leggiadii: mafo= 
pra rutto che nelle-parti pofteriori , òdelle braccia » ò delle mani , è de’ piedi.s. 
non patifcano corue, fchinelle, galle,formellesticcioli, poluizesò uarti, 0d al= 
tre fomiglianzi enfiaturese difetti, che per lo più bereditarij ft ftimano: poiche 
da’ padri contrarebbono î figliuoli quelle ifteffe malignità » e que’ vitij medefi» 
mi. Ponmente dppreffo al buon pelo, & alcolore» indici aperti della buona; 
ò ria compleffione de’ padri .  Quefti fono il Baio, il Leardo il Sauro ; e Sagi- 
natofopranero, che altri dicono Cauezza dî moro : li quali manti coft debbono 
ricercarfi nelle madri scome ne’ padri. Siano le giumente di bello afpetto ; di 
gran corpo» di giunture buoriese lodatebabbiano vaghe orecchie, &S con l'altre 
loro parti perfette; fiano fuelte, & babbiano le mammelle interes abondan= 
si dé latte,nudrimento cofi neceffariose gioueuole a’ teneri parti.Scielgafi Giu- 
mentario intendente, e fedele;il quale all’apparir dell'alba inuij l’armento alle 
baffe per abbeucrarlo j indi è: poco è paco a luoghi alti il conduca ; în quelle_a 
parti nondimeno, nelle quali più lungamente l’herbe frefche coferuanft; & oue 
fiano degli alberi,che co rami loro;quandod rifcaldare il Sole incomincia, por. 
gano ombre a Caualli . Pafato poi il'uefpro difcenda alle valli » € conduca 
lagreggiane luoghi più herbofi; d ragionenol’ora dando dleibere 6 ne’ fiumi, 
òne' fonti: e finalmente altramovtar del Sole efca al piano, Wa prati. Aa 
neltcmpo del verno»fe i di fono fereni,guidi.le mandre in paefe paciofo ».€$ al- 
to; riferuandoil valofo.s e ri$tretto per lì di protellofiai. (ice cr: n 


px i se 


-». Auuertimenti intorno a’genitori:de’ poledri. 
M Olte.cofe auuertirai ne’ genitori di quefto animale » ma fpectalmente - 
LVA quattro la bontà, labellezzas il colore, elaStatura loro « Vuolfi nellò - 
Stallone ilcorpogrande,ma accompagnato da tutte parti;da fodezzase groffez 
za cofi proportionatamente sche nientel’occhio t'offenda. Habbia trauérft 
lunghi,petto largo, e chiome lunghe, ecrefpe; &S-il corpo: dove appaiono imu= 
 Seoli,fortesenodofo. Afira,s'egliba il più afciutto, pianos & intero sel'ugna: 
 concaua;& alta» E nelle madri guarderaila grandezza e la lunghezza del 
ventresneceffaria alla concèttione, & alla denerationes appreffo agilità , ela 
| propertiondellemembra. GG ati cine, 4 


I ‘Del e 


* 13 
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cola Dell’età allo ftallone conueniente . i 
SIANO x 


Ty EC» per prodatre i figli robufti » allageneratione applicarfi-padre forte, 
dl i) erobufo . Forte serobuffofia il padre quando baurà le membra compiti » 
| sesnella quale erd la vinto, @&ilvi goreinlut fard în colmo .«Attofia per tan- 
| Boallageneratione il Canallo paffati i cinque anni della fuaetà + Se più gioue- 
| mis'vferanno»produrran figli inutili,e deboli; e da’ quali,per e[Jere fneruatis € 


é 


Senza poffanza , pocodi bontà potrai afpettare . 


Di. Le cofeneceflarie ne gli Balloni atti allerazze. 1 


NT Zarifeanfi gli Stalloni dedicati alle razze » abondantemente s e fen Za 
| AN rifparmiodi cibo s nè col continuamente canalcarli {è dia lortroppo di 
| noia >percioche diffecca l’humido loro la fmifurata fatica s & indebolifce la 
loro virtà , e quegli (piriti sli quali con ’humidità alla seneratione concorto»= i 
no. ÎVon vedi tu sche'lripofo accrefce gli biriti, c il vigore? onde poinafce 1 
il defederio del-coito. Non intender però th'io dia per precetto sche tu tenga | 
pegro, È otiofo il Cauallo, dedicato alla generatione. Dico ben, che tu lo ca- 
ualchi, ma piaceuolmente, maquafi è dilettoyefenzaalteratione » pofcia chel 
vemperato effercitio deStailcalor naturale, diffecca ilfouerchio bumido ; reride 
| Fortile viriù de gli [piriti  & aiutala digeStione » Et eftendo quella concet» 
rione migliore, la quale da più puro femederiua;il qualfeme. pereffer puro» 
conniene; che fia temperato: configlio per ciò »-che fi canalchi piaceuolmiente 7) 
Cauallo. (onciofiasche la fenerchia quiete genera bumidità, percui s'indebo» 
lifce il calornaturale, e quegli (piviti altrefi , chel mantengono : & è manife- 
fiovehe'l feme. troppo bumido, ò freddo mon è atto alla generatione s 5 , fe pur 
| genera, genera anzi femina» che mafchio: percioche partecipano ; come sà cia- 
| Seunosle femine, più che imafchi, dell’iumidità : la doue il temperato genera i 
mafchi ; ma il freddo s€5 humido nò > effendo il calore agente da queste due 
qualità fuffogato,non altrimenti che'Lfoffoghi,egli tolzalavirtà il troppo fec- 3 
cosmè lafcia,chefi (tenda per laconcettionla materia: ma fi abbruccia;e fi ri- 
Solue,fenz'altro; fi come la troppa humidità,per cher finida e feminabile, non 
informa. Nafceadunque se procede la generatione dal temperato proportio- 
matamentese gli eStremi s ft come in ogni altro cafo s în quefto parimente della 
generation» fon dannoft .. «Mira oltre d ciò,che gli falloni non fran graffi, nè 


| magri, madi qualità mezana; e lodenole: e fe pur deono eccedere , pecchino in Ho Uni 
graffezza anzi che in magrezza: peî che per quefta piccioli, fi come que, che | 0.) 

. davirideroppo fecca fon generati ; e per la graffezza non ifimoderata grandi (RR Al 
| Sow'generati -Diche'molte ragioni potrebbono adduifi, dimoftrate parte dalla “O 
‘ragione,e parte dall’ifperienza: fe non fi have[fe riguardo allabreuitàsche de- i ù 1) 
fideriamo d'vfare. Et, doue fi tagionò dell’efferciratione , intendafi folan (di 
fi mente ; | : 

i 

di 

| 


tit SE e 
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mente de Caualli,che nelle fralle dimorano; e non di quelli » che nelle campa- 
gne è cafa (i tronano; € lo fleffo intendaffi delle giumenten 0/2/0000 
on si Quante giumente debbano fottoporfi allo (tallone. mao 
| Canali ben complelfionati » e forti » ft fottoporrano dodeci giumentet 
A a' fortiffimi,€3 in perfettion nerboruti quindeci:è ghi altri quante parrà 
lar conuenirfi » RR ARTI 


* 


L'età de gli (talloni. 


di " Otraffî la giumenta fottoporre allo Stallone » paffatii due anni dell'età 

2 P fuia 768 vfarla fino d dieci : oltre al qual termine è inutile e non atta al 

coîto. Agli antiqui piacque» ch'ella foffe idonea alla generatione da’ fei fino 

‘@ quattordeci anni: & io da' cinque folamente fina’ dodici,& oltre nò; idonea 
la giudico » o etc Ki 


Come debba ppi tito lo ftallone con le giumente.. 

A  Ccommodato c'haurai acconcio luogo pero congiugnimento de gli fial- 
loni con le giumente ; e quefte chiufent dentro: v'introdurrai loftallone, 
legato con vn capezzon forte di cenque > dfei paffa , & condotto da gagliarda. 
mano:€$ farai,menato:che vi fiasanicinarlo alquanto alle giumente,acciò ch'ef 
fe lo riconofcano; le quali riconofciuto che Phauranno, deStatofi în loro il natu= 
val defiderio, verranno è trouarlo.. Allora,facendotu allentare il capezzone, 
perch'egli pofta annafarlese toccar loro la bocca; poi che li vedrai trà loro ami- 
ciseficuri safpetterai che la giumeta volga le groppe:&" în queltempoliberan 
doloftallon maggiormente dal legame,non però del tutto fciogliendolo slafcie- 
raische poffano unirfi. lo fil medefimo feruando ne congiungimenti dell’altre; 
finche è te parrà che il mafchio moderatamente sfogato fi fias&" che più defto» 
Ù fosche faStidito dalcoito fi parta + Quindi procurerai ch'egli fia ben gouerna= 
- tosnetatosepafciuto. E ciò faraicon gli altri Ralloni perlo (pacio di dieci gior=. 

ni, poco più, ò poco meno. E potrai poi lafciarlolibero andar vagando perla 
mandra frà le giumente che faranno a lui deftinate ; acciò che è fuo volere vfi. 
or con queStasor con quella. e dopo quefta loro pratica stragganfi della madray 
€ mandinfi a’'pafcoli.Il che fiadetto particolarmente della congiuntion libera . 


Della congiuntion libera. 


i A \ Qualunque vorrà far ciò fa di mestieri confiderare il numero ch’ e- 
gli baura di ftalloni,e giumente; per poter diftinguer le qualità loro, & 

 accompagnarli con ordine, e con giudicio. Ba qual cofa, per tfprimer meglio, 
diremo, 
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pi 


su 
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| Ue ARIA LE 
—_ &sremo;chesdeftinato alletai giamente il tale ftallonescon le quai prinza afficy= 
. ratoil vedrat;conlor nellacampagna deurai lafciarlo lo fpatio d’ott'ore: €$ ine 


di cacciato l’uno fpingerui l’altro pur con la Steffa regola, conciofiache intanto 


% Voi fpatio apputo effendo il feme loro caldose vifcofo, può generarft:doue fe più lun 


| gamentedimorafferoînfteme,vfcendone alfine il femeliquidosefreddosinfecon 
|. derenderebonolegiumente,& effi affai patirebbono. Ata nelgià detto (patio, 
__enonpitoltrepratticidofrà lorosneotterrai poledri perfetti, €8 riconrerai gli 
._ Sallonipiwfrefehisegagliardi. ch’iononlodogià coloro,liqualî permettono,che 
| perventiquattro, e più ore fi mefcolino : percioche debilitano.il vigor delle be- 
sT1e in modo,che imbecilli perfempre rimangono . li Li 

_ Gionaall’animalla purgation moderata del Semese fpecialmente, s'egli èfa 
— moserobusto,e perlo più ociofo: doue il coîto fouerchio non folo infinitamente 
| muocea debili; € infermi; maannulla è poco è pocolavirtà de’ piu forti. & 


2 _v ficome c.atto alla concettione il feme caldo,amaffatose groffoscosì il freddo,flui 


dos e fottile per l’vfo immoderato , non genera: ond'è che ilfeme del fommieres 


i n | per natura freddosaiutafi col'calar di quel del Cauallosper renderlo atto alla ge 


neratione  Etspercioche gia dicemmosche di due maniere fon le giumentesatte 
alla generatione ; cioè in groffe, e minute: dalle groffi incomincieremo;le qua= 
li bauranno î manti , le qualità, le parti, auuertite prima da noi : & faranno 
atte al coîto da’ fei fino a’ quattordeci anni: nel qual corfo di tempo è in colmo il 
lor vigore s iloro fpiriti s e la foftanza loro fpermatica , 8 generabile in at 
mento: fi come fi d'opinione Dion Greco, Canallerizzo maggior dell’Impera- 
tor di ConftantinopolisemaeStro Giouan Marco Greco, e Tullio: Malifcalco 
l'uno, e l’altro Gouernator dellarazza Imperiale. iquali commandano, che, 
| pafatol'annoquartodecimo , non fi fottoponga più la giumenta allo Stallone; 
| percioche ne nafcerebbonoin quella età mefcolandofi,figli deboli,e picciolise di 
._ mantelriprouato. ta 


Ret: Ne 


Delle giumente giouani. 


o | Afelio Sopradetto Adarco Grecose da un Tedefco dello feffonome conchiu= 
Soschele giumente giouani non primasche ne'fei anni della Sua età;fi fotto- 
poneffero a gli Stalloni: conciofia che ananti quefto temposeffendo effe piene di 
. luffuriase focofe,perlafmifurata loro caldezza; e copia d’'bumore concepifcono 
. diffecilmenteefmagranose fi diStruggono per amor fouerchio,mentresdouun- 

quevanno,feguono gli Ralloni. Corregge nondimeno la natura Partese la dili» 

genzadell'huomo: & fi è già prouatosche da’ tre a’ fei annifi fà lor concepere. 

Et, percioche determinano î Filofofi, che le femine carnofe s e graffe per lo più 

fiano indifpoffe alla concettione:effendo che il feme fparfoîn loroin nudrimen- 
to conuertefisbuona cofafia allontanare giumente,c'habbiano qualità coi fat 
tesda’ luoghi fertili, e graffise tentar di fmagrarle con l’eRercitarle. Ondefe= 
guirasch'elleno pofcia perla careftia del cibo,€S per lo tranaglio; Mit vi 
io te lor 


pei. (0 O IBa Re Og LR i 

telordato,mendefiderofe fiano del coito. IL che per confeguti più ageuolmen= 
terfoleanoî cozzoni antichi alle giumenie trarfangue » per prinarle di tanta 
copiad'humori. Quefte, ridotte al numero di tre decine, in vna mandra fi col- 
locheranno, congli ordini di fopra ricordati da noî : & con lor, come habbiamo 
già detto fi mefcoleranno due Stalloni, che di dodici in dodici ore fi muteran- 
xo, enondiottoinotto . & in quefto modo fi farà buona monta, e fe ne acqui- 
Sleranno ottimi poledri; e tanto migliori, quanto più effercitati alla montagli 
Stalloni faranno . Errano affai colrrosche fogliono con quaranta giumente me+ 
fealar due foli Staltoni,e con lov lafciarli dimorare vndî intero; vfando poi tra= 
feuragine nel mondarli nel pafcerli nel ricrearli , e gouernarli come fi dene + 
Nè marauiglia è poi, fe, così facendo » di qual ft voglia gran razza pochi po- 
ledri buoni effi traggono. Ponga adunque mòlta cura chiunque di far bella raz= 
zadefidera di bauer giumentese Stalloni attiffimi alla generattonese concettio- 


ches € indi in gouernargli , & vfarli temperatamente s non mancando lor di 


quantonecefRario fi Stima alla lor conferuatione. «Molto ftudio tn ciò 1M2= 


| pieganogli Spagnuoli; tra’ quali alcun non tien razza» che non ne dia conto a’ 


Canalieri,fopra ciò ordinati: nè fi ammette ftallone, ò giumenta, che da coSto- 
ro prima approvata non fia: nè fi dd & perfonadi razza carico, che fedele , & 
intendente non fia giudicata. Quincinafce,© hanno gli Spagnuoli eccellenti 
palafreniz e deStrieri se per attendere alla militia, e per darf piacere : fi come 
altroue; perla negligenza, & quì maffimamente în Italia , pochi Caualli fono 
di pregio semolti buoni per vetture »e pa vilieffercitij. Et come effer può 
altrimenti? poi che, fe alcunavolta da buoni padri generano sì trifti figliuoli 5 
quafi neceffariamente fogliono nafeer triftida’ tristi . pa 


LI 


- 


Della monta è mano. 

DÉ fù da noî fopradette effer le maniere delle giumente : edue altresì de- 

a _/ ciamoeffer lemanieredelcoprirle :'vna libera , dicui babbiam parlato 
d fofficienzase l’altramanualesò è mano s di chi ora difcorreremo. Per tanto 
auuertiraffi diridur le giunienteinonamandra sò cortil murato s equini poi 
intrometter lo allone,menato è man per lo capezzone fopranominato, & nel 
modo,che da noi fi già ricordato. Etcomeche fi foglia in quefta montae le. 
gare, efeiorle giumente 3 perefernondimeno in vn fciolto vie maggiore il dè- 
lettoschein vn legatoz io configlierei è lafciarle libere ; acciò che di lor ciafcu= 
nad quello Stallon fi qniffesche più gli piaceffe . Et così fatto modo offeruaffi» 
fin che le giumente fian piene. Aunertifcafi appreffo » qual fallone con qual 
giumenta fi mefcoli, acciò che de’ figli poi nati ft conofeanoi padri se fi verga 


La perfettione , è imperfettionliro ; per fapere vn'altravolta ofarli. E fia 


buono ancora fe della giumenta fiamaggior lo fallone , al luogo del loro coito 
cauare il terreno tanto » ch'egli agiatamente poffa mefcolarfi con lei : conciofia 


 chesfe minores è maggiore è l’uno dell'altro s per lofouerchio trauaglio inftam» 


mafe 


Sa 
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 maftilfeme,efi debilita affaise fcocca fpefto in vano, e fi tormentazo gliani» 
mali. Etypoichea' bifogni fon neceffarij Canallidi diverfe Stature ; guarde- 
| raffi,che ,e[fendoil padre principio della generatione se lamadre la materia 

| ‘concipiente ; grandi se ben formati fempre fiano î corfteri deftinati alle razze; 


da’ quali,fecondo laminore , ò maggior ftatura delle giumente , con le quali fi 
‘mefcoleranno, trarraî corfieri, canallotti se ginetti : done che , piccioli e poco 
Forti effendo gli Stalloni,generano figlivoli vili, debolize piccioli >6 nelle parti 
fproportionatiscon diftruttion dellerazzesmon atti al feruigio dell’huomo, dif-- 
Pcili d'effer domi, di poco nerbo» vitiofi » & facili è difconferiarfi è & apprer- 


. dereognidifetto. 


Del tempo della monta. 


; ; 9) 
È 


P Ar, chetengono alcuni San Giorgio per protettore, e padre dé Canalie» 
A ri;penfoio,pereffer laffagionnella qual,scome è il fuo dî folennesattiffime 
allamonta de Caualli, fi dà il premio a Canalieriî. Ilchefi dimoftra effer ve- 
rospereffere in quel tempo tl terren coperto d'herbèse di fiori; e l’aria tempera- 
tase foane.Dal giorno adunque dedicato è queSto Santo,fino al principio dî Lu 
gliospctranfi acconciamente 4 gli Stalloni fottopor le giumente; feruate tutta- 
nialeregolese gli anueriimeti, dati danoî:€5 bauuto a'luoghi meno e più caldi 
il deuutorifpetto. E'cio per le giumente più vecchie s intenda: le quali poi che 
fian pregness’allontaneranno dalle più gionani.Et è queSte fi concederà il con- 


| giugnerfi al mafchio fino all’ Agofto : conciofia che l’ardor ne’ corpi giouenili, 


pei l’abondanza de gli bumori, e vigor de gli piriti ,non fi morzacosè ageuol- 


‘mente. Biafimo il lafciarle vnite infieme in vn luogo: € percioche le pregnerie 


più vecchie riceuerebbono danno dall’importunità de gli talloni; € perche effi 
patirebbono affaise fi diffeccherebbono, e firuggerebbono per lo calor dell'eSta- 
tese perlofoverchio congiugnimento. Potranfi adunquefeparar le piene dal= 
le non piene eda’ mafchi; e condurdeStramente, & @ poco a poco ne luoghi 
piani, & berbofi,’non paludoft,€S non ifpofi d rugiada,ò da effa in qualche mo- 
dodifeft: conciofia che le regioni rugiadofe producono certa fpecie d’herbe,che, 
mangiate dalle ginmente , fan loro partorir fconciature . Perche a gli efperte 
piacciono affai le alture s e le bafure difpiacciono. Nè lodos che vi fi lafcino è 
garagnoni:liquali benche poffino impregnar le non pregne; feguendo nondime 
uole pregne,foglionofarle fpregnare:€ Qquel,che importa più)mentre voglio- 
no armar per forza, dan de’ calci allemadri , & vecidonoi figli teneri loro nel 


| ventre,cagionando fpeffo che producano parti imperfetti . Oltrache vanafiala 


diligenza;fpefa în procactiare eccellenti talloni, fe,mon ifcompagnando questi 


dalle giumente, anuenir può agenolmente, che grauide al fin dell’anno frano de 


mafchi vili, imperfetti ». & chiunque ciò ammette , chiaramente dimofita 


| amar più il numero,che la bontà de poledri. Hauui però chi vfa di non fepa- 


vareigaragnoni dalle ginmente; più perignoranza, che per ragione; e più per 
so o | ba commodo 
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commodo fuo,che per altro:poi che SH piace affai baueiti appieffo,per poter ne 
di festini de’ vicini luoghi andarui fenza traua glio: fenz'haner riguardo agli 
fconci de” poledri : li qualife poi nafcono morti sò imperfetti sadogni altro ac- 
cidentesche a fe fteffisme danno la colpa. fe coStorodicono tenerliui per guar 
darle giumente da’ lupi ,fcioccamente fon bugiardi, €5 ifcufano il loro commo- 
dos poi che alta lor difefa non queSti,ma vagliono i valenti cani »Che per ciò la 
natura ci dona. eApportano è garagnoni vn'altra non lieve incommodità, 
er è che, pertenerliui è neceffario aggrandiv ta monta: onde aunien , che poi. 
nell'anno [eguente non fono le giumente è tempo di nuouo coito, per non bauer 
di gia partorito. Et,vfcendo il parto in ftagion calda ecceftnamentee pouera 

‘.dt herbe,onde sapparecchi il'latte per lui; da quelle,che la madre allor pafcese 
rifcaldafi,e corrompefi il fanguesda che nafce peffimo alimento a figlinoli;€5 al 
La confeguenza riefcono piccioli, difetofi,haruti,(broportionati; veftiti di pelo 
durose lungo;co” moftacci rugofi, & borridi spercoft&T attananatiscome tutta 

di per ifperienza fi vede - ibi 


De cibi dello: (tallone, 

Peas gli Stallori di cibi s non contrarij alla lornatura , bauuto alef. 
Sercitto s e fatica lororiguardo ; per la qual |peffe fiate la lor robuftezza 

sandebolifce . Quindi fi dà loro è mangiare non fol biade, fieno, e paglia; ma 

cecese fauaslegumi,che avgumentano il feme,c& ban natura ventofa,&® humt 
da, le quaî cofe effi mangieranno ageuolmente quando baueran fame, fe altri. 

mettnon voleffero guftarle:€5 s'egli auuerrà puresch'effi le aborifcanosper defi 
derio di verdura,d d'altro cibo loro ordinariozappongauifi più che altr'herba la 
ferraginasch'è di foftanza copiofa;temperara,e nutritiua. e fopratuttotengafi 
loftallon mondose guardifi con diligenza dalordurese bruture,che lor Sogliono 
arrecar molto-danno » 


Del conferuar gli Btalloni . 


Ci: cofaè il premiarcoloro , che meritano: e quelli (pecialmente che 
nb lieue e giuSto premio ricercano. La ondespoi che vno flallone, fatto pa- 
die di molti » & eccellenti poledri sbaurd di razza il fuo Signore arricchito: 
per qual cagione, s’egli baurà fcemato affai di vi gore» e di fanità, non fi deurà 
riftorarlosetentar di confernarloftin vita ? Perche Soggiacendo egli per natu 
ranell'età grane ad abondanza di bumoti;fi vfarà quella purgatione vniuerfa 
le che è di trarglifan gue dall'una s edall’altra parte del collo in'conuenenole 
quantita. ilche fe vede dalla ritirata ; che fanno i senitali ne IInogoloro. Con 
questofuo Sangue mefcolerai one 2.farina lib. 3.fangue di draso lib.3. & bolo 
armento lib.1.1îdotto in polue s con acetofortelib.3. & farai vi’empiaStro ,. 
«con cui lo Rallone vngerai dalla corona de’ piedi intorno,afcendendo ee le fhal- 

i 0 Vi  ls@& 
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 Te,& il petto,e girando a'filetti,e alle rene,& finalmenteseccettuana lateftaz 
. gilcollo,tuttotlvimanente del corpo datuttele parti. Ilche fatto,con vnate- 
ladoppiase affai groflalofafcierai,tutte le parti vnti annolgendo. Di questo 
| babitoglifarai vfcirfuori le braccia segliele chcitai foprail garrefe s perche 
non cada: tenendogliele altoe rilenato foura le palle s in ogni altra parte bene 
affettato. gliele bagnerai ciafcun dì fino a quattro giorni continuamente di ace 
toselifcino tepido,quanto bafterà è mantenere bumido il drappo;€$ è fchiar; 
. ebequellocofi fattoftrettoionò fi diffecchi.nel quale lo terrazinuolto per alcun 
| Qiorno sacciò raffreni gli bumori» che per lefatiche durate banean fatto corfo 
|. tuqueiluoghi. Etconciofia che le membra per le paffare fatiche per molte vol 
| tefi/muouono,efirefentono; loderò che cofi vntore impaSticciato per on me- 
. Selotengainftalla,fenzachetunel faccia vfcir mai. Quiui lo farai gouerna= 
| resemondarese pafcer di queicibi sche alla fua natura fi confaranno : procac= 
_ ctando, che alcuna voltaegli babbi da mangiar delle cicorelle frefche, accioche 
| più toStos'ingrafi. Etcofi ,bagnandolo d'ottoin otto dì, come già fi è dettoz 
. conl’acetoselifcino tepidosloridurai al primiero efferfuo,cioè fanose fenzadi- 
| fetto. Dopo laqual fatturagli leuerai quel panno, el'empiaftro 3 & potraù. 
cavalcarlo tallora piaceuolmente: adoprando nondimeno sch’egli fta ben gouer= 
nato,e-da gli (conci guardandolo. percioche col temperato effercitio fi conferue» 
rasefortificherà la virtù digeStinasond’egli viurà fano, & affaiv&® aleunafia» 

ta potratvalerti di lui è > 


De 


Della confertation della razza. 
PT A/cono delle giumente pregne le fconciature le più volte è per la mie 
; tazion de’ venti O perla intemperiedell’aria ; ò per la compleffion fred- 
. dadellamadre ,ò perfaticafmifurata. Perche auuertifcafi alla qualità del 
. luogosdowe babitano ; a’ pafcoli,a’ venti proprij di quella regione , & al ca- 
lor del Sole foura quei paefi» Guardifi da quei campi , da quelle riue, ò quei 
luoghi, ouenafconocofche, e ferolecanalline . Di queste i nowelli parti man- 
| giando fimuoiono, emuoiono altresì nel ventre alle madri i figli. Segno 
| chelegiumente debbano partorire anzi tempo ; è l’enfiamento dellanatura, 
e del fondamento ; vfando elle allora di corcarfî è e leuarfi nel modo; che fè 
| corcano, elenano quando fono addolorate per qualche doglia. Perche le to- 
. cheratin queffotempo conlamanfotto alventre, per veder, fela creatura fè 
| moucra: €, fentendolamonerfi , fara îndicio che fra poco vfcirà fuori îm- 
| perfetta: mafenon la fentirai mouerfi, baurai ciò per indicio ; ch’elta den= 
| troftamorta. Laonde,acciochetu prouegga sche conlei non fi muoia anco 
._ lamadresleappreRerailafottopofta benanda . Prendi adunque d’oglio di oli- 
— moslibre 3.difuccodicipollabianca s libre 1.di lifcino s libre 4. di latte di giu- 
| menta,d'afina sobuffala,libre 4. & incorporate quefte cofe tutte infieme» 
| @dopreraiche beunte flano dalla giumentaindifpoftase ne vedrai riu Do rbuono 
i “» CI[ELTO è 
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| effetto. Etdopò queta purgatione,la profumeraicon quellosch'ioiti pongo qui 
Sotto. Togli va baccino  & empilodi carboni accefi » e ponui fopra onc.4. di 
Zolfo peRatosone.6.di feno vecchio di bue, & vnafcorcia ò vefte di ferpe nera» 
Sefia poffibile bauerne : € accommodail bacino con queste cofe posteni dentro 
Soprale bragie Sotto il moStaccio della giumenta, fi che il fumo, che n'efces glie. 
leferifca. A4a,fe per auuenturanon ft poteffe hauere il cuoiodi Serpe detto,do= 
pò la fopranominata beuanda sleneapprefteratvn'altra tale . Piglia fucco di 
sitimaglio minoresonc.q.acqua dî fumo terre, onc.8. aceto fquilitico , onc.5.e. 
dalle a ber tutti queSti liquori s vniti infieme nella quantità mentonata: che, ò 
col profumo»di cui già parlammo;ò con quefta potione, facendole fpremerfuori. 
l’embrion mortol'hanerai falua. Etconcioftache nati i poledri fogliono alcu» 
ne volte diuenire afmatici, ò bolft ; & non potendo lanatura de’ corpi loro» per 
la fouerchia bumiditàaitarft, e fcacciare il male , annien che facilmente peri= 
fcano: vferai quefto bel rimedio,ritrouato da Giouanni Apollonio, già macro 
dirazza di Carlo Magno. Prendi quella pellicella » che nel lor nafcimento 
‘portano Seco i poledri , € alcuni chiamano milza : e diffecatala » e ridotta in 
polue» danne a’ poledri di minore età difet meft tantasquanta può ftar fopravn 
denaio sin vnoò due forft di latte. Quefta medicina confumerà vn certo pan= 
nicolosche fi genera nello flomacoloro. Adettonomolti Aledici antichi,e mo= 
derni per rimedio vero dell’afma, & per cofa atta allaconferuatione della buo- 
nababitudine del polmone , il polmon della volpe , diffeccato nel forno, & 
mangiato , 0 beuuto in polue. Et ,comeche effi dicano , giouar ciò è gli buo= 
| mini; giudico nondimeno che giouerebbe affai anco a’ brutti. «Ma auuerti- 
Sca quelli, alla cui diligenza fara commeffo il gouerno delle razze ; di non far 
cauarfangue all’animal,c'haurd prefa quefta polue.fino al mefe di Marzospri 
ma che fi mandino'all’herbasacciò che dopò l'vniuerfal purgamento;il partico= 
Lar purifichi loro il fanguese gl'ingraffisfenza cagionar fuperfluità di bumori 
Non biafmotuttanialafagna di Ataggio s per probibir s che gli bumori, li 
quali vanno aumentando,mon callino alle parti inferiori: & parimente quella 
del Settembre,per diuertire,<& diutetar quegli bumori, che foffero cominciati 
adincaminarftalloimgiù. Mafauelliamo bora di qualche rimedio atto è fpe= 
gner quei dolori che dal mangiaî ferole ; e cofchefuol'moletarle giumente 
Dimoftracotal loro infermità certa balordagine ; certo ftordimento , certo fu- 
 rorescertainfiammatione,certa angofcia , che in lorfi vede. eZche fi ouuie- 
rdinqueltagnifa. Prendiradiced’imperatrice, ouer dimortella, lib.1.di ra- 
dano;lib.1,di fpiconardo,lib.3.di'galanga, lib.2.di cannella , onc.3. acqua vi» 
tesonc.3 vinosone.3. compofte quefte cole infteme le farai diffecar nel forno » e 
ridurraile povin poluesindi daraine 4 bere allagiumentain vin buonoscon me- 
desonc.1.€5 ogliod’oliuosone.1. Quefta purgatione fe nello (patio di ventiquat= 
tro orenon fara effetto,morirà la giumenta frà quattro dì:fî come fente Mar- 
co Greco. Ilche non nafcera altronde , che da queffta caufa : cioè , chela mali 
© guità accidentale,da cui faranno ftati cftinvise diftrutti i vitali (piriti,baurd le- 
O uato 
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gd te 
| mato alla medicina la forza : e guarderai di non vfar così fatto rimedio i Pit 
poschela Lunacrefca ; percioche troppo è grande l'impreffione dell’humida: 
. Suanaturane corpi baffi : fuorche fe la giuméta foffe moltofanguigna, e graf- 
. Sasòdicotaleindifpofitione Sua tarditi folfi accorto . ne’ quai cafi , come vuol 

| Galeno, pertoglier l'autorità alla medicina , dee il Afedico abandonar l'in 
(135 corn ò gonernarlo alla riuerfazper non afpettar di dargli il rimedio dopò che 

>. /aramorto. I 


Medicina per la defloratione,ò fluTfo di fangue de’ poledri da 


gd‘ Ome che duefianoi moti ne corpi inferiori , cioè naturale, e violento = 
| € percid il fluffo del fangue fra d naturalesò violento: onde parsche quefto 
__ daquellomeriti con particolar voce d'effer diftinto + Fluffonondimenochiama= 
| moi Adedici qualunque corfodi fangue fi caufa ne corpi, cagionifi per diftema- 
__ peramentoòdibumorifanguigni, ò di flegmatici. Patifcono ciò: corpiò per 
__ LecceRiuoeffercitio,ò per malignità di ariasò per bauer bevute acque morte,e 
 groffe,ò per alrraftmigliante cola. Quinci nafce l’indigeftione, e dall’indige- 
. Aionel'indigeStaorina. Sondinerfi pronofticidi queftaindi fpofition ne’ po- 
ledri da quelli de gli animali rationali. Conciofia che di fouerchio ovina l’huo- 
mo, qual'oraè da quefio male aggravato se fi giace franco se dimeffo:done al 
poledro vedi lafciare il cibo & il bere, €$ diminuirglifi il budello, e lui diffec- 
carfi,& debilitarfi . Et>fi come i fegni di cotale infermità ne gli buomini,e ne” 
poledii fon differentizfono altresì dinerfe le medicine;&$ irimedij . Giona al- 
| l'iuomoilmutare aria; G a’ poledri gioua il mangiar cofe vifcofe, e calde: pot 
cheinlorotgranforzarriftaldati che fianosdi ritenere, ingroffandolo,di fee 
| marquelcorfo. «Ma, percioche v'è vn’altro appropriato rimedio, hò voluto 
por lo qui fotto. Togli farina di fana once. q.farina di caîtagna onc.4.cotogna- 
taonc.3.roffe d'ouacotte nell'aceto forte, quanto fiala terza parted'vn boccal. 
commune: ,mefcolate tutte quefte cofe infieme, e diftemperare porgile è be- 
| realCauallo, affannatodalfuddetto male. Così corregefi la ventofità di quei 
frutti se ft difcaccia il morbo, medicandolo, puofti dire,con cofe contrarie è lui» 
. Secondoi precetti dicoloro,che dottamente n’banragionata. 


Per farcallattar benei poledri. 


uT A/ce nel vero l'odio ne gli animali, anco delle cofe gioueuoli ; e grate » 

i N dellafonerchia copia,che n'bantal’ora. Laonde,bramando tanto come 

natural nudrimento loro il latte i piccioli parti ; acciò chela molta abondanza 

monnecagioni inloro faftidio : ilche fuole auuenir, quando le madri , ò le ba- 

lie aflai ne producono :d quefte fi leuerà la copia del cibo, atto è conuertirfi în 

°° lalaite. Perche,lafciando di parlarde gli buomini,come materia non noftras 
| efeguendoin dirde Canalli;ft condurran da luoghi bumidise piani;le giumen», 
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so (00 PE RO i a 
ui tesa gli afprisemontani: ne' quali afciugafi ne’ poledris che vi dimorano, l'hux 
a midità copiofa, che in loro è per l'età : fi fortificanoi nerui» ele membra 07 fa» 
ui lendosov fcendendo; & per lo moderato effercitio sfi anezzano alla digeStion 
fana, e perfetta;e per confeguente il fanguesconfumato il femma,refta più pu 
- rosenetto. IVafcono le infermità del capo, & quelle, che dal capo dipendono, 
> da malignità d’aria Soggetto avaporibumidize fredi,e groffisond'è,chei palu- 
|  triluoghi fono naturalmente malfani; &i faffofi faniffimi, pur che non hab- 
biano acque morte vicine. Dall’aria dunque così fredda, € bumida deftafi în 
noi il catarro, eda queSto vn’acuta febre : la qual nelle femine corrompenda il 
Souerchio lattesin oltresaccendendo le parti (pirituali il difecca. Laquale in- 
fermita ftdifcerne in loro dal batter de’ budelliò manticischefi dicano;dall’al- 
Iargarle nafche, dal fudor delle cofcie : e ne mafchi dal Judor de i teSticoli s dal 
\polfo inegualesdalla ficcità della linguase dall’ardor delle tempie ‘a che foune= 
niraicon quefta pottone . Piglia giuleppe violato one. 2.manna va terzo donc. 
diamorononc.1.quefte cofe ben vnite con latte di giumentasò d’afina onc.4.da- 
o: ranfi d bere allo infermosquantunque ber non le vogliasindi gli farai vn crifte- 
vodiacquad'edera lambiccata,la qual mirabilmente gioua alla infiammation 
delle occulte membra. QueStogli apprefterai con inftrumento fottile , acciò 
che nonfene fpandafopra altro membro s che doue è neceffario : poi che altroue 
bagnando , per lafua freddezza potrebbe nuocere. E° di freddiffima qualità 
‘Vedera: onde raccontano î Fifici,che i ferpenti nell’ardor della Rate ftricouera= 
no preffo quest berba perrinfrefcarfi. Sentono, come già s'è detto, gran dan= 
noi poledrisquandotroppo lungamente Stanzano în luoghi molli: ò corrono ; e 
fatican troppo ne’ piani ; indi fi raffredano : da che fi debilitanoloroinerui : dò 
er altro accidente. Acheteopporrai facendo così. Rapprefo chetu vedrai 
al poledroscaccialo a corfo per lungo (patio: acciò che pertal moto violento, per 
cui fi rifcalderan le membra flirate,deftandoft'il fangue bollendo,loro dia moto, 
- eifolua quell’apprefo vigore. Aia percioche non s'infiammino per così fatto 
I © trauagliolemembragia deboli, vfa pofciala feguente vntione. Togli altea; 
onc.q.botirosonc.3.oglio vecchio, onc. 5. € fa con queste cofe vnger al poledro 
rifentitoilcollofottola gola» e la fpina. Prendi poî tre pietre viue» €$ accen= 
i a — dilein modo; che s'infochino tutte: indi» poStele in vna caldaia fenza altra co= 
Sa,profumagli col fumo il ventre per qualche [patio di tempo . Bagna poi quel 
le pietre con vin perfetto, puro » ES odorofo» accioche il fumo, che indî nafcerà, 
afcendadciafcuna parte. Pofcia lo cuopri con vn grauese caldo mantello;€$ al- 
laftanzalomena. Etinquestaguifafacendolo rifanerai in breue tempo » 


Rimedio contra i morfi delle ferpi . 


“Ono i Canali (percioche viuono per lo più alla campagna) affai efpofti alle 

ingiurie de ferpentise [pecialmente la primavera,nel qual tempo più che in 

altro ft mandano 4 pafcer l’herbestenerese frefche; e leferpi incominciano è rin 
a ni | | nigorire, 
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sa 
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vigorire, perla forzadella Stagione. Perche, qualunque volta auuerrà che 
alcun Canallo fiamorfo, ò punto da ferpente : poi che minor danno perciò fen= 
ton o.i Canal lis Joggiacciono minor pericolo che gli buomini,per la lontananza 
del.corpose del cuorlorodalla terras e per la loro natura banda» più fchietta- 


mente procederai nel curarli. Raderai prima il luogo morficato, ò puntoda! 


| Serpe : indilo percuoterai con vn ferro, fimigliante alalettera T ciafeun gior- 


 nodue volte . pofcia gli vngerai laferita con grato di lupo, &,quando ciò non 
gionisvi adoprerai il feme, ò il Succo del Cardamomo, fe quefta pianta fia ver» 
descol fucco del fanguine » ò cordoncello s e con quel del finape, ouer col fuo fe- 

| me pe/toottimamente. del quale immoSterai vna fpugna,& bagnerai il luogo (H 
_— offeJo,rafo,e puntoche fia scome di foprafi è detto. Et, fe non trouerai l’her- 0h 
| beatteatritarfi, piglieraîil feme di tuttii fopranominati femplici : di cui ne "i 
._ fpremeraifucco. O,peStiche gli haurai, lî cuocerai con oglio vecchio, e lifci- 
| modivite,dfalcio sche fiaben purgato. Ma, quando ancor questo rimedio “i 
non gioni, vfausil foco se dallo al luogo oliraggiato dal ferpe; percioche in co- | ì 
tal maniera ouuicraî alla violenzadel veneno , che per natura corre ne gl’in- Ì 
| giuriattalle vifcere € le membra interne; e (piritali infettar fuole; & gua- I 
|. riratil pateente. te bag I di 
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CEMSIICNSI 
Gouetno particolar de? Caualli. 


g Aumieramente io configlio , che nella Stalla tu leghi il Ca- 

1. valloconvna cauezza diuifa in due parti, l'una delle qua- 
li all’anello deStro,l’altra al manco della mangiatoia f'ap- 
penda ; percioche s fe da vn folo canto lo leghi , potrà ; è 
PDS quel folo volgendofi sanuezzarlo d portartorialatefta» 

ces  indurare sd intenerir troppo icollo in guifa, chemala- 

geuole s & impoffibile anco fia renderglielo diritto c oltra. 
che , concorrendo gli bumori più aftai dalla parte affaticata che dalla quieta ; 
può correr rifchio di apprender qualche indifpofitione importante ; come La- 
certi, Strangoglioni, Capogatti,Captftotichi,Tiri,&5 altre tali infermità, na- 
Scenti dal concorfo d'humori. Lodo altreft,che illuogo doueilciboricene ; fia 
bafso ; e profondo affai : conciofia cheda coraldifficoltà, & inchinatione è po- 
cod poco inarchera il collo ; e col'continuo e faticofo moto lo renderà forte, & 
afcintto : & mafticherd appreffo meglio la biada ; più facile rendendola alla 
digeStione : doue, fed ciò non fi mirerà , potrà il Cavallo ‘apprendere varie in- 
difpofitioni di petto ; come fon concorfi , difcorrenze s € quanti cuori : da che 
corrompendofi alcun de membri principali , e fpiritofi s potria l’indiuiduo di- 
fciorft. Piacemi ancora acciò ch'egli tenga Sempre i piedi vguali, (percioche 
datale vgualita nafcelaconferuatione, e giuftezzalde gli bomeri) che fria con 
le paftore, e col trainello : altrimenti correrà rifco di sfilarfisintraprirfi, e fpal- 
larfi ; eStendo che iltrainello è contrario d Storte, € altre paffioni, facili d na- 
Scer dal frequente moto delle parti pofteriori è fenza che la commodità de’ lega- 
mi nonlafcia per ladifficoltà del molto concorrer molto bumore nelle parti an- 
teriori  Tengafi molto nettala Stanza del Cavallo : e facciaglifi il Hije di pa= 
; & 24 9 
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glia, òdifieno tanto abondenolmente , che egli vi fi attuffi fina al ginocchio» 
 Chiunqueinciò fard-rrafcuratosoltra che,fatto lordo,fe vorrà nettarlo,non po 
ri fenondifficilmente, per efferuiftincroStatoillezo ne' pelli: adoprerà anco» 
raconlafuanegligenzascheil pelo furgera ineguale»duro,& hirfuto; €5 mol= ion 
| teinfermitàcattiue gli annoteranno le gambe: come fono bumori,puftulle;fchè i 
_. melle,ve/tes bierdercrepaccie, & altre fomiglianti . Satio ch'ei fara di vipofoy 
lo fireggerai,& monderai; facendolo prima pa[feggiar per Stalla duesò tre fiam 
te: acciò che il fangue » per lo fonno» ne fuoî fonti, e vafi ridottos sincamini a' 
| luoghivitali: il qual moto dopoil fonno fente anco AriStotile che fiabuono . 
Nè poco giouala ftreggia » oltre al nettarle immonditie; anco è commouere il 
fangue; il quale accioche per tal violento moto non corra troppo , bagnerai con di 
acquafredda l’eftremità del fuo corpo;€ legambeslacoda,t crinise tuppo; ma 0h 
bagnate tutte queSte parti;le afciugherat pofcia benesacciò. che quella freddez. È 
Zanon penetrisonde s'indebolifcano i neruizft fecchi il fangue,€S nafcano capel Dr | 
letti,e gale. Siail cibo del Cavallo biada s auena ; fpelta s ecofi fatto. Ion | | di 
gli appreSterai nè gran cotto;nè farina col mele,nè germano con ogliosnè bene (f n 
ronibrodamesod altre tai cofe:$ gli apprefenterai dopò i fopradetti cibi con- | | 
cel, la paglia yo'lfieno. Et farai le fopradette cofe ben criuellare , accioche \ ) 
non tragga il Cauallo danno dalla polue; la qual fuole al di dentro nuocer mol- NW. 
to,fmagrando,fcarnandosopilandose rendendo bolfo il Canallo: da cui, quando Ra 
&rale,non fi può trarl’vtile che fi brama,riufcendo egli alle fatiche impotente. 
ficomeitroppografisepieni perl'inclinationloroscaufata da fouerchia bumi- 

dità,alle difcorrenze,& d i fluffî delle parti baffed febri acute, & altre fomi- 


gliantiindifpofitioni,fonmabatti d fernici. © © 


; 

‘Del curare i Caualli. Ti duo d 

i ‘Dunque s come babbiam veduto, conferua l’animale il cibo moderatos 

LX eleffercitio & mantiene i corpiil fondamento di quelli yciodì piedi, A 
quando fi gouernanodiligentemente. Ilchein due maniere può farft. Et pri- 4 


ma facendoli andar sferrati ; quando ancor fon poledri ; percioche lor gioua il 
trauagliarline’ piani teneri,e molli;nè vi pon patir l'ugne,le quali anzi per lo 
continuo lor moto ogni di più s'indurano. Poî ferrandoli » quando ft vede l’'v- 

gna ridotta d compiuta durezzasaccioche poffano fenza lor danno caminar per 
lnoghiduri ye faffoft. E ferrarli fi donerà nonfenzadiligente confideratione o 4 
del piedesritivandolo più che (1 può alla forma rotorda; con l’eftremo dî cotal ro i i 
| tondità Stretto di verga» Et;come che s'vft da molti di porfottoa' Caualli ferrî i 
troffi,e greui,accioche non premano:4 mepiaceria nondimeno, che vi fi mettef 
ferolienizconciofia;cheil Caual' per talleggierezzameno impedito è più age- 
‘mole al mouerfi. Il che può vederciafcuno, S effaminar ne’ Canali Tuarchize 
Spagnuoli,che s0 velociffimise prefti,nò per altrosche per laleggierezza de few 

v.Er veramente che fe alcuna cofaè per fe greue.feviaggiugnerai altra grauer, 
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za apprelfo s aflai più greue la renderai : doueche accompagnando con lè lieut 
de lieut, leggieriffime le vedi riufcire. E cid'ancotengono i AMedicizli quali nel 
gurare 1 corpi incominciano da’ medicamenti leggieri. Et cofi primatentano 
di eStinguer gli bumori preparati al motosananti che le membra infettino, con 


| medicine non troppo potentis € in va tempoatto d tale effetto, 5 conueniente 


al bifogno de corpi. Si.come adunque l’arte hà proueduto de’ bagni è gli buo- 
minizcoft la natura a’ Caualli e de’ bagni, e dell’herbe tenere: &,fi come iba-. 
guilemembra laffe confortano,diffeccano gli bumori, e fpegono le fuperfluitàz 
cofil’herbe tenere purificano il fangue:; e néttano le parti del corpo da’ noceuoli 

bumor:. Quindi fi diffe effere ftata l’inuentionde’ bagni miracolofa, € tanto 
maggiormentesquanto che poffiamo vfarli fecondo il volere 3 e bifogno noftro . 
La onde nell’eSta tepide , nell’inuerno caldi s nella primauera se nell’autunno 
quaili defideriamio fono adoperati da noi. Ata percioche»fi come nella ragione» 
uolezza» coft nelle qualità se natura de’ corpi fondanoi differentiî Caualliz 
(conciofia che noi fi pafciamo di cibi cotti se leggieri se diciudi,e groffi il Ca- 
uallo : not dimoriamo nelle Stanze coperte s doweffi habitano le aperte campa- 
gne: veftel’huomo il panno, & gli altri drappi artificiofamente compofti : €$ 
al Cavallo lanatura di pelo denfo prouide)non douremo in beneficio de Caualli 
vfarcofti bagni , come d beneficio noftrogli vfiamo.: Done adunque noi ado- 
periamo ibagnitepidi, ò caldi; loderò ; che fiano condotti la fate i Cavalli al- 
l’acquefredde s e correnti di ftagni  ò di fumi :& quivi per mez'ora fi faccia- 
no ftar fino al ginocchio . percioche cofi facendo  rimanderai all'in sò con la 
freddezza dell’acqua gli bumori,che alle parti baffe fcendeuano. Quefto ftef= 

ì 


So potrai far nel mar l’inuernata, per diffeccar le materie, che baueano incomin 


ciato nell'autunno d calare. oltra che în cafa potrai loro lauar le gambe dalle 


ginocchia in giù con acqua forgente nella Stagion della primanera;che è tempe 
rata: eribatte deStramente gli bumori,che s'inuiano verfo le parti bafe. L’au- 
zanno poi li laerai col vin tepido,nel qual tu habbia fatto bolire allorosrofelli, 
e cedriscofe atte a confortarli molto. In cotalmodo ado prando confeguirai che 
non daran loro trauaglio galle, cerci, e riprenfioni s & haurà legambe ferme, 
& afciute 3 e l’ugnefode, cerealise ferme s efenzadifetto: «Ma fi come in 
coft fattamanierafi conferuano i piedi a° Caualli ; cofi ft monda loro il corpo 
con le medicine: non già conle caffie se co’ renbarbariscon le mane 3ò co’ filop= 
pid'infufionidi rofesche fi porgono a gli buomini ; ma con l’herbe domeStiche. 
Dianfi adunque a’ poledri le ferragini ; che dan loro gran nudrimento > € af 
fai gionano all’accrefcmento de membri col loro fucco. Dianfi parimenteà 
Cavallimagri, efcarmati: percioche rinfrefcano, co inbumidifcono lor lemem 
bra, le quali per careftia d'bumore prima non poteano ben veRtirfi di carne Et 
a’ deStrieri, che nonricercano tanta cura $ €$ nondimeno vogliono eRer riguare 
dati,mettanfi dauanti l’'inuernata i lupini,il prato la primanera,la State le ci- 
coree  & la gramisna l'autunno ; aunertendo nel cauar lorofangue quel che 


appreffo fi dimoStrera .. AMT. 
sd . Quando 
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Quando deefi infagnare il Cauallo. I 
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"N Ebbiamo inogni noftra attione bauer riguardo a'tempî , conciofiache 
A chiaracofaèlecofe inferiori eRergouernate da î corpi fuperiori , e fpe- 
— cialmente dalla Luna, alla cui bumidità maligna par chel tutto fia Sottopo- 
Sto. QueStainventiotto giorni adempie ilfuocorfo e due giorni e mezorcon 
. ciafcundeifegnidimora. Vedrafi adunque in quai giorni non fia buono at- 
rendere adalcune operationi nel gouerno dei Caualli. Guardifi pertanto il 
«_ eManifcalco ; ò Cauallerizzo dal medicare apoftema s tagliar polmoncelli ; e 
| garreft ,darbeuanda sinfagnare, allaccciar vene s dar fuoco s por freno »dare. 
| fpronî, dare Stallonî, cacciar poledrii giorni 334, 539613 di Genagio : neù 
| 13,17;,e19dîFebraio:nei13,15,16,di Marzo : net 4;e 5 d'eAprile:ne 
| gli8,.e1t4 di Maggio:neî 6, di Giugno: net 16 je19dì Luglio:negli8,e: 
16di e4gofto:neil 1,15, e16;di Setembre:nei1s diOttobre:neits;e 
16dsNouembre:ne finalmente i6 segli8 , di Decembre. Et; percioche 
ciafcuno elemento partecipa dellaquarta parte dei 12 fegni. (Conciofia che 
Sente del focol’ Ariete sil Leone, € il Sagittario: dell’ariai Gemini, la Li: 
— bra,el'eAquario: dell’acqua il Cancro , lo Scorpione, € i Pefci se dellaterra 
| 3 ToroslaVergine, & il Capricorno) di queStifegni alcuni ban del mafcbile, 
cioè il Gemini;il Leone, la Vergine & il Sagittario s trdi quali è foloinfeli.. 
ce il fegnio de’ Gemini : alcuni altri ban delfeminile scome il Toroyil Cancro, 
€ i Pefci: altri partecipano e del mafchilese del feminile, cioè Ariete, lA- 
| quario,& il Capricorno ; noteraî, che mentre la Luna è în Ansete » non fi dee 
i medicareil capo,effendol’efrietefoggetto all’epilepfie,c& ad altre indifpofi- 
| tioniditeflta. Emalealtresì medicare ilcollo; efendo la Luna in Tanto, per 
__ linfluenzadel qual pianeta bumidiffimo, e Stemperatofi vede ingroffarfi al 
x Caualloilcollo più che altro membro. Fuggidi medicar parimente il petto» 
trouandofi la Luna in Cancro : percioche queSto animale ba quella parte più 
Spatiofa per abondanzadi calore e difemma . Nè medicherai le (palle > ef- 
fendo ella în Gemini: conciofiache allor gli bumori fi concentrano in loro; & 
refiStono al calore della State vicina . Quanto al canarfanguesanuertirai nel- ai 
. laprimauerasnelqualtempoè il fangue inmoto , fondi porri aperti, Edil du 
.  Caualpiendinudrimento per le berbe digran fuccoche ei mangia allora s di 


| trarfangue dalla venadel collo, da cui dipende l’vniuerfal purgattone. Lo. 4 

.  AleRofarainell’autunno,flagion dalla primavera poco differente. Aa nel» Mr, Val 

__ linuerno,cheèfagionfecca , pugneraîle cigne & ifianchi , per ifuegliare il TRE 
Sangue. LaSlatepoisperflarealle corrottioni, caufate dalla arfura della fta- Ni 
|_ione»toccheraile parti efireme, & eleuatedei luoghi s oue quello humor f& den 
= renchiude:tenendoti però è memoria di non forarlavenaintaltèponè è di0- o ) 1 
| tello,nè è Sauro, nè d Saginato, nè è Falbo sfenonnehà più che gran bifo- er 
__Erosconciofiachefeatalitutragge(frfangue la State,pereffere effi pieni d'hu- 4 
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mornero,& abbrucciatopotrebbefi în alcun di loro eSlinguere il calor natura- 
les & în altri accenderfî in guifa sche ne patirebbe coltempo il Cauallo affai . 
eMa percioche s'è detto, che ilfangue fi caccia fuori conmoto Strano , e vio- 


uar fi deue 


lento,non farà fuor di propofitosdifegnare i luoghi anatomicamente sonde ca- 


Defcrittione anatomica delle patti èfterne , & interne de” Caualli, 


(TY Vattro fonle principali membra , ò parti onde prende maggior gioua- 

mento il corpo:cioè il cuore, il fegato, ilcielabro ,&iteflicoli. Seruo- 
no alcuorle arterie s le vene al fegato sînerui al cielabro scî vafi dello fper- 
maditefticole. Delle parti sche da quefte dipendono » alcune fon per fe Stelle 
buone; come le offazle cartilagini, ele membrane ; altre recenono e$teriormen+ 
re viritiscome lereni.lo ftomaco,gliinteftini,le vene; imufcoli,i legamenti sla 
carnesi peli,le vgne,& fomiglianti; dette bomeomere, c'hanno origine dal cie- 
labro,dal fegatose dal cuoresdal qual membro principaliffimo hd priucipio cia 


feuno animale. Trouaft inogni corpo animato lofpiritonaturate, il vitale, e 


Panimale. Derzuattnaturale dal fegatosil vitale dal cuore, & lo animale dal 
cielabro. Sparge per tutto il corpofenfibile il naturale le fue virtitxconferuan- 


 dolenonpulfatili vene în ottimo Stato. Riduceftnelcuore il vitale; € indi per 


locorpo» € per l’arterie ft (bande. Sorgel’animale dal cielabro, & perlo 
corpo diffondeft s e fi rinchiude ne neruî. Dona, dimorando nél cuore vita 
il vitale a tuttelemembra delcorpo. Rendeil naturale, che nelfegato fiede; 
il nutrimento perfetto. Caufailmoto, e il fentimento Panimalesche mel. ciela» 


- bro alberga. Dalla potenza del fegato prouiene la virtù appetttina ; per 


laqual fi raccoglieil nutrimento. ‘Proviene anco laritentina , che ritienela 
bontà del cibo. Proviene anco la digeStiva sche nel ventricolo ilmacera selo 
riduce ad'alimento foStantiale. Provieneappreffo l’efpulfiua, che difcaccia. 
fuori le feccie per via de gli eferementi grofft3 dell’orina 3 del fudore ; della 
pituità groffaze liquida s e del SJuccidume. Atacerafiin molti modiilcibo, 
ananti che fi riducain nutrimento ; conciofiache prima fi tritacoi denti; efi 
ammollifcetonl'humidità naturales€ conl'efteriore del liquors che fl bee, & 


colproprio de i cibi. Difcefo poinel ventricolo è cotto dal'calor delfegatosaiu- 


rato dalcuore,e dallamilza : d cui cofi le arterie founengono » come è fuddet» 
timembri allo Stamoco: di maniera, che effendo dalle arterie rifcaldata là mil 


za, & rifealdando anco il cuore il'diafragmasilcibo conuenenolmente fi cuoce, 


€9 fpremeft în fucco > detto da” Greci chilo = quefto è gli inteftini sinnia perli 
“condotti delle vene, ca pilari, e dure: indi ricorre al fegato per na vena Stret- 
tiffima,che da valenti Aarifcalchi dicefi portafede: &s incontratofi con.quel 
fucco, vie pit lo cuocecol fanor del calore agente, che.iuift riduce.» «&Mano- 
sa,cheintre mantere nafcono gli eferementi da ciò, cio per ifchiuma spereru» 


dità  & per imperfetta concottione = done che dalla perfetta concottione , 


& puri» 


bi RN bi 
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| « purificatadigeStione generafi il fangue, dacui fi fepara l’acquofità,e quel I p 


°°. liquorenaturale,checonlafuagrauezza fa penetrare i nudrimero pergli al- 
_ meidellereni:&;concioftache quelliquore è mefcolatoconnon sò che d'vntuo= | 
. fo, porgea'rognoni paffando alimento . Quiuî quell’orofità unita con alguari- 
__ rodifanguetrafcorrefinod gli inteftini;i quali rende ongendoli morbidi, € li d, 
| mutrifce, quello bumidodifeacciando nella vefica che non vale a nutrire, & fa- 
| cendolo,conuertitoinorina, vfcir perla verga. Et aunertifcafi > che il Sopra» 
bondante della primiera digeftione dello Stomaco fî parge partitamente pergli 
__ nteftini;& trasformatainefcrementi groffi fcacciafi fuore:doue che quel che 
__ auanZadellafeconda;fi cuoce nel fegatore fi diffilla in orina,le cui parti fpumo-. 
»_fesnon potendoindi vfcire , drittamente al fele difcorrono; cr gli eferementi 
ancor più fottzliscome il fudore, el’unticio de’ corpi, infenfibilmente s'enacua- n 
no.matrai fenfibilile lordure de l’orecchie,e delnafo s'intendonose nelleinfen- (OE, 
. fibili fi comprendonole refolutioni delie porrofità; le corrottioni, legon fiezze» O 
— leflegme,e perle apofteme:€5 nafconodatutte quefte fuperfluità l’ugne,i peli i 
._ dellabarba,cicapelli: ficome dalla perfettacottura, e digeStione generafi il 
Sanquesil qualesarriuato al fegatosverorecetracolo dell’humorfa nguignoefte- 
riore indi trafcorre per vn vafo principaliffimo s che dipende dal cuore ; nelle 
altre vene se da queSte alle capillari , chenudrifcono il corpo wninerfalmente = 
al'quale fi compone di quattro differenti, edifuguali humori , ma però nella 
| potenzaconcordi,& conformi alle congiugationi, €5 fimboli, come fi diffe.Paf 
. Sandoadunquea maggior particolarità s dico sche l’inteStin fottile delcaual- ’ 
lo» che riceue in fel’acqua , è lungodieci pafft nè vi ft trova vfeitazediftilla St 


. mnellaveficascomelambico: mal'inteftin maggiore è lungofei palmi.e duegrof I 
 So:dache anuiench'ilCavallonon batrippas come il bue. Ricene il cibo que- si 
— Stomaggioreinteftino , & ha due parti ; quafi due bocche » perle quali prende 
3 pafosel'acquadiuerfamente,nò gia tutta, percioche la meta di lei ne appren i. 
de il primierogi mentouato .Chiamafi il budel'groffo generalmentediStribu= 1a (0 
tore; da’ Adalifcalchi è detto Atac/htro di cafa. Ha egli nella parte inferiore ti 
vna vfcitasche dal fondo fondamento fi nomina ; ES perqueftailcorpofearicas (al 
erecelefuperfluità: Hauni vn'altro budello di lunghezzadi «n palmo e me- i 
zosrotendo 4 guifa di pallazil quale perfoftanza dellacreatura ritiene il prin- I 
cipalese primiero cibo: & dall’unde? latifi appica al fegatosdall’altro attacafi. i 


alla milzaz perlacuicalidità ft Strugge sedigerifceilcibo . è quefto membro 
| principalifimointalmanieradalla naturacompofto perdarfouenimeto aldif = “oe 
—_ fettodeglialtribumori:liquali ft come perlo fuocalore temperato foftien > 


| vifcalda» € aiutà: parimente perl’eccefliuo ft cagionano infermità , & altri ‘ 
mali. Ondebendiffe AriStotele,chela falute del generato nafce dalla tempe- è, 
| tanza,econcordia degli bumori : & perconfeguentel’alterazione s e difpolu- 6 
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-  Anatomiadelle offa,e delle vene. 

° AteStaèd’'on’offointerosincui fi comprendonomolte fineftrelles ò buchi; 
compofti di coticole; lequali aiutano le parti dauanti; e fon da molti dette 
veterali e petrofe 3 cioè porrofità humidesonde ifuapora il calore eftrinfeco deb 


— cielabro. Le auriculari fon due ; per lo concauo delle quali fi trafmette al fen- 


fodell’udito i fuoni eSteriori. Quelle delle mafcelle inferiori fon duese fon più 
dure dell’altre duesfatte per potere opporfi alle difcefe delcapo, e fon chiamate 
ganafcie;ò mandibule,daltrittarese mafticar il cibo, Nellaradice della lingua 


— fonodueofficcinole, che feruono alla rifpiratione. Hail Canallo 40.denti : 


cioè, 12.difotto, 12. di fopra,12. mole sò denti molari frà di fotto e difopray 
e’noltre q.zanneso denti canini,b feaglioni. Imufcoli fono'7. €$ banno origie 
ne dallanuca del collo» e terminano oue ban principio le palle: Indi fino al- 
Valtezza dellacoda hà 24. offa; 18.delle quali (pondili; e 6.fon chiamate pa» 
raggi, ladouefonoi mantici ; e dicefi in latino Vettebrumdal volgerfi € al= 


| trimenti Scia , percioche vi fi generala fciatica. Lecofte fon 26:14+veres 


er2.mendofe. L'offa della coda fon16.il\principal delle quali è chiamato 
cannello poftremo; douefono 8. porri; ò forami ; cioè q4+dall’uno ye 4: dall'alta 
trocantos& è ripofto fra l’vnael’altra parte della Carriuolasond'è da Mali 
Sealchi nominata chiane. Le maggiori oftadi ciafcuna fballa fon due, € fon 
dette Arme auree. Duefono l’offa principali di ciafcuna gamba dauanti.. 
Hail ginocchio cinque ofaminute nelle quali il moto caccia l’humore . Han 
le gambe nella parte di dietro quattr'offa, che fe-chiamano Stabols +. Ciafcuna 
pastoradananti ne ha cinque » E tresdelle già dette cinque maggiori,n'han le 
gambe di dietroslequali dalla fommirà dell'anca incominciano;che è nominata 
Scias& arrinano fino alla cougiuntura poSteriore del piede. L’offadi ciafeuna 


«graffolla fon due. Et cinquefonl’offadiciafcuna paftoradi dietro. Raccogli 


infieme queftonumero ; €$ netrarraila fommadi 192. Nonha il Cauallo; fè 
come il bue, ofa minute nel dolo. ILche fela natura per rimedio de’ garrefi, 
& altrimali schein quei luoghi nafcono; & accioche potéffe quefto animalò 
Star faldofotto a’ peft., fecegli duro, borrido il doffo,& con ligamenti inero= 
cicbiati,e congiunti, atto a refiftere alle percoffe . Et; come che fotto vna fpe- 
cie fola di quadrupedi,alcuni comprendano î mulizi Caualli, è gli afini; vedefi 
nondimenotra le nature loro gran diuerfità:percioche ha l'afino freddo el cuo= 
io,selacarne=:lmulohala carne fredda sin ciò partecipando della natura del 
padies& il doffoditemperaturase comple/fion calda:doueba il Canallo lacar= 
ne caldifimazdache auniensch’egli fia abondante»& vinacé di fpirito& per- 
ciò ba freddo le partieStreme. Ilche parimente aunerrebbe nel mulosfe pene- 
trando a dentro îl calore agente non rendeffe nella Superficie più incarnate le ve 


 nefoftantiali. ‘Delle quasi cofe dee haner cognizione chiunque è per far profef= 


fione di curar conueneuolmente il Canal de Suoi morbi. Cirque adunque fon 


Îe 


\l 


St i 


| 
Ù x Di 
y j Mx t 
È, 
i il ; 
È i, 
è î “ = Ls j 
ue, . RR i 
di; 3 / $ N S Ù 
AME Niro NP E Te RIBATTE RE E OL IO QRS RES > I RR I di cd PER CIREBREVE, i È » è; NE di 


b..7 VERI SECONDO. 1 (Av 
«__ lemembraprincipalis e più virtuofe del corpo, cioè il cielabrosil'euore, gli oc- 
chis le gambese i teflicoli; e cinque altresì fono 1capi principali[fimi delle ve= 
«| ne:trede qualiefcono dalvafo vniuerfaliffimo del cuorere deriuane dall’aor= 
| ta,ch'iuificrea;e due dalfegatosche riceue nudrimento dal cuore. Da quefte. 
._—due altre vene dipendono :la primadelle qualinudrifce la final medolla di 
«—_»—’’»’quefto animale,eStendeft fino alla carruca : l’altra fino all'oltima parte della 
«__‘odatrafcorre;dacut» percioch'ella alimenta le parti più vili, più anide,e 
più frali del corpo, non fi traggemaifangue ; € è ella perla fua viltà appena 
. ‘conofciuta da’ Malifcalchi. mal’altra , ch'è maggiore, può bentagliarfi ; per 
voftare alle indifpofitioni , che può generar lafuperfluità : poiche quefta nutre 
gl’inteStini , laratta» la veffica» €5 altre parti interne ; € dal fouerchio bu- 
mor,chein queSto vafo rifiede, ba origine vna infermità sche da’ profeffori di 
ciò fi chiama fpurchta , che vuol dir fanguecorrotto . Glialtritre rami sche 
bi; reftano, & nellateftarifpondono y al cielabro porgono nutrimento s dall’infet- 
d.. tione del quale fi caufano le difcefe sche ciamori fon nominate î capogatti sé 
«|_»°’»tiri,iviuoli, gli Sirangoglioni, lecateratte; le oftalmie» & altre tali îndifpo- 
- firioni, proprie di quell'humido, e principali(fimo membro. Le altre due poi » 
I che dal fegato nafcono 3 e dal polmone , nutrifcono le (palle, le cofcie, i teftico= 
«_  li&laltre parti baffe: & quindi ft generano i vermi,le pustulesle difcorren.. 
do i | ‘xe»sgli bumori, & altre cofi fatte corrottioni € morbi putridi ; velenofi se 
Mi contagiofi. Percioche da quella del polmone, per lofuo ecceffiuo calore , il 
; qual s allarga per fonuenimento del cuore » & per lo continuomoto » nafce 
-—___Lafma;lefebrilente ,enonconofcinte ; la corrottion delle membra virtuofe 5 
«_— Iaftifiondepulfiuo, ò bolfo è detto il Cavallo : & generaft, percioche, donen- 
Di do il polmone con lacontinua agitazione » conferuar frefca , € probibir , che 
—_® won fi accendalafofanza,chericeneil cuore, & è dalui d gli altri membri. 
| partecipata; mancando di cotal fuo officio; fe medeftmo confuma . Et diffe già 
._ Ariftotele, che non poffonorifpirar quegli animali , che di queSto membro fon 
| priut. Levenefoftantiali, chetoccare sò tagliar ft ponno per ewacuatione 
0 delfanguesfono 3 1. Et anuertifcaft sche dal fegato forge un braccio di vena , 
“R che fi diuide în 14. rami. Primi de’ quali fon quei due, che nel petto fi moftra- 
«no. Glialtria lati,& a fianchi difcorrono. Tre nel corpo entrano,& alle bu- 
«_«dellafi attaccano. Due perdo collo caminano,€5 paffano dentro al capo. Le al- 
È I | aretre rimanenti feriducono al cuore.Vna tira al polmone, €$ vi gencerafumo- 


__ /ità,& infiammatione di fanguesonde poi nafce l’anticuore;la febre peftiletia» 
_{ Ieseilvermeabolatiuosoltra la gottasla qualeimpeditala virtù del cuoresvcci 
___«dedifubito;& oltracertarefidenzaye fchiuma, che nel bollor nafce per calore 
__. eccelfiuo,la qualfchiumagenera vn verme di cofi maligna, e fpauentofa quali=. 


—__ad»che toccandoil cuore al Cauallo, & inducendowi fpafimo,incontanente l’vc 
|| -cide. Perche, per quanto habbiam ragionato de? beneficij, e danni, cagionati 

._ dallevenecommuni,€5 conofciute più foftantiali del fegato» e di più bumoriti 

piene, feverrà a fapere, che efcono dalla teffa tre vene, fopras ea dentro delle 
e. o MT, d orecchie 
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26 OLO PEBO RD. i 
orecchie ripofte,lequalitagliar (i foglionosper recar rimedio alle piaghe loro, € 
per curarle indifpofitionische nafcononel capose nel collo.Era queftafagna da 
vn celebre Medico chiamata Rifurrettion de’ morti ; poi che per effa a molti 
 animalislacuifaluteeradifperata,fi rendeva la fanità. Et afferma E raftotene» 
cheincofi fattomodofiriconerò Ippolito dalla mortes. Ada; per ragionar 
dell'infagna più è lugodicosch'ella giona fatta foprale ciglia,preffo all’occhtos 
d raffrenarglibumori,che difcendono a gli occhi,& la viftaimpedifcono,men 
tre quell’aquofità trà lacristalloide, & la virtù viftua fi ferma: onde col tem- 
| popofciaindurata, cateratta finomina. Gionaaltresil'infagnadelle tempie 
contral’ofcurità,ò le nebbie de gli occhi,contra ’Oftalmia, &s contrale furiofe 
difcefe: È gioua parimente contra il' Verme abolatiuo,fe da que$te vene al fan= 
| guedcauato;finche refti indebolito i Canallo: il che fi chiama fencope da' Gre» 
ci,€È Lippofralmia; &, facendofi ne luoghi delle lagrime » ferue alla debilità 
della viffa sal dolor del'capo; all’infammation de gli occhi s alla pannofità, & 
al’Oftalmia antica. Suolfi cotal rimedione gli buomini vfar da medicbdal= 
le parti più lontane, facendo, per diuertire, poco d poco in vn luogo folo cone 
correre ilfangue ; & pofcia, pertrarlofuoti sfenon può l'infermo il ferro pa- 
«tire, berbe pongentiadoprando . Gioua alla turbation de gli occhi l’infagnas 
dellapunta del nafo  & parimente all'infermità d'elfo nafo » attragendo dalla. 
parte vicina 5 purche prima s'habbia attefo è purgar la rimota. L'infagna 
delle labraè contraria di gli Arangoglioni » alla difficolta della refpiratione,al- 
Panticnoresalle vlcerationi, & gonfiezze della boccasalle puStule; alle apofte- 
mes& a dolori delle gengiue_s. OperaloReffo il irar fangue dalla lingua,©5 
per effer all’epiglotti propinqua» probibifce la Ftifi »ò bolfiua del Canallo > & 
‘medica lafcallentia, fecondo Serapione . Sgraua mirabilmente latefta l’infa-. 
quamento del palato, vfato vna volta il mefe + & inducein oltre appetito s md 
-deefarfinelfcemar della Luna. Contral’anfatioyetpalatari val molto lafa- 
gnafatta dritta» c perpendicolare nel'terzo foglio, ch'è fra” denti interiori; € 
probibifce l’humidità , raccolte in quel luogo da canfaeStrinfeca. -Al dolor de 
glioschirimediafi infagnando il fommo della telta 5 & fi oftamedefimamente 
al concorfodelle materiesch'iui concorrono 3 fi come anco gionafi d gli Sluporis 
al fubet,€$ alleletargie, & all’opilation dell’udito. All’enfiamento del peito 
«lquale bd certo che di commune col cuore , gional'infagnamente de gliocchi; 
& è giouenoliffimo altresì all’attinto;hbauendo alcuna proprietà fopra quei ner 
ui. Evtile alle pufiule de gliocchisallagranezza dellalingua,© al pizzico» 
re delle narici l’infagna che fi fà fopra il'barbottosper diuertire . Se ft punge la 
“vena del collo, fatta Poninerfal purgatione in tempo conneniente; fi difende il 
- corpo da morbi cccorrenti: & caraft dalle indifpofitioni , che da fouerchia pie 
nezza,e granezzafuol nafcere «oltra che fi rimedia fino alla fincope ; al ver= 
mesallafcabbia; al pizzicore, & è quell'humor » che dalle gengiue difcende 
Apporta gran gionamento a’ grappi s € a'vermila Jagna fatta al de dentro 
della cofcia ; E ferue altresì a gli-fbauani. eAmmorza l’ardor della carne 


lafagna 


—__Jafagnade teSticoli,€5 giouaallaloro enfiatione:oRia alla fincope delcuorese&* 
__.altremore: è contraria alvino,alfurore, & frenefia : nè menoè gioncuole ale 
\huomosdacotaimotrbianuoiato,perquantoè ferittoda faggi. =. 00.00 
|. Donafirimedio prontiftmoaldolordelle anche, & alla fciatica, infagnane 
——. «doleefetiori giunture de piedi Parimente,fecondo certi scutiledglifpauani 
__Iafagnadellafontanella;chenel mezo delle.cofcie davanti ftftendeseffendo.be- 
_°°‘’meannodata;€5 fartacondiligenza.Etv'hebbegia chi diffesdonerfî folamente 
 asoccarquefta vena, ficomealiti sche interamente troncarla:: adducendo m olte 
| ‘ragioni perfondamentodell’onasedell’altra opinione. Jo veramente nonfento 
__ .conalcunodiquefti. Et fe puredee vfarfi quefio infagnamento;parmische mt» 
| moredannovecar poffaa poledri,perefferlanatura loroinaumento:& checco» 
sì fibabbia à fare. Netterai foprail ginocchio vna piantasfeparando deftra- 
_. wentecalrafoioileuoiodallacarme;& dopociò,i neruetti dalla vena, laquale 
«| «allacicraidalla partedi fopra,percoffa che l'haurai,con vu nodo bene incerato: 
«+ «< loderei,chevideffiilfuocosciò fatto;ò per ouniare 4 glibumorisiquali natu- 
._ ..  walmente allepartioffefeconcorrono.In cotalquifafacendo renderaî'bene i Ca- 
__  wallipreftiseleggieri per qualchetempo,© ofterrai alle influeze:chenelle par 
«—__ «/baffedifcendono:mat'accorgeraifinalmente;che diuenterandeboli » s'incor- 
«| ‘neranlorlemembra, giugnerantoSto A morte sfaran compleffione imbecilla, 
| «5 Sarandi pericolofo effercitio . Ora verremo a dimoftrar la cura de’ piùim- 
(| portanti morbi,& difcopriremoi rimedij delle più notabili indi (pofitioni;dalle 
._«qualifoglionoeffermoleftatii Camalli pretiofi de’ Prencipi . 
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i S Volfi diffinirla febre în così fattamaniera: cioè, ch'ellafia altération del 
| A) corpo; natadafengueinfiammato , che s'aumicini con travaglio alla par» 
«|_°._ re vitale. Ma, percioche più qualità di febrivi fono yne farenzo per ora vna 
«_v Joladiuiftonescioèinfebrehumorale;&mfebre giornale odiaria y0 efemera, 
-_ romeJoglionoi medicicon Greca vocechiamarla ; che altro nonvuol dir ; che 
__febrediungiorno folo, nata daecceffina effercitatione dì corpo & agitatione 
«x dibumori,damaninconiaydafreddura da arfura, da paura improuifa,& al- 
___erifomigliantitriîti accidenti. doue l’altrafebresche bumorale fà da toi nomi 
«_ nata;tcagionatadallaguerraschefantràloroglibumorise dal fopraufo di 
«__ alcundilorosondegli altri,chefon rimafi perdenti, ftan putrefatti: & per ciò 
«|» variimoti;& alterationi tranaglinoil corpo s come portano i giri de’ Cieli ; la 
°°. malignitàdeglielementi,le qualità delle flagioni, © le compleffioni;ò difpofi 
°°» «ionidicolor;chepatifcono. Achesfeil Mediconon porra mente , veciderà 
_ageuolmentel’infermo. Et prudentemente già diffewn Filofofo, che ? morbi 
_dell’autunnose delvernonella tefta hanno origine; &quei della primanera, e 
della ftate dalcuore. Et non è dubbio sche nelle bumide fragioni dal noStro 
cielabro, ch'è per natura bumidiftmos nor calinodifeefeagre, & amare, nre 
ig I d 2° quali 
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quali fran commoffi gli bumori in guifa; che fono tranagliati i corpi da agitatio 
mise damoti, fomiglianti alle febri : fi come ne gli aleri tempi più faldi fon tor- 
mentati i corpida vere febri,che ò per ribollimento fouerchio » ò per infiamma- 
èion di Sangue gli affalgono. Le altre febri adunquesdelle quali prima parlam- 
mos non febri, maimagini di febri divanfi . Et,poi che l'una per troppo bumi= 
dosnel corpo rinchiufo;& l’altranafce per fouerehia freddezza, in noi conce 
tratas& è pur vero,che al contrario giova il contrario : hauran cura i Afediet 
faggi nelle freddi indipofttioni di conferuar caldi gl’infermi 3 e diueitir quelle 
freddezze da loro s confortando le parti patienti con rimedij proportionati ; €$ 
melle calde di trarre il fanguefouerchio » € che giudicheranno corrotto » miti- 
gando quegli ardorise ribollimenti con ragionenoli curese confumando; ò in al- 
tro modo vietando l'effalationi fumofe,chedal fegato afcendono, fi chenè la te- 
Stasné le altre membras'infettino. Etaccuratamente attendano non Solo è 
quanto babbiamo dettodi fopra; ma riguardino apprefto » e con dil igenza con» 
fiderinoletà,leteperature,&% altrecosì fatte cofe nella cura di qualunque ani 
malesche è guarir prendano. Trouaft per ifperienza ciafcuno animale effer fog 
‘getto a qualche fpecial morbo:fi come il cane alla rabbiacalla quartana il Lec- 
nesal morbefacro ; onero epilepfia îl capretto: ala ftifi la pecora : l’huomo al- 
la febre ardente: € il Cauallo a’ dolori. La ondecofa certa è, che tutti i detti 
animalisdi tutti i fopradetti morbi in un fol modo non debbono eRer curati + ma 
dinerfamente,fecondo la qualità delle indi fpofttioni » le nature de’ patienti » le 
Stature lorosle qualità de’ tempi,& altre così fatte circonStanze, che ft hanno 
d confiderare da Medico intendente, €3 accorto . Porge veramente marauiglia 
non picciolasche ad'ogni altra infermità reftfta il Cauallo col natio fuo vigore, 
€ duri,come faalle fatiche: fi arrenda così facilmente alla febre . La quale 
dallaficcità, & freddezza de gl’inteftini nafcendo sche per fouerchio calore al 
scranosinduragli eferementià queSto animale in modo sche, impedendogli la 
"vivid ifpultrice,gli accende gli [piriti, € con l'effalationdi quelle materie cor- 
rotte gli afcende con trauaglio allateSta : perche » fe con pronta curanon gli fi 
porge rimedio, con bumettargli quelmembro non s'oprach'egli faccia il fuo 
officio » inbreue tempo viene & perire. Or., perchei Medici fauij trouano 
per lo moto de’ polft , &Y perle qualità dell’orine come fia , & quel che faccia 
ogni bumorene gli huomini; di chenon fi puòtrar contezza ne Caualli in così 
fattamaniera; & grande è ladiuerfità delle febri : tenterò d'inftruîrne cia» 
Sfeunoyche d'imparar bramerà,quairimedij è quali infermità denno appreStar= 
Yl.St diftinguono adunquescome già s'è detto di Sopra,lefebri în croniche, €5. in 
 furiofe.a queSteè neceffaria la pronta cura;c> è quelle la di geStione. Et puoj- 
fi dir del Cauallosche tantese così diuerfe febri l’affalgano, quante » €5 quanto 
fra lor diuerfe fon lefue vene. soci ì i. 
Chiamafi cnadi queste febri aciliacazla qual nafee daindizeStione,€$ cor 
| vottrone di humori; da’ quali effendo il fegato offefoymanda certi vapori al ca- 
“po per la vena per la qual con lui termina s & il cielabro annoia . diche puoi 
| è .  ageuol- 


N 


| agcuolméteaunedertidaltenersche fà il CanallochinalateSta,da l’ineguale, 
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È ‘€ veloce moto de' polfi, dal calor de gli orecchi,e dalla palpitatione affidua del 
cuore: î quali accidenti nafcono per lo trauaglio di quelle tre membra . i 


.. ZHauut vn'altrafebre,detta accidentale,ch'ione glibuomini foglio chiama- 
ve bumorale. QueSta fî genera per fouerchia s e pegra quiete » per foprabon- 
danzadi carne , & per troppa fatica . percioche quinei accefo il fangue d'una 


venasche dipende dal fegato s con l’ecceffino calore î pannicoli » e lafoftanza di 


effo diftrugge. Di che t’accorgeraisvedendo gli occhi del Cauallo roffi, e nfram- 
matislateSta graue,il corpo demeffo e languido, con vn’'importuno battimen- 
todifianco se con qualche fofpiro. da che comprender potrai , ch'egli banrd 
cuore da quell’arfurase da quel trauaglio annoiato. Mi xi 

 Generafene n'altra nel polmonein cui, conciofia ch'è fpugnofo, nafcona al- 


. cine ampolle dabumidità maligna,che inducono febre mortale. quefte fan,che 
. alCauallo ft gonfia il doffosond'ei pofcia tragge fuorilaverga,& le tempiegli 
. fudano,emandan fuori gliocchise gliorecchi affai bumidità , 


 Chiamafi vmaltrafeccas che ’animal'rationale nominano Eticaî Afedici. 


Ca dalla difpofition maligna di quefta all’habito corrotto della ftifi peruienfi . Te 


ne anuedrai [pecialmente ne'Caualli giouani, moleStati da molta toffe: percio- 


‘cheinlorfi coagula l’humido perla forza del calore interno diffecatino ; onde 


aunien che’ catarro non nuoce così a vecchi per efferein loro minore il caldo; 


"epiù correntese più terminato. «Manifeftaci queSto morbo la copia della pi- 
 suità;edel flegmasdi cui fempre è il nafo s e la bocca piena ; per le lagrime con- 
tinue de gliocchi, & la qualita delle feccie velenofa, feccas fredda, e faniofa » 


Se dagli occhi adunque del Cauallo Rtileranno lagrime chiare » e pure ; crede» 


| vraizch'ei fia raffreddato: mafe baurà gli occhi fanguinofise lordi di certa brut- 
tura,fimile alla ragiasò al faponestertai per certo, ch'egli del'fopradetto mor- 


bo patifea. Nella quale opinion ti confermeraisvedendo,ch'eglimangierà s e 


| berra poco seftara quetose dimeffo» comefogliono i raffreddati + diche fia ca- 
gione vna febrelenta, cheglififard nelle vene cacciata; &sfe non vi fit reche» 
. vaconuenenol rimedio, quafteragli le vifcere, &r lo trarrdà finalmente è mor- 


te. Perche, ficome il (intomadi queStaindifpofitione appar ne l’uomo , pre- 


. focheeglibailcibosil qual fuoldeftareil calore nel corporafflitto; così dopò it 
— cibotrema il corpo » ele giunture al Canallo 4 dache può fcoprirft l’ardor delle 


membra interne. bey | A I 
Procede vn'altra febre, detta rignonale, da offefafatta, onatanella vena, 


chegià dicemmo bauer caponella midolla (binale : per l’agitation della quale 
| sinfiammano di maniera le parti graffe delle membrainterne, che fi liquefan» 
| mo,cdiftruggono con certa morte di quell'animale, che ne èinfeStato . Batto= 


no corallefionei fianchi al Canallorà cuî piace lo Rarfi corcatoze gli fi veggono 


— 8liocchi roffi » €$ infecati. efuoltale infermità aunenive dal fouerchio corfo, 


eprecipitofo , che è quefto animal fi fa fare 5 dagrantranaglio » che gli fi doni 


. laState;edafmifurata pienezza,e graffezza . Puoffi pertanto dire,che tanto 


noccia 
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nocciaa’Canalli ocio, ela pigritiafouerchia, quanto l'ifiraordinario,e frego» 
lato effercitio.in tem pi noiofi, e dannofi a° corpi, Oraatuttilifuddettimorbi — 
daraffi appropriato rimedio : poiche fi farà dettosche le infermità fongeneral=o 
mente di tre maniere , cioè febri , tumori,e puStule : ciafcuna delle quali ha î 
Suoi terminizcioè eRitiale, d mortalescorrottibile, e di agenole cura perche in 
tre modi fon conofciuti, e curati da” Medici ; cioè co’ pronoStici della morte fu» 
tura; conl’oftare al male, fi che non prendaforza , ma fcemi secon revificare 
lo, quando è dacopiade hbumariin flagion contraria generato, & accrefciuto è 
iquali effendo principij, emezi ye caufe principali della morte dell'animale; e 
non potendo ella vecidere î corpi fenza che lafebre le porga mano nell'ultima 
lor debolezza; non farà fuor di ragion sche i rimedij alle Sopradette qualità di 
- febri diflintamente'vegniamraccontando, La onde, ammefto inogni cafo l’in- 
— fagnamento ynoterò quanto è me parra neceffario per lacura della prima fe» 
bre, già defcrittadanoî. TE 
Cura, erimedio della prima forte di febre. 
I Nfagnerai adunque primieramente l’animale afflitto da cotal febre nel 
lavena delle tempie preffo 4 gli occhi, facendolo Star con latefta baffa , ace 
ciò che più facilmente poffatrarglifi il fanguefino è duelibre:&, non poten= 
doeglitolerar ciò , gli toccherai la vena della parte deStra del collo: & ve» 
dendo , che în ifpatio d'un 10. ore non migliori punto, cercherai di founenirgli 
così. Prendiroffi d'oua 20. conferua rofata onc.4. Zucchero fino onc.4. orgio 
vecchio onc.q. diamoron once. 6.acqua d’indiuia , e bugulofa onc.4.. Tutte_s 
queSte cofe incorporerai con acqua di cifterna buona ; indi darazla 4 bere al Ca- 
vallo infermo. «1, fé ciò non gli giouerà , doppo vn’ora gli appreSteraî vn cri» 
Sterocon acqua di camomilla, € con mercorella slib.2. & ;fe nullaconvneri» 
Sterofarais vfa il fecondo; rendendoti certo schenon ifcemando la febre per 
la fudetta bevanda, poco di buon fi potrà fperar dall’animale ammalato. Aia 
la febresche da indigeStion farà generata,con la digeStion curerai: & per pro- 
| mederni più prontamente, prima che altra cofa fi faccia » trarrai fan que al Cas 
uallo dalla deftra parte del collo ; il che adoprando fcemerai quella pienezza 
Sfouerchia. & s fe purla febrenon declinerà in 1 s.ore s fatta la benanda,, che 
Segue, all'infermo la porgerai. Piglia adunque giuleppe violato onc. 6. gin 
leppe rofato onc.5. incorpora quefte due cofe con acqua di fumoterra one. 16, e 
sforzad berleil Cauallo. Ciò da te fatto, fe non ifcorgerai fra 7. im 8.ore mia 
glioramentoslo infagnia nelle vene delle tempiese gli fà dué criftieri al giorno, 
l’onolamattina sel’alero lafera.&, non giowando anco ciò » farai cuoceres 
vna gallina gionane în acqua , inmodo ; che , disfatta in tutto. la foftanza ne 
fia andatainfucco. Delqual due libre prendendo, & mefcolandoni 16.roffi 
dona, aftringerai il Canallo è forbirle ; ilqualfe per ciò ancora non ft ribaurà 
nel termine di quattro giorni, potrai credere, ch'egli fe (tia mal da douero. 
sia ! Et 
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| Etperodopo quattro giorni vferai quejt'altro medicamento,che ti moftrerd in 
._ °° terminedt14.hore,fedei,ònondei fperar difua va . Toglivn gallo giona: 
|__| mettod'vn’anno;ò vnagallina,che non babbia ancor partorito; & fpbennara che 
—__ Phatzla percuoticon fottil vergafino allamorte sindi in vna pignata nuova è 
x cuocerlaponisetantoalfuocolatieni,cheella fe disfaccia è fattose poffa colar-- 
__&.prendipoidiquel liquoresedi cinamomo perfetto lib.1.garofani lib.1.pepe 
__lungownterzod'one-mannaone.1.caffia onc.4.Zucchero fino onc.s. reubarba» 
vovnterzo d'onc.conferna violata onc.2 .rofft d'oua 10.acquad'indiuiaone.4» 
| acquadibugolefaone.4.acquadi fumoterraone.5. € mefcola ben tutte lefud® 
___ dettecofes&ridotteinbeuanda; le porgi è bere al Cauallo, dando gli dopò va 
__. bicchierdi fucco d’arangiodolce - allora fe il Canal fudaze fi corca» ciò fia in- 
| diciodimortecerta: percioche certofia» che la violen zadelmorbo baurd fupe= 


Di rato il calore agente, €$ la virtù ifpultrice: masfefarà per contrario faldo , 
__. @ffereneragliocchi,quafiraninandofi tutto, €£ fard mostra dî voler riceuere la 
Di medicina sloterrai (tcuramente perfaluo,e ricuperato 3 conciofia ch'egli non 


è dubbio, che,fe queSto animale in ifpatio di 2.4. bore nonfi vuoterà per le par= 
ti di fotto, ò per la bocca ; chel Caualfi morrà ; come ch'egli pofa quaft affer- 
marfi , che fel Cauallo nel detto patio non morirà snon fia più per morire per 
cotal morbo . E quefta medicina attorimedio 4 ciafeuna febre fino alla diffiua» 
tione; nella qual, fe annoiat animale, percioche da indigeStione procede, non ft 
debbono gli bumori crudi eccitare,ma più tofto tentar di purificarli,e di ridun- 
lraconcottione. Ada, conciofia che le infermità acutese pericolofe non ponno 
cofi lenta cura afpettares & han bifogno di più pronto rimedio; però feriffe già 
il Rede Medicische lodanaladigefton fatta inciafeun tempo,eccetto che nelle 
materie gonfiese velenofe; nelle quali al Adedico impone, che ne’ principi loro 
cerchi di commowerle al tutto s fenza però violenta cura ananti che paffinoi 
giorni decretorij, e pericolofi. Perche, e[fendotalelaterza pecie di febre, co- 
nofciutache tul’baurai, appreSterai allanimale quefta benanda. Prendi tre 
capponi più giouani di due annise li fà batter vini, Senza che altrimenti li pen 
‘nisfin che giungano è morte; non percotendo però lor le tefte. indi li taglia mi» 
|. mutt»e ponli a bollirinogliod’olino dentro ad vna caldaia; eli vi lafcia tanto 
che l’offada loro fteffe fi lafcino dalla carne. cola pot quel liquore; aggiugnen» 
dont dell’oglio, fe meftier faceffe » acciò che norft congelî . pofcia per on panno 
Sottile se mondo vi trametterai zucchero fin grattato lib. 4 mannalib. 1, ren- 
barbaro onc.5-ele dette cofeincorpora infieme: per viferuarle poi dentro vn 
vafo di creta Stagnato senuouo + Giouerd cofi fatto medicamento fem pre che 
__. Tferaisaggiugnendouibiera pigraone:» giuleppe violato n terzod'onc.rof= 
__ &donas.& mefeolatoiltutioin ono ne darai è bere al Cauallo : auuerten= 
_ doscheegli,anantichetngli porga coral medicina, fia Stato per wmanottes 
(_«lmenodiziuno;&datachegliel’haurai, facendolo Stare almeno fei bore fen 
__{. Zaprendercibo; & polcia in qualche prato menandolo ; oue l’herbe fianì tene» 
i rereverdizdelle quali fevedrai ch'egli mangi , crederai che fia per guarrires 
di a MOR Di ; & che 


x 
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<5 che laforza della natura babbia fuperata la violenza del morbo . ma , er 


batterà ifianchi,e non mangierà,terrailo per morto ; percioche allora fta chia= 
roindicio che la virtù dal calorfouerchio fia vinta . 


- Rimedij contrala febre humorale. 


T V deurai infagnar prima il Cavallo percofi fatta indi (pofitione nella ve- 
+ LD nadelcapo, per laqual fitraggon fuori gli bumori, che foffocar fogliono 
la virtù agente. Et, percioche in ciafcuna purgatione fi enacua infteme col cat- 
tivo qualche parte di buono,per matenere ilvigore all'humido radicalesfia bem 
nesche dopò l’infagna fi dia al patiente cofi fatta potione. Prendi aduque latte» 
ò fiero di capra,€$ impaStaui dentro della farina; pofcia danne d bere al Canal 
lo,€$ dopò duedì dalli il quarto dell’ottauo del tbu. Et Sopratutto ricordati » 
fe per anuttura ammalaf]e nel fin del moto Lunare,di fargli odorare aceto me- 
fcolato con vinose ripofto în vn vafoatto a ciò : conciofia chefuol confortare il 
vino il cielabro strauagliato dafebre ; & l'aceto con la fua fredezza probibire 
PeRalationi fumofe. Indi per liberarlo del tutto dal morbo » farai cuocere in 
vna caldaia,ripiena d'acquasvn cagnolino d’ottosò di noue giorni : &squando 
vedrai lafciarft per tenerezzala carne dall’offa; prefone il fucco vi porrai den- 
troZuccherofinolib.1.mel purgatolib.3.& ridotto il tutto în benanda sal Ca= 
nallo pigliar la farai ; che di corto fia tifanato » 


Rimedio contra la febre fecca. 


S Ogliono gl'infeStati da queSta febve tremare : il che porge Segno di corrot- 
tione nelle membra fpiritofe, & interne. Per far ceffare adunque cofi fat- 
 totremoresfarai cuocer della crufca, cioè femiolaso caniglia quar.1 .ingna 6al- 
daiafenza acqua 3 €5 quella ben calda , & în vn facchetto riposta » adatterat 
Sopra leveni al Canallo infermo: & » fe nel termine di due hore non cefferà 
quel tremore svfa queff'altro medicamento. Prendi orgio ben netto mefu.3. 
< meflolo in vu bacino vnto di mele; fà chel magni il Canallo. Quero adopra 
queft'altro rimedio, pronato attimo , & ottimo. T ogli vna gallinasò vn ca- 
— pon bengrafosetuttoilcorpo  fuorche latefta batti con fottil verga : polcia 
locuoci in vna pignatta,fin che fi disfaccia ; €5 colatone il brodo per vn forti 
drappo» vimefcolazuchero onc.16. gengeuo onc. 1. garofani one. 1.ctnnamo- 
mo lib.1. «Masfe non potrai far questa medicina, percioche alcuna delle det- 
recofe ti manchi ; prenderai i fegati,e l’oua delle tortuche ; È nel forno feca- 
tele, È col mele incorporate le darai al Cauallo, che il polmone gli netteranno. 
Et per tal medicamento certo è, che Je di poco patifce » guarrà : ma» effendola 
fuaindifpofitione inuecchiata,farà meftier,che tu pigli tre cappont; percioche 
già ilmorbo baurà non fol corrotta lacanna » mala foftanza ancora del fud- 
— dettomembro. Et» guarderai, ch’ci non mangi la notte precedente al dì A el 
; ui l. qua 
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qualvorrai dargli questo rimedio. Potrai ben riftorarlo » prefo che l’'haurà, 
__. convnbenerone, & pecialmentelanotte snella quale fogliono prender forza 
—_—morbidellatefta. Nonbiafmo adunque i beueroni di acqua tepida , e di fa- 

| vina;dfogliedicauolo,diradici;egramigna, d crufca; & s'eglinonmangierà, 
<.. eliappreferai l'altrogiorno rofidicua vo. giuleppe rofato onc.4. acqua de 
«_—#ndiutalib.1.Etcosì percinquegiotrni farat'» dopd iquali gli darai. del brodo 
- delcapodi caftrato ben coitosdonefiano ftate pofte lafagnesò vermicelli di cru 
Sca onc.6.caffia diligentemente collata onc: 4. Se » dopò ciò, non:prendera cibo, 

— «&vedraiche aumenti in affanno, & nondimeno fra fei giorni non morrà : cre- 
| derai,cheegliguarirà:; perciocheil polmone: baurdin\ quello fpatio purgatò* 
Et lodafi molto queftamedicinadaeccellentimacftri. > 00 000 nu 
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‘»» Rimedioal difiuato; è febretognonale; 0 | 


_  Y Lmedicamttosche io porrò quì fottosè attifimo a rifanar tutte le febrisma 
4 però giona al diffinato maffimamente.T'ogli per tanto manna onc.3.giulep- 
| perofatoone.3 Zucchero one. 2: aquarofata onc. 5. E tutte queftecofe infieme 
anirai,& lamatttina al Cauallole darai a beresfacèdo,prefeche egli le baura, 
che per vetiquatti’ore nò mangi.Etnonvededoneriufcir giouameto nell'anima 
leinterminedi 7.0re,farai certoschefrà 7.altremorrà poi che i termini decre- 
torij,che ne gl’buomini fono în giorni deftinti ne Caualli fi diftinguono în ore, 

i ui De’ lumbrici. 
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Le 


N Afcono i vermische diuorano i corpi morti se corrotti de gli animali s in 
LN Vorodi putrefattione, e ft nutrifcono;e vinonod’effa. E dicono è Adedi- 
‘ciseffere atti è deStruggerli î Succhi agri, & amari; & i femplici mordaci 63 
acuti. Etnonè dubbio s che;fenon firimedia@ cotal morbo s natoda bumori 
indigeSti interminabili,€$ mal cotti,tal’or queft’animalsche viuese fi muoue,e 
___fpafcesevadelcontinuo crefcendo,può così grande farfi,e violentosche auen- 
«_ ratoftalcoresal polmonesal fegato, d ad altro fpiritofo membro, quel perco= 
di tendo con (paftmo,vccider può ibpatiente. Et io perme credo » €$ meco fi con- 
__formanoifauij, chemolterepentine mortiquinci fran natese nafcano ; le caufe 
__.dellequalia’ Atedicifonoignote:Soggiacendo adunqueycome gli altri anima» 
__li,parimenteil Caualloa morbost pernitiofo s qual’or vedrai, che fi morda il 
pettofuriofamente, v’accerterai, che ilumbrici nefoncaufa. Et pertanto » fe 
_ monmorrà frà tre orescercherai di guarirlo con queSta beuanda . Prendi teria» 
__vaonc.3.felditoroone.2.fel di ceruoan quinto d’onc.fel di coruo drag.2. latte 
— didonna;c'habbia partorito mafchio one. 4.feme di giufguiamo onc. 6. Succo di 
._ creutaonc.2.fuccodipimpinellalib.1.incorporatutte le dette cofe; &;poi che 
. lebanraiRemperatecon acquadicifterna;le darai d bere al Cauallo; che in ter 
| mme di due ore vedrai vfcirneeffettomaranigliofo.. I 


e Dell’an- 


sat 
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Dell’anticuore. n ndo 


F. Sottopostorl.tutto alla vecchiezza: &nonfol quefti corpi iiferiori, ma 
1» gli elementi fi corrompono ancora,e fi logorano , parte per l’ordinarie loro 
alterationi,& parte per accidentali. Gli buomini veramente e di dentro, e di 
fuori patifcono: percioche il corpo trauagliano febri s piaghe stumovi , €$ altri 
così fatti malis& la mente fogliono annotar varie maniere difrenefia. Ma trà 
i movbi del corpo, non picciolo è l’anticuore; da cui è moleStato il petto + nè con 
altro meglio fi rifanasche col rofmarino;ilquale bà proprietàse virtù di render 
purotl fangue di quefto membro. Hauuivn'altra infermitasdetta lopello;cioè. 
difcorfo interno di hbumori velenofi , e corrotti ; ilqual paffa adentro perli te- 
fticoli s efi Stende per ogni parte del ventre s enza generar glandule , che ap- 
parifcano, come fuol far l’anticuore ; ilquale col fonerchio calor ne sin € 
difeccando poi l’humido, ch'è inloro , leindura. Da questo morbo origine al 
tumorescagionato dalle feccie putride dell’aorta,ch'è la vena principal,che na- 
fce dal cuore; & è lui preRa parte dell’'humidità;.che gliè neceffaria ; qualun- 
quevolta fi diffecca : e dicefî mantice sarpiceri ye folli ; € valli diffondendo il 
vafosondenafcesper tutto ilcorpo . Ha queSta indifpofitione il fuo nafcimen- 
toda foprabondanzadi fangue; che.; nel cuore accefo e corrotto effala, & af-. 
fliggeicorpi. N'è in buona parte caufal’herba detta galogna,che ha veleno- 
Sofueco,& fuole alla reStoppia auingiarfi. Gonfia cotal morbo il petto di fuo- 
ri: &, pelle volte al di dentro gonfiandolo, l’vccide, fenza che fi poffa conofcer 
l’infermità, e tentar di rimediarui : fi come vfano anco di far quei tumori , che 
affalgonole cloache de’ corpi: i quali, fedi dentro moleftati ne fonosdifficilmen- 
te ponnocurarfi:efacilmente fedi fuori apparifcono. Ora,fe' Caual farà 
pieno,e morbido; auanti ogni altra cofainfagnifi dalla vena del collo : ma, sei 
non fara molto graffo sfenza che gli fi pungala vena s radafi nella parte offe- 
fasetaglift queltumore, e quella glandolasdando il fuoco d ciafeun de’ lati, & 
nelluogoammorbato,per offare alconcorfo de gli bumori . Indisngendolo € 
maitigandolo con materie morbide s în pochi giorni lo ridurrai a fanità . Quan- 
to al lopello, ilqual nelle parti inferiori de’ teSticoli nafce, e del'ventre per cor- 
rottion di fangue stratto fuori delle fue vene da fonerchia firettura di corde, e 
di cinghie 5 dache tutte quelle parti circonuicine fentono danno: douerai infa- 
guare il Canallo della più vicina venad quel luogo: & s non potendo quella 
tronare » della vena de’ fianchi , ò delle cofcie. Eteuacuata per questa viala 
materia corrotta, rimediarai ageuolmente à quel malecon l'empiaSiro , € hora 
timostro . Prendi volo armenico incorporato ; dopò ridotto în polue » corfec- 
todi fempreninasbic.1, edicipolla bianca bic.1. difolatrobic.1. di aceto forte 
bic.1. Queffomedieamento porrai fopra illuogo enfiato: &» s’cffonon gioue- 
ra,vferaila fottoferitta vntione. Toglifana cortanell'acqua slaqual colata 
l'incorporaconoglio di gigliose di camomillase con aceto forte. E, fe ee 
oi 4 
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«_—_  4auntioneancorano cefferd il malesanzipar crefcera lafebrespieliera? fubi- 
__—«ofemedicardoncellisfemedicardoni ; tirtaca s onc. 4. diftempera quefte cofe 
con vino biancosindi fà che il Cauallo le bea. E la detta medicina fî nemica al- 
i le parti velenofe,€S corrotteschesdalle parti di dentro all’efteriori cacciando el- 
vv dailmalerviene A difcoprirti quella materia peftifera raccolta in pufturle d’ac- 

«_ quamatcia;lequalituforandoconferro acutose quell'acqua fuori tragendone, 
donilafanità all'animale. Oa A LA 


«© ZoleilCanalprouar certe doglie, e paffioni nell’inteStino digiuno © per 
«vv aa debolezza de fuoi budelli, oue gli efcrementi rifiedono sé dcofi fatta 
»_indifpofitionefoggetto più chetutti gli altri animali ; perlaficcità 3 tbe per lo 


fermaruifi de gli efcrementisauuieneinlorosonde impedita la virtù efpaltrice; 

ne afcendono alcapoî vapori ;& ageuolmenterecano danno: alle parti ; per le 

‘quali paffano cotai fumi,cazionado febri putridesetormentofe; e tal'or (i fatta 
__°—’—»‘nentecrefcendouilaficcità; che il Canal'ne viene à perire. Siconofce quefto 
__. morboinpiùguife: percioche ftgenera daventofità,da pienezzasda freddura 
i ‘cafuale;e dal rinolgimento de gl’inteStini « Nafce la maniera prima di cotale 

| _»»«indifpofitione‘’dentro al ventreindue modi: cioè ò per freddo d’acqua troppo 
«+ freddabèuta: dò perchegli efcrementi diffeccati più deldowere oftano al difcorfo 
+» dell’orina;conciofiache picciolo (patio è trail budello, che riceue effi eferemen- 

«—_ x ai, &laveffica, proprio ricettacolo, evafo dieffaorina. Ne v'hà dubbio;che, 
è ficomedilcalorvitale, è l’humidonutritiuo; coftilfecco s el freddo qualità di 
«_—»—»—»diretocontrarie fon caufa all’animale di morte» Puoffi la feconda di queste 
__«“Indifpofitionichiamare indigeftione ; percioche nafce dafouerchio cibo ,& per 
«la foprabondanza difficile adeffer digeSto . La onde» effendo impeditala virtà 
‘naturale dalla freddezza, & imbecillità di quelmembro, fi che non può atten- 
dere alla digeStione , produce pafmi tormenti s e doglieecceffiue. E caufata 
Pultima da conuerfione, d aggiramento dell’inteftino;il quale non s'enacuando 

| —»’‘Intermineconuencuole,pereffer denatura molto delicatose fottile, molto pati- 
.___Sce:& molto affannal'animale; € le più volte cof afbramente, chegli dala 
_‘’»’ morte. QueStainfermità,cagionatada vento siui raccolto sè detta in Greco 
«._ colica:€ delle fuequalità partecipail doloreiliaco,d del fianco‘ Conciofta 
_‘chefondifferenti folamentenella riuoluzion del budellose nel rimanète confor- 
pato mi, precedendo ambedue da ventofità da ficcità se dafreddoapprefo. Porge 
__. altresì paffioneil morfod'unvermeschein quelluogo fi crea de gli bumori cor- 
vg! rotti .Chiamaft franguriasò ftranguiglia l’vltimo di quefti tormenti ,ch'è do- 
_. \gliadellavefficaperimpotenzad’orina. & è non foloil'Cauallo, mal’huomo 
| «ncoradacotal morbo annoiato : ne quali raccogliendofi infieme in effa veffica 
| _ lepiùgroffeeterrenepaiti,le pietre produconosche tanti cruciati recano a’ cor- 
| pè. Generafi queftanel Canallo,c’habbia vn'herba mangiata,la gno sft come 
i 0 È AMAN= 
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lamanna, nafco di rugiada, ò d'aria piounta». Perchericercando Panozel'at- 
trodi quefti morbi,che fia la natura eccitata; Stimaftbuona cofa Pinfagnamen=. 
to de’ famobi : come che non ft biafimi quel delletempie, per la quale può trar= 
fi fuori l’effalatione e l'groffo vapore, mandato.all'in.sù da ritenuti eferemen- 
— ti. Indiciodella prima indifpofitionefia il mormorar de’ budelli ; e loftenderfi 
che fard il Cauallo ; (pe[fo lenandoft ,€5- co' piè peftando il terreno. «Ma: 
poi che gli baurai trattofangue, gli farai vna fopposta conmele,oglio, e fale» 
sudi a ripofare il porrai in commodoletto yecaldo. Indicio dell'altra fortedì 
questo maletidard ilveder» ch'eitorcala coda, moftri languidezza,e batta i 
| polfi, comeil Canaldafebre affalito. Pertanto, trattogli prima fangue dalle 
wafche sedai fianchi; gli farai wn criftiiete d’acqua di remola conidecottione 
d'hetba dimuro5 & pofcia daraigli à berdel fiero di capra con decottione di 
mercorella : facendolo poi paffeggiare saccioche per tal monimento  & agita- 
tionefgombri quel freddore,che in quei luoghi s’è poftose fprema fuori l’bumor 
‘cattiuo srifuegliando il calornaturale. Et; conciofia:che; fi comegia s'è det- 
toda noi,diffeccandofi quella materiaraccolta ; il corfo dell'orina iimpedifce di 
chefente il Cauallocofi acerbo tormento» che fi gittainterra , e fi leuay. come 
chetuttaniafcacci gli efcrementi fuori: pure per fouuenire alla natura più pro» 
«vamente lodo» chefi falaffî prima ne’ fianchi, & indi nel'doffo :- E: dopoquefto 
parmi,che gli giouerà alfat fe; prefa vna candeladi cera fottiliffima, elunga, 
& vntala bene d’oglioydi/pepe peftose di gengeuo,gliela metterai nel foro del- 
| Laverga; percioche coft facendo ftacchérai,;e romperai gli eferementi sche im- 
pedinano il corfo all’orina, € agenolmente lo renderai fano. Ora percioche 
fpefo aunierte scheda cotalimorbo fia lanimal.tormentato perlò rinolgimento 
della veffica, cioè, perciocheil meato,ò il canabdell’orina adialtra parte, che al 
Suonaturalluogofiavolto:fogliono i valéti Afalifcalchi ungerfi il braccio do- 
gliosò d'altro lenitiuo liquore» & cacciarlo nell’ufcita de gli eferementi al Ca- 
nallo 9 ritrouatalavefficamalconcia » adattarla s emetterla nel Suo effer di 
prima: onde tofto‘orinando guarrifce. Comprendefi l’altra qualità di-do- 
lore, quando il Canal fouente ft guarda i fianchisi quali ei fi morderebbesfe non 
glifi wietaResper l’ecceffino rormentosch'egli vi fenteschefà, ch'egli ft fftendain 
iciras esbattalatea, fenza arreStarfi mai,fin.che l’animal, generato în lui, 
mons arrefta di moleStarlo. Trouafi d quefto morbo rimedio col trargli fangue 
prima d'ogni altra cofa dalle vene delle tempie, 0 dal doffo, € mettendogli, co- 
me già dettobabbiamo » dopò l'infagnamento;; il braccio nel corpo per onuiare 
amorfi dell’animalycb'iuiè nato . Indi fi toglie acqua d’olinà sd di radice di 
queche Jeluatiche s acqua di fumo terra : &con ‘queSte due acque mefcolate 
‘dnfteme ghi fi pone vn criftiere,dopò il qual glifi anpreftala potione,ch'io note- 
| v0. Pigliatriacaone:3. lattedi afina one. 5. zolfo peSto onc. 1. noce mofcata 
 vnterzod'one.lifciuo ont.4.0glio pig. 1.vnite tutte le fudderte cofe infieme da- 
ranfi d here al Cauallo e gli apportera giovamento. Vegniamo ora alla paf- 
fione iliaca, della quale il Adalifcalco fi accorge per la doglia che nel fondamè- 
to pro- 
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| Fo prova il Canallo;il qualsnon potendo fpremer fuori le feccies gittafi d terra, 
‘i dibattetutto,Rtendela verga in fuori, orina poco-difficilmente,e afRtai fpef- 
_ ‘o. equeftainfermità fi prouede col trargli fangue de’ fianchi > & col farlo 
«andareper qualche fpatio di paffolento ; conchegli fe probibifcelo fienderfi - 
|. —»—»Pofciagli adagieraidue communicriftieri fatti con la decottion della remolase 
__ dell’herbadi muro, Indisperrifoluerquel freddo , che per la ventofità Sera in 
_. quellapartecacciato,faraî fcaldare vnamifura di biada in vna caldaia fenz)ac 
« ‘qua:©coficalda,e meffain facchettil’anuiconerat alle reni dell'animale . Ety 
| fepurciò non gionerà a liberarlo dalla forza del male. Prenderai agli pefti ca- 
pi 2. oglio commune pig. 1+ € acquadi mercorella , di radice d'indiîuia lib. 1. 


___«&compofetuttequefte cofe infteme gliele dara: &bere per quattro giorni con- 
“. sinui:perloqualeinternallo fuol durar coral morbo. Rimediafi in altra guife 
«_ quéfaindifpofitione molto anuenentemente.Pridi adunquetiriaca ina one. 1. 
to aloeepatico onc.1. € ridotto Palocin polue, & mefcolato. con vino bianco stt= 


diiltuttoridotto infieme, farai bere al Cauallo. E quefta medicina attiffima 
ddifcacciartuttii dolori, € i vermi ,& a rifoluere gli bumori indigefli  ve- 
Ho lenofis ecorrotti. Conofceraî il colica dal gonfiar del Cauallo » chenon potrà 
« .mandarfuoridalfondamentoilfreddoconcentrato: onde ancolo vedraiinter= 
__ ragietarfi,fudare, dimenarfi sfuorche quando fiappoggierà con la (pina al 
| terreno;cftaraffico’ piediall’aria rivolti. Nafcenel Cauallo quehta indifpofi- 
tione perber quando è caldo sò per mutare Stalla, d per bere acqua porca, e 
puzzantere groffi. Irimedioè; dopò l'infagna delle nafche, e de fianchi, faz 
‘cendo al patiente vna foppoSta,come l'altre dimofirate da nov». Et prefe dentro 
al pugno queSte materie, cioè, mel commune one.2. fale one.t. oglio commune 
«dram. 3: caccierai îl braccio incorpo al Cauallo:, quanto più potrai smondata 

| primalafescia; & vi lafcierai tutte quefte cofe. Et, quando ciò non giouaffe, 
prenderai aloe epatico onc:3- oglio dinoce one. 1. oglio rofato one. 2. oglio vio- 

| Latoylib.2.& vniteinfteme,& mefcolate quefte cofe col vino, gli farai vn cri 
Stiere, perlo qualsfe frà quattr bove non vedrai il Canal megliorare» lo darai 
per gi intrealire. Ora difcendiamo alle indifpofitioni c'hanno origine 
dalla tela . al | 


Del ciamorro.,. 

SO cielabro molto bumido ye fredda parte 3dacui Stillacerto bumore , che 
© da Greciè dettocatarro,come checotal voce anco Italiana ftafatta ; ilche 

| ®uoldire appuntodiftillatione, & fluffo di quefta parte ne' luoghi principalise 
Spirito. E anco il cielabro la più grauese denfa parte de corpi; fuol man- 
| darferorila pituità. La quale infermità in due modi fi generazcioè;ò per calor 
 Lonerchiosche diffolua; ò per troppo freddura; la qualle materie concentri j ite 
| difcondaaile parti inferiori s cacciata dalla (na granezza. eApporta questo 
). morbo gran pericolo all'huomo : conciofia che s à poco è poco il polmon frott 
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«pendo scaufa la ftifi indifpofition fetida se mata da corrottione : percioche di- 
- battendofi del continuo il polmone, affalito da cotal diStillatione ;fi allarga» e 
-confuma‘; & per effere di natura fpugnofo, riceue tale bumidità, che'llogorase 
lo diftrugge. Hà questo morbo ancorai fuoi gradi; conciofia che ; difcen» 
 dendoeglinelnafosdiceft Grecamentereguma:cioè diflilamento d'humori cor- 
rotti, e difcendenti dal cielabro per li fuoi colatoî; cioè per la boccase per lona- 
So, per le orecchie s e per gli occhi .. Difcende anco abondeuolmente nel petto, 
-done în 40. giorni fi general’empirna , €5 in altretantila ftifî , che dicemmo 
-effercorrottiondel polmone.» Affaltaii catarro in due modi : cioé con febre , 
«© fenza febre. Quello s che fenza febre ci fopragionge smolefta Panimale 
nelvernosnella qual Stagione l’humido,e’l freddo affligge più i corpî. L'altro 
veramente,che da febre và accompagnato, deftafi intempo più caldo. Latof- 
«fe all'’unose all’altroè commune , malafebre etica.per catarro snato dacaldo» 
ficrea ; ficome è lavottura delle vene sie quali molto patifcono per La ficcità » 
 »cagionatada fouerchio calore , che impedifce la purgation della pituità s dalla 
tofecommoffa. L'altra forte di catarro s che nafce da freddo; fillando abon- 
dantemente,difcende allacanna,e quindi al polmone,il qual col fuo veleno con- 
fuma . (omprendefi quefta indifpofitione, e la fua qualità dallo fputo dell’ani- 
male mefcolato con fangue . 4 chetalbor volendo porgerrimedioi Medici gio- 
‘uenis e poco prattichî, e dotti; sì benmedicano gli ammalati, che facilmente fi 
‘muciono. Ala deuraffi auuertire , che , qualunque volta vedrai vfcir di boc» 
‘ca ilfangue viuo all’infermo, con Suo grane dolore, fia chiaro indicio; che’ l pa» 
‘riente baura alcuna vena rotta: hon gia corrotto il polmone, di che il petto non 
fente doglia. Questo però nel mal frefco intendo : percioche nelmal vecchio 
‘non può vfcir fangue puro fenza che non fiacorrottoil polmone. Pertanto, 
vfcendo fangue, come che fpixitofo, e vino , 0 copiofamente, è fcarfamentesper 
ordinato, ecircularmoto dalla bocca ; fenza febre; e doglia di pettosStimeraffi, 
che dalcapo difcenda : il qual membro non effendo a digerirlo bafteuolezlo cac- 
cia, come può; fuori per la via della bocca; e del nafo . Buon adunque fia di cu- 
rarlateha,edi fortificarla s acciò che l’abondantia della corrottion ; ch’ella 
manda fuori,noninfetti le parti fane. Quefto fogliono fare alcuni con foaui 
odori, e con cibi aromatici , e caldi : nondimeno percioche per la forza del vio- 
lento loro vapore attraggono-molto ; io lafcierei ; attendendo folo è confortar 
lateita, & a probibir l'aumento s efluffo del catarro. ilche fi fà col gargarif- 
modi vino, col qual gli bumori ft fermano , fi dona al capo conforto s fi diffec- 
cano le materie che nella gola difcorrono ; e fi rifaldano quelle piaghe ;ò vice- 
rationi 3 che per letmpreffioni corrotte vi fi fon generate. Lodo apprefto cibi 
‘groffi, cioè farro srifo, boragine, elattuca : le quai cofeingroffano le materie , 
onde poi lo fputo fi ageuola , & s purgandoi corpi ; li fanano . La onde pare & 
me ,chemolto errinoî AMedici,che l'aceto nell’infalate diuietano ; col'quale, e 
col fale infieme fi cuocono l’herbe crude » e fi prinano delle lor qualità maligne 
terreftrisoltra ch'ei difecca le materiesche nella gola fon diftillate,& giona af- 
| fai 
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__ faiatuttelefopradette qualitàdi catarri: conciofia che l’agro per natura alla 
on putrefattione è contrario,mitiga,e tempra l’ardor del fangue softa alla fumo- 
‘+ tradellacoleras €$ eftinguel'amarezza sche tal’orin bocca fi fente per lo ma- 
 toserebollimentodieffa. Stimoil migliorrimedio d cotale indifpofitione il man 
| igiarcòfefrefche, e guardare latefta dall’bumidira, e dal freddo. Conciofia che 
. così facendo fttronchera la forza a’ vapori, rimoffala loro origine : & ft ofte- 
iva a gli bumori,perfreddezza raccolti sche non s'incentrino : onde anco ceffe- 
__ vdperconfeguenzaladiftillatione. Sopra îl tutto nondimeno mi piace » chel 
«_ «delabroficonfortizes traggendofi da’ feggi loro gli bumori , faccianfi per lo 
‘i mafoseperlaboccadifcendere, Ora, percheil Canal men dell’huomo fia tra- 
._magliatodacotalmorbo,lacagion’è,percheil Cauallo non portascome l'huomos 
alta la tefta: la cui altezza per dritta via manda quel flu[fo ne luoghi interne: 
._oltracheftcomevuole AriStotele, fupera l’uomo ogni altro animale nella fo- 

| Stanzadi queto membro,& nella delicatezza de’ pannicoli,ow'egli fî chiude: 
\._diqualifoglionobhauerei Cauallivie più fodi,e più groffi e più durî. Tolera 
._  quefl’animaleil fumo violento, che per le nafchegli ft fi entrare , qualunque 
volta è da tale infermità combattuto, per prouocar la diftilatione,che per drit 
to viaggio inlui dal cielabro al nafo difcorre. Laondefi ricerca da gliiuten- 

denti fempreil Cauallo con le nafche aperte : non tanto perche în lui fia per ciò 
bellezza maggiore s quanto perche rifpira più aguolmente ; la qual rifpiratio» 

ne quando ha impedita s tienfi per bolfo : conciofia che per tale intoppo per al- 

«_——» erasfirada volgendofi la pituità , che dal fuo capo difcende $ & perciò la canna 
._—»—«elpolmonetoccando,@ poco a pocolo infetta. Bene adunque adopreran que- 
°° glircheifuoide/triericercherandi confernar netti da cotai purgamenti; î qua- 
«__difonditremanicre,econtrenomi fi chiamano. Dicefi al primo raffredda» 
—_‘ mentosalfecondo ciamorro , e difcefa alterzo.. Noi di ciafcun di loro partita- 
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_menteragioneremosirimedij 4 lor contrarij infegnando. 
Del raffreddamento. 


‘TD -Affreddaftil Cauallo pereffere mutato di Stalla 3 per effergli leuarala 

___ AN JSella,quandoè ben caldo ; €$ per darli è bere ela prebenda quando an- 

.  coracbfuda,&ètramagliato perlafatica. Pertutte quefte caufe raffreddan- 

__ dogliftilcielabro, E le parti, ch’euaporar fogliono , perli colatoî d’effociela- 

bro flilla;e difcende cerv’acqua îndigeRta,e putrida; la qual con lafua amarez- 

zail priva dell'appetito del cibo, e del bere ; € egli ha gliocchi roffi > e lagri- 

mofi,$ta col capo dimeffo» € fente nel refpirar difficultà molta. eScotali în- 

difpofitioni » procedenti da freddo», firimedierà con curaal freddo contraria + 

Prendi dialtea one. 1. oglio di lauro vn terzo d’one. butîroane. 1. col butiro » e 

conladialrea vgnerai di fotto alla mucca fino al tonfin'della gola con cireular 

giro ; e porrai dell’oglio dilaurone gli orecchi 4 quefto animale : tutto ciò fa- 

__ cendovnavoliailgiorno per quattro giorni. Et, quando nonti paia» che ciò 
to; Va SA 17272; 
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gionisvferai itprofumosch'io noterò. Togli dell’incenfo,€ delle penne di pa- 
lumbi,&8 metti il tutto in vn bacino pieno di bragiesaunicinandolo alle nari del 
vaffreddatosacciò che il fumo;indi nafcentesafcenda all'insit; tenendogltvin que 
Sto mezo lateSta coperta trarrà cotal fumo da’ fuoi ripoftigli copia grande di 
flemma. A4a,fe quefto ancor riu fcera inutilesadopreraî vn’altro più violento ri 
medioschefiatale. Piglia oglio di lauro vn terzo d’onc. euforbovn terzo d'once 
elleboro bianco dram. 2. di ciafeuna delle dette cofe, ridotta in polue , componi 
‘uno vaguento;del quale imbratteraî; ò immollerai due penne, lunghe più dvn 
| palmo. Quefte così immolate metterai nelle nari al Cauallo, © in quifale le- 
gheraî,che vfcir fuori non poffano per lo fpatio d’on'hora.T'rarranno effe tn co- 
ralmodotutta quella freddezza rappreJasonde ne guarriràl ammalato » 


Vo 


© Delciamorro., 


F ‘ Jlciamorro altresì femma; per freddo apprefo nellateStas moltiplicato» 
"IO raccoltose coagulato;ma più grane, più denfo s e di più corpo dell'altro, di 
cui fin'bora babbiam dettosdrittamentefcende alla gola. Da quefto eftendo chiu 
foil canaldelcibosauniensche l'acqua,dal Canallo beuta;fpeRo perle nari efca 
fuori,mon potendo paffar più oltre» & inuiarfi al fuo luogo; e feco tragga della 
pituità,iui ftilata;laqual vedrai di color fimile all’oua, & allamidolla . Però 
fiaraffi il Cauallo afflitto,e co’ peli tutti rabbuffatis& congran pena rifpirerà. 
Perchenafcendo cotalfna infermità damateria bumida, è fredda; guarde railo 
dall'acqua fredda:e gli prouederai con beueroni di farina , € acqua rifcaldata; 
& gli attaccherai al collo vn facchettosone fia vna mifura di gran bollito,ilcut. 
fumo per meg hora gli entri sù per lo nafo . E ciò farat per due giorni y dopò è 
quali s'eî non migliorerà » gli terrai legato al collo per quattro giorni un'altro 
Sacchetto,pien di vitalba peftase delle fue foglie. Ata,fe quelt'herba haner non 
potrai,oferaî în fuo luogo la fJauinella. Etsnon migliorando egli punto per que- 
Sl'altro rimedio,così fatta benanda gli apprefterai ‘Togli gengeuo onc.2. cin» 
namomo vn terzo d’onc.garofani un terzo d’onc. noce mofcata vn terzo d'onc. 
cardamomo vn terzo d'onc.(piconardo vn terzo d’onc.cimino vn terzo d'onc.ga 
langà unterzo d’onc. zafferano va quarto d’onc. mel di zubeba va terzo d’onc. 
rolf dona to.pan grattato pani 2. ridotte tutte queste cole in polue colvino le 
incorporase tepide dalle è bere al Cauallo; facendolo Rave attaccato per lì deri, 
acciò ch'ei tenga la bocca aperta; & alzandoliil capo . Struggera il gran calor 
di quefto medicameto quella freddezza»€$ rifanerà indubitaramete il Canallo. 


Della difcefa ; 


( Imile alciamorro è la difcefa 3 cheferifce; & impiaga le parti della gola 
Dangulari,& eStreme,& nuoce molto al polmone . Quindi fi generano le 
difcorrenzesi tumovisle podagre,le fcalentie, & altre così fatte indi fpofitioni , 

I S'ingrof- 


sg) 


| S'ingroffano al Cauallo, annoiato da queSto male le fponde interne della gola; 


«|—»’Gioua@cotalmorboil profumodi zolfo pesto, & pofto sù carboni accefî, fi che 

; il fumogli entrinelnafo : ilqual rimedio vferai due volte il giorno prima che 
| pafca; poiche ognicura vie più gioua ne corpi digiuni » che ne' pieni di cibo è 
Ponglietiamdioinboccafinche tocchila gola vn neruo di bue vnto di mele » 


ferro acuto, infocato trà lacarne,& il cuozo; € metterai fopraefsedue piu- 
maccinoli. Indi gli farai uno firettoio, che gli copra lafionte, e da ciafcuntato 
confini allagola::€$ fi comporrà di pece greca lib.1. pece nauale onc. 8. incen- 


> e SERE: 
PA 


foonc.2.maftice ouc.1: armeniaco once. 1. galbano onc. 1.ragiadi pino onc. 4» 


| srementinaonc.q.incorporerai tutte queste cofein vnapignatta co l'accimato- 
i. ra. eAppreffogli farai vn gargarifimo da cacciarli sù perle naridi fichi fec- 
oh chilib.1.vua paffa onc.6. giuggiole onc.6. fen greco onc.4. diadraganti frigi- 
«_——»dionc.6.ligoriciabattutaone. 3. mele ono. 6. Lefudette cofe incorporate bol- 
__. liraiinfieme; & ,fattele paffar poi per ftamigna col zafferano » daraine ogni 
(ID mattina al Cauallo. Lodo parimente î mafticatorij di fico, poSti in baftoncelli 


mori corrotti; onde fi defta nel Cauall'appetito . Così facendo ouuterai a mol- 
teinfermità » chedatalcorrottione ponnafcere ; e pecialmente alla fcalentia ; 


velenofi: per la quale non folle vene della teSta fi gonfiano, ma le capillari an- 
cor della gola: onde il moto d’effa reSta impedito s l’animal non può aprir la 


| gendo fangue alCauallo dalla parte del collo è quella impreffione contraria . 
Indi,radendoil luogo dell’apoftema,fia buono con vn raforo leggiermente pun> 
gerlainmolte parti » €$ quelle fregar con fale minuto. Et, dopò quefto fatto, 
corfolo fpatio d'an'ora; per ritrar le materie di fuori > dee vfarfi il Sottofcritto 
. cauterio » Prendi adunqueoglio di lauro vnterzo donc. dialtea vnterzo d’onc. 
cantaride polueraggiata dram.2.poluere di eleboro bianco dram. 1. vnifci que- 
fie cofe infieme, €$ fanne uno vnguento scon cui vgni la parte offela; tenendo- 
nenefopra per 24. ore . Poi con vn coltel di canna radi quel luogo ; & due al- 
trevoltenellamedefimamaniera adopra cotal rimedio + Et , fe per auuentura 
quel maligno bumore non fi fienderd; come fi vorrebbe s vferai quefto empia- 
Siro. Togli fugnadi porco battuto ,maluanifco , brancaorfina , & compofte 
inn queste cofe ponle al luogo ammalato» che farai maturar la piaga » Pofcia 
. . #lluogodilicatamente pugni col ferro , & meticui fopra dell'onguento verde > 

che'lguartitai. ì } I 


lot # 


di Lala 0 el Del 


— «&gliefce fuorperle nari abondeuolmente bumor corrotto s indigeSo, inn 
«_soccato;& fuoleeglifmagrare affai facilmente per lo poco cibo » che prende. 


«Ma sfe perciò non migliorerà ; gli farai due fontane fottol’orecchia conv. 


dentro alle garze : percioche fpegne la dolcezza del ficol'amarezzade gli ba-. 
che vuol dire apoftema, che nella gold ft genera per difcefa d'humori putridi se 


bocca, ne può mafticarsnè inghiottire i cibi,per la pa(fionese difficolta,che fen- 
sel’arteria afperasche da’ Grectè detta trachea. eAche rimedia? puoffistrag=. 


14 


= 


4 (cbe Ludo @ 


FF Neglibuomini left curabile, quandofolaè offifala canmasma mont 
ZL, polmone; il quals’è infettato non può inalcan modo guarire. Dinidefi 


queStainfermità; che nuoce al polmone, & alla canna, in afma ; in frifi& in 


corrottione » L'afora annota l’animale s quando non il polmone, ma è offefata. 
cannafoladalle diftillationi corrotte del CAPO “diche gionano molto î medica= 


| menti dolci,vntuofi,e piacenoli, qualifono il loe di pino, e di polmon di volpe ; 


la cui poluere alla frifî non molto antica è parimente atto rimedio . Etalloraio 
chiamo bolfo, ò bolfiuo il Cauallo, quando egli bd offefo da cortottiane il pol 
mone, òla canna ; alle quai parti nuoce la troppatofte: chefà battere ifanchi 
al Cauallo, egli rendeilvi Jpirar malagevole.. Fa per rifanarlo aduiqueme- 
Stieri aprirgli le nari, acciò che refpirar poffa + poi che coral morbo l'affanna 
per opilatione de porî,e de meati dell’afpra arteria,turata ò per fouerchia hit= 
midità,0 per ficcirà accidentale, che permangiar cibi aridi, e poluerofifi gene- 
ra. Cureraffi, quandononfiamolto antico,incosì fatta guifa. Prendi oglio 
d'olinalib:1.zuccherolib.1.mele lib. 1. feme di Fnocchi Lib. q-fucco difaluia 
onc. 1. ftempera queStecofecon ones: d'acquarofata e pon le d: bollire finche 
Sceminovn dito» mettile pofcia per vnanotte al fereno : indi dà cotal bewan- 
da:în cotal' modo purificata al Canalio oppreffo da: que fto morb 04 sla ual non 
babbia prefocibogià 24.0re. Etsfenongli giouerà, crederai, ché mal fia 
potente, che la parte [pirituale incomincia è corrom perfi perglibumorische 
dal ciclabro flillano : ilqualfia buona cofa curare. Piglierai dungue vnfer- 
rotondodibuonaqualità ; € conefforifcaldato benes: cr accefo tutto pafferai 
dal mezo della frontefino al capo terra del Carallotrà cuoio, e pelle stormiesr 
tando infiememente per brene interuallo l’offo:€S nel forosfatto dacotal ferro, 
porrat due lunghe penne s vnte del'graffo dell’utria : vfindogueftorimedio due 
volte il giornosilqual difuierà il'concorfode gli bumori corvottà.. Cibodel'Ca- 


vallo fiaintantonò altroche biada per noue dise gli farar porre il freno fubito 


chanerd mangiato; sì perche Stramenontocchi 5 sè perche rodendo »e mafti» 
candolabriglia s prouochi quellematerie, chespiù facili fonos.e men groffe:ad 
vfeir per la boccase:perlo foro,che fattobaurai. Etyfeil Canal nonvortà man» 
giare,ti fia indiciosche it cielabioè così ingombro d'humori,che a';medicamen» 
vi togliela forza. Laondesdifperando della fua-faluresilafcierai impoterdel- 
lafc orte» «la sfe pur mangierd prima chefta ben rifanato i perappotrtare 
‘alla natura vigore» fiche al male prevaglia, queta bevanda gli appreSterai . 
Togliocch:, & interiora di tonno» ogliod'oliualib. x. e'forfe fiadimandorlo 
migliore  fal peStolib.1.zuccheroone.4. cinnamomo oncuastuttequeStecofe 
ancorpora con mele netto, e purgatoonc.4. indi le diffempera con acqua:rofatas 
& a bollirle metti în vafo di ftagno, odi vetroyoue (bargeraî feme di finocchio 
peStos & daraî coral potione all'infermo che fia digiuna d'un giorno. Et,fe 
si | none 


| 5 I Cona DIO, 4} 
| vionfardéffettobuono; quell'altra medecina metterai ad ordine. Prendigiu- 
. deppeviolatoone.sogliodolina onc.4.le quai due cofe infieme diftemperate 
— moltogligioueranno:diche tidaran fegno dolori, € i torcimentische vedrai 
._ nelCauallomatidall’efbulfionche fard lanatura eccitata dalle velenofese cor- 
| vottematerie«Et è-cotalrimedioattiffimo è ciafcuna qualità di bolfiuose tanto 
| è@migliore, quanto è già pitempo composto, dacuilematerieterreesche fono 


da 


e inefso; Son purgatere corrette si 
Della cateratta. ì 
D Icefiylacateratta e[fer bumidità interpoSta»e îndurata frà la criallot- 
AI dese la virto viftuadell’occhio; ilquale impedimento toglie all'occhio 
la vita. I Medici lalenano a gli buomini sche ne fono! afflitez icon la puno 
ra dell’acospoftada’ lati dell'occhio. Dipende quefto morbo dal capo; ilqual fe 
deeprimad'ogni altra cofacurare. Perche,feil Canal fiadetà di fette, d no- 
ue anni,vferai coft fatto rimedio‘ Prendiradice di malualib.1. mel rofato lib, 
2. Zucchero lib.1. mercorella onc.4. oglio d’olina onc.3. acqualib. 4q.ridotte în 


| nodduedîta: ‘Indi pervnanotte al fereno lemettise pofcia dalle al Cauallo, 

d'vna notte digiunozlameta sù l'ora dellaterzase lameta alla fera:facendolo, 

dopò prefoqueSto rimedio, ffarfenza cibo fino al giorno feguente ; nel qual gli 

| daratdue;òtre pugni di farina d'orgio sò gramigna. Nè menbuona fara di 

questa vn'altrabeuandasch'io fottofcriuerò, fe gli fia data nell’ifteRo modo che 

lafudetta.T'ogli trementina onc.1. mele onc.1. fen greco onc.1.0gliocommu- 

ne onc.t. fa che'l'iutto bollain vna caldaia d’acqua ripiena : & » raffreddato 

poi chefi fia > fpargiui della crufca,con Le mani ben dimenata: mettevi appreffo 

. delcentorio; & daledettecofe tutte 4 bere al Cavallo > che nerinfcira otti. 
| ‘mocferto». ©» © L'E ara È VA SIOE Ae 


Del tiro. 


raffreddamentose dal rifcaldamento, eda foprabondanza di fangueiui con- 
corfo. Diconoaltri, che il dente maRtellare n’è caufa s quando è ‘addogliato > 
© ;cheeffendoofe/oil neruocrinale sche dalcapo perlo collo fi ftende , ge- 
«| meracofi fatta paffione . Infomman'èla tefta cagionese glibumori»che fi trap 
 pongono,toglionoil mouerfi al collo. Onde il Cauallotien ferratala bocca ; fa 
— liocchibiechisme può quafi vedere, ritira il moftaccio, allarga lecofcie di die- 
| tro;fireStrignene* fianchi,drizzagli orecchi,& tienetefalacoda. Ora» per- 
cioche questa indifpofitione nafce dabumidità;edafreddezzazenreraffi confa 
| revn capeftrodi fuoco accefo a quelle partisone saccontia la cauezzadi cuoio: 
O col dargli un botton si la fronte altuppo , in crafcuna parte de’ fianchi» 
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‘un lefudettecofe ponte è bollire in vafodirameselafcialeni fin feemino intor-. 


‘Y L niroè vnvifirignimento de’ neruic'hanno ovicine nellateRta;enafcedal 


44 | LO PDOR. O. i Sa 
& delle palle : î quai luoghi punti che haurai co cauterij attuali fuddetti » gli 
vgneraiconoglio di viola. Intanto perfounenirmeglio al Cauallo » gli ter- 
vai fempre în bocca vn legno ben nto di lardo di porco : percioche non folo in 
queftomodogli terrai aperta la bocca : ma col.continuo moto » ch'egli perciò 
farà , aiuterà inerni alla rifolutione. Indiglidaraivn beuerone,e gli farat 
‘criftieri per tre dî con acqua di remola; e d’oglto commune, per deStar la natu 
rastenendol’animale în luogo caldo, al buso per 40. giorni,ch'ei guarrirà. 
Et queSta fara la cura ,ches vfera ne’ Caualli magri , e fcarnati . Ma ne” 
graffi e polpoftfaben fatto primainfagnarli nel collo fubito che apparira in 
— lorquesto morbo, ò almen quando fard in aumento. Pofcia taglifi il moStac- 
cio al Caualio, e troudtoilneruo fi cant, ecolrafoio ft tronchi: ponendo ben 
mente, che altroche ilerinalnon fi tronchi; ilquale è groffo ; doue gli altri, vi- 
cini a lui, fonfottilise piccioli: In un'altro modo gli rimedierai,cioè tenendo- 
loscome gia s'è detto, inluogocaldo, & ofeuro s folamente da vn picciol lume 
dilucerna allumato silquale gli confortera gli bumettatoî de gli occhi affai 
meglio, che quel di fpiraglio » ò di balcon non farebbe . Et, perguarrirlo ; ado- 
prerai queSto unguento . Piglia dialtea onc.4. pulione one. 4. agrippa onc. 5. 
macedonicaone.3. butiro one.6. fugna d’orfo onc. 2. graffo d’auoltoto onc. 2. 
oglio vecchio lib. 4. cera bianca one.4. fanne compofitione , & vngi la deftra 
parte del collo € lafpinadellafinifira fino alla coda è poi lo copri d'un pan- 
no caldo sebengreue , fiche noncada. Vedrai per quell’eccelfiuo calore rifol. 
uerfiînerniserifanarfi infermo. Nè biafmo,che in tanto tu gli ponga de 
eriflieri per cinque giorni, che di vino,d'acqua bollita,d’acqua di maluasd'her- 
badimurosedi biete colate infiemese pofte in un vafo nuouo, fian fatti : delli 
quor dellequali biete nefaraiognimattina tre libre , & altrettanta quatità la 
Serasaccioche in detto (patio fi purghi: & s volendo pos vfarlo , vi mefcolerai 
onalibra e mezad’ogliocommune. In queftomezodarai lieue cibo , e poco al 
Cauallo, percioche gli bumori non crefcano : ma però del continuo farai che 
 maftichi or biada, or paglia, or bifcotelli, or faua ,& or crufca s mefcolata con 
fieno greco » e di giorno sedi notte s fenzache giamaîi ceffi. Conciofta» che fe 
tal’ora ftrimaneffe da ciò, chiuderebbe fortemente la bocca » e potria perirne 
difame. Et yfe per auuenturanon potrà per lagrauezza dell'indifpofitione 
far fempre quefto s vngaglifi labriglia di mele; e pongafigli in bocca ; percio- 
che, mafticandola, gitterà fuori il flegma indigefto da cui il moto di quel ner» 
uo è impedito, & il qual ritenendo fi potrebbe morire. eAunertaft tutta- 
nia, che » bauendo queSto mal dal dente maftellar dipendenza snon mangierà 
l’infermo per cinque giorni stantafialadoglia » che l’opprimerà. Ma cefe 
fando pofcia , efeemando infieme il tormento s cominciera 4 prender cibo se di 
giorno in giorno andrà migliorando.Sarà di pericolo quefto morbo fino al quar- 
sodecimo dì ; nel quale ilvigor de corpi se la malignità di ciafcuna indifpoft- 
tione combattono infteme . Se adunque non verra meno il Cavallo infermo ne! 
 dettotermine se nonfi aumentarà l’bumor corrotto » e peftifero, 0 non anuerrà 
| | | altra 
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| altra cofa,che pofanuocerli : non dubiterai più di fua vita : € perciò lecure 
— dellatefta hanno per quaranta giorni d durare. . 


VU 
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(CDI. CA Del capo gatto. 
Lo E? capogatto partes principiose fpecie dell’epilepfia : nè in altro fon diffe= 
| AL rentiqueSti due morbi s fe non chel capo gatto perturba; e l’epilepfia an- 

. noîal'animale col troppo bumido; che nafce da’ fouerchi purgamenti del ciela= 
brose porge grauezza + La onde cade a terra per Stupore iltranagliato da €0- 

© tal male. Jlqual ft genera ne’ Caualli per troppo bumore, che nel capo di-. 

Silla, ònaturalmente,ò per re/trignergli il collo> ò perch’eitengala reftabaf- 

. Sa,òperalcunapercoffa0 peraltrotale accidente . T ‘accorgerai di. questa itt= 
fermità nel Cauallo, quando gli vedrai gonfio il capo se ch'egli lo fcuota; & 

babbia parimente gonfiala gola, e gli occhi » €$ il mafticar proui difficile . Per 
rifanarlo adunque fia meftier prima trargli fangue dalle cinghie s e dalle cofcie 
di dietro ; percioche , facendo così, diuertiraft l’humore » Indiraderai il luo- 
gooffefo secolrafoio lo pugnerai, che n'vfciran fuori gli bumori corrotti . Po- 
 Scia fregherai quella parte col fale,e l’ongerat por con unguento così compofto» 
Togli dialtea onc.2. agrippa onc.I .macedonicaonc.t. pulione one. t. riduci un 
on queste cofesele fpargi fopratutta quella sonfiezza. Dopò questo prendî 
oglio di lauro sfugna d’orfo onc. t. grafodimelognaonc. 1. vitriolo , poluere 
dicantaride vn terzo d’onc.Conuerti il tutto in vn guento, er vgni,come dî fo- 
pra : vfando apprefo i beueroni schio noterò » per dar vigore alla virtà efpul- 
trice, & per correggere il male . Fà adunque cuocer» fi nche fiandisfatti » 
in liquorridottisvn capo, vn fegato di capro mafchio : e cotal liquore colato- 
nese purificato» ponui dentro zucchero fino,& acqua di gramigna;& fa il tut- 
ro diftillar per lambico s per dar poi l’acqua, chetu ne rrarrai » all’infermo ; il- 
qual ne diuerrà fano . Potrai appreffo vfare vn'altrorimedio : cioè, infagnato 

. c’hauraîilCanallonella più carnofa; e piana parte della pancia dargli vn bot- 

| tondifuoco: medicandolo poî con penne vnte d'oglio commune ; € fireggiando» 


ò fregando quel luogo con fauinase cenerescol vin bianco bollita; e per tre giore 


è 


— fanina,cenere,&5 acetofino alfettimo giorno»: Nel qual lungo interuallo s'e 
| nommangierà mon dubiterat per ciò di-fua vita :ma,fe non berrà fino al 
quartodecimo » fi morrà indubitatamente +. 


si 


Del lunatico. 
| ‘TL movbodella Lunaòè il medefimocol caduco , con Pepilepfia » e colregio; 


bocca» 


nivna volta il dì ftrigolandogli il capo conle dette cofe;€$ poi bagnandolocon 


_& nafce da fonerchia bumidità , la qual non può digerire il cielabro , per 
natura bumidiffimo , e freddo s trapofta fra ileraneo ela duramadre. (078- 
| prendeftquefta infermità ue gli animali rationali dalla fbruma ; ch’efce lovode 


c2 NA 
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* bocca, qual'or ne foncinfeftati: dalcaderloro dalla debolezza de’ fenfi ‘dal 
balbettare se fincopar della lingua ; le quai cofe dan chiaro indicio, quella par» | 
teefler grauemente offela. Comprendefi ne' Caualli dal tener effe-gli occht 
aperti, e sbattuti,e dal non vederla via; ilche fi conofce » percioche dan delca- 
po ne muri, e fempre ruotanoscome il molino. La vera cura de’ rationali è il 
dar fuoco allacommilJura coronale: ilehe facendo fi diffeccano le humidità fu- 
perflue se s'afciuga ilcielabro sefi libera da offefa così nocenole. Ata al Ca- 

— nallogiona l'infagniadel zuffo; & dopò questa quella de’ fianchi per diuertit 
lamateria .Vuolfi altresì porlo in luogo ofcuro; efenza punto di lucese lontan 
da' romori; & ini lafciarlo folo: acciò chel cielabro più nons'alterisenon fi 
turbi. Purgati pofcia per l’infagniaglibumori sSttmerò ben fatto il fargli nel 
mezodella fronte n cauterio conva bottonetto di froco ; oder Paprirgli frà 
l’on’occhio).e l’altro ta pelle come della fronte fi diffes esfcopertol’offo,deftra. 
mente raderlo conferro d ciò atto fino al primo pannicolo, tanto di quell’ofto in 
cerchio fuperficialmente togliendo ; quanto apprenda vn feudo ; & dopò ciò il 
medicarlo per quattro dì conquefta lananda . Togli adunque fangue di drago 
ridotto în poluere vnterzo d'onc. mira n terzo d'onc. maStice unterto d’onc. 
ancenfo vn terzo d'onc. fa rutte quefte cofe bollir con vino,e del liquor la piaga 
svenî per lo detto (patio bagnatà: indi glifa'vn cauterio Soprala nuca, dallo 
na all'altra parte del lacerto » facendo paffare vi laccio + che percosì fatta di 
nerfione dinerrà fano il Canallo. | 0». NO REA Rea 
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pa Otche babbiam fauellato della Afedicina curatina se pre» 
‘î Seruativa, e dellAnatomia 3 €5 habbiam dimoStriirime- 
+ dij attidrifanareil Cauallo de morbi interni ; entreremo 
hora a parlardella Chirurgia, e de’ fuoi effettisfenza ornar 
N dipiùlungo proemio il Libro s effaltando la Juadignità + 
AE «5 eLppartienfi è quefta Scienza macftria de ferri gli vi- 
guentise le legature. Diuidonfi le piaghein vlcere, &incifioni. «4 queste 
la mondificatione,€$ la confolidatione :.@ quelle è neceffaria l’aSterfione,.e dif 
Seccatione . Diuîdonft altresi gli oncuentiinmodificarinisaSterfiui; ecanfticiy 
Serueil primo alle ferite s il fecondo all’olcere» E ilterzo alle piaghe manin= J P 
coniche corrofiue,e maligne. Ricercafi nel curartuttiè detti morbi dottrina » ; 
efperienza, & Mn Ragse chiunquemancherà dell'unadelle dette.cofes co- » 
me che le altre pienament®@ poffegga » fard'inutile., anzidannofo all'infermo:» di; 
nguenti. Moana, LO E, 


-. Dè gliv 


ww  Oglionogli animali» dira gion dotati ycurarfr scome quei, che non fan» 

|» novepentineye violente mutationi, con vnguentisatti di nettare piaghese' 

|| tomaltri,che fancrefcerlacarne,& con empiaftri confolidatiui . (on le ifteffe st. 

__ cofecureranfiiCanallìz cioè conpoluere,em praStri, vnguentizeftrettiù. A14y 

| pvimicramenteinfegneremo la compofirione dell’onguento roffo,buon general- 

mente per tuttele fcrites<® perle piaghe dell’ugne. Faffi questo dimelelib.1. 
"I | Li: cenfo 
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incenfo onc.1. maftice onc. 1. mirra onci1. verderame vn terzo dont. tremen- 


tina onc. 3.fangue di drago onc.4. fi fiempera ciaftuna di queste cofe con aceto | 


forte onc. 4. indi fi fa l'onguento , ò duro, ò molle scomeft vuole  & porta il 
bifogno. ‘Or fi dica del verde,che fi compone di oglio d’oliua  fugna disfatta 
graffo di buffolo  trementina » verderame, alume; cera bianca, tuttevnite in- 
(ieme, & cottefin che fian bene incorporate. Et rende cotale onguento nétte 
le piaghes6S le conforta mivabilmente;e più gioua all'ulcere propiamente,che 
alle ferite. Formafil’unguentonero di melestrementina, verderame,vetriolo 
romano > fuligine di forno, temperate con l’acetose pofte 4 bollire fin che fiano 
coagulate. Sarà quel'atto all’eSterfione della malignità della piaga , € far 
° crefcerla pelle nelle piaghe circularische diffecilmete per tal caufa guari/cono. 
Per incarnar poi l’offo » quando fia Stato il Cauallo è perco[fo. oferito » ft com- 
porrà que/t altro di oglio rofatosrodomele, fangue di drago,roffo d’ono,mumia 
ridomain poluere. Fanft i cauStici, che fon cautertj potentiali, di polue ; &, 
come le conferue de’ denti, ponno conuerti rft in nguenti per ie cofe ontuofesche 


— ventrano. Ilche fi vede nell’unguento fatto del dialgacitrino , e de trochifci, 


ò pilule de affodili , de’ quali non ragioneremo altrimenti , percioche molto per 
la loro mordacita non ci piaciono.tratteremo dell'egittiaco ymiglior de gli altri: 
ilqual fi formadiogliorofato, oglio d'oliva soglio di giglio » cirafo, mumia ri- 
dotta în poluere : sbattendo tutte queSte cofe infieme. Et feconforta molto la 


carnecon quello, anco ne gli buomini. © ©» ©. 
-.  Degliempiaftri. ubi i 


Ome che moltifiano » e dî varie forti gliempiaStri ne' medicamenti de. 
_jgli buomini ; pureintre fi riducono : cioè indiachilon » empiaftro ben co- 
| nofciuto ,manon molto vfato perla gran calidità fua : in triafarmaco nelle” 
piaghe del corpo : & in empiaStro di betonica per quelle delcapo. Diuidonfi 
nellacura de CaualligliempiaStri inifdogliatini, & in mollificatini. Dimo- 
firiamo bora scomelo fdogliatino , gioneuole a’ nerui fi forma : cioè di gomma 
dragante,trementina,cera noua,pece nauale; acco! pagnando infieme tutte le 
dette cofe. «Maibmollificatiuo (1 fà di fugna di‘porco , branca orfina; giuf= 
quiamo ; radici di giglio , cime d’ortiche ; cuocendo xe peStandoinfieme tutto 
ciò 3 & incorporando con fugnavecchia di porco , € oglio commune. Rende 
questo molle ogni apoftema , & flemmone ; fia‘ pur duro quanto fi voglia. Il 
mollificatiuo poi per coState , per polmoncelli , e garrefi  componfi di radici di 
cocomerine, malua, ortiche, mercorella, ben pefte , & incorporate infieme con 
fugnadi porco secontrementina. Or parliamo de’ bagni fdogliatini , buoni , 
€5 neceffarij a’ Canalli . DEI: 


O 


TO BIRIE di dc 
i du De bagri : 


| Ti \Moltoa piedi ded Cauallo vtile il bagno» fatto di brenna bollita confusi 
<. E ‘“gnaze con acqua» e posto fotto la pianta del piede. E particolarmente 
°° »iovaallesbattiture,inchiodatore, ammaccature ,&5 preffure de’ ferri : per- 
__»tiocheilluosooffefoconfola, € apre i porri; onde vfcir poffa la malignità de 
«Di glibumori , infieme con tormento raccolti. Et. quando cio non baftî ; facciafi 
d° «bollire orgio pe$tocon vino, aceto, ò graffo dî porco , & fî metta fotto la pian= 
__ taall’infermo. Et,fequeStoancoriufcirà inutilestolgafi frerco frefco di pors 
__c0»&facciafi bollir,con aceto se graffo diCauallo s indi pongaglifi fotto la 
| piantadelpiede.Faffi bagno alle giunture ya’ nerui s alle fpalle, all’anche, € 
«_adognialtroluogo‘mufcolofo , bollendo due pezze di filato crudo'di lino roze 
| concemereproportionatamente, & con acqua, finchefcemitredita , & colfo- 
pradetto filato bagnando fpeffevolte per tre giorni la parte offefa. Et quinci 
v'anuedrai, fe ilmale è nato da freddo , ò da caldo : percioche il freddo fi rifolue 
con rimedij caldi ; ma, aggiugnendo freddo è freddo fi nuoce affai all’ammala- 
to. perche douraffi amuertire a’ principys € alla caufa del morbosaccioche nov 
fimedichi alla rinerfa. Formafivn’altro bagno per giunture , e pernerui, con 
affenzosrofmarino; faluia,maggiorana stimo, radici di viole; fcorza d’olmo 3 
pigne; agli» Leuerd questo agenolmente la doglia s econforterà i nerui, perle 
cofe odorofeyche ventrano sv ivo cc renano 
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Y Enerafi il mal Francefe da corrottion d'humori ; poSti tracuoìo 3e pelle. 


I Infetta quefto le carni , corrompe il fangue, & contamina violentemena 
gli fi fa pronta oppofitione. Rendemolto più freddo il cielabro , ch’einon è 


| laftift producono. Rifcalda poî per contrario il fegato per natura pien di calo» 
Rd res corrompe l’offaze perlungo tempo crucia ,etormenta il corpo. «Addoglia 
Lo . fommamentelegiunture se le parti più mufculofe:e più che gli bumidise fred» 

.. disaffliggequelli,c'hanfecca,ecaldatemperatura; ne quali fuol diffeccar quel 
| l'humidirà,chela natura nelle giunture trapone,per ageuolar meglio il moto. 


e dov li, che porge;hanno origine dal flegma putrefatto nelle còcauità delle gi 
Ad ture; e legommedalla maninconia. Curafi ne gli buomini humidi co’ profu= 


Sangue; col legnod’India. Et queff'vltimo medicamento pare è me ; che più 
debba vfarfi, quando il mal declina, che quando crefce è e più nelle puftule» 
chenelle doglie,e gomme. INè mi difpiace ancorasche fi curi-con bi 


| sele parti fane»& (pecialmente affligge il più debol membro del corposfe non 


per natura ; onde nafconole diStillationi sifluffi & i catarri, chealfinfine 


| E adunque questa infermità puStulofa, tumorofa, croftofa,&w vlcerofa : €$ le 


| mt; ine’ temperati con l'argento vino ; e negli altri, che non han sì corrotto il 


= 
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La fcabbia: effendo l'origine d'eRasdellalepra , e del mal Francefe na medefe- 
ma: ma prendendo dinerfa qualità-ciafcuno di queSti morbi dallamaggiore se 
minor corruttione di fangue : Et doue poi nell’effer bumidi , corrotti » e conta- 
gio/t fon trà lor fimili . PuoRtadunquedire  quetainfermità efferéd iuttigli 


. animalicommune. Etio veramente Stimo fomigliantiffimo il mal France- 


feal verme del Canallo snelqualegli è d’ottofortiy c'hanno. î lor nomi : cioè 


germe coteainola, lazerofo» caninos mofcarolo sbianco s corbaccio, fca glia & 
auuolatino» Quefli corrempono » e laceranole carni: & nafce fpeffo coral 


— motbodallamalignità del femede' genitori . ilche ci fi manifeStanonprima, 


che quandoil poledro lafciad'allattare: nel qualtempoegli bumori proprij di 


quell'etd'ze-lamutationde cibi generanofacilmente l’anuolatiuo.; che da fa» 


uershiofangue procede sonde gli humozis'infiammano, è perciò ft torrompo» 


uoretanto pià »fetroppo: faticato È l’animale. Alageneralmente:dicefi ef 


fereil verme morbo puftulofosche fi allogafrà lacarne e La pelle per tutto îl cor 


pos: hd principiose dipendenza dalle vene della teStasdoue.à Quifa di ferpene 


-nAbaviltanino nafcedentioalle cofcie , &rpertutte loro fi Fende) per linea 
dellevenedrieta + ES s felamati vi fi pone, frtoccaz E va prendola. pelle scac- 
ciafi fuori. Fà, come l’anticuore sil coradinole capo nel petto » ue divénta il 
verme poco maggiore d'vn limoncello; c&nél' quarto dì fà una boctaz indi (par 
geunverfola gola il fuo.tofcoserverfo legambesaprendoni altre bocche, mara= 
re,etralorlontane. Haegliprincipionel fegato p&rè dall’anticnore molto 
dinerfo . | sd ei I (Ra 
Mostraft illazerofo di color roffase- molte: &srotta la pellesStillamarcia, 


‘eveleno, &$ allargala piaga » | 


® 


efpandefiimintioibcorpoi nn) Vincono iva) da ia A 
;Al'biancoè durose di color bianco€9 apre bocche affai perlo corpo è". 
è Al corbaccio poi fa nere le labra della piaga con molte pustules e bocche, & 
da colorealla carne quale ella fuole haueresquando è peStaze dirotta» » 
Elofcalgia quel vermesitqual fi difteche morde al Canal le vifcere. Que 
Sosbenthe fa vino, nonapparmai difuoris & è fi maligno che tal’or vecide 


DV cal 


col morfo: Comprendeft’aunolatino dall a MAgrezza, ch'egli tnducenell'aniz 
malez velcuimoftatciofa bocche;fi.come anto nel capo, nella gola; enel'colloz 


e fopratcordoni delle venetraggendoglida gli occhi le lagrime» e dal nafofec= 
cia, pituità 3 eflegma, quafi che fia raffreddato : & ciafeuna parte finalmente 


Infettandoscon laqual's’appoggi il Cauallo con maggiorese più pericolofa con 


stagione de glraltri. ‘Laonde, perciochevola per tutto il iorposchiamafi anno» 


| latiuo. E genetal'rimedio di corale infermità Vinfagna + con cui fiveccita 


i fangue 3 che giace quafi fenza motor & fohinaft la coral putrefattione. 

Deefi queta cuacuatione fare diottodiinotto dì per due fetrimane ynelle ve- 

nedelcollo. Pofciafacciafene vn'altranelle vene de’ fianchi » €3 fene canino 
di bi i tre 


Di 


«i 


__ sselibredifangue, ò quantocomporterà lanatura dell'animale. Etsfe ciò 
Li | sîon ‘apporterà giovamento aprafi verfo il. collo l’orecchia per lunghe; a 
| ‘mezopalmo:& fiafi profondoiltaglio; che poffaentrarui il dito groffo.fcar- 
«_mifi poicolcornetto ,evifimettaradicedel femidentecanallino e vi fi cucia» 
«begli indubitaramente ne guarrirà. Ma; fequindiancoranon ne vedefirin- 
__citbwonoefettoyaprilofopralenari setrannefuori quei duecordoni indi vi 
ed cnr & medicala piaga con cerabianca, E voglio di giglio caldo » fopra= 
mettendoui un piumacciuolo di foppiasò dibambagia, 5 per ifpatio di cinque 
Lu giorni curerai queSta ferita cofì ; dopò i quali darai il fuoco a’ buchi , che fatte 
hauraiconvn bolzonetto di rame 7 fo quanto è il dito maggiore ; €$ ongi 
i quella partecononguentofatto di verderame alume,oglio commune; îl qual 
+ ifcalderaîqualunque volta vorrai vfarlo»: (ofi cuiano questo male i Mili» 
«—_ Jcalchivalenti. Maio, perciochefi generaquelta indifpofitione da quell’ani= 
| wmal,chevinesenonfi puòvccidere sche maggior putrefattion non ficaufi ss & 
. damalignitàde’ vermi più nelcapo regna; cheuel rimanente del corpo + lode- 
rei chefitentaffedicacciarnelo deftramentefuori, e di liberarla parte,quane. 
« ‘vowon fi pofailtatto: adoprandot fopradetti rimedij, &curando, come s'è 
PmoG Lamento la vena.&-cofi gioneraffi ad ogni qualità di cofî fat- 
 \ps" pb‘ (de ene 


È 


I oiran 100 Della atognaa i 


0 n TAfcedabumor Jalfo la rogna più che da corrotto, & è fpecie di lepra 
ili LN anch'ella puftulofa» {porca , contagiofa 3 & accompagnata da pizzi= 
core, ò prurito : conciofta cheda foprabondanza di fangue dipende» e da bu» 
morfalfo accefo » indigefto e crudo»e [parge la perfona di minute granella» 
dI Facciafi adunque prima d'ogni altra cofa per l’animal , che ne patira svn ba- 
Li gno di liffino, fapone faracinefco: & fene bagni benla perfona tutta al Caual= 
do. Pofciai luoghi puftulofi fi medichino con mifinra di oglio d’olina » lib. 1. 
Sugnavecchia di porcosche nò fia falata,lib.1.foglie di ritimagliosone.a.foglie. 
di marubio; onc.4- Le quaî cofe poî che faran bollite con l'aceto, e con l’alume, 
__ - leraffredderai: poimebagnerai quelle puftule con fpugna, ò bambagia. sò lino, 
ul immolatoui dentro sper tre giorni‘, ciafcuri giorno vua volta . Es non fen- 
i tendone alleuiamento il: Canallos loinfagnierai da ciafcunabanda delcollo ; fi 
__ chefenetraggano tre;ò quattro.libre di fangue : nelche baurai rifpetto alla 
«_ debolezzayemagrezza,; oueroallapienezza ; e fo riezzafua. Daraigli fi 
__‘»malmentefulmostaccio vnbottoncino di fuoco dalla parte di dentro ; percioche. 
__. «alcunegranellaiuiripoftene confwmerai,le quali fono atte a nutrire, aume= > 
| itarfimalignacorvottione. Indiseuacnato l’animale y aiuterai lanatara con 
___.. l’onguentosche quì noterò:il qual'diffeccherà ageuolmete quell’humor peruere . 
i Yofparfofrala pelle & ilcuoto. Togli oglio tommune s fronde di cimbales. 
__ Rolfopestosfuccodifardelley acconcie in barilo latte di capra «metti tr el 
lec3 | (8 2 (ee 
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cofe a bollire,& formane vnguentoscon cui vgnerai lafcabbia due volte il gior 
0 alCauallo,efi rifanerà. Vi'altro unguento ancora,che alla rognagiona:fia 
‘quefto. Piglia oglio commune,zolfosaceto forte,falesfuligine di camino;fugna 
«di porco non falatas fa delle fuddette cofe infieme composte vnguetos€$ col mo- 
‘do dichiarato difopya vgninet luoghioffeft;i quali prima baurai bagnati collif 
fino pofcia bene afciugati; con cui trarraî di fuori gli bumori 3 € poi col di- 
mo$tro vnguento li diffeccherai. pi una pg o 


Ù Della fitola. | 


7 Oglionoi Medici, che qualunque ferita non ficura in 40. giorni, rie- 
»W /caincurabile se fiStolare : conciofia:che fi. profonda di modo ; che im- 
pedifce alla purgatione la via ; onde; putrefacendofi s & infettandofi i luoghi 
Sani Stillano internamete nellalorfuperficie vn’humorliquido;cottosechiarose 
velenofo:da che generafi la fiftola, che occupa appunto 1 luoghi angulari,prin- 
-cipalifimi;e dilicati; fi come la cancrena nella gamba mufculofa s efecca fî au- 
uenta;&Tlalupa nellacofcia fuccofase carnofa. Ne Caualli fuol queSto merbo 
nalcer vicino all’ugne, & sula coronella del piede, ò per puntura di (pine s che 
nel viaggio fi fran ficcate nelle piante de’ piedi, ò da creppaccie non bencurate . 
Rimediaft d coft grane indifpofitione con cofi fatto empiaftro. Togli tremen- 
tina di pino negro, onc.4.cera nuouastremeittina fina, onc.4.melesone.3 focro- 
ti0, un quarto d’onc. oglio rofato» one. 1. bolli le dette cofe in'vna pignatta, & 
fanne vno empiaftro ; il qual diftefoinvn panno bianco di linofchietto porrai 
tre volte il dì fopra il male; poi che convn ferro di fuoco vhaurai ftruttafopra 
midolla di vacca. & cofi netrarrai fuor la materia \& potrai pofcia curar 
quelluogo.. oe AT “na 


‘Del canchero. 
fr rei ere Reano aarale db nodi 
R4 E generalmente queftaindifpofitione pericolofa ; e fpecialmente » fe af- 
Salta parte cartilaginofa : doue tanto pudil male s quanto comporta la debo» 
lezzadel membro ch'ei poffa. Nalce ilcanchero a Caualli vicino a) piedi s è 
perfenghi ; dò per chiouardi malrifanati; ò per falfi quarti non ben:curati sè 
per grattar la piaga col dente sil qual facilmente incancherifce ogni ferita» e 
‘piaga; che tocca . Or, per guarrir l’ammalato ; circonda îl luogo propin- 
quo al male conwn botton di fuoco: indi prepara queSto unguento. Prendi 
ogliorofato s onc.2. fugna di volpe,lib.1.fugna di gallina, ò di occazlib.1.ar- 
fenico ridotto în poluere vnterzo d'onc: € con quefta compofitione bagna 
| ow'’limale due volte il dè per ifpatio di quattro giorni : pofcia bagna con lana- 
toto» compofto di lifiuo forte bollito ,&& alume di vocca per noue giorni: tre 
volte il giorno la piaga» La quale effendo poi migliorata, fiada va data, 
ot vl . finche 
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— finche fi faldi con anguentoroffo. Etquandocontalrimedio non guarifca. 
Pammorbato » tieni per incurabile la Jua infermita. ti 


©. De? porri. 
hi 


Y Annoi porri, e ipedicelli origine da bumidità , più semencorrofiua e 
(falfa: chéfi Stende ; e fermafi nelle parti eStreme; doue » percioche non 


«può la natura rettificarli ; pende  corrottione. «Ma , fe cotai pe dicelli pro- 
cedono da infammatione s producono vn vermicciol nella piaga . (hrafi que- 


Slo morbo di frefco con pepe pefto »ilqual morde fenz'attrattiones e diffecca » 
Nè fi dee fouraftare à rimediargli ; conciofiache ne încancherifce ; come anco 
il porro : quantunque il porro nafca d'humor putrido , & indigefto . Quando 


adunque non venga in luogo neruofo » fi circonderà , per guarrirlo » le parti è. 


quell’offefa vicino col fuoco s.concui la piaga fi toccherà s indi s'empierà il bu- 
codì folimato » € illuago offefo svnirà con bendaditela. Vedrai frà quattro 
dì vJcirne la radice fuori sò tutta »ò la maggiorparted'effa. Et, fe vfcirà 
tutta, medicherai la piagacon calce vergine s e fi bene lafafcierai ; che’ Canal 


| mon pofaco dentigrattarlafi : altrimenti poco, ò nulla gli giouerai ; fi percio- 


‘che egli interromperebbe la cara grattandofi ; e fi etiadio ; percioche il mal po- 
srebbe caufarmaggiore : fi comegià fi diffe del canchero. Adasfe baurà l’ani- 
male il porro nelle coronelle de’ piedi, ò ne’ cannuoli dellegambe, faraffi vn fo- 
‘70 nel mezo del potro ye vi fi porrà per vna volta polue di dialgar » ouero arfe- 
nico roffo ; vgnendofi pofcia con oglio commune, nel qual prima fia Stata bolli- 


| tal’herba, detta padre s efiglinolo. Etfi frequenterdcofi fatta cura perno- 


‘ue giorni : percioche guarrirai il patiente. Giona apprelfo il detto rimedio & 
«dolcime> & a polmoncelli. Aa nai hi, 


De gli humori, refte, ectepaccie. > 


C I pae che gli bumovi le crepaccie se lerefte s fiano vna colaifleRa, & 


babbiano vnamedefima origine; ban però varij nomi; fecondo le impref- 


fioniselavecchiezzaloro. Nafconone Caualli gli bumori anco per caufa e- 


firinfeca, cioè perle brutture: che iui fi diffeccano 5 €; lcerando la pelle , ge- 
‘merano piaghe fetide, e corrofiue . La onde e[fendo tormentato il Cauallo da co- 


| talmovbo,il quale fpecialmente rifiede ne luoghi articulari,e neruofi;fuol man 


giar poco ; e per doglia teneri piedi alti. E attiffimo rimedio fargli vn lana- 


| toiodimalua, & acqua bollita vna volta il giorno alla parte offela s €$ legarlo 


poi.con vn panno bianco. Indi vferai la remola afciutta perottodì , ciafcun 


| giornovnavolta;etertai animale in luogo mondo, afciutto. Quanto alle re 
METTI primieramente raderai il luogo ammorbato cò.vn rafoio leggieri[rmamen- 


te: pofcia vi terrai pertre di legata sfenzamai flegarla 3 vna corica di lardo» 


. vell'acetobollita; &" dopò questo fpatio lo medicherai con colt fatto vnguento, 


Prendi 


MPRATA 
TARRA 


554 GRL 3 A BD I | 7 
“Prendi lardo vecchia difavagliato;ono.a.litargirio poluerizato; anterzo d'on. 
verderame, onc.2. maSticisouc:3.fuliginé dicamino:s onc.6<diftempera que- 
Ste cofe con latte di capra , €$ vngi vnavolta il giorno concotale vnguento la — 
parteoffela. Sono lecreppaccie quelle f(Jure , che fî fan trà l’ugnasela coro= 
nella; & nafcono d'humor Secco sinterno,maninconicose corrotto,e da caufa e=" 
Strinfeca,cioè dalordura ; diffeccatàin quel luogo ; fi\xcome auuien delle reste. 

Setale infermità fard anticasauantiche altro fe adopriscon un coltello accefo ft 
zoccherà; © col fudetto vnguentoficurerà. Vogliono alcuni ; chefe’l Caval 


loft caualchera fenza ferrifia pereffalar quell'bumor corrottose per facilmen- 
teguarirne» r'gat attori ampli ada i UL È 


iS ebrea chiouardo. ».. | iii Let ii 


‘( Eneraft il chiouardo fopra la coronella del. piede tràil pelo; e l’ugna; 

nt & nafce (pelle volte per inchiodaturanon ben curata; ò per percoffadi 
pietra ; ò per ghiaccio ; ò per altri così fatti accidenti : per liquali la corone]. 
la gonfiandofi per tal putrefattion dentro , ò di fuor» produce vna radice mol 
to profonda sche fa vn capo fimile è quel dvn chiodo ; ondeil maltraggeilno» 


me; € induce fpafimo e dogliagrandifima. Et; poiche s come habbiam già 
detto eSteriormente,e'nteriormente fuol nafcere ;fe verrà al di dentro, leghift 
lavena al'Cauallo ,& fi tagli pofcia col fuocola parte infetta 3 e difcoperta la 
profondita della piagasonde ifuapora quell’humor corrotto» pogauift vnofuidl 
lo s proportionato all'altezza del buco,quantoè largala piaga ; fparfo di polue 
di folimato sò di quella diradicedi fergolaftro : nè poi fttocchi per ventiquat» 
trore. «Ma Sradicatoc'haurai il male scurerailo per tre dì con frercobuma- 
no ridotto în poluere, fi come dell’alere cofe fî diffe che fi facelfe: &sfelapiaca 
dimoStrerà qualche miglioramento, perdendo la malignità fua, accioche di car 
ne buona fi veSta,s'vferà quefto vngueto roffo,ebenotinfegneremo. Pigliama- 
flice polucrizata onc.».polue d’incenfo onc.1 «Armontaco onc. 1. mirra vn terzo 
d’onc.galbanoonc.1.fangue di drago onc.rtrementina onc.4. verderame onc. 
1. Stemperaconone.4. d'aceto fortele dette cofes e lefà in'vna nuona pignatta 
cuocer conmele , finche dinentiroffo + & concotale vn guento vna volta ildì 
meditherail'animale. 00 GG lean boa en a 
Gift Della diffolatura. 30 albino tana ) 
TD) Rocede questo morbo da concorfo d'humori nelle parti balle, ò:perrapa 
. prendimento ; e (peRto ancor per le inchiodature mal medicate s'‘e:nom 
ben guaritejò per botta di legnosò di chiodo nel ruello del piede; ò per preffura 
di ferro , 0 per altre ftmili caufe. Facciaft; per rimediarui , primieramente 
erat fangue all’infermo dalle parti rimote,per diuertir gli bumori . Indi fi por= 
tà foprail male vnaremolata ; che affrenerà quella doglia; e renderà molli 
RICO. I lugne,. 
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: vitaccolti:efacciafi coralremolata, acciò che più gioutsdi crufca bollita in fit= 
| gnaone-4.El’uferaiildì più volte. Et fe perciò nonfi profitterà, fi vferà 
__ vwaltraremolata,compofta di malua,brancaorfinasradice di boraces fugna di 
-_ porcosonc.4.ciufca; ecottacol vino: mettendo quefta compofitionfopra il ma- 
__ lepitcaldazche potrafofferirfisperquattro dè nel modoche s'è dimoffro. Et, 

__ Serinfcird vano anco quefta, ne farai vn'altra di aceto forte sorgioffampato» 
°_’Sugnadiporcosogliocommune; onc.4.fterco di porcosatenzo pefto; le quai co- 
._ Sebollirarinfieme,& pofcialo porraimoltocaldo fopra ifolchi de’ piedi: eciò 
fin che fia del tutto eftinto il dolore. Et, acciochel’ognatinafia , fi fard il 
.) Sottofcrittovnguento. Prendi acetoforte, lib. 3. falesonc..q-poluedi foglie 
__@ibarbafchisonee4.fuliginediforno; onc.g. vetriolo romanoy one. . galle pol- 
| aerizatesonc:3.poluedì mortella;onc:1 bollite infiemequeste cofe nefarai. 
— vnguento : ES queftorifealdato conl’acetoradatterai al biogodiffolato caldiffi- 
mo,mutandolo di due giorni in due giorni, 5 appreffo lauerai il luogo due vol= 
teil di con aceto forte ben caldo sdopò chel Cauallo haurà cominciato è foSte-- 

merft ne piedi. vili | | 


Del falfo quarto. Lia mr 

ii I L falfo quarto è morbo dell’ugna; d guarirfi difficile, percioche l'effercitio, 
_° A continuofa l'apertura più ampia. Nafce dal ferar$tretti i Canalis per bat. 
| berforteco piedistcofedure, &per fecchezzadell’ugna «E \tantomeglio,e 
tanto peggio fi cura) quantopiù e meno accostafi alla camey 5 al pelosa. Ri-. 


mediauift adoprando; che l'ugna uecchiafi Sacchi se nafcala nuona: ilche fe. 


facondare va colpo di fuoco fral pelo» el’ognasfieben'appaia tanto del co-, 
__ lordicera,quanto importaunmarro  òfchiena di coltello. Et deefi dare ap», 
_ preffosulapaStoradella parteoffefa per linea diametrale vn’altro boton di fuo 
«|_ codîformalunatas quanto fia va dito più altedel falfo quarto ; oprando ; che 
| dimoStrî la carne anco în quest'altra impreffione color dicera. Torrai pofcia 
| chiarod'que fréfehe sbattuto bene, vu.7-<incenfo:fottilmente poluerizatoz on 
terzo d'on.calze verginein polue fottiles vi.téezo donc: polne dimaStice,paf- 


pre 9 


e d'oncfal peltominutamente, vinterzo donc. queStematerie incorpora co” fud= 
._ dettichiarisftchefenefaccia quafivnafalfa vifcofa rindiimmolla ben molta 


__ Pofccamesti fopra quel'piumaccinolo vna festa difugnadiporco; groffa va 
«.  buondico, elarza quantoeffo piumacciuolo 3 mettendovene vn'altra fr larga. 
i Stolamano;elegandoilturtoconinabendalarghiffimaze lungazacciò chel, 

| medicamentononcadaze ftrignilase cucila;perchenonfi leghi. Et in coft fat 
| romodo fafciatofi ftarà per18. giorni il Cduallo. Poift medicherd vm'altra 

(IR volta, tome gia s'è detto: &indi loi fciogli erd 5 e.trouerai, che ‘tra gl x@7 
Mi... | ’VEna 


l vgne, per natura Secche} € aprirà vporri 7 comincitrà d rifolu erg Li humo- 


fata per fera vn terzo-d’onc:verderame»fottilmente poluerizato sn terzo 


Stoppia in cotalcompofitione € ne inuolgi al Canal la mandiligentemente 


ili iO 
Donga in giù pervn ditto > farà ilmorbo difcefo în forma don cerchio. Allora 
fideurà ferrarlo col ferro; che i Adalifcalchi chiamano chiancafano ; e cosè ans 
dera.; fin ch'il cerchio detto farà arrivato all’infenfibile , e morto ; che potrai in 
queltempo ferrarlo co’ ferri ordinary . eMedicafi ancora il quarto » poi che è 
giunto à val parte» per fortificar l’ugna,con quello vuguento-Piglia melespig: 
n. trementina, onc.6.galbano,onc.2.mafticesonc.3 armonico, onc.2. incenfois 
oricia. mirra, one.2. lardo » lib.5. oglio commune » lib.8. bolli quefte cofe tutte. 
com quattro ferpinere col ventre bianco,€5 con treramarri, & condue cagnole. 
di fette giorni, finche il tutto fia ridotto în acqua, la qual metti alfereno : po- 
Scia togli di quelliquor graffo, che haurd fatto coralcompofitione , €È col fud- 
detto oglio lo incorpora,ponendo in effo liquore Jangue di dragoswn terzo donc. 
fenodi bue, è.di capretto nero, lib.a.aggiugniui cera bianca sonc. 6. fà che il 
sutto alferenfivnifca:; fi coaguli > € ft facciain vnguento; col quale vgnerai 
lugna, moleStata dal quartosche in ifpatio di quattro meft la vedrai renowata. 
Et nonfolo à ciò gioua così fatto rimedio ; ma è rapprendimenti;acerchi , ad 
vgne vofes è ciafcun difetto. di quella parte . A et a 


| De’ cerchi... 
S Cendono î cerchi a’ piedi» sì perfluffo di hbumori,come per botte bauute fo- 
pra la coronella »@& per fecchezza ancora dell’ugna; che fi fà maggiore, 
quandoiCaualli Stanno sù tauole fecche. la onde s concentrata l'humidita na- 
turale per cotal ficcità ,fuapora sefuaporando genera.questo circular morbo: 
nell'ogna. Nafconoancoraicerchi, sil Caualloè rapprefo. Senza adunque 
ches'adopriquì fuoco;s’vferà l’onguento fuddetto: e fi farà, ch'ei tenga i piee 
di sù lacteta,ò sbl’arenafrefca:s per le quai cofe corregelì quell'humidità ac-. 


© © Delle rapprefe. 0. o 


“JA queStaindifpofition preffo è molti vn folnome,criola divido intres 
Lul contrenomi : percioche vhdilconcorfo, ò purdifcorfo d'humoti nelle 
parti baffesche da fang ue foprabondante fi genera : ev'hala rapprefascanfata. 
da ecceffiuafatica e da indigeftion che fucceda: per troppa biada ; lequai di- 
faunenture producono cerchi, & initermina il male: la onde attender fi dee è 
curar l’ugna 3 €$ ad impedir > che non ficorrompa è Rapprendefi parimente il 
Cauallo per la preffura de’ ferri, e della pianta , € per calcar spietre. per= 
- chedafebreè affalito,fcuote ifianchi., impalale gambe; hà l’orecchie freddes 
“e non congiugne î piedi nel caminare .. Prima adunquech' altro fi faccia » glî 
| fitraggano tre libre di fangue, chel concorfo degli bumori fi diuertirà ; e per 
‘sre dì ft tenga digiuno.Indi prefo di quelfangue lib.1.toStosche gli è Stato cana 
tose Sterco di buomo s one.3.flemperifi il tutto con ottimo vino, boc.1. e con 
| fucco. 


ft BR 2.0. 


«|_°—accodicipollabianca ,bich.1.diaftà bere all'infermo. Pofcia cori due fap. È 

.__leghifopralevene delle ginocchia dananti;e vi ft accommodino due piumaccino 
{| 4cheStringanforte. Indi glis’incretino bentutte le gambe,le pallese î teftico 
—_ lisconcretarifolutain acetofortese facciafi paffeggiardi giorno, e di notte fene. 
i i; «_ zatipofosacciocheil fangue in quelle parti raccolto non vi fefermi,e nonfi mov 


tifici. Et così giouerai alle rapprefe , ou'è il concorfo accoppiato. «Ma fe non 
ne vedrai buono effetto » lana all’amalato le gambe con lifcino tepidos efortes 
«|.  srevolteildì,evietagli ilripofare. Et3fevorrà pur giaceifi, facciafi‘cheft 
| giaccianonisò paglia;ò sù fieno, mafopra pietre : e di mattina, e diferafegli 
— appreSteranno criftieri con decottione di malue, herba dimuro s onc.16. oglia 
commune.Piace ad altrische al Cauallo rappreSo facciafi l'infagnia de gli (con 
| eri inconueneuole quantità se che fi faccin caminar pertre ore in luoghi ove 
«_. mon fian pietre,ma arena, òterreno, È glifi bagnino di mattina, edi ferale 
d cambe con aceto forte; bollito infiemt con malue , tenendolo per quaranta ore 
«x. digiuno,& facendo che ftiadentro all'acqua corrente »fe ven'baurà sfin che. i 
iremi; e dopò per vn’altra ora . Indi fi faccia vfcir fuori, ecaminar per luoghi | 
| non petrofi,cime S'è detto E fe perciò non migliorerà, vogliono, chefttenga 0°. i 
fino al petto in acqua fredda,e fangofa :la qualfia più gionenole , fe vi faranno ui 
ji delle fanfughesche appicate alle gambe tirino quegli bumori aggregati: e cjò ft il 
> facciadidueindueore;sì di giorno, comedrnottes in quello patio di mezo fa- ; 
70h cendolo per quattro dì paffeggiare » e non gli porgendo a mangiare altro , che 
crufcatemperata,0 radice di gramigna ciafcun giorno: vna volta» fin che guare 
rifca. Aiayfel'infermità durerà fino alnono,mandera[fi almare eft farà s dii 
| cheviStiacinquedì continui digiuno. Ottimorimedio è a ciò iltrargli tanto . 
fangue dalla parte opposta al male , che ft veggav/cir chiaro : come chesriti- 
«| randoil Cavallo vnde tefticoli,comprendefi effergli Stato tratto fangue a ba-- 
_ vv.  Fanza;& allorafideefciorla cordasaccioche pù non n'efca. Et, fe per auuenm 
it, turafi dorrà d’ambe le braccia,lo infagnerai folamente dal lato deftro del collo, - | 
onde fi purgano gli bumorigroffisaduftise cattiuiseciò fatto difubito gli vgne- 
rai l’ugne dellemani, ò vuoi dir piedi anteriori, con oglio commun tepido , & — 
lofarai paffeggiarefinche fia fatta coral beuanda di fucco di cipolla 1. Sterco 
d'huomofeco» e poluerizato s onc.5.0 purfrefcoinmaggior quantità sla qua- 
le fe'l Canallo baurà l'orecchie calde 3 con acqua-frefca ftempererai ; & per 
| contrarioss’ei l'haurà fredde, con vin perfetto s e ripoSta coft fattacompofitio- 
 neînoncorno , gli fi fara torre ; confiderando ben però primala natura ; il vi- 
gore, la qualita,l’età; la virt» ela Statura dell'animale. Indifi tenga per cine 
que ore digiuno; & poi facciafi entrar fino al ginocchio nell’acquadi mare ;ò » 
«_— mancandodi tal commodo,in qualche fiume sò vufcello; €& vi fi tenga per : 
È Me morae MEZA è Polcia » condotto in falla fe vorrà corcarfi ; facciaglift vo - 
«__ duonlettodipaglia ddifieno; mafe Stara purdritto, facciafi paReggiare ò | 
x mellaSlalla,ò dî fuori lentamente :.conciofiache’ lletto , e’lmoto fueglianoil 
|» «alormaturale, chedorme- Dopòtuttelequaî cofe lodo'lo Kratos per 15 fi 
| get atter 
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batterquegli bumori raccolti, compofto di fucco di folato ; volo atmenico ; fa- 
 leStemperatoconl’aceto. Concosì fattoliquore piacerebbemi, ches dopò l’ha- 
utrgli unte l’ugnes come hò già detto, con l’oglio, glifi bagnaffero ben le 
gambe 3 indi gli fi empieffe it concauo dell’ugne di flerco di porco, mifto con 
aceto caldo, quanto può tolerarlo la mano. Et» non fi potendo hauerdi co- 
tale Sterco : prendaftorgiopefto s ceneres òcrufca. poi gli fi faftierà bene il 
piede con panna » è con cuoio. Mitigacoraltimedio il dolores per cui con= 
corrono a luoghi offefi gli bumori. €S così fi farà fin che ritorni fano il Ca- 
mallo sil qual pofcialafcierafi în quiete , vfandoi ripercuffini, &i bagniuoli, 
edivngerlugne con oglio commune, e tepido , fera s e mattinas €$ mettendo» 
glidiqueicriftierivn dì sì, e ndìnò ,chefi mettono 4 gli buomini. Guar= 
tito pofcia ch'eù fara deltutto sdaraigli moderatamente della paglia; e della 
biada ; perche fi rifaccia ; e de’ beneroni di farina d’orgio , fe fia di fate, . 
ò di primanera ; & s fel Canal farà graffo » di farina di grano , e freddi 
nelle fudette Stagioni: ma, fefiadi verno sò d'autunno s gli fi porgeran te- 
pidi. Rifanato perfettamente » che egli farà; gli daraî la brenna corta d 
«mangiare : & il fuccod'effa ch'è riftoratiuo sefrefco, gli darai freddo è be- 
re. Giona il rimedio narrato alle rapprefe» che prontamente; e nell’appa- 
ritloroftcnrano: «Ma, fefara ditre dì sò più vecchia alcuna rapprefa , bi- 
fognerdinfagnarlone lati delle braccia frà il pelo e l'vena; di onde in vece 
deJanguevedrai vfcir fuori vn liquov giallo , e corrotto. € , quando egli 
per ciò non ft fentarmeglio sinfagneraffi nella punta del piede fràil pelo, e 
 Vognaze fi medichera poi quelluogoconvn poco di Roppia ; fparfa d'aceto se 
Sale, facendo al'concano dell'ugne quel chedi fopra fi diffe .indi fi ferrerà l'a- 
memale.con ferri Stretti di verga + RO Rea i 
46 De”fettoni. | 
'Ogliono?C4guallimataîe î fettoni s come ancormutano l’ugne. Sifà co 
Sc mutatione con tormento dell'animale ; sì perla tenerezza ; e delica- 
rezzadelluogos esè etiamdio per e[fer quella parte fottopofta ad offefe di pie- 
trese di Recchi.Etcaufalanatura così fatta mutatione più volte l’anno în quel 
membros per veftirloze difenderlo dalle feòcie,c& ingiuriofe percofte,alle quali 
è Joggetto,pereffer egli fungofo,e fpugnofose malageuole a rifanarfize pecial= 
mente»fequella parte n't'offefascheSuol'eRer più tranagliata + Dimoftra que- 
Sta indifpofitione pursandofi lafua qualitàselefue caufe »conciofia che,fe ve- 
drai vfeimne acquanera ye marcia 5 dard indiciosche peccal’bumor nero, €$ ac- 
cefo- & fe vfcirà feolorita;ò bianca, corta, indigeStazdarà indiciosche pecca 
Abflegma,dil fangne » & fe vfcird nera; fi comprenderà effer nata per cagione 
 weccidentale.Rimedianoa coral morbo î Malifcalehi valenticol bagno » ò lana- | 
+oioxcompofto di aceto; lib. 2. falezone. 4.barbafchi ben pefti,onc.6. poluere de 
mortella,onc,2.vetrioloromanosonc.t.fuligine di fornos onc. 1. bollano Dr” 
0, cofe 


la -—— PD DE R FL Db, Pr 
cofeinfieme » fin che fcemino un mezo dito : & banendo primanettato fino al 
vino illuogo quanto più deftramente farà Rat poffibile ; per nondifdegnarlo, 
| bagnerafficonqueftobagnocaldiimo. Poftiazbenlanate, che bauraile pia- 
,°°»’—’’gheslemedicheraicon poluedivetriol romanosonterzod’onc.galle;vn rerzodi 
| .‘onc-fuligine,enterzod’onc.Etvi fileghi fopravn piumaccinolo di ftoppia,che 
«innone giorni fia rifanato: &renderaffiin'olireincofi fatta maniera il piè fo» 
-«do, fortesrobufo;e duriffimo 1, Voganto 


© Dell’attinto ,cfourapolta. | © ; 


di Iuidefi questa indifpofitione îndue ‘mali stra lorconformi scioè foura- 
17 pofta,<5 attinto. Chiamafi fourapofta quel male;che fi fà il Canallocol 
| - piè didietrotoccandofttrà la coronella €S il piede fenza offefa del neruo: > 
fefi offende ilnerno schiamafi attinto. Parnelprimoafpetto picciolo questo 
morbo; ma tal’or fi fà importantiffimo e rende il Canalloinutile. La onde 
 condifficulià fi quarifce attinto, per cui è offefoilneruomal’atto è prender fa- 
nità: & più facilmente fi rifana la fouraposta, nella quale è folamente perco/- 
falacarne ; e perciò in'una notte guarifce > ponendoni vn’ouo cotto. Curaft 
l’attinto » perleuar la doglia se lo fpafimo, con metterui fopra caldo ron pollo » 
«_òmpiccione sbranato ; con lacui calidità vievafi al neruo il feccarfi. Etcoft 

- «in vn fol giorno il Canal potrebbe racquiftar la falure. «Ma Je ciò non le 
«|_. © gionerà;s'allaccieranno al Cauallod fangue ye fuocolevenefopra il ginocchio 
|>. - dndi finettiilneruoconn rafoio ,& leggiermente fi punga spoî fi freghi con 
|; dceto,econ Sale ; anuertendo che'lCanalnonvi fi tocchi co denti vilche fatto 
«|__. “s'vgneràconliquor, compoSto di oglio di lauro; vn terzo donc. dialteasone.t. 


© è 


di © agrippasonterzo d’onc.cantaride poluerizata , dram.3.cu forbiosdram.2.elle= 
Sa | boro bianco, dram.1. riduci tutte queSte cofe în polue e pofcia în liquore e di 
|| - ventiquattro in ventiquattro ore vgnine il luogo offefo; aunertendo,come fi ac- 


. *cennòchepercinque dì nonvifi poRatoctarco' dentiil Cauallo. Etsfe in qua- 
- anta dì nonfiarifanato, vferaî i cauoli bolliti con'ortica, e con.malua in fugna 
-di porco, nevgnerai l’ammalato per quaranta giorni di ventiquattro in ver 
‘ riguattro ore. Etnon giouandoanco quefto;e perciò ziacendo il Canallo;gli ta- 

| «gliadidietro ilneruo tra il corzolo sela giuntura ; veol ferro dellaStelletta 


«tt vnditoperogniverfoglifcarmailcuoio che copreil neruo  & ponui vn tafto 
|; dipiomboquantoimportavnditoslegandolo fiche nonefca, vcada » poi la pia- 
i | gamemedicaconempiaftro di feme di lino poluerizato s onc.è.fien greco pol- 
PROT. 4 su i CCNI Li dii ef vati MRO Gi CRA: 5 
|__| | uerizato; onc. 4-trementina con'vin bianco bollita , one. 3: fugna d’orfo zo 
‘o. graffodiluposonc. 2. Queftocofi fattoempiastro potra ciaftundi vna volta 


| * per noue giorni por foprail neruo» fenza toccare il piombo : E in quindici fia 
Sanato l'infermo è. Peet | nr APRO 


he 
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| Del bianco, ò mal del ginocchio , 


=, 


‘T E piaghe doue fon giunture; poi che fon rifanate, imbianchifconò » Se'l 


— «A_yCanalfia percofto da falfo bumore ; e co’ denti fi gratterà » patirà questo 


# 


male:ondefentirà pizzicore; e però gonfiandofi s & aprendofi il cuoio appari- 
7d coral morbo : ilqual per fudor guarifce ; percioche il fudor rettifica quell’hu- 
midità,trappoSta tra la pelle, e'l cuoto, con diffeccarla. Ata bifogna auuerti- 
resche il Caual non fi gratico’ denti ; & rifaneraffi în cotal guifatrà poco. E 
poi canonico, & atto rimedio è ciò îl far paffeggiar ammalato per dicci gior- 
ni, € farlo entrar quando paffeggia» per due ore nell'atquafreddase corrente. 
‘Indimedicarla parte nonfanaconempiaftro,compoflo di 10. arancie minuta- 
mitetagliatese nell’acetoforte bollitemeleslib.1:pepesonc.2: gengemosone.1. 
calce verginesone.4.bolli queRe cofese farmane empiaStro» ilqual pofto fopra iL 
‘male due volte il dì per quindici giorni  & lavandol’animal, prima che muti. 
l’empiaftro, con lifciuo caldo forte, lo fafcierai moltobene. ue 


Dello {pallato i 


da 


n 10 A diflo gation delle fpalle del Cavallo, nata ò per isfalcature; ò per batti= 


turesvriature, calci, percoffe, cadute, & altritali accidenti; non difloga- 
zionesma fimo io concorfo dî fangue se d'humore in quella parte raccolto per 
doglia che ritrarft indinon può » onde vi fi concentra , emortifica , con iimpe- 
“dimento delmoto. Diuideft que$ta infermità in due ; onde fortifce due nomi . 
«Chiamafi fpallato il Canallo,che patifca il mal da nor dettoscioè raccoglimento 
per percoffa, dò d'altro a’bumori, è di fangue nella concauità della fpalla. “Di- 
cefiintraperto quell'altro d cui fi fian dilatati i mufcoli sd i legamenti delle 
Spalle per isfilature di carne, ò sfalcature de piedi, d d'altri fomigliantifconci. 


— Si comprendono cotaî morbi perli lor propri fintomi . Non può il Caual per 
Aa fpallatura farla gamba sfenon egualmente se Strafcinandola & ferman= 


‘doft sò la punta del piede : doneche per la sfilatura sonde il mal ft chiama in- 
trapertosenafce per finefiri falti, ò d'altro cofi fatto moto ; mena la gamba 
larga, & a falce. Perlaprimadi cotali indi fpofitioni infagnerai l’animal, 
chenefarà cazioncuole, dall’ono se dall’aliro lato del collo 1 € metterai vno 
fireticio alla parte offefascom poftò del Suo fanguese di armoniaco fpoluerizato» 
lib.3.fangue didragosonc.2.farina fottilesone.4. 10. oua conle feorzes le quaî 
cofe Stempreraî con l'aceto forte, ecol detto fuo fangue 3 ne per cinque dè moue= 
«vai dal fo luogoil Cavallo ; efefard impaStorato stanto fiameglio. Ma 
non migliorando egli frà noue giorni ; glifaraî vn bagnuolo rifolutiuo s e ne lo 
bagnerai ciafcas.d? due volte. Facciafi cotal bagnuolo di affenzo» rofmati- 
no,faluia,fcorza d’olmo,mollica dellafcorza del pinos feme di lino; lib.1. bol= 
li infieme le dette cofe,e fa tata di coral bagnuolosche tu u'habbia per 8.giorni. 
AG 0 , o Et, 


to d faltarfopra il piede offefo » fin che fi rifcaldaffe » e fi commoueffe quell’hu- 


|°——»’mormociuoiuiconcentratosco’'moto violento . Infagnifi poi da gli fcontri, per 
«| dineriîv lamateria. Et,quandoanco ciò non gioui s lega ben l’animale, € 
| «lapricolrafoto fotto la giontura de legamenti della (palla per diametral linea 
__ delpetto. Etapertoc'haurai»fcarna pervn palmo în giro col ferro della ftel- 


| forme inguifa; che s'appoggifopra la giuntura della palla : & battuta che 

| l'bauraî col piede se gonfiata » come s'vfa di fare , porrai Soprail luogo offefo 
‘no Strettoio di pece greca» lib.3. pece nanale, lib.1. incenfo » onc. 4. mastice» 
onc.2. armoniaco, onc.t.galbano s onc.2. trementinazonc.4. ragia 3 0NC, 5. Yi= 
idottese liquefatte infieme col fuoco queSte materie s'applicheran convna Sco- 
petta alla parte offefa ad un con l’accimatara 5 & farai pofcia vn ferro a ponte 


"candola piaga due volte il dì convna penna vnta d’oglio commune . Indi trat= 
raifuorii peli trappoStiui, €S farai ciafcuna mattina per alcun dì paffeggiar 
«nora il Canallo s medicando per 25.giorni la piaga convnguento verde. 
Perla qual curafe nonguarrirà,l’abbandonerai,come difperato. Curaft l'in- 

\arapertura , gittando l’animale in terra, & accommodandolo sn modo» che 
| giacciacon la (pina €5 tenga i piedi riuolti all'insù » legato ad vna Stangha® 


rai vfarlaStelletta,farai trappaffare vna funicella dal gouitello all'altra par= 
.tedellofcontro, legando vn di quei capi ful collo»el’altro dalato della fune. 
«Bagna pofciala fpalla offefa con acqua ; oue fia Stato bollito timo sfaninellay 
.  Saluia,pezzadi filato crudo; vfando cotal acqua calda». Indi rilenato s © 


trafto elo prebenda per giorni 15.6 20. come foleni; Streg ghiando în tanto 
mattinaeferalacorda , che trappaffa per quei fori della carne 3» Lena po 
“via quella corda, & adopral’vltimo Strettoio infegnato per la fpallatura , che 
| ingo.giorni il rifanerai. Vfananogli antichi Malifcalchi în prò dello fpalla- 
«tosil dargli foprala fpalla offefa fette botte di fuoco; sfatta l'apertura, pori 
on cerchio di piombo auolto di peli. Il che farà,che la piaga dopò 15.giorni me- 
dicataconoglio d’olivo,gittera fuori fangue,perla granità del metallo . Per 
. cheallorafi irdrrà viail piombo , & ficureran le piaghe con oglio delPotriay 
|. facendo quindici dì prima ch'egli paffeggi : percioche la materia s'eStrinfiche- 
rà ; effendo fpecialmente proprietà se natura del foco non folodirimouere, ediz 


| «trauagliatoda quefto morbo,difteceando le bumidità, preparate al fluffo. Aa» 

| «perolzimorimedio di cotal morbostaglifi al trauerfo il cuoio della palla offefa 

| ran cinque parti,paffando vn cerro della coda del Canallo da baffo în fufoin quel 

| «la piaga la qual medichetai per dieci giorni l'onsi,el'unnò ; con vuguento 
i o f it compello 


letta: indimetteni vna ruota fatta di peli,lunga, e larga » & 4 quel buco con= 


al piè della fpalla amalata: nè più pernone giorni fi totchera stu tanto medi» 


| poî fcarna leggiermente col ferro ilipetto se la (palla offefa. Et,fe non vor= 


| fciolioil Cauallo slo Impaftara > ben corto se Stretto ,fenza mouerlo dal fuo. 


| mierare ilconcorfo de gli bumori ; madi confortarese di fortificare il membro. 


t 


| > Etscnepw cofi guarrirà ; vorrei che foffe impaStorato d'vn piede € quel» 
+ x loconvnafuneattaccatogli, ft che porlonon poteffe interra ; ondefoffe aftret- 


composto di butiro di vaccasonc.4.dialteasone.4.oglio dilaurosonc.4-oglioto- 
| fato, onc.4.oglio commune, onc. 6. bolliti înfieme . 


De’ polmoncelli, garrefi, fpallacci, &c. 0 


Ontrà lordiuerfi queSti morbi, non per l'origine, ma per lo fito loro Elo 
di S fpallaccio quella callofità,che trà lacarnese l’oftonello firemo della fpallasò 
da lari fuoi,mafce da preffura di bafto,òfella, ò dall’aggrauar più l'on latosche 
‘Taltro» ò per leur la fella al Cavallo, quandoè fudato 3 è pereffer detta fella 
»* vecchiasvacuase nonbuona-Et acciò che ft fatte impreffioni,fpinte fuori daca= 
« Lor fouerchio per moto ss'annullino» & l'humidità corrottain quelluogo non 
- corrompale parti inoffefe; vi firimediara cò mollificatiuo, composto di malua- 
 nifcoscauoli pefti,fugna vecchia peftasbrancorfina, berba di muro ; cotte e ben 
pefte infteme le dettecofe le poirai foprail male. E dopociò taglierai e pur- 
‘gherai quel veleno, eleuarai quella carne guaSta con la foricaria poluerizata . 
indi medicherai con vnguento, fatto di fugnaliquefattaslib.1.0glio commune, 
Lib.1.cera bianca,trementinasone.3 .verderame,one. i.e vn terzo.Col verdera- 
.me ancora gli (ballacci,e polmoncelli guarifcono, percioch’ei rodela.cattina car 
nese la buona genera . Generaft perle cagioni Steffe il garrefe fopra il capo cer- 
70, € medicaft col mollificatiuo ; bauendo prima adoprato quello che di fopra 
sè detto s cioè preparatele materie al male. Et, percioche il lusgo offefodal 
garrefe, è vicino à mufcoli e neruis parmi » che ft debba non col'ferro , ma col 
foco aprirlo» & coftnon folfi ouuiera al morbo s ma fi diffecheranno le materie 
gui accolte s'e ftconfortera , e rendera forte ilmembro. percioche hà dimoftro 
V'ifperienza,che fe l'neruo non è danneggiato, firifana di breue . Et s fe hà fen- | 
tito danno, non Quarrifcc in minore fpatio di dieci mefi. Et auertirai d non le- 
— “martroppocuoios&® d far che fi purghi la malignità fenza dogliasdando fuoco, a 
quando il garrefe intacchi ; oue fi dee porre îl laccio vperdifeacciarne quel che I 
‘vèdimaligno. Et medicherai l’animale dopò il nono dì con onguento verde; 
percioche fino al dì nono il foco è în augmento. e perciò dopò questo tempo gio- 
-nerai più alla piaza,fe vi porrai fopra calce vergine poluerata.lanando con l’o- 
rinayeliffiuoforte effa piaga: conciofia che cofi facendo riduriai è falute l’offo » 


‘come che foffe tocco » 
a da 


Del pizzicor della coda. I 

Co Enera quefto male bumor falfo s corrotto » colerico» €$ accefo ; € cre- I 

E deft,c'habbia origine da quella vena; la quale internamente per la vena, 
 Scorrendostermina nella coda: doue, come în parte eftrema arrefandofi gli ba- 
moti concorfi »i qualila natura non hà potuto purificare  producononella fu- 
‘perficie alcune cro$te, 0 fcorzette; che danno indicio di cotal tiifto hbumore ; e 

| scaufanovn pizzicore s per lo qual fi gratta; e graffia îl Canallo , nonfenza ol- ; 

Di (ATRIA ao traggio È 


re 


araggio de peli del torfone,e del collo 3 nelle quai parti » come in eStreme, può, 
 efuolnafcerecosì fattasnfermita » forfe anco percorrottione de cibi ; onde poi 


_ ficorrompe ancoilfangues che difcorre per quella vena & nutrir le membra. 


Giouafi d ciò medicando con gli afterfini.lanando tre volte il giorno la coda con 
lifcino forte s e faponefaracinefco » e grattando quelle pufiuline con coltel , che 
mon tagli. Etyriufcendo vanocotalrimedio,ft gratta il dofo, ò quella parte 
offefaal Canallo con pomicefino all’ufcir del fangue 3 e poi fi medica con va- 
| guentosfatto di zolfo polueratosonc.4.aceto,lib.t.oglio di lauro argento vino, 


 onc-4.fuccodi cipolla bianca,one.4. liquor difardein barile, lib. 1. fuccodi ci- 


Di bali, ò copetelle sbic.1. ogliocommune sonc:4.vfando così fatto unguento due 
volte il giorno per noue giorni. I i 


ni) 


Del mal ferito,frenato,d de’ rognoni. 


aqualtoglie il fentire , & il moto delle membrayone nafce. Generafi per 
caricofonerchio » posto foprale groppe al Canallo ,& per percofa ce babbia 
bauuta il doffo cadente ,& percalci, € altri mouim esti violenti : ft come an- 


co per bumidità ini accolta , & per bumore concorforiindigeflo » putrido » e 


marcio, che dipenda da polmoncelli, ò garre(ì mal rifanati ; & per inciftoni, e 
battiture di quelle parti , ò d'altri fomiglianti accidenti. Se procederà cotal 
morbo da polmoncelli,ò ferite ; canili all'animale f. angue dalla vena del doffo» 
Schinandolo diligentemente da’ raggi Lunari; conciofta che la Luna nuoce alle 


infermita fredde, è quelle maffirmamente,c'banno origine da fegmaindige- 


flosconcentrato se corrotto. Et ,fevedraiil Canallogiacerficonle groppeit 
terrasefoftenerfi sù le gambe fole dananti;crederai, che non babbia è guarire . 
Ora,efendo caufato il male dall’altre difanuenture,c' habbian tocche di fopras 
facciaft all’animale foprairognoni vna gratadi fuoco s efopra vifi ponga lo 
 Strettoio con l’accimatura,<& con l'altre coferaccontate danioiz e da'lati,e nel. 
la parte della fcia fi faran cauterij;c fontane s enella parte altresì de gli offolis 
medicando queSte quattro aperture con vna penna vnta d'oglio communese due 
‘altre fi facciano dall'uno se dall'altro lato della carriuola : che per tar purga- 


siontil Caualguarrirà. Ata; fe procederà il maldafreddezza , porrai fopra 


trognonti del miglio caldo. Et,feciònonglirecherà gionamento s allaccierai 


. lagolapreRoalcapo al Canallosedifcopertagli ne gli orecchi vna vena , ch’iui 


dA verfo gli occhi fè (tende, fe la vedrai groffa, erilenata, l'infagnerai da tutte le 
| partt. Etcostglirimedieraî prontamente. , 


ci vi Della fciatica. 

dii d Anome alla fciatica il luogo,onel’humor concorre ò per corfo » è per fal= 
i ti: raffreddato fermafi în quelle concanità s cinte di mufcoli , dilega- 
. Poemetse gennture. La ondeseffendo queRta parte eStrema nel corpo,etalequale 
si Ù brene= 


E Il malferitozlo frenato,ò l'infermità de” rognoni» detta da alcuni gotta: 
i Oy 


6» ca PO TRIBE RITO + ai 
breuemente l'habbian defcritta,malagenolmente fi cura, quando da cotal mor- 
bo è affalitasperciochefi porgetormento al membro danneggiatoe quindi nel- 
lagroppadallatooffefo mancala carne. eAdunque per rifanarl’ammorba- 
‘t6 di queftomale, primieramente s'infagnerd dalle vene delle cofcie s bagnando 
pofcia il luogo offefo con filato bollito in acqua rifcaldata con cenere, & accom» 
modatovi ben molle ; e caldo per tre dî molte volte. Rifoluerà cotal caldo se 
vettificherà quelle parti,che iui fi congreganos e ftcongelano. Ada; fe ciò non 
i giouera,pertrarfuori quella malignità,s aprirà col ferro fotto 'vffo del ma- 
lesfcarnando con la Stelletta fra carnese cuoîo,riponendowi pelo ; e cofi lafcian- 
do per noue giorni. Dopò ilquale fpatiofi medichera la piaga convna penna 
vntad'oglio di giglio s e f! farà fopra quel cuoio una Stella di fuoco » fopra della 
quale portai lo ftrettoio conl’accimatura. Soccorre d quefta indifpofitione etia- 
dio l’untion compofta di oglioditrementinasone.3 voglio digigli cileftrisone.2. 
ogliodicamomilla,dialtea,onc.vn terzo,macedonicasone, 1.oglio volpinosone. 
2.0glio d'utriasone.4.incorporato con le dette cofe.Et giona molto il fuppoltto- 
rio,fatto di polue di coloquintidasone.1.polue difcorza di granato,mifto colme. 
lesonc.un terzo.Giova parimente il chriflierosordinato di acqua dî mare, greco 
vecchio boc.1.mellesonc:3: polue di fcorza di granato alaffio » paffato perfeta, 
oncivn terzo.Etcoft vfando l’on de’ detti rimedij l'un giorno, l’altro l’altros 
in giorni quindici renderat fano il Cauallo. Su (Pun 


Della curba. 


O Ccupa queStomorbo il luogodietro al garretto fopra la congiontura. 
delneruoge nafce perfonerchia faticasper battiture , per calci se per ha- 
uer portati sù lagroppa graniffimi peft. Er è debilità de'neruiziquali per lidet 
ti accidenti ft fan coruisdi drittî. La onde fi gonfia illuogo ow'è il male,fenza 
poiger dolote ordinariamente smatal'oranco con doglia grandifima , per la 
qualnontoccò l’animallaterra fuor che conla punta del piede. Orspet curar- 
nelo,gli fi leghi la venase poi radafi colrafoio la partesch*è danneggiata,deftra 
mentese minutamente intaccandolase con aceto,e fale bagnandola. Et ciò fatto 
dopò mez’hora ponui vn rottorio,fatto di oglio di laurosonc.1.polue di cantare 
de,dram.2.eleboro bianco,dram.1.euforbio;dram.2.quefto lafcia fopra il male 
qo.di,ch’ei migliorerà.indi ritornanene di nuouose lo lafcia per fei.pofcia ngi 
perfei giorni ciafcu giorno vna volta co vntione copoffa di dialteasbutirosagrip 

pa.Et gli fà de'bagnuoli,che moftraremosragionando de î bagni,pergiorni feis 


De’ tumori iftraordinarij. 


Ongelafi » e ficoncentraogni bumidità » che la natura manda nelle par- 
ti eStreme ; concaue , ecauernofe» poiche vi fi è raffreddata; FP confe 
qQuentemente singroffa,s'augumenta,es'indura: & s fi comenelcorpo buma- 

i no în 
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ioindiuerfe parti ; e per diuerfe caufefi feuopra : coft in quel del Canallo în 
«quattromodi fimanifefta ; iquali tutti fi chiamano galle, ghierde, forme, fa» 


fi proff - Di queftische fuor-di natura per nutrimentof uperfluosindige/to,e.cor- 
| -sorconafcono,tratteremoorapartitamente.eprimadella galla. |» »— —’ 
ti La i URRA | di Delle gatle si 


hw 
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(I generano le fudette indi fpofitioni delcorrotto feme de’cenîtori, ilquale 
| aJfparfo nel vafodella generatione s ne’ figlinoli scoltempofifcoprono. On- 
__.defondettimorbi hereditarij . Et però fi pronede ; che gli ftalloni, i quali? no- 
«minati motbi patifcono mon ft mefcolino nellerazze. eAnuiene ancora il 
—_———maldellegalle pertroppa fatica , & maffimamente perladurata in’ giouen= 
«>  .tR,fenz’aleunvifpetto;& inoltre per copiadi fegma ; che in quer luoghicon- 
gelafi perta fuagranità sefi fà duro ; & per lafumofità etiamdio della Stal- 
la>perlaqual-s'apronoiporii sedanluogo schele parti bumide e gramica- ti 
‘Lino al baffo; e per bagnarfi appreffo in quelleeftremità fenza poi afciugarfix el bi 
da onde concentrato quel freddo ; concentra feco gli bumori s che vi fon natural i 
menteraccolti; ilche caufa queftaimpreffion tumorofa: percheio lodai fem- | 
pre l’afciugar benle gambe a' Canalli quando l'hanno bagnate ; & lauarle | d 
ancora collifciuo caldo è quelli che fon di fanguignatemperatura . e4ccom- | 
pagna coi fatte infermità grane doglia  & nafcono ancor fenza doglia ; per- 
DI che da’ Malifcalchi fon dette aquainole, quando calano fenza dolore : il che 
._  anuieneallora,che quellaimpreffione non è arriuata & ficcità conueneuole .. 
| L’alire poi, che più congelate, e dure difcendonos recano gran tormento. Ora i 
«_ perl’acquaiuolefideura »difgregando , eratificando quell’humidità » non an- 
|. ‘cor congelata compiutamente , curarla con unguento fatto di fapome farati» 
._°mefcosbiancod’ouo, gommadimandorlo amarozonc:=. farina di fien greco , fal 
| gemmasmifle & incorporate ‘con ovina bumana; & formate indue pallot». 
.. revitonde» eMetti poi fulluogo sil quale hauraî primarafo e dove ap- 
Si par dentro e fuori corale influenza’, ledette pallotte se le fafcia convna bene. 
«_ ©  @daditelafichenoncadano. Et coft frà pocotempo vedrai difpergerft quel 
.  d’humot maligno e’ndigefto iui raccolto e reftar libero da quel morbo i 
_. Canallo» «Ma, fe quefto maleverrà con doglia > auanti d’ogn'altra co- 
 Saallaccieratlavenadellagambadow'è corale impreffione, contrarnefangue, 
- edargli ancoil fuoco, per ouniare al concorfo de glibumovri. Indi darai vn . 
. cerchiodi foco fopralagalla ; percioche aiuterai lanaturaintal maniera ale 
«____ larifolutione,e diffeccatione ‘non comprendendo però più luogo sche quante. 
to apprendeeffa galla, & nelmezo in quello dando vn bolzonetto di fuoco» 
‘che penetri ben a dentro ; pofcia lo Sirettoio ponendoui fopra con l’accimatu=. 
| rasdi cui parlamo ne rimedij da noi pet la [palla dimo$tri . € questo tanto fam 
_ *4quantovagliad coprire dal ginocchio in giù ciafcun lato + Si coffuma ap-_ 0 
____ prello perfoccorrerd questa indifpofitionesdi accerchiarcon vnfottil ferro af Po 
ea si OA] focato». 


è 


focatos contrapelo sè didentro come di fuori.il luogo, owè lagallacalata s ac- 

siochenonappatifcas poiche farà guarita : CS s fari. ciò con va dito, fu nerut s 

£ legamenti sch'iusfon, premer fo rtesche fenetearràfuori lagalla, e dard il 

‘modo dî poter punger leggiermente ini nel.mezo con-la lanciettas per cauar 

fuori quell'humidità indigeSta,ffremendola conla mano . La quale vfcita, vi 

legano con fafcia ben forte dî fopra sedi fotto due piumaccinoli di Stoppia ,e 

pertredì ve lilafciano . Poi medicano la piaga convnguentoegittiaco , & la 
‘siducono d fanità facilmente:n /}/G.. 0 

Di LR i boia ra SiDella fprenelia 01 


4 


Y Afce queStomal per bereditariacorrottione scome toccamo 5 € per effer 
LN ancofatoil'Canal ferrato amanti ttreanni ; e.per impafturarfi Stretti » 
_epertroppa fatica s ondela coronella del piede fi gonfia. Soccorreuifi prima 
per commoner quell’humor: congelato , bagnando il luogo offefocon vin bianco 
ben caldo. Poi s'intaccain croce; e noce» come diconoî Malifealchiseli frega 
"pere re dè con Sal pefto » Nelnono dì pot con una roina fi sfettonail più dan- 

neggiatos efene fa vfcir fangue. E ciò nomgionando,tocca aggio 

torello ye fî prona conrtale Strumento il fangue. Etsfe perciò ancora quella 
enfiezzanons'afcingherà 3 vi darai il fuoco ben forte. fopra lacoron ella fra il 
pelo sel'ogua indi vi porrai lo Strettoio con l'accimatura ; Sui sein 
| ventidinonfarà perciò moto, guartà,. || /» °° NILVR 


“Del prato; edelleGhinelipi (ici 


N TELetà tenera generafi al Cauallo il fopr'offo per fatica se per corfo.s 
\d N concioftache per la tenerezza dellemembra ; & perla copia del. fleg- 
mache allorne’ corpi preuales difcendono alle parti baflegli humori 5 done 
quando' fon groffî 5 e vifcofi.z & abbandonati dal caldo s (è agghiacciano; & 

col tempo indurandofi sne" cannelli dell e gambe cofì brutti ft moftrano «. IL 

qual male appar di fotto al ginocchio sì di dentro , come di fuori : As 
‘coftnafeanorare volte; perciache (i vitien quell'bumore s avanti perse 

vis perl'angufiadelluogo ; e coft più per accidente» c de pertagianidivento 
vifcolacofi fatta humidità per lo moto s che il fonerchiocalor rifueglia. Ge- 
nerandofi adunque cotal morbo sì ne luoghi detti come ne’ latizò di dentro > 
febiena che nella fronte di quel membro ; baur è noise di lebinalle . Cureff 
nondimenol'onaze l'altra infermità invn folmodo. Laonde,fe non faran- 
noquegli bumori indurati ; per rifoluerlì soferai rimedi atti EE 
salrifoluere gli bumorinom ancor concentrati, & agghiacciati. Et fenon gio- 
“meranno perciò i bagnuoli sraderai quel luogo leggrermente » € pungerailo me 
i A mutamente s indi vi metti fopra vn'empiaftro , compo Frodi pemegi istante 


TO 
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vo'dì bobté: gomma elemi , ‘incorporando le dette cafe con Yapowe faracine= 
feo:& bentegate Sopra veleterrai pertredì ; enzatoccarle ; dopò i quali vi 

| porrat per ‘altri tredì Una piastra Sottile » fimile all'empiaftro ‘di piombo; 

| ‘€ laberai il male ciafcengiorno:con ovina; fale & aceto'tre volte : con- 

| ciofracherali materie difpergono sedifteccano. Etfeil pr'offo farà ‘inoffa» 
to, &haurd origine da percoffa »& farà male antico , l’aprirai col rafoio, 

allargando il cuoio coMuncornetto ; edi dentro se di fuori fcarnerai cOn vNA 

- roina picciola quella parte , pur che non fiala gonfiezza fopra la venas. 

» Pofciaempierai la piaga dî polue di vetriolo romano, & la cucirai » accio 

chenonefca:fuorisldettomedicamento ; coft-pernone giorni Lafciandola. ine 
dis'aprirà; e fe fpremerà ;che ne trarrai fuor l’impreffione radicalmente_s. 

Ciòfatto; firmedicherà la piaga conacetosfale, &orina» chetornerai fanoil 


Canallos LA 0] 


i. par ‘Della ierda.. 


) Vefta indifpofitione eriamdio generafi per ‘colpa del feme se ‘perfatia 
Sd carstraordinarias pervrtatura xò percoffaricenuta Sul garretto di die= 
| srose feopreftdidentrovitonda, e ftmile ad'ona palla;diformasedi bianchez= 
za alchiaro dell'ouo» Laonde perlofitoow è potasch'è mufcolofo ; e pienò 
di fpafimoapportafeco queftainfermità, nata difreddoye@bumido seccef=. 
fiuo tormento. Soccorrefi ammalato, infaznandolodi dentro allecofcie 
 deftandolanaturaallarifolutiondell’humidità congelata con bagnuoli di vi- 
notccellente sfalnia; affenzosmaiorana;rofmarino , forze d’agliz feorze di 
granata spagliad'orgiogroffa tuttele dettecofe fcaldateinfieme. Et Je non 
gionerd ciò, la venagli allaccieraîin quella partesouer appar sì fatta gonfiez- 
zasenell'ottauo dd aprirai quella fonte, radendo l’ierda dalla parte di den- 
tro, eminutamente colrafoto pungendola; indi con acero » e fale fregandola» 
fi comedetto sè degli altri tumori. E dopò lo [patio d'un'ora checiò fatto 
. hbaurai, porrai Sopra il mal dî quel rottorio biancosche poco ananti infegnam- 
mo. «Mas fepertuttociò non migliorerà , gli darai il fuoco minuramente; 
| polciavimetterailoStrettoio, giadeferitto da noi. per le ‘quaî cole sei non 
guarrira,rimarrafi incurabile. Pure-io ricorderò de gli altri rimedi perten- 
(var la fortuna: concioftarbe , fecondo letemperature de gli animali;e le nare» 
re de’ morbî , non ben conofciute talora s apportano fhelfo viile quei medica- 
menti che fi fimanano primainutili- Infagnerai dunque piima il Canallo del 
.  lavena commune;epoi lauerai illiogo tumorofo con-bagno fatto di cafta» 
|__Erevecchie conlafcorza, mifi3 radice d’olmo s fronde di faluia s lib. 1 tf 
__ marinosonc.3-cepolle 2. abbrucciate; radice d’ebuli, onc. 4. acero quar.zi 


|_° vinosquar.r. bolli infieme le dette cofe, & vi bagna l'animale ; ilquale ba> 
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a Urai prima fatto caminare vn buon maglio. Pofcia componi vn'empiaftro dele 
oo. le materie nel bagno bollite $ €S medica il luogo offelo > legandoloui fopra con 
ee I. RE SEI Via 


de " ERE 


RR DO Loto 
| vnafafciazactiothe noti cadano. Masper proceder più ficuramente-loderei do- 


pòitbagno sche foprail mal fi metteffe n cofì fatto rottorio. Prendifapone 
faracinefco,onc.+. cantaride peSta» onc.1.Solimato peSto > one.1.0r0 pigmento 


“x peftosone.1.calce vina» onc.1. rotto poi illuogo se cacciatone fuor quel veleno, 


‘medichetai la pidga con aloe epatico polnerato, e Stemperato con Sueco di pian. 


tagine minotescon laqual'herba fi guarrifceil tamarro da’ morfi de ferpî. > 


Dello fpauano; \ Ù 


TY Atifcono lo fparano i Caualli, che alzanole gambe più di quel schefi de» 
<cnes Generaficotal morbo per bumori prouegnenti da’ principi de’ lacer= 
"zi dellecofcie di dietro , cioè dalla carriuola.sch'è sù la groppa verfo ab di den- 
sro; quindi per gli interni meati fcorrendo fino a garretti,vifi fermanoyco» 
mela curua,&® vi producono vna gonfiezza fimile all'ono : & conciofia che ri- 


fiedefopraimufculi,e legamentistitira; ereRtringei nerui «la onde più lenta- 


mente quella parte fi muoue;€$ perciò il Caual'batte co più laterra,iquali hà. 


quafî priui di fentimento .. Stimafi cofî fattò moibo inchrabile, evarî Cauai ne 


quarrifcono. Pure è rimedio à ciò attiffimo il.rader quel luogo tumido, eme-o 
dicarlo poi con empiaftro fatto di mele , fugna pefia:feme di finapi ;.cimino pe- 


fio. queste cofe infieme bollite $ &$ inempiaftro ridotte porrat fopra il malez 


& le vi terrai benlegatesfenza toccarle per noue dì. Pofciagli fi dia il fuoco» 
- comeall’ierda; evi fi adatti poi lo Strettoîo con l’accimatura » qualnello fpal- 


lato fi adopra. € cofi da’ nuouc fino a’ 25. giorni fi curi. Indi lauift mattina» 


eferacoblifcino forte. Confortainerui il primo medicamento , & bumettaè. 
Inoghi de’ nerui:ma il fuoco ofta al accoglimento di quegli bumori s e’ lifciuo 


diffeccalefuperfluità, che poteano iui adunarfi : Et veramente îo penfos ches 
fel mal non fara troppo vecchio fi rifanerd in questo modo. Or fauelleremo 
delleferite e (ao: | vi 


e i Delle ferite. 


D Eeft primieramente effer auvertito in tener le ferite monde slequali per 
AJ lopiùriceuonoi corpi in luoghi fpafimofi,carnofis neruofiz e cartilagino- 
fise ne’ legamentiznel caposnell'offas& in altre virtuofes e (piritali parti » ape 
portando , e non apportando son loro contagione $ & riceuendofi , ò per faette, 
ò per fuochi penetranti; efuperficialisò per punte » ò pertagli. Et però non 
inn fol modoeurar fi debbonoynon effendo tutte d’vn modo. La ondesper di- 
Slinguet la curalorosio dicosche le piaghe,le quai non faranno în luogo nobile» 


-emufculofo; fi curerano', dopò cucite, con la Stoppia immolata nel chiaro del- 


Pou 0; lafciandowi tanto d’aperto sche purgar poffano: e dentro vna raftamet- 
zendoui fimile ad vno Stoppino,che fiuiello fuol dirt. Et miglior fara di cotal 
chiare fole lo sbattuto con oglio rofato se fale. La qual cura vferat per vn 
giorno 


| 


- 
har 


bas da. 


__ fimofisenon fpafi mofi s 5 all’allargaturasche lafciar vi deisaccià che purght . 


gd 


Dania E DOLL 
so di roffo d’ouo battuto» melrofato sfangue di drago poluerato > oglio rofato «. 
eSMaJe faran le piaghe in parte fpafimofa eneruofa sauanti che altrofi fac 


cia medichifi il luogo offefo convoglio di trementina » oglio commune » ruta di-. 


feulizileutro cotto e bollito infieme » conciofia che fi-vieta in cofi fatto modo lo 


‘fpafimo. ‘Et3fefarà il neruotocco > lotronca; perfchiuare lo fpafimo : ma fe. 


fiatronco , ouuierai al concorfo de gli bumori co’ defenfini. «Aa prima d'o-. 
gni altra cofa., parmi che: s'adoprano Penacuationi ; per affrenarla forza del 
membro mandante. Lodo poi il medicar cotai piaghe per noue giorni cor 
oglio d’ipricon sò perforata» Nè biafimo , che fi dia il fuoco'in.cerchio fopra 
la ferita fefia fituata sù levene maggiori del collo è Ety fe fi dimoStrera ne= 
grascinfetta la piaga,vferai l'onguento egittiacozcol qual probibirat, chenote 


| ficonuertainvlcera putrida; è corro uazfi comefogliono farle: premitare, ©. 


rotture schefopra il doffo d elCavalnafcono'ne' lnoghi della fella ce Garda è 
Perche lo curerais come de polmoncelli, e garvefî » primieramente con m ollift» 
catiui,compofti di malua cortafagna vecchia, branca or(if8 : c pofcia fina fa+ 
nità perfetta con vguento verde e con roffo» «Mas fevedrai corruttione, ò 
‘malignità nella piagasdopò leneceffarie purgationi, ftruggerai cotal maligni- 
| rà con polue fatta di radici dileporazzi» peste infiemecol mele.» radici di co= 
comerina; radici di barbafchi, foglie di perfico» calce vergine . fiempera il tut- 
to infieme , €5 poni 4 cucinar.nel farno s finche diuenti polue, e pot l vfa . Sono 
le ferite di punta nel capo 4 curar malageuoli, per la loro ftrettezza conciofta 
che quafi non fi può per apertura fi angufta eftragger fuori la malignità rauol 
taui. Pure cofi quelle di punta, come quelle di taglio fi cuciranno . Et , per- 
cioche portanose non portano feco le ferite, date in ogni parte del corpo, contu= 
fionesbifognerà nel curarle confiderar la qualità dell'arma offenfiua, e de' col- 


1A 


| pifefaran naturali,ò violenti: conciofia che la fpada © arma naturale, e natu- 


rale il fuo colpo: doue l’acciosel bafton ferrato Sono arme più violente : emol= 
to più lafaettaselofcopio. Se adunque non farà la ferita con contufione altri= 
menti, baterà medicarla col digerire ; mafe dimoStrera contufione prima 
ch'altro fi faccia » lamedicheraî co putrefattiui yacciò che il membro fi pari- 
fichi fenza attrationese tormento . Ora la ferita,che nel capo baurd riceuuta il 
Cauallo,fe non fia penetrantese profonda;fi curerà co medicamentische nell’al 


V sre piaghe vferai . Atasfe penetrerà (ilche auuien di rado per ladurezzase al 


rezza dell’offo, e per la robuftezza del craneo , efodezza de” pannicoli )lacu- 
rerainella guifa ; che ft cura il capo dell’huomo ; cioè con aprirla carne » con 
rader Poffo fin che n'appaia il buono : indi foprala piaga mettendo del mel ro= 


| fatozilqual purgherdi pannicoli; e pofcra con Ponguento incarmatino la falde. 
‘rai. eMa, percioche ò fi reftano sò fi traggon fuori le punte delle faette ; € 
tal’orfon tinte di velenose tal’orfenza : fenon firimarta il ferro » medicherat: 


| laferita con le medicine ordinarie delle ferite; banendo riguardo a’ Inoghi fpa- 


Eta 


| giornointero. pofcia medicherai la piagazacciò che purghi, con digeltiuo, fato 


 omefcesòfrrefta». Sevfcirà, ponni per tre dî il laccio, 


LIBRO TERZO. 


Et, roStandoui dentro il ferro, farà di meflierionniare al finlfo; ilchefi farà 


accoftandola linojaalla piagazin vn cerchiose pertregiorni lafciandolani: do- 


pòi quali renterai di trar fuori il ferro deBramentecol digefliuo schei Mali- 
Scalchichiamano attratto. Et, fefarà velenofo.ilfe rro s d'intorno alla ferita 
da il fuoco primieramente ».€5 prouaca quel veleno medicando la piagacoti la 
Sodona pe$taxe mifta conteriaca per none dì sneliquale patio perde il rofeola | 
Sua forza Indi,per digerirla materiasufail digeftiuo; Egli altri vaguenti. 
poi perincamares e faldare laferita. Ora,quanto all'archibugiata ; e palle 
checosì vi darai pene. 
denza»©manterrai la ferita apertasla quale vgnerai con aglio rofatozbauth- 
doin ogni cura vifpetto alle principali » e fpafimofi parti. «Ma,fela palla fî. 
rimarràe non farà però troppo àidentrosterraiaperta la piagacon fpugna: e fe 
fe fard tro ppo. àdetitro paftatascon hoppinizo tafte piy lunghesòcon gentiana, 
laquale è unaradice fottilese fecchiffimas che poSta done è bumidirà, più d'al- 
tracofa fi bumetta e s'ingroffa. eAllargherafi con.sì fatto rimedio il luogo,” 
e perfefteffala palla s ò con lieuefatica, e Senzadolore vfciràfuori. IL chefe. 
anuertà,la medicheraî pofcia con.vn vnguento verdefin chefiarifanata: come 
che atto à ciò fia ogni vnguento, banendo prima il'fuoco chiufalaviaà gli bus. 


mori chefogliono facilmente in corai luoghi difcendere.... 
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“INFERMIT À, CHE SOG L IONO 
»  MOLESTAREI CAVALLI. 
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È ADLE) INFERMITÀ, CHE I 


CAVALLI. PA TISC :ONO. 


EG MITO EHAOI 
ROSA 


Im Dr pitti, de PO LA ‘a 


v E nonè bifogno tagliaremedica con mele roffto , <& medolla di pito (ali 
| to,tanto del’vno,come de l’altroscon vn poco di calcevina,& altre tantodi pe». © © 


I pe Pilo sE sa ogni i cofa bollire infteme s & prg due volte il giorno. 
AI barboncello. 


Tira molto La sù dal palato le barbole con n ferro fottile» Jhfdad sie 


aguzzo 3 poò pianamente le tagli con le forfici corp pena fia di ibile al 


palato». 


2) Alantipetto. | 
Coal) fiat gue delle“ vene folite,dal’ona parte, cr dall lita del petto,poi li 


‘poni fotto il petto congrui; & atti i feconizò laccismonendoli bene due volte ildà; 
| come del verme, facendoli portare per quindeci giorni Mt 


di Alltcapelletti È 


Facomet fpawani doue comincia. Radi prima ; pot togli il vi tenero da 
Pabfentio, appio, palatara, & brancaorfina, pifta ogni cofa înfieme, con tanta 


fongia di porco vecchia; &$ cuoci tutto infieme , & metti So pra + 
Allacurba..i. 


3 o 

7 aglia la pelle per lungo quanto è la curbaspoî poni vna pezza di lino? in vì 
no caldo; [pargeui verderamo fopra,€ ponila d questo modo fopra lataglia= 
2ura;fen che fia fano . ancora molto vale il nodo s come fi dirà dela giarda . 


6 # Alla fchinella. 
Dà fpeRes& e conueniente cotture di fuoco fopra le fpinole,per longo» & tra» 
werfo , fecondo che parà più ef pediente » poi cura le cotture come fi dirà di fotto 


delle giarde: & aunertifci, che il fuoco è lacuraditiete l'infirmità è 


Alle galle. i 
Tien'il Cauallo sche hà le Galle di mattinay& di fera în acqua freddase eve= 
i lociffima % 


X 


£ 


i 
È: 
pi: 


hi 


| © Daragliil fuococinquefiate con ferri larghi datutte due le. partismafe farà 
| mella parte dinanzi fotto il ginocchio s dagli il fuoco  tranerfovna botta del- 


D'altra»€3 cutalozcome le altre botte di fuoco + ie 
ein A Alleriociole ai: 


| Tagliavia,&.xadeui attorno sitche fatto metti fopra calce cruda polueri=. 


zata, € fà questo ogni giorno & non lafciar bagnarefinche non fia rifanata; 


"ui pal 800, av 0) Alla formella, TA 
Togli radice di maluanefchi,radice di gigli, & radice di taffo barbaffo, pi: 


PONUIET RIC EIA; CAGGIEO RPINNNI 


nifufo da modo di cimpiaStrosmutando pelfor ma radi prima il luoco come i fpa- 


uani. | 4 at AD 
Agente CUT atto. ‘Alchiouardo.. |... Ù a 
“Togli pepesagli.foglie dicauli & fongiadi-porco vecchia; che in pochi dì ò 
lamaturarà,ò amazzarà il chionardo:€ t0 l’hò prowato» ES trouatolo vero.» - 
LI .Aldefolato .. oto | 
:. Tagliad'intorno lafoladel piededi fottol’ongia,poi riuolta lafuola, & e- 


Rirperai della parte di fuori, & lafcia vfcire da per fes & poi fà una Stoppata: 


con bianco de ouosponendone affai, & liga ben tuttoil piè, cr dopo dui di lana. 


con aceto forte alquanto caldosempi difales&tartaro;e Stoppa. 


| 13 x Alincaftellato,. 

: Togli crufca;& menala aceto fortifimosmifchiafeuo di caprone,€5 pont 
al fuoco a bollire, mouendolo fempre; fin che diuenga fpelfo, € poni fopra la. 
giontura:caldo;6 ligali convna pezza, mutando duevolte il di, & vale. | © 

; 14 Alla fpanpeolia i 000 ernia 
Nontrar fangue » mamedica cononguento > cioè incorporafichi di Barba- 
ria,& calcina viua,fongia vecchiaslibra vna di ciafcuna ; fior di bifoppo onze 


quattro, & mettifopra. 


RR) I Alla inchiodatura.». an co 
Se il tuo Caualloè offefo diffolale l’'ongia,©$ taglia intorno» poî empi di ftop 
pa bagnata in bianco de ouo,poi cura con fale pisto, & aceto fortiffimo ; è pol- 


. neredigala,òmortélla, ò lentifco, cometi pace». 


16 Ad ialidell’afimo +00 


| Leuaneli pelispoî.poni farina ben mefcolata, & cotta con fongia,® fa cofè 


È 


duò dì mutando ogni giorno due volte, poî poni st calce viua, & Sapone; efeuo' 
per tre dì,mutando ogni dì due volteslaua con aceto caldo, poneui Sopra here 
batapriiella, fin chefiafeno, 0. gin an 


k 2° Alla 


È, 
x 


17 Alla fpecie d ’inchiodatura . 


i Stopri il luoco , € lana con acetos poi fa bollir fale piftoin vafo decina) , & 


buena bene bollito lenal dal fuoco , & metti quattro volte tanta trementinas 

ES metti caldo in la chiodatura ji i raffreddita metti sù polucre di golfo vi VINO È 
& Sopra Nerpe: 

Alla riprenfione.. | 

Caua conta picila rofnettala e/tremità dell'ongia'innanzi che la vena mae= 


Soppaîn, fufa in aceto, legatela bene, che non poffa diftegare. 
39 i AL maldel fico, ! 
Taglia l'ongia ch'è appreffe la piagatanto profonda che fi fircsiaonio Jin 
zo conuentente frala fola del pie» & fieca ben Stretto vna ‘ngn 60% 
vna pezza » talche quel'che reSta fetorna . 
20 Alla fedola. 


so I aglia lungia di fopra la rofnetta fin al vino, & curaui fin al viuosò volen- 


— domortificarla con poluere di asfodili » 0 con altre poluere » poi fd cuocere infie- 


me poluere d’olibano,maftice, fewo di caprone,& cera,tanto di vno quanto del- 
l’altro » € fanne unguento $ & vngi due volte i dì fn che fi se 4 vngendo fi n 
la paltora 4 I 
III Al fallo quarto . 
Lauail pie »& radi intorno al luocose tocca con il'dito 33 fe gli dole farà 
maturosallora aprilo con vn ferro pongente, & lafcia vfcire la putredine ; e poi 


piglia Sterco di cauallo,ogliosvino, fale, & aceto, infaldafufo in modo d'im- 
piattre seilterzodè diflegalo ,e guarda non fiapredesòftecchî. | 


22 ° ‘ Allefespentine. 

Tivagli fangue dali piedi, & pungeli la vena della gambadi fuori, è di den 
rose non done efce l’ vngia; ben fi die fotto l’ongiarafbaruis poi laua con vinos 
€ diftempra Sugo dî acacia gialla, & acqua»di forte sat ‘a come vn sa & 
ongeliz Ò ) ea Songia ,e pece liquida - 

. Allacontana. 
Radi il Da ciguifo poi togli abfentio, palatara, pico fa ina; 566 il pad te- 


nero delle frondi, tutte quefte berbetanto divno come dell'altro, & peStale com: 


fongiadi porco vecchia, & falle bollire in onvafo , € metti mele, & oglio di 
lino, & farina di grano, monendo n nebefiacottos & metti fufo » 
E . Allerappe. 


Pela il loco s poi lana con acqua calda,che fia cotta în alba; Semola » & fe uo 
di caftrone » & quelle cofe decote tien fufo ligate fino la mattina , €$ tolte via 
“vngi quel luoco con eppenre fatto di Seo di castrone » eecettonon vi foffe ter= 


Mentina. ve 
(e IG. Alla lu Piaf 
dro d'ogni intornose Stirpalo dala radice; poî ‘taglia il luoco della piaga» 
ches 


Strafirompa,& lafcia vfcire fangue,poi empi la piaga di Saleminuto,& Sopra Di 


= 


) 


che pendesaccioche non vi pofaniente di putrefatione » nel reSto poi fà come fi è 


°° dettodi/oprane!polmoncello. 


20 ‘06. A l’incordatura. s., 


|. Togliacetofortifimose cretabîanca piSta , emoneli tanto infieme s che fia 
come pafta molle,mifchiandoui Sale ben pifto, €$ con questa pafta vngine fuffi= 


MA 
+ e War: % 


i RI 


, f pi SUOI 
# È * 9 Noi 
» Vini 


(4 Piglia vn fer 


|. © «ientemente tutti itefticoli,ritornando duesò tre volte il a) d porne. 


27... AlPanguinaglia. 


5 È, «Anguinaglia è fpecie di botta de graffelle ; Però togli fale ben pifto € 


fpargliele fopra l'inteStino,& riponegliele alquanto dentro,poi togli lardo fat- 


| to4mododi Sopposta, G ponglielo dentro,& fopra li poni malua cottasfin che 


fia fano + tai è 
© 00,038... Alla botta di graflelle. mn Mi 
| Togli radice dj maluanifco ben cotta je pifta la fcorcia , & ponine fopra il 

luoco due, ò tres ò quattro volte, poî babbi femenze di fenapi pifa, & radice di 

malua cruda bene mefchiata con poluere di fterco di bue cotto , & aceto »@ po- 

nifopra. ) 

odia 204 | Alcorbo. Vr 
‘Tofto che vedi offefo il neruo , che comincia in la tefta del garetto , & 
vd appre[fo i piedi xdè il faocoin quelta gonfiatura del neruo per longo; e per 
eranerfo con [pelle & conuenienti linee » poi fà come è detto de lagiarda » met= 
ti fterco di bue caldo per tre dî» poili vngi con oglio caldo , ES poi cenere 
calda. 0) Ù dig DI, 

xa 30 |. Alfpatagagno.. 

. T oSto che vedi infiarfi fopra il garreto di dentro s allaccia Ia cofa di dentro 
in alto, € dagli vna punta di lancetta ; e lafcia vfcire tanto che puole fangues 
pot Subito dà punture di fuoco Sopra li tumori de fpauani per lungo & LYAUEI= 
Sos & medica comelagiarda. SOR RIS 
Or AUTO Alle trauerfe. ! Ù 
rotondo» & dalli il fuoco allaeftremità , perche quefta cottura. 
non augumentarà, anzi mancherà. Vu'altro rimedio, Toglitermentina ons 


| cieotto» cera bianca oncie quattro,€8 poneli inn valo Stagnato con meza per» 


ta di vino bianco . uo | 
Galeno Alla fitola... 
eAprilafiftola €3 dalli ilfuoco ; cuocila con la medzcinache fi fà di calcina 


__ viua,finchelebrozzecafchi, perche purgata preSto fî riempie di carne ; ma fe 
Di lafiflola folle profonda adopera ferri lunghi » emedicala via 


Al canchero. 


| Prendi fugo dî radicedi asfodelli oncie fette » calcina vina oncie tre 3 pe 

. Éaleinftemearfenico poluerizato oncie due , poi metti le dette cofe în on valo 
. di terra ferrato di fopra , €5 cuoci al fuocotanto che deuenti poluere » & metti 

fufo, malaua prima com aceto. - I 


Alli 


paz petto AI Allictepazzi. TT Ra gi un 
«Piglia fuligine oncie cinque » verderame oncietre zoro pimento oncie va 
na» piStali bene, e giongeli alquanto meleliquido, e poneli al fuoco, mifchian- 
doni.calcina viua s © menabene infieme'alfuoco ; &ongi due volte al giorno 
| Egg dts Vv sdbilbigiandomiticioriori stu 3% Raao 
Quandola giarda foffe nel garrettos dagli il fuoco nelmezo del tumore ; ò 
“giarda, ©" per lun goelargo;tS fatto quefto togli sterco bouino frefco» menato 
con oglio caldo 3& poni vnavoltafopra le cotture s © ancora fa'come è detto. 
vi30 (00 Allerefe, o, iu rain 
Incorpora oncia vna di cenere calda yoncia vnadi calcina‘viua, cofi vino, € 
mele, auantische indurifeano metti fopra il male;poi che fia fato aperto, & 
cofi continuarai fe farà il male nouo ; € fe è vecchio dargli il fuoco & curalo 
come degli altri + LA I co e LOI I ra ii 


DI 


de 


VR di 


dia RA 
l; 1 al 


3 Alle rappe. Rao ga 
pela illuocose lana con acqua caldacotta; poi piglia nalbasfemola,fenod: 
caftrone;cera noua,termentina segomma arabica egualmente meftolati& con 
detto vnguento caldo ngi due volte il dì, lanando fempre ananti colvinocal= 
do:€3 cofi continua finche farà guarito, non laftiarbagnarei SO 
TA se Dì Alliveligoni.. nta ae dA 
Tagliala pele nel mezo » € di fotto poi (faluo fe il tumore mancaffe) muo= 
ui con vna brocca di legno Pbumore che è trà la pelle » è [premi forte fuora, & 
tagliala pelle di fotto il tumorese metti vn ferro caldo, & în capo di fette dì fa 
ilmedeftimo» © ti A A RIE DON ti 


uma 4 eg sA Ilieapellettii netta a 
Radii peli foprail malese togli radici di maluavifco ben cottase pifta la fcor. 
za, poni fopra tre, ò quattro volte » piglia femenza di fenapi pista , e radice dî 
maluaben minuzata, e polue di fierco bouino cotta, tutta mifehia infieme con 
acero,e poni ful male tresò quattro volteil dò» 3 DINI 
Fàvn capitello îl più fortesche puot;poi bagna molto bene Stoppa: & deftca 
lasrebagna nel capitello, © reponila su'l male, & continua QueSta cura tre, ò 
quattro dìribagnandotre; ò quattro volte il di, guarirà perfettamente - 
Tagliain longo nella eStremità verfo le natiche , infino al quarto nodo del- 
loRo » che è nella coda » e canane:fuora con vnoferro l’offo baruola , © gettalo 
via; poi poni fale pertuttalafifura,© con ferro caldo tocca îl fale > fà come è 
detto per la coda A I DT x ‘TR, 
Togli vn poco difolfo, d'incenfo mafchio, di nitro di tartaro gii fra= 
i , CIO 3 


Mr; 


"N 
, 

SA 
& 
Di 


è Cabo 


. feioyvitriolo » verderame, eleboro bianco, ‘negro meloteragno., & tutte que=. 


Le. cofemefcola infieme con-roffi d’oua alleffesoglio communes € fa bollire, Toy 


43 sa Alimaldelpedocchio..: «> siria 
Recipe more crude » © origoda caualli, con radice di morari & fà bollire, 

poi fà con detta acqualanare;& fe dettomale fulfe rotto, piglia fangue di dra- 

g036$ fucco di porrizfalepecesoglio,G5 fongia vecchia di porco.» nu 


. 4 Allacofltana. o MORO 
Piglia qualche altra pelliculatanto longa quanto lerene ma radi prima il 


|. pelos€3 piglia bollarminio,galbanosarmoniago,fangue di dra gos& di cavallo 


frelto,€3 pece greca,maStici, oldano, & pifta tutto infieme »&9 incorpora con 
chiara d’ouo, & farina di formento, & metti fufo + Si ci 
cogenti «Alpolmoncello.,... ||. O gio 
. Togli un ferpestagliali lateftase la codaydelresto fa pezzetti piccoli, et pa. 
nili nelpedo d ro$tirefopra le brafe fim che il graffo comincia @ liquedarfi ,.al- 
lora ponilo sù il polmoncello, &® nonaltroue. ||» rt 
| 46 Almal del doffo. w ) 
-- Togliere parte diletame sò Rerco di caprone , & vnadi farina di grano, ò 
Segalas& fiail fiore, & mifchiale bene infieme,<S falle cuocere alquanto» poî 


ne poni tepido foprail male , è perfetto. 


Almaldeleorno. Si Sa 
: Pifta bene caulifaluatichi;ò domeftichi verdizconlafon gia vecchia di por- 
co,& poni fopra il male,poi canalca il Canallo s accioche la medicina entri nel 
male per alcuni giorni, &T Quarità + IT) 
- 48.) Alguiderelco,. fun ibi hai 
| Taglia com il ferro atto, € cauane tuttala marcia , & fa vna Stoppata 
con bianco.de vuo s €$ laua poi con vinatepido, € ongicon feuodi ogni Ant 
male + ia La gui a AZ 
Wii 49 Allucerdo. . cu O al 
| Piglia n ferrocome fubia aguecio affocato s e sbufa, & fcuotalî la carne. 
per lungo » & tranerfo di ogni banda del collo appreffo il corpo în cinque luo- 
chi» € trà una cottura» & l'altra fiatre dita 1 €5 metti cordella pet quinde- 
ci giorni. un caÙ. , VET MERTTOI, 


so ii Alli Rrangoglioni, i 


> Toffoche vedrai crefcere li Strangoglioni , pungili fotto lagola? fecconi » ò 
lacci la mattina,€5 lafera,poi copri la tefta convna coperta dilinos€8 vngi pel 


— fudibutirotuttalagola,& fpecralmente il male. 


Oto. «Alle viuole. COTTO 4 
Recipe il ferro lancietta, &. taglia per longos & Stispale affatto, & pr- 
glia lino bagnato in chiara dono , lafcia pertregiorni , dipoi medica come dè 


Alle 


Me Alle vngelle. ni, I 
eAiza ben queSta vngia con ago di auorio,& tagliala attorno con'vm ferros 
dconlaforfice. Vi'altro rimedio. Polueriza vna lucerta verde, infteme 
con poluere di arfenicose& poni fufa» copri beniffimo . #3 
- 53 — Almaldelpanno. I 
Togli oRadifeppa,& Sale gemma,tanto de l’onosquanto dell’altro,€? (pol- 
uerizali fottilmente » poi buttane dentro all'occhio con vn canello due volte al 
dì,& più come d te piace » 
SIA Alcapo ftorno. AR 
| Legataftrettain punta d'un baStone,cy vnta poi di fapone faracinefco,por 
glila dentro le narici quanto puoî legieri . ! oo. 
SR) Ss I Alciamorro. i , 
Togli vnalibra di fieno greco,fallo bollire în acquafin che fi aprino,& cre- 
pino, poi con l’acqua di queSta decotione mifchia con vna » ò due libre di farina 
di grano,dandogli è beuere due volte al giorno,non dandogli altro,mentre è pof 
fibile,canandonela più toStoscome fi è detto. | EMI 
6 ‘Alraffreddato. 
Piglia auro pimento; e folfo, e ponilo în sù i carboni accefi  & fà andare il 
fumo nelle narice del Cauallo, che gli bumori congelati nel cerebro fi diffolue- 
vannose potranno vfcirne fuora. ne O 
i Alvermevolatico. | n 
Cauagli fangue dalle vene commune di amendue le tempie,poi li pont è lacci 
Sotto la gola,€S cofî del aintarfi, &" menare de’ lacci, come del maneggiare , & 
caualcare,& flare în luoco freddo, & fargli vn cauterio profondo, & vna Stop 
. patacon bianco di ouo,& lafcia tre dè in la Rialla il Cauallo » 
| 580. — Allampafco, ) 
Habbi vnafalcetta , che fiaacuta, fcaldala bene s poi taglia il tumore del- 
li due primi folchi » già detti, cauandone quanto più la falcetta tagliera ; fe il 
male fufte nouo » allora fi può cauar fangueconlancetta delterzo folco fra li 
denti . | 


‘gg di Alla palatina. — 
Fregaben il palato » poi vngi con mele bollito con cepolla , & con cafo aro= 
ftito. Vn'altrorimedio. Scarnaui bene con vn ferro fottiliffimo , 4 tale che 
lbumore groffo efca liberamente fuori è &$ non fi manchi de gl'infrafcritti ri- 
medijdellalananda. ©|©| | ©@©*®° A da 

60 Altiro fecò. IT 
. — T'oglimelroffos€8 medolla di carne dî porco s di calce viua, & altretanto de 
| pepe pisto, fa ogni cola bollire infieme, menandolo fino che ritorni come vn- 
guento»del quale poni due volte il dî foprala piaga. © © 


PER 


i DT PER OGNI ENFIAGIONE, PVR CHE 


si: “Dee non fia di materia calda. | 


7 cpodie 


‘qiglia cera , pegola, ragiacolfonia, armoniace onze fei di ciafcuna, fingia 

TORE di porco onze doifalnitro,calcina viuafcalogne » ftercodi colombo onze vna 

di pre di cedro onze feî sacqua s € mirra liquida poco» Gg incorpora 
infieme, <& pontile fopra 7 


Peril Cauallo che hà il male dell’orzuolo, e che cafca dal malcaduco, v 


2 cuero dalla brutta, e che non può caminare DI 
» oueroleuarfi in piedi. ; 
7 Ai fogli difichi faluatichi, e le pifrarai con sti: s& le gittarab 
| dn acquatepida,por i colerai,& con vn corno gli daraî da beuere dueò tre volte, 
€ Lay con violentia lofarai caminare,& cofifanerà.. ‘ | 
Alla febre cofa approbatiflima 1 
Per forza bifogna fala[far îl Cauallo che ha lafebre , e dargli a beuer que 
Sta compofitione.». Gentiana onze fei» femenza di apioonze fei, ruta un 


Scemi ilterzo, € quando la vedrai dinentar negra, fappi che il rimedio è 
cotto ; di quefta decotione pigliane onze fette e MEZZA = € CON UN COTNO dargle 


abeuere 
 Oatione che allevia il dolore, e moleftia 


e, della febre . I 
Piglia oglio de îride onze quattro,fugo de panace onze vna, oglio di lanti= 
noonze quattro soglio gleucinoonze quattroemezza scaftorio onze quattro» 


ni nile dette cole infieme»€$ ongiloscofa approbati[fima . 
; Alla tofe pigliata per viaggio. 
+ Diffoluii in vino tanto laferpicio, quanto è vna nocella,& quefto Un di fila 


mente con vn corno gettalo în gola all’animale, e butiro. 
Alla tolfe, & al bolfo. 


tiquali ul tre dì darai all’animale,bagnandoli în mele,e butiro va 

vote Al maldelbolfo. |. 
3 i siate di lenamento di formento;col quale fifa FArigat il panescon vin tot. 
tosc falle inghiottire all’animale,tanti giorni che fi Fante ti fcorderai quando 
gli darai beueresmefcolarci farina ne l’acqua . 
Jon |. Rimedioal sfredimento de'Canalli, 


Vn ‘altro rimedio al sfredito. 


] Alle 


manipulo ; & metti in vna pignatta di terra 4 bollire con acqua » tanto che ’ 


bifopo onzé quattrofongia libre vna & onze vna, afcenzomerza nz s& pa. 


Pesta aglio, & fi derites € vetriolo herba, e con fongia vecchia fà bocconi 


ui Fd bollire ruta; ematici con vn poco de oglio» e mele € aggiongeni pene . 
Li ‘dl li darai à a benere,cofa provata. . i 


Alle ferite delle (palle. 
Pefta galla dî Soria » & incorpora con melese metti sula ferita, & vedrai 
ehetofto fi fanerà - 
si dora Alle ferite de*nerui . i 
Piglia cera a dibrà una, oglio onze otto» verderame onze tes pece cot- 
ta libre vna spoluere d’incenfo onze tre» aceto quanto bafti ; l’incenfo» € 
il verderame difsoluerai con l'aceto » pa i mefcolerai l von nea s E SAGA da 
"aluit sia I 
(Ria Aletoior de’ nervi. i 

Torai cera libra una,ftorace altretanto,verderame tanto i propoli librac una 
emezzascera bianca altretanto, pomelle di lauro libre ene emezza» ilo 
tutto incorpora infieme,€ ongi li detti nervi + 

, Perle ferite della fchena. 

Fò poluere di fcorze di oftreghese mettila fopra il luoco;ouero forze di Lia 
ciporo biufciato , e poluerizato. 

i Del bianco che naste ne gli occhi. 

Toraî falniftrocon mira» e mel'ottimo se finocchio pefto tamifato se emefco- 
lalo inft. emes& ponilifopra per alquanti giorni;€5 ft fanerà 

Compofition per maldegliocchi. 

Pi ‘dlia fpico nardo drame dua ,zafarano drame vna, farinad' amito drame» 
dua,mele ottimo quanto bafta,& incorpora infi semes ponilofopra » ES fi fane-- 
rapreffo è 

A morficature decani IRPI } 

| Torai : Rerco di capra; Salmora vecchia di ciefali onze feî per ciafcuna » 
noce numero trentefei , ogni cofai incorpora È ponile fopra Res fu ino che 
quarifca + I 

Aogni infammagione che venifeal Cavallo. 

T'orratterracimoliadi Candiasoglio buono sacetos poluere d ‘incenfo onze 
quattro,fcalogneslumache pe/tesfa de ogni i cofa empiaftrose metti sul luogo;e 
fefarài innerno fa che fia caldose fe è Ratefà che fra freddo . 

. Rimedio,che mainon firompe l’vngieal Cavallo. 

Lebato che banerail'animale da l’herba ; piglia dattogli, e.lematogli È offa \ 
empie di biacca,poî fa che l'on Leo algo farai * sta sane in cn gionese 
coft fi î conferneri ‘fano. ) 

Alla chiusa mata. Va AES 

T orai Hrina de'orobî; ni con vino; ò meles & pont :fopra il vite fper- I 
fe volte. Quer toraifeccia d'oglio, & fa bollire în vino auffero, & fomenta il 
loco. Ancolafanafranta, & Sterco porcino mefebiato con vino » nel lg al fia 
deo Scorze dî pomo granato,giona facendo empiaStro cd Rat 


PL: 


|. po pernaturavengono vecchi. 


Ai Qualità de' Stalloni, & de' Caualli . 


I Cavalli che debbano effere boni ftalloni,cofi vogliono. Negliocchi non fra bian- 
‘chezza alcuna, (tano presti al montare, non deboli ; fugaft quelli che hanno le vene 
groppate attornoitefticoli,perchefono inutili.come anco quelli c'hanno fe non vnte- 
 Slicolo; ftazenerofo,c& di cinque anni, farà buono per fin alli guindeci anni. Poi 

. habbiale conditioni d’vn bello Cauallo; & prima fia di grande flatura: di bello ca- 

— po: habbia la faccia grande: le mafcelle, labra, & gliocchi nè piccioli , nè concani: 
— lenaricilarghe:l’orecchie non pendenti,ma picciole:il collo largho,non curto: il'pet= 
tocarnofo,largo,&x mufculofo: le (balle srande: le parti di fotto lefpalle, cr fopra i 

| ginocchigroffe,carnofe.robu$te,c& diftanti:il dofîo grande: lafchenalarga, &r non 
| piegata insu,maineffavnarettalinea fottile: il'ventre non molto eminente: i fian- 
chi piccioli:le co$te larghe:la croppamé il culo fia aguzzo: la coda picciola, ma den- 
fa:le cofcie carnofe,cr appreffo l'una a l’altra: itefticoli vguali,e& grandi:icenoe- 
chigrandi: le gambe rotonde: li Stinchi mediocri,ma affute, neruofe, & dvn colo» 
ve: la partefrailftinco,e& piede né alta,ne baffa:il piede non piezato: ’rngia graf> 
fa: il mantello lucente, & alquanto morello: & nella faccia run bianco » e buoro fe- 
gno,ma il nero è boniffimo: non hbabbiail ventre canuto. Etqueffo farà le conditio» 
ni del Stallone. I Caualli c'hanno gliocchi di vario colore, pre$to perdono lavifta; 
mafe haneranno ilmufo dlafacciasoner attorno gliocchi bianchosin più lungo tene 


v 


tano ciechi. La primauerafifalafano fotto la lingua,e& feglifanno beueroni d’ac- 


di precipitato melcolato con femola. Et quando haneffero broze, è piaghe, vntarle 
con vagaento dilitargirio crudo; dr quefto lifanaraconerandiimapreftezza » 


'WL FE NE: 


Corregeua il Dottor Vberto Faber, Vbio, A grippinate» 
Lettor publico, & Correttorapprobato. 
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